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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I mali del Parlamento I Per essere stato estromesso dalle decisioni 


L ACQUIESCENZA o addirittura la sudditanza dei &o- 
verni centristi e di centro-destra verso i gruppi pa¬ 
dronali dominanti l’economia nazionale durante gli 
anni del « boom », e quella dei governi di centro-sini¬ 
stra durante gli anni della recessione, hanno consoli¬ 
dato e rafforzato i poteri economici e politici di questi 
gruppi. Mentre i vari governi si ostinavano a non 
applicare la Costituzione, opponendosi ad ogni orga¬ 
nica e seria riforma strutturale e alla creazione delle 
Regioni, e di conseguenza ritardavano la program¬ 
mazione economica, i gruppi padronali dominanti mar¬ 
ciavano a pieno ritmo sul terreno delle concentrazioni, 
gettando solide basi per svuotare di ogni carattere 
democratico il futuro piano di sviluppo, di cui ieri il 
Parlamento ha iniziato la discussione. 

Non è una cosa peregrina affermare che mai, dalla 
Liberazione ad oggi, i poteri delle holding finanziarie 
e di conseguenza politiche sono stati cosi torti e nocivi 
alla democrazia e a tutte le libertà previste dalla 
Costituzione. E’ con tali poteri che oggi questi gruppi 
tendono a passare più apertamente dal campo finan¬ 
ziario a quello politico, buttandosi all’assalto degli 
istituti democratici con la complicità di note perso¬ 
nalità del Governo o del sottogoverno. Da una parte, 
l'assalto alla stampa (l’ultimo esempio è il caso del 
Resto del Carlino di Bologna e de La Nazione di Fi¬ 
renze del quale caso non l’affarista Monti ma 1 ono¬ 
revole Moro, magari attraverso il suo amico Freato, 
potrebbe dare utili spiegazioni) e, dall'altra, l’assalto 
sempre più concitato contro il Parlamento. Senza par¬ 
tire direttamente da chi tiene il timone di questo 
assalto è diffìcile spiegare il fenomeno, cui si assiste 
da mesi, riguardante i reiterati attacchi al Parla¬ 
mento da parte di tutta la stampa padronale e delle 
fìnte appassionate discussioni sul funzionamento del 
Parlamento da parte di altolocati uomini politici anche 
parlamentari. Non si tratta dunque soltanto di giorna¬ 
listi disinformati né di quella parte della stampa che 
è costretta a tenere molto piu in conto i dibattiti 
segreti che avvengono tra i protagonisti delle holding 
e delle assemblee confindustriali che non i dibattiti 
parlamentari, ma il concerto ha un fine politico pre¬ 
ciso e spiccatamente antidemocratico. 

Le CRITICHE che sono partite dai temi più super¬ 
ficiali (presenza dei deputati in aula, troppi libri nelle 
biblioteche dei due rami del Parlamento, troppe pra¬ 
tiche da sbrigare per gli elettori, trattamento econo¬ 
mico, ecc. ecc.) e che sono quelle che possono più 
facilmente fare colpo su un’opinione pubblica disin¬ 
formata, oggi si allargano e puntano oramai alla 
sostanza. Si vuole impedire che il Parlamento sia il 
garante della democrazia - nel Paese, difendendo i 
diritti e acconsentendo alle giuste esigenze di tutti i 
cittadini, compresi quelli.che non votano per i partiti 
al governo. Quando si insiste nel sottolineare come 
determinante la scarsa presenza dei parlamentari ad 
alcuni dei dibattiti nell’aula si finge di scoprire una 
graffiatura, ma in realtà si nasconde la piaga vera 
che è costituita dalla tendenza crescente ad imporre 
al Parlamento una funzione subalterna rispetto ai 
grandi gruppi economici, così come ossi hanno già 
ottenuto con l’esecutivo. 

Quando non si vuole che il Parlamento si occupi 
di riforme strutturali sancite come obblighi da ven¬ 
tanni dalla Carta Costituzionale della Repubblica — 
come le Regioni, le leggi antitrust, la riforma del 
codice penale, le leggi sugli enti locali, sulla fami¬ 
glia ecc ecc., tutte leggi per cui commissioni parla¬ 
mentari ed aule sarebbero sicuramente al gran com¬ 
pleto — è chiaro chi ne raccoglie i frutti. Questo è 
il primo vero motivo delle difficoltà in cui si costringe 
il Parlamento a tutto danno della stragrande maggio¬ 
ranza dei cittadini e in aperta violazione alla Carta 
Costituzionale. 

D’altro canto, quando l’on. La Malfa, che si mostra 
spesso preoccupato (come nel caso di Agrigento) 
per il disordine che regna nella vita pubblica, ma 
ancora ron ci ha spiegato perché mai lui e i suoi 
parlamentari si siano dimenticati di firmare la richie¬ 
sta di istruttoria contro l’on. Togni. bolla con parole 
di fuoco l’ostruzionismo dell’opposizione di sinistra 
soltanto perché questa opposizione chiede di discutere 
perché ad ogni necessità dello Stato non si sa ricorrere 
ad altro che a nuove tasse e tributi gravanti in mas¬ 
sima parte su chi è economicamente più debole, egli 
falsa davvero ogni discussione sulla funzionalità del 
Parlamento. L’on. La Malfa, é noto, non beve birra 
né acque gassate, ma forse ciò giustifica il fatto che 
è proprio dalle tasche di chi ha meno che si deve con¬ 
tinuare a pompare soldi mentre lo Stato si sostituisce 
ai padroni, per centinaia di miliardi, nel pagamento 
dei cosiddetti oneri sociali, o regala 45 miliardi di 
esenzione alla Mont-Edison? Oltre la politica dei red¬ 
diti e il blocco dei salari l’on. La Malfa vorrebbe impe¬ 
dire al Parlamento di opporsi ad una politica di tas¬ 
sazioni così folle? E come si può accusare l’opposi¬ 
zione di ostruzionismo e di impedire il funzionamento 
del Parlamento solo se essa avanza il diritto di discu¬ 
tere a fondo queste cose? 

M A C'E’ DI PIU’: la campagna che si sta allar¬ 
gando contro il Parlamento sta già scoprendo il suo 
fine obbligato. Già in ambienti bene informati trape¬ 
lano voci sulle nostalgie risorte, negli ambienti del 
centro-sinistra, a proposito della famigerata legge- 

Oavide Lajolo 

( sfilile in uh ima pagina) 


Autorevole delegazione 
del PCUS ospite del PCI 


sulla sede e sui tempi del dibattito 


Celebrando in Campidoglio il 60° della CGIL 

Novella esalta l'unità 


PRI protesta e I autonomia sindacale 


per 


A Montecitorio 


Iniziato il dibattito 


Anrlnontn iniziato n uiuaimo 

agrigenio su u a programmazione 


Una risentita lettera di La Malfa a Zacca- 
gnini. Il deputato repubblicano Montanti 
annuncia di aver votato con le opposizioni 
Sinesio (de) per un'inchiesta parlamentare 


Luzzatto illustra la pregiudiziale del PSIUP che considera la legge di attuazione 
del Piano inadeguata - Le destre ne sostengono la incostituzionalità - Oggi il voto 


- ■ & 


Il lungo rinvio della discus¬ 
sione alla Camera suIPinchie- 

Inizia il diballilo dopo - a scd ' 

ta del Senato come prima se- 
i7i. - i . ] . il. de del dibattito — rinvio im- 

SUll inchiesta Marluscelll posto l’altro ieri dalla DC. dal 

-- PSDI e dal PSI — Ila pro¬ 
vocato forti critiche e prò- 
-, fondo malumore anche all’in- 

C a4Ia terno della stessa maggioran- 
iUI IU za - Se ne sono fatti interpre¬ 
ti, per il PRI, gli on. La Mal- 
• fa e Montanti. Il primo ha 
fimiCfl UfiÉìll infatti reso noto d’avere in- 
llvVIlwU VUUI viato al capogruppo de Zac- 
**** cagnini una lettera, nella 
..||/ A_H_comunica di avere ap¬ 

uli ASSemlllBn preso soltanto nella tarda sc- 

ra di mereoledì che lo stesso 
- „ Zaccagnini, con l’appoggio del 

flflIlMNN * socialista Ferri, aveva propo- 
«liitilltllltl sto e fatto approvare la data 

del 30 novembre per il dibat- 
... ... .... . .. tito a,Ja Camera. La Malfa 

Gli speculatori edilizi di aggiunge di non dubitare che 

agrigenio organizzano una ne agii impegni urgenti di ia- 


II viaggio in Calabria 

LONGO A MELISSA 
E A CROTONE 





J.V |_ 


E’ cominciata ieri a Monte¬ 
citorio la discussione sul Piano 
Picraccini. In primo luogo sono 
state discusse due pregiudiziali 
dei liberali e dei missini che de 
finiscono incostitu/ionale hi pie 
sentn/ione della Ugge di attua 
/ione del Piano e la pregiudi¬ 
ziale del PSIUP che. pur con 
sidcrando costituzionalmente le¬ 
gittima la presentazione di leg¬ 
gi per l'attuazione della pro¬ 
grammazione. ritiene inadegua¬ 
ta la legge in esame in quanto 
troppo generica, praticamente 
solo « dichiarativa » e quindi ta 
le da lasciare un campo di di¬ 
screzionalità al governo assolu¬ 
tamente inammissibile. Le pre¬ 
giudiziali sono state illustrate 
per i liberali e i missini da 
Bozzi e Abiurante e per il 
PSIUP dal compagno Luzzatto. 


Crolla a 
Trieste 
la montatura 
contro il PCI 

NESSUN ISCRITTO AL NO¬ 
STRO PARTITO FRA I DE¬ 
VASTATORI DELLA SEDE 
DELLE ACLI 


TRIESTE. 20. • 
E' crollata miseramente la moli¬ 


li discorso del prof. Mana¬ 
corda e il saluto del vico- 
sindaco di Roma, Grisolia 
Il presidente del CNEL, 
Campilli, Con. Santi e i se¬ 
gretari confederali della 
CISL, Coppo. Cavezzali • 
Canini, presenti alla mani¬ 
festazione - Messaggi e te¬ 
legrammi di Parri, La Mal¬ 
fa, Pieraccini e Bosco 
Le adesioni di Frachon a 
di Saillant 


Il compagno Agostino Novel¬ 
la c lo storico pml. Bastone 
Manacorda hanno celebrato ieri 
il Gl), anniversario della fonda¬ 
zione della CGIL. avvenuta a 
Milano il I. ottobre l'IOtì, nella 
sala della Protomoteca in Cam 
pidoglio davanti a numerosi e 
qualificati esponenti del moti 
do sindacale e politico 

Novella, che ha preso la paro¬ 
la dopo il saluto del piosinda- 
co di Roma, (Insidia, e dopo il 
prof. Manacorda, ha centrato 
il suo discorso su alcuni punti 
essenziali: l'unità e l'autonomia 
del sindacato, il suo ruolo nella 
società nazionale, le attutili 
grandi lotte por il rinnovo dei 
contratti. 

Celebra lido il (HI. della CGIL 
— liti detto all'inizio — ricordia¬ 
mo uno di quei grandi avveni¬ 
menti clic sono patrimonio co¬ 
mune e parte integrante della 
storia di tutto il movimento 


a mifWatumism mimo ' 


agrigenio organizzano und ne agli impegni urgenti di la¬ 
te aniiazione » contro il mi* voro c * ie gravano sulla Ca- 
dyiidziunt: luiiko li mi mera; egH riIeva tuttavia 

nisfero dei LL.PP. - Regge- « che il gruppo repubblicano 

, i • • i • non * ,a ma * «* v uto previa co- 

ra il centrosinistra regio- noscenza delle decisioni cui 

naie allo scossene dello SJS,*V c l S la c nS5 
scandalo) - Novella sabato ,lo, aorainio pariamcmare su 

. quei fatti, ciò che Io ha posto, 

ad AgrigeiltO come presidente del gruppo. 

in condizione molto deli¬ 
cata ». 

Dalla nostra redazione Esplicita, come si vede, la 
Palermo 90 accusa di aver voluto tagliar 
In una atmosfera di isolamento, fuori da l dibattito su Agri¬ 
di tensione e di incertezza (che tfeuto il PRI, di cui sono no- 
tuttacia. come vedremo, non le te le posizioni critiche e le 
impedisce da un lato di persiste- denunce sul « clima » politi- 
re in atteggiamenti arroganti e co in cui tale scandalo è na- 
ricattatOTì, e dall altro di soste- t _ t, n 

nere benevolmente una nuova M l * h c . hlesto ,. c ! lc 

scandalosa provocazione ad Agn- UCMlo stesso pomeriggio di le- 




1 vixwi UH, i-u/.timu. », u UIHIIU iiiisui uiiienu* la moie |; ... ,, 

Poiché la discussione su que- tatuia anticomunista per l'unico ” pc ; ra P italiano. Si permetterà 
ste pregiudiziali si è protratta episodio vandalico avvenuto du- tuttavia a noi eli mettere in ri- 
con l’avvio di un dibattito cui caute la giornata di lotta ope- salto che motivi ideali profon- 
oartecinano tutti i erimni si è raia *° scorso 8 ottobre a Trio- di hanno fatto e fanno indiseli- 

£ ^ rinviare il Sito di 1?° "SS til.ttmón.c .Iclln etili h, più di- 

SS " Jansf tris 



. . ’P'viui «i i numi litri seti Ili 

questa discussione e il voto a responsabili della devastazione 
questa mattina. delia sede rionale delle ACI.I 

Il compagno LUZZATTO. ha San Giacomo. Si tratta di por- 
tenuto a chiarire nettamente la s>one del tutto estranee al movi- 
distinzione tra la pregiudiziale mento operaio e al nostro par- 
presentata dal suo gruppo e 11,0 ,n particolare. La vergo 
quella presentata dalie destre: >1,losa campagna contro il PCI. 
le destre sostengono che in ha- imbastita dalla DC locale — elio 
se alla Costituzione non è pos è riuscita a parlare di « guardie 
sibile presentare leggi di attua- rosse» clic avrebbero messo a 




zionc della programmazione 
nazionale: il PSIUP (e anche il 
nostro gruppo) sostengono in 


t soqquadto la sede aclista » — e 
stata clamorosamente smentita 


retta continuatricc della prima 
e più importante confederazio¬ 
ne sindacale dei lavoratori ita¬ 
liani. A questo punto, reso o- 
tnaggio agli uomini più rappre¬ 
sentativi del movimento sinda¬ 
cale unitario, (piali Bruno 
Biioz/i. Di Vittorio. Achil¬ 
le Grandi e Roveda. e ricorda¬ 
to il sorgeie della ((ninne sin¬ 
dacale italiana e della CFL di 
ispirazione cristiana, l'oratore 


^ nostro gruppo) sostengono in dalle dichiarazioni degli stessi di- ,,a sottolineato il <- significato 

Jt vece che la Costituzione rende rigonfi della questura che pine, classista e dunque profonda- 

; pienamente legittimo lo stru in igiesti giorni, non avevano le mente unitario, pur nella di- 

mento di una o più leggi per binato glj sforzi per coi care di versità degli orientamenti, del 


attuare la programmazione. 
Quello che dal PSIUP si conte 


sta è che la legge presentata fora 2 giorni or sono giovani mih 
ora dal governo sia effettiva- tanti comunisti ciano stati pre- 

1 Ir»l*:it I olio nrirtVn Viro dol I «IK», 


coinvolgere iscritti al nostro par- sorgere e dell'affermarsi del 
I to nella vicenda teppistica. An- movimento sindacale Palimi»», 
cura 2 giorni or sono giovani miti Subito d(q>o. Novella si è 
tanti comunisti erano stati pre- richiamato alle lotte condotte 


Tiuuiiuiurt, c aait auro ai soste- T _ t-_ 

nere benevolmente una nuova J, 0 ' Mnlfa ha chiesto che 
scandalosa provocazione ad Agn- stesso pomeriggio di ic- 

gento), la DC siciliana affronta ri S1 riunissero i capigruppo 
da domani. all'Assemblea regio- della maggioranza, ciò che 
naie, il dibattito sulle conclusioni poi è avvenuto col risultato 
dell inchiesta Martuscelh che diremo più avanti. Quan¬ 
però le due sedute di domani e , on ' c h c e 


Nei prossimi giorni \is.tera i l 
taha su invito dei C.C del PCI 
una delegazione del C C del Par 
tito comunista dclìTJnionc Sovie 
tica. La delegazione è cosi com 
posta: 1. Kapitonov semetario del 
CC del PCUS (capo deleeazione'. 
G. Yasccnho. membro de! CC del 
PCUS. pnmo segretario della Re 
pione dii Karcov; G. Romanov. 
membro del C.C. del PCUS. se 
condo segretario della Regione di 
Leningrado; A. Yoss. primo segic- 


tario dei CC della Lituania. 
V Scuuro membro candidato de. 
C.C. del PCUS respon-abre delia 
sezione culturale del CC del 
PCUS, I Rakimova .-egretana 
del CC dei partito , oir.unid.i delia 
Repnbhlu .1 dei Tagikistan. V N.e 
krasov vieo Direnare della Pra\ 
da. G. Andrete primo segre’a 
rio del Comitato di partito nella 
citta Togliatti. .1 Pankov. ics,ma 
sabile di un stUorc della Sezione 
i Esteri dei C.C. del PCUS. 


naie, il dibattito sulle conclusioni poi è avvenuto col risultato 
dell inchiesta Martuscelh che diremo più avanti. Quan- 

però le due sedute di domani e , on ', ÌV° n i, an ff c hc e 

le altre due di martedì prossimo membro della Direzione del 
— prende te mosse dalla mozione PRI, altrettanto esplicita ri- 
prcsentala congiuntamente dai sulta la dichiarazione da lui 
aruppi del PCI e del PSIUP lu rcsa all’agenzia Pomcriqqio. 

nerti scorso Con essa si impegna p r i m ,, a: «■„ _ 

il governo a desumere da, da- Pnma dl tult °* e ” 1 ' fa sa P c ‘ 
morosi risultati della i ndaome m _l_ 

ministeriale tutte quelle concili 9 n * 

sioni politiche (dimissioni dalla (segue in uUitnn pagina) 
aiunta dei membri coinvolti nello ‘ 

scandalo), amministrative (scio- 

Otanelito del consiglio di Agn- *-- - ■ ■ ■ — ■ -—— 

acato e severe misure o carico 

dei funzionari c degli speculatori . • - ■ ■ 

accusati dall',neh,està), e giudi- Lanciati dal co 

Zinne (deferimento alla magistra¬ 
tura degl, amministratori mimici- - 

pah responsabili del crimine) che rtrACfìn#■ I lAfirli 

si era rifiutalo di trarre aia un JJIBaBIIM I ICUU 

mese fa. _ 

A testimoniare dell importanza 
politica dell'ormai imminente di¬ 
battito a Sala d'Èrcole stanno • 

quattro precise circostanze: f 

1) sarà, questa, là pnma volta ff liflfli#*! # ( 

che la DC è costretta ad affron- w W \ 

tare uno scontro parlamentare su " • 

quel rapporto Martuscelh che così 
pesantemente mette alla gogna il 

suo sntema di potere. Delle pre- mmmm yy m aa 

occupazioni de. per un dibattito fi II 

proprio qui a Palermo, è del resto HfV M, 

una eloquente dimostrazione il di- 
strato quanto vano tentativo 

compiuto ieri sera in Assemblea m I ■ 

dallo stesso presidente della He tf “rflVUU » 6 « ISVC 
g:one per tentare di rinviare la 

discussione della mozione alle ca J M fw 

tende greche c in ogni caso a 00 0611 InCOnllO M 

dopo la concluMOnc del dibatt'to •. . , a. « 

c'ic sullo stesso argomento co- l'unita e tutto I an 

mmcerc lunedi al Senato; 

2) inoltre, e a differenza del 

dibattilo che. sul disastro di Agri- . 

genio, si era già svolto al parla- Dalla nostra redazione 
mento sichano nei primi giorni MOSCA 20 

del mese pacata stavolta la DC D sateUii soviètici - 

’IZJ ch ' erìere ì l sum u < Cosmos-130 » e « «Moina 

ournnc. m < <^1 .1 - ««» * wa 

.«pensione» dei giudizio ,n attesa “ uUTla Jf, P p ,‘,‘ 

delle conclusioni dell'inchiesta, tio annuncio, quello .e.atno allo 

ma dorrà assumere un diverso *P utni k ,? er ìf *. f- 01 .?* 05 . e 
atteag,amento clic molli elementi dato dada TAbb aLe - 

(le anticipazioni incautamente lor ^ p u a ' e 

mie a i'U’n.là dal cap>ogruppo de 1*25 Panico ar: di un certo mie 
puntiglio, l'intervista concessa res-e sono suiti po fomiti a prò 
dall a"C"orr Cornilo a i’E'pres p-'sito de, « Moma ». il suo com 
so e non smentita nella snstan ( P-*- 0 * *"1* soerimeotare e collau 





U M»*ci 11(1 ^1(1 cui uiv (I- I, , - _ I . - ^ » I». .. . •VIMUMMIIW (MU iwm Uiiiumu; 

mente una legge. La pregiudi (Jal | c pr óp rie abitazioni con opc* f,a,la rin at«i CGIL, che ha sa¬ 
ziale del PSIUP afferma infatti razioni abitualmente riservate a pu, ° '_ accop,lo re 1 eredita della 
chc la Camera, constatato che delinquenti, sottoposti a interro- vecchia confedera/ione anche 
la legge in esame rappresenta gatori e fermi procrastinati an- .attraverso le revisioni critiche 


dalla rinata CGIL, che ha sa¬ 
puto raccogliere l'eredità della 


-'iJP ^ L allegati della relazione ministe 

■>yìM riale) una «comunicazione del 

i , ■ A* governo», decide di iniziare 

x i ' . - ? immediatamente la discussione 

„ . ... su queste comunicazioni del go 

CROTONE, 20 — Il segretario generale del PCI compagro Luigi verno 

Longo prosegue il suo viaggio in Calabria accolto ovunque da calo- , U7M(lo «,a nrrris .lo rlm m 
rose manifestazioni da parte della popolazione. Proveniente da San . . ' . p . ’.. .. * 

Giovanni in Fiore e da Melissa, Longo è giunto ieri sera a Crotone. Muralmente una simile diseus- 
NELLA FOTO: il segretario del partilo attorniato dai compagni e s|0nt> P u ° c deve concludersi 
dai cittadini davanti alta sezione di Spezzano Albanese, dove ha con un voto: su una mozione o 
sostato l'altro ieri. su un ordine del giorno. Ciò chc 


la legge in esame rappresenta gatori e fermi procrastinati an- 
(il riferimento è ai ponderosi che oltre tc 48 ore consentite 


dalla legge. Malgrado questa 
campagna in grande stile, a cui 
di buon grado si è prestata la 
stampa loca Te e nazionale e lo 


e i rinnovamenti programmati¬ 
ci che si «nnn cià espressi nel 
Patto di Roma. « Il Palio del 
1044 — ha detto — fu un cran 


'-te-.so ministro Taviam. gli sTor/i r c * ;l !” ,,n, l.uio che deve espe¬ 
ller coinvolgere il nostro paitito rr valutalo non soltanto alla 


(A pagina 2 il servizio) 


Lanciati dal cosmodromo di Baikonur 
presenti i leader dei paesi socialisti 


sionc può e devo concludersi mdimenHonata la montatura, 
con un voto: su una mozione o resta dunque senza piu ombra 
su un ordine del giorno. Ciò che alcuna la storia di una grande 

deve essere chiaro però è che fi , ,amala d ’ - ,ot,a : condotta dalla 
-, ocTiTt» -j » t classe operam triestina in difesa 

il F’SIUP non considera che la della propria economia e della 
legge presentata da Pieraccini cantieristica. I capi di imputa- 
risponda a caratteri normativi. 7 ìone nei confronti dei 16 coin- 
L'opposizione del PSIIJP quindi volti nella vicenda delle ACI.I 
non muove dall'intento di bine- sono per tutti di adunata sedi 
care la discussione sulla prò ziosa e danneggiamento aggra- 
gramma7Ìone. come le destre. va, ° ° concorso per questo reato, 
e in tal senso il PSIUP voterà 


m questo episodio marginale ma luce deeli nvv eninK riti immo 
pur sempre deprecabile sono ca diali (he lo hanno ispirato o di 
duli nel vuoto. quelli immrà'->tnmcntc suor essi- 

R.dimens.onala la montatura. vj al | a sua fi rma nfrrOTl . 

resta dunque senza piu ombra .. -_, 

, , . - a , lava e risolveva in modo nuovo 

alcuna la storia di una grande_» , 

giornata d, lotta, condotta dalla f ^V ìUKtì ranno rio al passa- 


classe operaia triestina in difesa ” c hie problemi fondamentali 
della propria economia e della ùel movimento sindacale itnlin- 
cantieristica. I capi di imputa- no: quello del carattere aparti- 
zione nei confronti dei 16 coin- fico, non ideologico, del sinda- 
volti nella vicenda delle ACLI rato e quello dell’indipendenza 


dei sindacati dai partili, espri- 
(Sr glie a pagina ■1 ) 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 20 

Dje nuova satelliti sovietici — 


• contro le pregiudiziali di inco 

stituzionalità dei liberali, ma è 
rivolta contro la specifica Icg- 
M ge presentata dal governo. Lo 

Doppietta spaziale in URSS: SS5 

ne per legge del Piano econo¬ 
mi m f mico ma ha poi inopinatamente 

un «Cosmos» e un «Fulmine» -- 

•■■■ "•**** W0 marna m IflIIIIIIV maggioranza secondo cui in al 

tri paesi il Piano viene appro- 

, ... . m vat0 P 01- ,c S?e: basti dire che 

« Pravda »> e « Isvestia »» insistono sui temi politici di fon- Francia 5o,,aa, ° n , ,er7 ° 

r Piano fu approvato con legge 

do dell'iacootro fra i «leaders» dei paesi fratelli: tutta »X r dr.T M wnSÌSo'. a 
l'unità e tutto l'aiuto al Vietnam vittima dell'aggressione I considerata una legge a carat- I 

tere dichiarativo in quanto non 
, si limita a prendere atto di 

C lTÌ,fl Jkl. 1 iDCl.TÌ3ZlODC Or* d’„ Il S<ìiC*lj,0 d-5pOfl0 CÌ 1 UF13 T3* UTÌ<Ì SÌtU32)OTÌC ClUrìdÌC3 tf 
bua verso l’eqjatore d: 69.9 gra- dio trasnruUeote (aven:e una fre- esistente- non duù essere in¬ 
di. Tre distvui impianti elettrici, quema di 19.99» megacicli) di un . \ ,. C | „ 

si precisa, sono installati a bordo sistema radio per il controllo au- c . usa nc * a ca,c P 0n3 delle leg- 


e 53 in:nj;i. l'mci.T.az:one dell'or- i d-.. Il satellue dispone di una ra 
bua verso l’eqjatore di 69.9 gra- dio trasmittente (avente una fre- 


Camera 

PCI: ferma opposizione 
all'alimento del 1000% 
dell'Imposta sull'energia 

Chi paga 100 lire di tassa ne pagherà 1000 — Il 
provvedimento governativo darà un grave colpo 
all'uso degli elettrodomestici 


* Movna «MoVna»: un apoarecch:o tomatioo dell'orbita, e infme di meramente formali (come 


za ecc ) concorrono a lar nte dare in nuovo sistema di coiie- 
rere s<n quello di un rabb’Oso gamento radiofonico, telefonico. 


(fulmine) 1 » ruotano da questa per ritrasmettere i programmi te- ima speciale apparecchiatura ra- quelle di approvazione del bi- Continua a Montecitorio Tener- l'imposta sulle bevande gassale 

malina attorno a uà «erra, u pn- ; e vi5ivi e per collegamenti via ra diotelemetrica per trasmettere a lancio, di delegazione alla con- gica battaglia del gruppo coma- comprese le acque curative, 

no annuncio, quello re.atno allo <j l0 a più canali, un impianto per terra le informazioni scientifiche cessione di amnistia e di in- nista contro le nuove tassazioni La scuola è un «consumo» più 
*?. a fa correzM3ne automatica dell’or- raccolte. Si tratta di una « dop- dulto. di autorizzazione alla antipopolari che il governo e la importante delle bevande e del 

o dito juja i.«s aie h_. bita. e infine un centro energe pietta spaziale » — come i lettori ratifica di trattati interna zio maggioranza di centrosinistra vo- frigorifero, sostengono con ipo- 
*,‘-^“5*^. tr< : - « P 1 ^1' fico. Tutte le apparecchiature di ormai esperti m cosmcr.auUca n ali «wtoral ri»in i< ghono imporre con it pretesto elisia il ministro Preti e ta mag¬ 
ri -o Panico a n di un ceno mte bordo firizionano regolarmente, hanno già capito — di grande n- .- , .. . e . , ra ' — che questo è e niente altro - gior<jnza. Benissimo, ha risposto 

res-e sono suiti po fornui a prò i n q-janto a! « Cosmos 130 * i dati teresse ma non ceno spettacolare ; 0 , a ,orn )<fi3 legislativa dj reperire i fondi necessari per anche ien la compagna Maruzza 

p-Hito de, « Moma »: u suo com reil no-j oono i seguenti: apogeo ed eccezionale: tuttavia essa ha e assolutamente diversa per il la copertura del piano finanzia ASTOLFI. intervenendo nel di- 

p.to e di soenmentare e co.lau di 340 km. e perigeo di 211 km.; un significalo che va aldi lèdei- provvedimento in esame. Nò rio della scuola. Si colpiscono battito: ma allora perché per 


pisito de, « Mo'ma »: il suo com 
->.to è di soenmentare e collau 


contrattacco ni rapixirto Mariti 
scolli li rapporto, deliro canto. 


telegrafico e televisivo L orbita 
dei satellite ò ampliss.ma e dise 


muore al governo regionale di gna ina lunghissima e stretlis 

. «una curva attorno alla Terra: 


Giorgio Frasca Polara mentre infatti il perigeo è dl 485 
, . , . . km., l’apogeo è di ben 39.700 km. 

(siguc in ultima pagina) Il per.odo di rotazione è di 11 ore 


inclinazione dell'orbita di 65 gra- la portata dell'esperimento. An 

che se nessun comunicato uffi- 
_ I . ~ ciale collega jnfatti i due lana 

ccu?» «Jmunisfi spaziab con la presenza nell'Umo 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA ne Sovietica dei d»ngcoti di 8 
seno tenuti ad essere presen- _ . . ^ 

Il alla Camera fin dall'inizio Adriano Guerra 

della seduta antlmediana. , ... 


ha senso introdurre una nuo 
va categoria di leggi forma- 


— con astuzia da gabelliere me- trovare i fondi necessari per la 
dioevale — due dei consumi fra scuola non si colpiscono gli eva¬ 


cuale collega infatti i due lana jj. Ciò di cui si discute del re- ■ più popolan e. data l’attuale sori fiscali, i monopoli che a que- 

spaziab con la presenza nell'Umo ,»/» a , In L u *' 1 - , organizzazione sociale del paese, gli evasori danno di che sperpe- 

ne Sovietica dei d»ngcnti di 8 n P r0Dlcma cssenzial- ^ci più essenziali: gli elettrodo- rare in lungo e in largo? E’ r»- 


u. b. 


, . . . , , . , . . . I là per uso elettrodomestico vie- 

(segue in ultima pagina) (segue m ultima pagina) I ne decuplicata, viene aumentata 


mestici e le bevande gassate, cente la legge sulla fiscatjzzazio- 
L’imposta erariale sufi'elettrici- ne degli oneri sociali — ha àVt- 


(segne in ultima 


t., ». ”» S;,. 
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Calorose accoglienze al segretario del partito attraverso i paesi della Calabria 

Longo: il Mezzogiorno non può più aspettare 
e rivendica un nuovo tipo di sviluppo 


l’Unità / venerdì 21 ottobre 1966 

« Tribuna politica » alla T.V. 


«Caso fogni» e Agrigento 
nello conferenza di La Malfa 


Manifestazione a S. Giovanni in Fiore sui problemi dell’emigrazione, « una 
colpa storica che ricadrà per sempre sui dirigenti della DC » — Un lungo 
corteo di auto accompagna Longo a Melissa dove sono convenuti gii as¬ 
segnatari di tutti i centri della Val di Neto e del marchesato di Crotone 

Omaggio alle vittime di Fragalà 


L’impegno delle donne comuniste 


Dal nostro inviato 


la nemmeno più. Nel qitinqiten- i di canaletti che attendono di 
nio 1900-70 il piano di incesti- essere irriqeti: « L’eco, per 


CROTONE. 20. menti nel Mez zofjiorno delle in- esempio, il prosso problema 
Proseguendo nel suo viaggio dustrie a partecipazione stata■ che i contadini, con la loro 
in Calabria il compagno Longo le prevede per l'industria mec- lotta e con la loro organizza 
è giunto questa sera a Crotone conica lo stanziamento di soli ziov.n, devono affrontare... ». 


dove — inaugurati j nuovi lo- IH miliardi su 619. Tutto il re- Le scelte governative che 
cali della federazione — ha sto dovrebbe andare alle au- hanno oppresso e opprimono 
preso la parola nel corso di tnstrade e ai telefoni e ciò vuol l’assegnatario, devono essere 
una calorosissima rnanifeslazio dire che si intende continuare respinte e capovolte; per que¬ 
lle nella piazza antistante il inu nella vecchia politica che si è sto si impegna — allarmi- 
nicipio. Si è conclusa così una rivelata fallimentare. Ma il guardia di lutto il Mezzngior- 
particolare fase del viaggio del Mezzogiorno non può più aspet- no -- la popolazione contadina 
segretario generale del Carli- ,( ire. non può più avere pazien- del marchesato di Crotone. 


Le scelte governative che 


Duemila nuove 
al Partito nella 


iscritte 

capitale 


L’opinione del segretario del PRI sul dialogo 
coi comunisti - La direzione della TV ha cen¬ 
surato un passaggio della trasmissione rite¬ 
nuto «offensivo» per l’on. Togni 


segretario generale del Carli taro - n,,n P lt0 P'« avere pazien¬ 
to. una fase che già ha avuto ~ a Niesplodono le vecchie coll¬ 
ii suo momento più emozionati- traddizioili e vengono alla lu¬ 


tici marchesato di Crotone. 
Questo hanno ribadito anche il 
compagno Stimò, giovanissimo 


La relazione della compagna D’Arcangeli all’attivo del PCI 
svoltosi alla Garbatella — L’intervento di Trivelli 


il suo momento più emozionati traddizioili e vengono alla hi- comparino Stimò, giovanissimo 
te e denso di significato starna- ce cotitradilizitini nuove, che sindaca di Melissa, il sindaco 

ne, nella piccola Piazza del Po- sollecitano anche altre forze <■/; Rocca rii Neto. Francesco Le 

polo di Melissa, fra centinaia politiche, insieme a noi coma- pose, ed anche il compagno 

di contadini, ma è inhinin nìò '‘isti, a rivendicare per il Mez- Treccani, notissimo pittore mi¬ 


di contadini, ma è iniziata già 
ieri sera nel comune « rosso » 


di S. Giovanni in Fiore, sulla lu PP° 

Sila. con una manifestazione , ‘ ( l uadro - ha sol 


zogiurno un nuovo tipo di svi- Utnese, il quale venne per la 
lappo ». prima rolla nel paese dopo 


— incentrata soprattutto sui 
problemi della emigrazione - 
alla quale hanno partecipato, 
in un granile cinema gremito, 
almeno tremila persone. 

* Durante i venti anni di rito 
popoliti politico della DC - lui 
detto in questa occasione, fra 
l'altro, il compagno Longo - 
più di due milioni di italiani. 


tolineato Longo — l'esigenza 
di risolvere il problema agra¬ 
rio torna a presentarsi come il 
centro della battaglia meridio¬ 
nalistica ». 

F. appunto della questione 
(taranti si è trattato a Melissa 
nel corso ili una manifestazio¬ 
ne di assegnatari venuti da tut¬ 
ti i paesi della Val di Neto e 
dal marchesato di Crotone, vec- 


operai, contadini, scienziati, chi e giovani contadini, molta 


hanno dovuto abbandonare il 
nostro paese per emigrare ni- 
l’estero. E' questa una colpa 
storica che ricadrò per sem¬ 
pre sui dirigenti della DC. Il 
fenomeno per altro non è ces¬ 
sato nemmeno negli anni del 
centro-sinistra: tutte le promes 
se che il centro sinistra avevo 


parte dei quali nel periodo 


l'eccidio di Fragalà e da allo¬ 
ra lo ha eletto a sua seconda 
patria. . .. 

Sottolineando la passione e 
la competenza degli interventi, 
Longo ha concluso la calorosa 
moni/estazione ribadendo in¬ 
sieme la continuità e la novi¬ 
tà della lotta per la riforma 
agraria, come lotta essenzial¬ 
mente nazionale per le rifar, 
me. per il rinnovamento delle 
strutture fondiarie, agrarie e 


1916-50 parteciparono ad epiche mcrco/o. base per la rina- 
battaglie di massa per la ter- sclta ( e Mezzogiorno. 


ra pagando anche col sangue 
di tre innocenti, nel solitario 
feudo Fragalà. il loro impegno 
a spaccare le zolle aride e in¬ 
colte del latifondo. Ora quelle 
contrade hanno cambiato voi 


Aldo De Jaco 


" L'impugno (tri l’aiuto e il 
ruolo dolio comuniste nella 
lotta per la pace- la democra¬ 
zia. lo sviluppo civile e socia¬ 
le del inteso ■<: su <iuo->to toma 
si ò svolto ieri alla * Villet¬ 
ta > della Garbatella Tallivo 
delle donne comuniste roma¬ 
no. Nella relazione introdut¬ 
tiva. la compagna Mirella 
D'Arcangeli, dopo aver pun¬ 
tualizzato i temi delle future 
battaglie che troveranno in 
primo piano lo donne conni 
niste. ha sottolineato come 
« (pieste battaglie dovranno 
essere di tutto il partito. Nel¬ 
la settorialità di passate lotte 
e di certi tentativi di inizia¬ 
tiva di massa individuiamo la 
debolezza, che si è tradotta 
spesso nelTassenza di un rea¬ 
le movimento e di una dire¬ 
zione politica che promanasse 
dal partito nel suo comples¬ 
so ». La compagna D'Arcan¬ 
geli ha quindi parlato riel- 
Tobiettivo che il Partito si 
pone nel tesseramento per il 
1967 e che è. per Roma, di 


2000 nuovo compagne iscritte, 
obiettivo ambizioso ma rag 
giungibde. 

All'introduzione delta coni 
pagna D'Arcangeli è seguito 
un vivace dibattito che lui af¬ 
frontato i temi |>o.-.t i nella 
relazione. 

Ha quindi preso la parola 
il segretario della Federazio¬ 
ne comunista romana, compa¬ 
gno Renzo Trivelli, il (piale, 
do|Ki aver messo in risalto co¬ 
me la battagliti per la eman¬ 
cipa/ione femminile entri iti 
questo |>eriodo in un momen¬ 
to delicato per lo grandi tra 
sforma/ioni avvenute con lo 
inserimento di glandi masse 
femminili nella produzione, 
lui cosi proseguito: K' jx»s- 
sihile oggi promuovere forme 
nuovo nella liattaglia unitaria 
!>er l'emancipazione. L'impe¬ 
gno del partito c di tutto il 
movimento democratico deve 
centrare l’attenzione essen¬ 
zialmente su tre ordini di pro¬ 
blemi. In primo luogo sulla 
conquista di sempre più lar¬ 


ghi strati del mondo femmi¬ 
nile |>er la rivendicazione dei 
diritti civili. Perciò è neces¬ 
sario moltiplicare i legami, 
oggi scarsi, sui problemi con 
en ti, ciò che deve essere fat¬ 
to dal partito nel suo com¬ 
plesso. 

«In secondo luogo -- lui pro¬ 
seguito Trivelli — l'attenzione 
del Partito deve essere pun¬ 
tata sul problema del rinno¬ 
vamento dell'istituto familia¬ 
re. non solo sul problema del 
divorzio, ma anche su quello 
dei tigli nati fuori de! matri¬ 
monio e dei diritti della don¬ 
na nell'ambito della famiglia. 
In terzo luogo è il problema 
della costruzione di nuove 
scuole, della creazione di una 
rete di servizi sociali caiiacc 
di rendere effettive le basi 
l>cr l'emancipazione femmi¬ 
nile ». 

Trivelli, dojvo aver sottoli¬ 
neato come la parte più re¬ 
triva della DC sia isolata fra 


le donne- ha affermato: - Su! i 
la rivendicazione e nella bat- I 
taglia per i diritti della don . 

na. lo schieramento è oggi I 
molto ampio. I problemi con- * 
nessi aH'euuincipazione funi- i 
minile stanno maturando, j 
presso l'opinione pubblica, in 
misura assai diversa dal pas- I 
salo. In questo ambito nostro I 
compito principale è tinello di . 

cogliere la |Risibilità di crea- j 

re alleanze molto vaste * 

Circa i problemi discuoi i 
nella assemblea. Trivelli ha | 
annunciato che le sezioni co¬ 
muniste romane saranno itti I 

pegnate a prendere iniziative I 
concrete sui problemi sulle- . 
vat i. 1 

11 segretario della Federa- * 
/ione ha concilio con un ap • 

pelle alle donne comuniste per j 

una loro presenza nel dibat¬ 
tito politico in cui oggi il I 
partito è imiiegnato c chic- | 
dendo a tutte un forte im]X‘- 
gno nella campagna per il I 
tesseramento di 2000 nuove » 
compagne al Partito. j 


T.JllT 6 ’ vi so "° un augni,, che noni L'incontro con le autorità e le cittadinanze 


disperse al vento ». 

« Qualche giorno fa — ha con 
tinuato Longo - in un discorso 
a fiori, il presidente del Con 


sia stato coltivato e verde di 
piante. Ma ripeterò con le pii 
mìe ascoltate dalla voce rota 
dello speaker di una lunga co- 


siglio on. Moro ha chiesto per lonna di macchine, nel fondo 


l’ennesima volta ai meridiona¬ 
li di aspettare, di avere pazien¬ 
za, perchè solo quando la gran¬ 
de industria del nord avrà ri¬ 
preso a marciare a pieno rit¬ 
mo, si potrà cominciare a peri- 


della Val di Neto: « I lavora 
tori non dimenticano che per 
avere questa terra hanno do¬ 
vuto combattere... ». 

Attraversata la valle — intor¬ 
no alla quale, in cima ad al- 


sare al Mezzogiorno. Intanto di trottanti colli, sembra che vi- 
industrializzazione non si par- gilino i comuni « rossi » di 

Strongoli, Carfizzi, Casabona, 

, _ San Nicola dell'Alto — la mac¬ 

china del compagno Longo ha 
incominciato a salire verso 
Per l'Alto Adiae Tórre Melissa, seguita ormai 

___ da un centinaio di auto, sem¬ 
pre di compagni, e inalberanti 
*m al vento bandiere rosse e tri- 

Tre ore colorL 

Prima di entrare in paese il 
- Il # corteo si è fermalo all’altezza 

fll f*All Afilli A piccolo cimitero dominato 

e*UIIUI|UIU dal monumento eretto dal co¬ 
mune alle vittime di Fragalà, 
X __ Angelina Mauro. Giovanni Ni- 

iTU moro grò e Francesco Zito. Erano li, 

ad attendere il compagno Lori- 
mm go, alcuni vecchi contadini con 

Q maanaao bi cravatta nera: i parenti de- 

w gli uccisi nel lontano ottobre 

del 1949. Con loro, con Alino- 
Per tre ore c un (piatto il Vl e con UH gruppo di altri com¬ 
presidente della SVI* Magnagli pugni, Longo è entrato nel ci¬ 
ba discusso ieri, a Palazzo Chi- niitero ed ha deposto una coro¬ 
ni, con l’on. Moro sulle contro <ia dt garofani rossi alla base 


Prima tappa del viaggio 
di Saragat nel Friuli 

Il Capo dello Stato ricorda l’opera amministrativa di Quintino Sella, 
molto diversa da quella degli uomini politici che hanno causato gii 
scandali di Agrigento • Esaltati i valori della Resistenza 


Riuniti ieri a Palazzo Madama 

I senatori del PSI 
non vogliono Viglianesi 


All’assemblea dei senatori so- - 
cialisti. svoltasi ieri mattina, 
l'opposizione alla candidatura di 
Viglianesi come presidente del 
futuro gruppo unificato PSI - 
PSDI è stata pressoché genera¬ 
le e senza distinzione di correli¬ 


li) catni>o socialista, è poi ria 
segnalare l'inizio di un conve¬ 
gno indetto rial PSI stilla pro¬ 
grammazione economica, con in¬ 
terventi di Pieraccini e De Militi¬ 
no. Quest'ultimo ha detto fra l'al¬ 
tro che l'attuale « fase politica » 


ti. Tra i numerosi senatori che è caratterizzata dalia progrnmma- 
sono intervenuti nel dibattito so- zJone economica nazionale e la 
stenendo questo punto di vista, attuazione deU'ordinamento regio 


si fanno i nomi rii Amatali. Ber- 
mnni, Bonncina. Banfi. Macaggi, 


naie: affermazione in verità un 
po' strana dopo il rinvio delle 


Per tre ore e un quinto il ri e con un Ovuppo ài altri com¬ 
presidente della SVI* Magnagli pugni, Longo è entrato nel ci¬ 
ba discusso ieri, a Palazzo Chi- unterò ed ha deposto una coro¬ 
ni. con l'on. Moro sulle contro no dt garofani rossi alla base 
deduzioni del « Suritiroler Volk- del monumento; altri fiorì si 
spartii » alle proposte avanzate SO iio aggiunti a quelli del se 
dal governo italiano ijor 1 autono- pretorio del partito. Poi il cor¬ 
nila dei cittadini ih lingua tede , eo fm rj ^ 0 vh (M pae . 

sca. Al termine del colloquio Ma sc sotto fes/o7li faltl con lc co . 
gnago. rispondendo ad alcune rio perle ricamate dei giorni di 
mando rivoltegli dai giornalisti. festn . 0 , jm l(Wto la macchina 
lia dichiarato che Moro si è ri pongo doveva fermarsi per 
servato di dare una risposta sul ( flà g scf} retario del partito 
le decisioni che prenderà il go potesse ricevere l'omaggio tra- 


prno. thziontilc di una contadina, un 

Riferendosi poi al documento piatto *— il più lucente piatto 


della maggioranza con cui il go della casa — pieno di confetti 
verno è stato sollecitato a chic in segno di benvenuto. Infine 
dere a Vienna e a Bonn la col- si è ;limiti nella piccola Piazza 
laborazione contro il terrorismo del Popolo, centro di confluen- 
— documento votato anche dai za dei moti oli e delle gradi- 
parlamcntarì della SVP — il Ica- utile intorno — _ tutta gremita 
der della « Volkspartei » ha ilct- genie, fin sui tetti — e rin- 
to che i deputati del suo partito frollante degli inni suonali dal 


votando hanno interpretalo * fe¬ 
delmente il pensiero e le dcli- 


UtTIMKlI.I. Il v- ll_ ... . . . r 

. „ . ,._ spallteru era formata da un fo 

Iterazioni prose ». Sul problema '. ,. ' 


dell** ancoraggio intemazionale» 
Magnago ha dichiarato di ritcnc 
re imminente una risposto sui 
temi prospettati e di non escili 
dere che ci possa anche essere 
un altro colloquio. « Per questo 
— ha proseguito — non posso 
essere nè troppo ottimi-ta. né 
pessimista ». Solo quando la 


« \ olkspartci » avrà ottenuto le insanguinato 


attese risposte — ha concluso 
Magnago — c sempre tenendo 


conto dell'evoluzione della situa- di continuità della lotta dei con 
xionc sarà convocato il congresso (adirli del marchesato di Cro 


della SVP. 


Arrestato 
il terrorista 
Kofler 


V, v* « * » 

o zito. Erano li, i Iniziata la I 

: compagno Lon- | _ | 

■hi contadini con , _ 

ra. i parenti de- nuova campagna 

lontano ottobre - 1 

loro, con Alino- I • • • I 

ppo di altri com I IflIZIOtlVe 1 

» entrato nel ci- i i 

eposto una coro- | - dibattiti 

rossi alla base e OIBOIIIII 

o; altri fiorì si | •! I 

a quelli del se pGT II ^ 

irtito. Poi il cor- I I 

la via del pae- 1 tesseramento 67 > 

i fatti con le co- • • 

i? dei giorni di | Si sviluppano nel Partito le | 

nto la macchina iniziative e i dibattiti per la 
va fermarsi per- I impostazione della campagna I 

irio del partito * proselitismo e tesserarne!»-1 

^ t’o maggio tra- I m7 - Anche .‘Vf 65 ’ 3 se,,i ' I 

I mana sono previsti numerose I 
io contadina un l a „ emblee £ g j onali e a!livl I 

ti lucente piatto . provincia „. . 

pieno di confetti | j n Calabria l'assemblea re- 1 

envenuto. Infine gionale dei quadri e dei se-. 

o piccola Piazza I gretari di sezione avrà luogo I 
atro di confluen- * oggi a Catanzaro e sarà pre * 
i e delle gradi- I sieduta dal compagno Luigi | 
- tutta gremita I Longo. attualmente in visita | 
ni tetti — e rin- ,n duella regione. Domani si 
inni suonali dal- I ‘««-anno a Pisa l'attivo prò- 

fa banda del paese Un ros,o un ( semlnario , del 

palco attendeva Longo. e ta segrelarì di ceo G . 

ormala da un fo- pretta. 1 

usato tinto e ri- I Per domenica 23 sono prò-1 

a diciassette an I granuliate le seguenti riunio- 1 

nella frase scrit- • ni: Firenze: assemblea re- . 
lettere disuguali | gionale dei segretari di se- 1 
a tracciata dai ziore con Natta; Capo d'or- 1 
Melissa marce- I ,and ° : ^? r,vo d j. Federazione! 
. ■„ I con La Torre; Verona; attivo! 

P-, P . r provinciale con Modica; Chie- 
i-ascita della Ca ■ j i; a j,j vo provinciale coni 
marcio effettiva- | Sciavo; Siracusa: attivo prò- * 
inni fa sul feudo vinciate con Ftamigni; Bel- ■ 
I luno: attivo provinciale coni 
in pannello però 1 Schiapparelli. 

-.sunto a simbolo | Infine lunedi 24 ottobre si I 
ella lotta dei con I ,e " a . nn ®. * Ha P°!'- 1 

rchesato di Cro . prendale con. 

I Macaiuso e, a Rimint, Patti-1 
non sono man | yo d<I|a Federai5ooe con I 

accenti di com - Paletta. ■ 

rrgcglio nel rìcor I I 

fo « che ha scrìi- 

1 Sf £>,7 £ Da! 26 al 29 ottobre a Roma 

et Mezzogiorno e -- 

ort» ritenere che Convegno sulla 

te.-1azione di Me . 

u*o solo caraffe , K Pastorale 

ratiro. No, si è j 

- del turismo »» 


Dal nostro inviato 
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La fortezza ili Osoppo dove so di rispetto quasi religioso per 
nel 1848 non più di 300 volontari la pubblica ricchezza ». 


0 . . . » . , .. aver uaiiciLu a iu\uiu unni i-uu* 

Saragat ha ricordato che « egli djdatura ilei segretario della UIL. 
considerava 1 amministrazione j ticolarc . Bonacina e Ban¬ 
della cosa pubblica con un sen- n nwrv , rl , che | 0D . 


Giuliana Nenni. Scllitti. Torto- Regioni iscritto dal centro siili 
ra. Giancane. Ferroni. Morabito strn nei suoi ultimi accordi di 
e altri. Uno solo. Jodice. risulta governo, 
aver parlato a favore della can¬ 
didatura del segretario della UIL.- 


udinesi, seppero resistere per Un richiamo eloquente, questo j a sua posizione, ma ha un pre¬ 
quasi sei mesi all assedio delle del Capo dello Stato, nel monien- c j so contenuto politico, in quan- 
truppe austriache del generale to in cui l’Italia intera assiste to egli è il portatore di una po- 
Nugent è stata la prima tappa a episodi di corruzione di pubbli- litica sindacale che i sociali 
della visita del Presidente Sara- ci amministratori e di dissipazio- sti non possono accettare, 
gat in Friuli nel centenario del- ne delia « pubblica ricchezza » [> a parte sua. De Martino ha 


gat in Friuli nel centenario del- ne delia « pubblica ricchezza » 
l'Unità. Nel breve discorso prò- come quelli di Agrigento, 
nuneiato qui. jl Presidente della « Dalle veglie della lotta parti- 
Repubblica è andato oltre il te- giana — ha detto ancora l'ono- 


sto scritto, per improvvisare al¬ 
cune parole di saluto e di entu- 


revole Saragat — abbiamo tra¬ 
sferito in dettami della Costitu- 


siasmo per i tanti bambini che zione principi di democrazia e 
gli si erano stretti attorno lungo di socialità, che cerchiamo assi 


il viaggio. 

Tanti i bambini, tante le don¬ 
ne. Pochi gli uomini. Interi pae¬ 
si della Carnia sono quasi del 


dilaniente di rendere via via più 
operanti nella realtà nazionale ». 

Nel pomeriggio, il Presidente 
ha pronunciato brevi parole di 


tutto spopolati degli uomini in saluto, oltre che a Osoppo. nel i 
età da lavoro. Per tanti anni qui Municipio di Tolmezzo e a Ci¬ 
ta patria ha voluto dire un cap- fidale, dove, fra 1 altro, gli è 


all l/UillLUIIIM.» IZOIIUVillU V 

tua cosa puoonca con un sen- | )anno ratto osservate che Top- p i _ » .. » 

, di rispetto,quasi religioso per posjzjone a Viglianesi non riipen- rOrlameiltari 

pubblica ricchezza». de soltanto dal fatto formale del- . . g 

Un richiamo eloquente, questo i a sua posizione, ma ha un pre- ifpl Off «Im 

ciso contenuto politico, in quan- «vi a vi uu 

to egli è il portatore di una po- •» • ||*r> * 

litica sindacale che i sociali ISUCCiarClll UUCCI 
sti non possono accettare. 

Da parte sua. De Martino ha a fin MarTflimm 

proposto la candidatura del so- ** ”” IflClIUywlU 

cialdcmocratico Lami Starnuti. • 

aggiungendo che secondo gli ac- per il caso logm 

cordi presi l'unificazione dei due r ^ 

gruppi non andrà a detrimento 1 compagni on. Fausto Cullo, 
della loro autonomia, che verrà Assennato. Bardini e i senatori 
garantita. Successivamente. Tul Kuntze e Palermo, membri del 
lia Carettoni e Simone Gatto la Commissione inquirente ikt il 
hanno annunciato la loro deci- procedimento ili accusa, hanno 
sione di non entrare a far parte avuto un incontro con i presi 
del nuovo partito. Declinato un denti della Camera. Bucciarclli 
invito di Vittorelli a rimanere Ducei e del Senato. Mcrzagora. 


sti non possono accettare. 

Da parte sua. De Martino ha 
proposto la candidatura del so 
cialdcmocratico Lami Starnuti, 
aggiungendo che secondo gli ac¬ 
cordi presi l'unificazione dei due 
gruppi non andrà a detrimento 
della loro autonomia, che verrà 
garantita. Successivamente. Tul 


gito di compensato tinto e ri¬ 
tinto. ormai da diciassette an 
ni. Che con quella frase scrit¬ 
ta a tiranth lettere disuguali 
— c sulla ria tracciata dai 
propri martiri Melissa marce- 
rà avfì’iti nella propria riva 
sfitti per la rinascila della Ca 
ta brio » — si marciò effettiva¬ 
mente sedici anni fa sul feudo 


Se onci gran pannello però 
può essere assunto a simbolo 


tane (e certo non sono man 
coti slamane accenti di com¬ 
mozione c di orgoglio nel rìcor 
dare un passalo « che ha scrìt¬ 
to una pagina gloriosa — ha 
dello Ixmgo — nella lotta per 
ia rinascita del Mezzogiorno e 
di tutto ti nastro paese*) sa 
rebbe un errore ritenere che 
la belle mamfe.-tazione di Me 
lissa abbia avuto solo carnttc , 
re commemorativo. No, si è j 
trattato di un dilmttito su temi . 
attuali della lotta per la rifar- • 
ma agraria, temi che certo dif- j 
feriscono p-nfnndamente da | 


pedo da alpino per il marito o 
per i figli, una guerra combattu¬ 
ta lontano, da cui molti non tor¬ 
navano più. Per i più fortunati, 
per quelli che portavano a casa 
ia pelle, non restava che lascia¬ 
re per ricordo il cappello da al¬ 
pino e caricarsi sulle spalle !o 
zaino dell'emigrante. I primi 
cinquanta anni dell’Unità sono 
segnati dalTenugrazione dej friu¬ 
lani verso l’Austria, la Germa- 
nia, i paesi danubiani: 80 m,|a 
ail'anno prima del 1914. Oggi, 
passati altri cinquanta anni, il m m 4 *0 0 m 0$ 0 0 

mondo intero ha cambiato volto, ■ riJFv 

/ padroni di nivditd jcrivia 

ro sono diventati almeno ICO • 

mila. 

La loro terra è tormentata da | m m ■ ® * 

Sì sssss ! pretendono nuove agevolazioni 

tro possibili invas.oni che dovrei) 
boro venire non più dal Nord. 

T Costa, FIAT e Pirelli vogliono una riserva privata do- 

« servitù militari » che ne impe- ■ ut*. . Il n •• 

disco no in vaste zone qualsiasi gailOlC ““ L IfltCrVOIltO OGl COltipOgilO PCSClltl 

| sviluppo economico, in Carnia. ^ 

1 l'agricoltura montana si impo 

| verisce sempre più. mentre ta n 13 novembre prossimo sa- ta di una materia delicata che 1 punti franchi potrà e"Ori- fatta 
stessa s curezza del suolo è in- rà inaugurato a Rivalla Scrivia investe gli stessi criteri di svi- [.solo rial parlamento con leggi 
sidiata dalla mancanza di ope il poderoso centro di smista luppo economico del paese e che 1 specifiche. Anche il compagno 
re di imbrigliamento dei corsi mento, conservazione e trasfor- il parlamento non può delegare j RODA (PSIUP) si e dichiarato 
d'acqua e di sistemazione idro mozione di prodotti agricoli or- al governo faa delega diventa poi j contrario al provvedimento ri 


stato presentato un accorato me¬ 
moriale sui problemi della mi¬ 
noranza di lingua slovena della 
provincia dj Udine. 


come indipendenti nel gruppo 
« unificato ». hanno tuttavia do 
ciso di mantenere con esso « rap 
porti politici diretti ». cioè, co¬ 
nte ha dichiarato Gatto. <• in oc- 


! parlamentari comunisti hanno 
chiarito le ragioni della loto 
protesta per il modo come in 
seno alla Commissione inqui¬ 
rente. da parte ili alcuni gruppi 


Mario Passi 


iasione ili iniziative legislative, si è voluto considerare, archi 
ili votazioni e di altri eventuo- viandolo, il caso tielTex ministro 
li argomenti ». nell'ambito della dei LL FP. Toeni. in ordine al 


loro autonomia. 


le vicende di Fiumicino. 


Senato 


presidente della Provincia, prò 
fessor Burtolo. Prima di lui ave- 


BOl.ZANO. 20. feriscono p-nfnndamente de 
Il fermo di Richard Kofler è quelli del or poguerra. « Oqg 
stato tramutato, questa sera, in _ fjq detto a questo propositi 

* rres *?- 1 , attl stat L ,ra_ il compagno Lamanna. mem 
smessi al giudice istnittorc. Come . . 


sincri 01 RiiwiLV imi uuuru. tomt- . _-vii- j*i 

si ricorderà il Kofler si costituì aelìa . ^ffretena del comi 
circa due settimane fa alla poli- >al °. regionale calabrese del 
zia italiana al Brennero confidar- partito — la lotta per la nfor- 


circa due settimane fa alla poli¬ 
zia italiana al Brennero confidan¬ 
do nell'applicazione dell'amnistìa, ma agraria dere aprirsi una za stampa da padre Arrighi, figo 
Dopo un breve periodo di deten strada più larga, più difficol raoo quello di dare organicità 

zione fu liberato e poi nuova- tosa; ma arche più adeguata a, * c va ne iniziative che Tep: 

mente fermato perché emersero alla complessità e al livello dei ha preso in questi armi, 

a suo carico nuovi indizi. Sempre problemi che si pongono nelle dl affidare ^ apposito uffi 

oggi si e appreso che a GIo- _... ciò « compiti di studio e di orim- 

renza. nella Val Venosta, ì poli- ** nf '' nazionale {amento » che consentano alia 

ziotti che si trovavano in perlu- _ eur °l >ea *■ Migliaia di ettari Chiesa di intervenire anche in 


ma agraria, temi che certo dif- Dal 26 ai 29 ottobre si terrà [ano parlató ri .ìndaco profes-' 
feriscono p-af onda mente da A sor Cadetto, il presidente della 

quelli del or poguerra. «Oggi gre * aj Giunta regionale Berzanti. e il 
- ha dello a questo proposito ^ r^^ale'sulla\ Pastorale S;ndaco dl Ve " e f a ' Favarrtt0 F .'- 
? copn 00710 mem : del turismo», già enunciata da wa - a nome del comitato per le 

bro aella segreteria del comt- paolo VI nel settembre scorso. I celebrazioni del Centenario. An- 

tato regionale calabrese del Fra gli scopi del convegno, ri chc 1 onorevole Saragat. che ha 

portifo — la lotta per la rìfor- cordati stamani in una conferen P^ 50 ' a parola di fronte a una 


11 i/^«i mn uu pi lAiwvu, HI , iu /1 1 litici 111 iinitaiu wniit. _ 

acquisterà un'importanza linee di confine. FT chiaro che rapprestnfan* 


vano parlato jl sindaro. profes- ^ S ‘!.^ a SU 


era a nnnv> rfal rwn'tatn rw»r 1 p i » V l 1 d « umntruu _ „ _ 

del Cmenario An- dci P° rtl .marittimi sarà sottrat- transito di automezzi ancora più di 'irriti'senatori a^dTtotlitTlì 

che l'onorevole Saragat. che ha I a . C0, liI2!. 0 .D l lf** lf0 . ^ rM1<0 pesanti su que.-tc strade la cui senatore Merzagora ha assieura- 

D'-eso la paro'a di fronte a una 1 1 P ronvi,on dl nuesta gran manutenz.one sara sempre pagata {o c h e interverrà perchè la cosa 

à a : ,U ?"5„r. Jl: * operazione chiedono che al dallo Stato e ora si vuole una nr ^ -, rir¥ ,., „ annrnfii. 


cazione degli accordi del MEC misura — ha rilevato Pcsenti — 
per l'agricoltura. Rivalla Seri per i padroni di Rivalta Scnvia. 
via diventerà infatti un grande Si sono costruite le autostrade a 
porto di terra che, a differenza spese dello Stato, si rivendica il 


degli altri gruppi di opposizione 
avevano protestato per la corno 
cazione rii alcune commissioni 
nel pomeriggio contemporanea¬ 
mente alla seduta in aula. Ciò 
che imocdisce la partecipazione 
di molti senatori ai dibattiti. (1 


oggi si c appreso che a do¬ 
rema. nella Val Venosta, ì poli¬ 
ziotti che si trovavano in perlu- 


sala gremita dai 182 sindaci del w e cmeuono eoe a! nano ^at 0 e ora si vuole una non sj ripc{a e nc ha appro n t . 

la Drovmcìa da sindaò degl, a niK>V0 " r,,ro , s,a jl sorta di riserva privata dogana , ftt0 po r d,re che le considera 

g,me doCana,e dei F ,>rl ' Danchi le. con la quale il potere puh zionj da , uj fat;c ncj piorTli sror . 

Bisogna partire da questo fat- M'co dovrebbe perdere la possi cj ctilla cc arsa presenza in aula 

ntnt! aena vita politica c ammi- t0 p^,. cap i re ,| sìfinìfieato della bilità di controllo dinanzi a ope dei senatori da parte di certa 

nistrativa locale, si e ncniama.o manovra cor so al Senato, che razioni che scavalcano l’econo- stampa «ono «tate ecccssivam''n 

ai precedenti patriotricideUe ha jnjzjafo jerj n ^battito sulla mia di un territorio, nel caso t e .amplificate». 


nuovo centro sia concesso il re¬ 
gime doganale dei porti franchi 
Bisogna partire da questo fat- 


dallo Stato e ora si vuole una 
sorta di riserva privata dogana 
le. con la quale il potere puh 
blico dovrebbe perdere la possi 


to per capire il significato della bilità di controllo dinanzi a ope 
manovra in corso al Senato, che razioni che scavalcano l’econo- 


strazjonc hanno rinvenuto sette j terra, dove prima c era il 
detonatori, duo pezzi di miccia e j cespuglio e la caccia riserva- 


genti friulane ed ai problemi al 
tuali. 


questo settore dando al fenomeno Parlando di Quintino Sella, che materia doganale. Come ha fat- 


proposta di delega al governo per specifico quello di Genova e del 
la modifica delle disposizioni in !» Liguria. 


i frammenti di dicci candelotti. 


sono solcati da chilometri I umano e cristiano ». 


sociale de! turismo « un volto I nel 1866 fu a Udine Commissaro to rilevare il compagno Pcsenti alla delega ha affermato che eo- 


•ecifico quello di Genova e del Stamane il Senato discuterà il 
Liguria. piano verde n. 2 nel testo cmen- 

Pesonti dichiarandosi contrario dato dalla Camera. 


del Governo piemontese, l'on. | (PCI) nel suo intervento, si trat- I munque la istituzione di nuovi 


f. ì. 


A « Tribuna politica » è stato 
ieri sera di scena l’on. La 
Malfa la cui conferenza stam¬ 
pa — centrata sul tenia della 
moralizzazione della vita pub 
bliea e della programmazione 
— è stala movimentata anche 
da un breve ma significativo 
episodio (elio ai telespettatori è 
sfuggito perchè censurato) 
quando a| segretario repubbli 
cano è stata formulata una do 
manda dal nostro compagno 
Ferrara sul caso Togni. Il bat 
tibocco che ne è seguito con il 
moderatore .laeobelli è stato 
tagliato dalla trasmissione. Ma 
di questo, per dovere d'infor¬ 
mazione. riferiamo più avanti. 

Do|>o un e discorsetto t di 
.laeobelli. il quale ha «spiegato» 
perché i giornalisti devono solo 
limitarsi a porre una domanda 
e poi a stare zitti lasciando ai 
conferenzieri il ramno piena¬ 
mente libero. La Malfa lui svol 
to la sua introduzione. Egli Ita 
fatto immediato riferimento 
agli scandali esplosi nell'ultimo 
periodo per ribadire la rirhio 
sta repubblicana di una Com 
missione parlamentare d'inchie¬ 
sta sui rapporti fra classe go 
litica e organi tecnici e buro¬ 
cratici e per lamentare ancora 
Tinsoddisfacente funzionamento 
del Parlamento. Per la pro¬ 
grammazione. egli ha ribadito 
la richiesta di una politica dei 
redditi lamentando che essa 
abbia trovato scarso entusia¬ 
smo e proponendo una sua va¬ 
rianti' ridotta: il blocco della 
spesa pubblica ordinaria cor¬ 
rente per « destinare il risivar 
mio pubblico ad investimenti 
sociali >•. 

Gli spunti più interessanti, 
la conferenza li ha avuti «otto 
la pressione delle domande dei 
giornalisti di sinistra. Piero 
Ardenti direttore di Montiti 
nuovo, organo del PSIUP. ha 
detto in sostanza: il PRI si 
ritiene la «coscienza critica» 
del centro - sinistra, ma consi¬ 
derata la politica di questo go¬ 
verno. non le sembra che tutto 
sommato il PRT faccia da anni 
solo da copertura di sinistra 
ad una nolitica moderata? 

T.a Malfa ha risposto che un 
certo indebolimento della poli¬ 
tica di centro - sinistra non de¬ 
riva tanto dalla pressione del¬ 
le forze moderate quanto da 
una inadeguatezza del pensiero 
della sinistra. Abbiamo fatto 
uno sforzo — ha aggiunto — 
por creare una svolta nel Pae¬ 
se ma non ci siamo riusciti 
(potrebbe essere questo l'ini¬ 
zio di un fruttuoso discorso au¬ 
tocritico. ma rimane a mezza 
aria perché si assoria all'iilca 
che il centro - sinistra non ha 
alternative). 

Sul tema della « classe poli 
tica » e degli scandali il segre 
tario repubblicano è (ornato 
grazie alla domanda dii com¬ 
pagno Ferrara il quale ha chie¬ 
sto come mai il PRI — moraliz¬ 
zatore — non abbia firmato per 
incriminare Togni c come ciò 
liossa conciliarsi con il proda 
malo desiderio del PRI di Tare 
luce su Agrigento 

La Malfa ha cercato di spio 
gare l'atteggiamento passivo 
dei repubblicani sulla riaper¬ 
tura del '• caso Togni » dicendo 
die il PRI si era dichiarato di 
sposto a dare le sue firme se 
esse fossero state determinanti. 
Ma siccome non sarebbero ha 
state, esse non sono stale date 
« perché non possiamo fare 
battaglie velleitarie ». Più con 
vincente La Malfa (il quale so 
stirpe sempre clic ci si deve 
battere anche per i principi) 
è stato quando ha detto che. 
contrariamente a (piando espio 
se il « raso Trabucchi ». que¬ 
sta volta in Parlamento (me¬ 
glio sarebbe stato dire franca¬ 
mente fra gli alleati della DC) 
non c'era il « clima necessa¬ 
rio ». cioè fa necessaria volontà 
di condurre una battaglia mo 
raliz/atrice. Poi è tornato a 
ridurre tutto il Min ragionami n 
to alla questione gene mie dd 
« rapporti fra “classe politica ' 

' e organi subordinati ». 
j K' stata poi la volta di Pai 
! lotta dell'Oro il quale La do¬ 
mandato se. in attesa deila fa 
mosa commissione d'inchiesta 
rivendicata dal PRI. non si po 
trebbe nel frattempo fare qual 
cosa di concreto dopo l'inchie 
sta Martuscelli su Agrigento 
(sciogliere il Consiglio comuna¬ 
le. chiedere alla DC di scon 
fessare gli uomini più compro 
1 messi) fan Malfa ha detto che i 
! fatti sono accertati e non ri 
! mane che prendere le misure. 
|x r<t giure responsabilità spe 
e ifiche Come è possibile — si 
è chiesto — che ad Agrigento 
nessuno abbia fatto il proprio 
dovere, che gli organi dello 
Stato si siano fermati: è una 
questione di dima, ancora una 
volta di rapporti della classe 
politica (ma. chi amministrava 
ad Agrigento? una « classe po 
litica » generica o la DC?) con 
gli organi tecnici 
Un altro spunto interessante 
la conferenza !’ha espresso 
quando il giornalista dd Resto 
del Carlino ha chiesto perché 
I-a Malfa insista tanto nel dia 
logo coi comunisti. I^t risposta 
è stata che il PRI dialoga col 
PCI nel senso di sollecitare una 
analisi della società italiana di 
oggi c di aggiornare a questa 


analisi lo prospettive dei par¬ 
titi di sinistra. « Non ricorria- 
ma ai comunisti per avere ap 
poggi su problemi concreti, ma 
soltanto gli chiediamo di esa¬ 
minare i problemi complessivi 
di una società diversa da quella 
in cui è sorta l'ideologia co 
monista ». 11 PRI fa una polo 
mica sulla modernità delle con 
ce/ioni della sinistra e in (ina¬ 
sto senso esso si rivolge non 
solo al PCI. ma anche al PST. 
alla sinistra cattolica. 

La , Tribuna politica » di ieri, 
come abbiamo riferito all'ini 
zio. è stata in parte censurata 
in omaggio alla sensibilità del 
l’on. Togni. che la TV ha ri¬ 
tenuto doveroso proteggere dal 
l’« offesa * di vedere il sur* 
nome accoppialo a (niello del 
« Circo Togni ». L'incredibile 
opera di « protezione » dello 
« onore » di Togni. si è veri 
ficaia dopo la trasmissione In 
sede di revisione della inerirsi 
ma i dirigenti della TV hanno 
infatti ritenuto necessario la 
gliare una natte della domanda 
del compagno Ferrar■■ una in 
temi/ione (fi .laeobelli e una 
replica di Ferrara. Di onesta 
operazione chirurgica .lader 
.laeobelli ieri, informava per 
lettera il comnagno Ferrara e 
tutti i giornalisti ohe avevano 
partecipato alla trasmissione. 
Si tratta di questo. Il compa¬ 
gno Ferrara nel chiedere a La 
Malfa di spiegare i molivi del¬ 
la nimicata firma del PRT per 
Tineriminazione di To ,fr ri ri ca 
riferito al medesimo rinfiiioM' 1 ,,!,, 
« la nota pcrsoii'diià vilHirn 
dello amile il reo'it'iinenUi *«} 
ininedisre di fare il nar-e elio 
carrisnnnrle dottamente a onci 
i In del Circa Tonni ». A onesta 
battuta scherzosa, il « modera¬ 
tore » .Tncnhelli credeva minor 
timo replicare dichiarandola 
« offensiva » senza specificare 
per chi. Al che il compagno 
Ferrara replicava, a sua volta, 
affermando che. se c'era offesa 
sono prontissimo a rivolgere 
le mie scuse al Cirro Tonni i. 
Questo scambio di battute clic 
non aveva errato la tensione 
provocata, in altre occasioni, 
dai «bisonti» governativi, (ro 
me Mangione e Nerino Rossi, 
mai censurati) ma aveva sol 
levalo una certa ilarità, è stala 
tagliata di peso dagli austeri 
■ protettori » di via Tculadn. 
Per costoro, evidentemente, è 
più nJTcnsivo per Togni vedere 
assimilato il proprio nome a 
quello delTomonimo Circo eque¬ 
stre che il fatto di essere stato 
protagonista dello scandalo di 
Fiumicino e dell'indegno sai 
vataggio « in extremis » onera 
to dalla DC e dai suoi albati 
oppostisi alla sua incrimina 


Indetto da « Politica 

Convegno 
a Firenze 
della 

sinistra de 


FIRENZE. 20 

Domani e domenica avrà Ilio 
liti a Faenze un convegno del¬ 
ia sinistra rie. indetto rin'la at¬ 
eista « Politica » =ul tema gene¬ 
rale: * Centro-sinistra, unifica¬ 
zione socialista. Democrazia cri¬ 
stiana ». Negli ambienti politici, 
come informa l'agenzia < Parere 
mit sono stati seguiti con un 
certo interesse alcuni retroscena 
del convegno, e soprattutto la 
mancata partecipazione ari es^o 
dei duo vicesegretari della DC. 
il doroteo Piccoli e il fanfaniano 
Forlani. Essi infatti avevano as 
sicurato agli organizzatori cF*I 
convegno la Viro presenza, ma 
Rumor ha opposto un brusco rii- 
> o'o: non tanto, a quanto sem 
b'-i per non » i't-tazionaliz/are *- 
co-re iniziativa de! par'ito il con¬ 
vegno fiorentino, quanto per non 
scoprire troppo smacca'amente 
i! Tsegno che egli va portando 
ararti di una strumentalizzazio¬ 
ne della stessa sinistra o di ima 
parte delia sinistra, ai fini del 
s-;o gioco di potere. 


Comunicato 
della Sezione 
ideologica 

Le Federazioni del Partito • 
della FGCI che ancora non aves¬ 
sero comunicato loro nominativi 
per la partecipazione ai corsi 
formativi di due mesi (che avran¬ 
no inizio lunedi prossimq 24 ot¬ 
tobre alle Scuote di Partito delle 
Frallocchie e di Bologna) sano 
sollecitate a farlo entro la mat- 
timana di domani. 

Le comunicazioni vanno indi¬ 
rizzate telefonicamente o tele¬ 
graficamente alla Sezione Lavoro 
Ideologico del C.C 
Si ricorda che la scelta del 
compagni partecipanti a tali corsi 
deve esse>e fatta a livello dei 
Segretari e del quadro di Se¬ 
zione e di Circolo, del quadro d| 
Zona e di membri di C.F. sia del 
Partito che della FGCI. 

Le Sezioni e le Zone dia 
biano nominativi da pr a p er re an¬ 
no sollecitate a fari» attraversa 
la FadtraiianL 
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Fiscalismo antipopolare mentre 
ai monopoli si regalano miliardi 

Una valanga di 

aumenti sui 
consumi popolari 




Le leggi in discussione a Montecitorio e alle quali si oppongono i comu¬ 
nisti si aggiungono a tutta una serie di aggravi ai bilanci familiari - La co¬ 
pertura del piano per la scuola non è comunque assicurata per quest’anno 
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Il grafico rl- 
porla gli au¬ 
menti della 
imposta sulla 
energia elet¬ 
trica per gli 
elettrodomesti¬ 
ci. Essi sono 
stati calcolati 
dai tecnici del¬ 
l'Unione con¬ 
sumatori i n 
base ai con¬ 
sumi medi di 
famiglie tipo. 
Ogni mese lo 
aggravio per 
una famiglia 
sarebbe di cir¬ 
ca 2.000 li¬ 
re, natural¬ 
mente varian¬ 
do a seconda 
della consi¬ 
stenza degli 
elettrodomesti¬ 
ci usati. 
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Una vera e propria tempesta si sta adden¬ 
sando sui bilanci familiari dei lavoratori 
italiani. Una serie di decisioni ohe la mag¬ 
gioranza vuole imporre al Parlamento si tra¬ 
durrà inevitabilmente in aggravi fortissimi 
per i lavoratori a reddito lisso e produrrà 
reazioni a catena, provocando un ulteriore 
aumento del costo della vita. Complessiva¬ 
mente si tratta di centinaia di miliardi che 
ogni anno verrebbero sottratti alla già scar¬ 
sa disponibilità dei bilanci dei lavoratori. 
E ciò mentre il governo dichiara che non 
prima del 1970 si potrà parlare di un avvio 
di una riforma tributaria della quale non si 
annunciano neanche le linee di fondo: e nello 
stesso momento in cui lo stesso governo ha 
esentalo la Edison-Montecatini dal pagameli 
to della imposta di registro per l'atto di 
fusione dei due gruppi monopolistici, i quali 
invecq di 45 miliardi pagheranno la ridicola 
somma di 25.000 lire. 

L'elenco dei provvedimenti in corso a 
vario livello — alcuni sono già all'esame del 
Parlamento, altri sono annunciati dal gover¬ 
no per i mesi prossimi — è di per sè im¬ 
pressionante: 

1) Aumento della imposta erariale 
sul consumo della energia elettrica per 
usi domestici. 

2) Aumento dell'IGE e dell'imposta 
di consumo sulle acque minerali (an¬ 
che quelle medicinali) e sugli anal¬ 
colici. 

3) Aumento delle imposte di consu¬ 
mo per una vasta gamma di merci di 
largo uso. 

4) Sblocco dei Titti. 

5) Aumenti tariffari per le ferrovie 
e le autostrade (dati per probabili). 

Vediamo, uno per uno. questi aumenti. In 
loro portata, le loro ripercussioni. 

GLI ELETTRODOMESTICI „ 

mento è già stato approvato dal Senato ed 
ora è in discussione alla Camera. L’attuale 
aliquota della imposta passerebbe dallo 0.5^ 
al 5*0. Calcolando che una famiglia di tipo 
medio a reddito fisso consuma per uri elet 
tròdomestici dai 250 ai 300 chilovatt ora al 
mese, l'aumento comporterà una maggioro 
spesa mensile attorno alle COnO lire II go 
verno ha fatto il calcolo che incasse~à in più 
.15 miliardi di lire. Ma questo calcolo che 
già porta a dimostrare un aggravio molto 
forte, è in realtà distante dal vero perchè 
basalo sui consumi del 1961. Calcolando, in 
vece, l’incidenza della nuova aliquota del 
l'imposta di consumo che è prevista per il 
1967. l’agara\io non sarà minore a circa 60 
miliardi di lire. 

ACQUE GASSATE Attualmente l'aliquota 

di imposta di consumo è del 3.3^5: il provve¬ 
dimento governativo — già all'esame della 
Camera, dopo l’approvazione del Senato — 
triplica questa imposta portandola al 9.9'T 
A questa imposta si aggiunge quella sull'en 
trata pari ad un altro 5.20 r ó N’on è passibile 
fare un calcolo dell'aggrav io complessivo dato 
che le acque gassate e gli analcooliei hanno 
un prezzo di vendita diverso a seconda delle 
marche e dei tipi. E’ comunque evidente il 
carattere antipopolare di questa imposta che 
aumenterà il prezzo finale di questi prodotti 
di larghissimo uso. 

IMPOSTE DI CONSUMO n pm . cll0 

aumentare o « riordinare » questo tipo di 
imposte è già «tato trasmesso dal ministro 
delle Finanze agli altri membri del governo 
c tra non molto sarà portato in Consiglio dei 
ministri. Per comprenderne la gravità basta 
riportare le previsioni di maggiore entrata 
fatte dallo stesso ministro delie Finanze. 

Saranno per la prima volta tassate le se 
guenti merci: la birra, l’olio di semi, i de 
tersivi, i televisori e i mobili antichi, il tè. 
i rasoi elettrici, macchine fotografiche, mac 
chine da cucire, con un aumento del gettito 
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Cronologia del <sotto di Agrigento > 

Distribuite ieri le prime copie al Senato — Allucinante sequela di abusi — Le prime denunce 
inascoltate risalgono al lontano 1954 — Responsabilità degli amministratori, della Regio¬ 
ne e dei funzionari statali — Un piano regolatore sabotato — Dichiarazioni che scottano 
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Ieri mallina è stata finalmente distribuita al senalorl la 
relazione Martuscelii sul < sacco * di Agrigento, ossia sul « mas¬ 
sacro urbanistico più indiscriminato », sui a delitti urbanistici 
perpetrati contro leggi e regolamenti e contro natura », sul 
dramma della popolazione della città dei Templi « a lungo ves¬ 
sata dall'arbìtrio » e dalla corruzione democristiana. Il docu¬ 
mento, racchiuso In una copertina dal titolo a Commissione di 
indagine sulla situazione urbanistico-edilizia di Agrigento », 
conta 142 pagine, contenenti la relazione vera e propria che nel 
giorni scorsi abbiamo ampiamente riassunto (è corredata di 
numerose planimetrie e fotografìe) e ha inoltre 53 pagine di al- 
legati e dì documentazione, che costituiscono una nuova scon¬ 
volgente denuncia. 

Queste 53 pagine di allegati Infatti — insieme col regolamento 
edilizio del Comune di Agrigento, l'elenco del documenti con¬ 
sultati e quello degli edifici fuori legge che sono stati partico¬ 
larmente esaminati — contengono la Cronologia dei fatti o degli 
atti amministrativi concernenti lo sviluppo dell’abitato della 
città dei Templi dal 19-15 al 19 luglio 19CG (il giorno della frana). 

Di questa Cronologia scegliamo alcuni degli episodi più 
« edificanti », citando testualmente la relazione. 
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attuale, per queste merci, di circa 75 mi¬ 
liardi l'anno. Altri 35 miliardi di maggiore 
entrata proverrebbero dall'aumento della im 
posta sui materiali da costruzione (e li pa 
gheranno chi acquista o chi affitta una 
casa). Altri 21) miliardi saranno spremuti dal¬ 
le tasche dei consumatori con una compli¬ 
cata operazione di « coordinamento » tra le 
varie voci attuali delle imposte di consumo. 

Questi aumenti vengono progettati dal go¬ 
verno con la giustificazione che servirebbero 
a sanare una parte del deficit delle ammini¬ 
strazioni comunali. A parte il fatto che que¬ 
sto deficil è frutto di una precisa politica 
economica fatta dal governo che ha sottrat¬ 
to mezzi finanziari ai Comuni e alle Provin¬ 
ce. rimane comunque il fatto che sono scm 
pre i lavoratori a dover pagare. 

SBLOCCO DEI FITTI 

— Moro lo ha con¬ 
fermato all'Associazione dei costruttori: dal 
1* gennaio 1967 deve scattare lo sblocco gra¬ 
duale dei fitti. Il primo « scaglione » colpito 
sarà quello dei contratti stipulati prima del 
1917. Secondo una rilevazione dell'ISTAT lo 
sblocco di queste pigioni, che potranno es 
sere fissate dai proprietari in base ai livelli 
attuali del mercato edilizio, colpirà gli abi 
tanti di 925 703 abitazioni per il 75°5 occu 
paté da famiglie di lavoratori a reddito fìsso 
(nei capoluoghi di provincia si calcola che 
il 35.4 r ó degli inquilini con questi contratti 
sia costituito da pensionati). Gli altri t scat 
ti * della legge che sblocca i fitti sono al 
trettanto gravi. E’ stato calcolato che a Mi 
Inno 350.000 famiglie dovranno pagare 100.000 
lire di più l'anno. Per Firenze lo sblocco 
dei fitti comporterà — complessivamente — 
un maggior aggravio di 500 milioni l'anno. 
A Napoli sì calcola che gli aumenti dei fitti 
che verranno sbloccati saranno del 100 To 
rispetto a quelli attuali. A Genova soltanto 
il primo scatto della legge colpirà 150.000 in 
quiiini. Centinaia di migliaia di famiglie 
romane subiranno lo stesso grave colpo ai 
propri bilanci. E cosi in tutto il paese. 

TRASPORTI _ .-\IIa Camera il de Fortini — 

relatore di maggioranza sul bilancio dei tra 
sporti — ha affermato che occorre aumen 
tare le tariffe dei treni, la tassa di circola 
zione degli autoveicoli pesanti e le tariffe 
delle autostrade. Un altro deputato de - 
Fon Sammartino — ha poi polemizzato rila 
sciando una dichiarazione nella quale affer 
ma che gli aumenti delle tariffe ferroviarie 
benché sarebbero giustificate dai costi non 
sono realizzabili per ragioni sociali. Comun 
que restano le affermazioni del relatore cor¬ 
rispondenti del resto ad affermazioni che 
sono circolate anche all'interno del governo. 

RIPERCUSSIONI — Si deve sottolineare 

che tutti questi aumenti sono stati scelti dal 
governo evitando con cura di colpire merci 
e servizi compresi in quelli che determinano 
il calcolo della indennità per « scala mobile 
dei salari * Il colpo per il bilancio dei la 
voratori sarebbe così secco e senza possi¬ 
bilità neanche di parziali recuperi. (Anche 
por i fìtti, con un trucchetto, verrebbe evi 
tato lo scatto della scala mobile affermando 
che tale scatto dovrebbe operare solo quan 
do la legge sarà completamente operante 
ossia alla fine del i960). 

E’ facilmente prevedibile la ripercussione 
indiretta sul costo della vita. Già ieri da 
parte dei rappresentanti dei pubblici ser 
vizi si affermava che l'aumento sulla ener 
già elettrica comporterà un aumento del 
prezzo della « tazza di caffè » che verrebbe 
ovunque portato a 70 lire. Né si può affer¬ 
mare che alcuni di questi aumenti copri 
rebbero il piano finanziario per la scuola: 
almeno non per il 1966 che sta per finire, 
primo anno invece di applicazione di questo 
piano. Il governo anche per questo dovrebbe 
proporre altre fonti di entrata. 

Diamante Limiti 


PRECEDENTI STORICI: 1863, 

primo rilievo topografico del 
territorio dell'antica Agrigen¬ 
to (Akragas, la più importan¬ 
te città della Magna Grecia); 

14 SETTEMBRE 1870: primo 
regolamento edilizio, che ren¬ 
de obbligatoria la domanda di 
licenza a costruire, prescrive 
la redazione di un piano rego¬ 
latore e fissa in 25 metri l'al¬ 
tezza massima degli edifici. 

CRONOLOGIA - 28 FEB¬ 

BRAIO 1944: frana a piazza 
Bibbirria a nord dell'abitato. 

16 GIUGNO 1945: Agrigento 
è inclusa nel primo elenco dei 
centri sinistrati. 

1947: l'abitato di Agrigento 
è incluso tra quelli da conso¬ 
lidare a cura dello Stato, la 
città è riconosciuta quale cen¬ 
tro gravemente danneggiato 
con percentuale maggiore del 
40 per cento e la Sovrintenden- 
za alle Antichità inizia le ope¬ 
razioni di vincolo ai sensi del¬ 
la legge 1 giugno 1939 n. 1089. 

26 MAGGIO 1948: la Coin 
missione provinciale per la tu¬ 
tela delle bellezze naturali ini¬ 
zia la compilazione degli elen¬ 
chi delle bellezze d’insieme e 
delle bellezze individue da vin¬ 
colare ai sensi della legge 29 
giugno 1939 n. 1197. 

1953: il provveditore alle 
Opere pubbliche incarica Fin- 
gegner Giuseppe Granone del¬ 
la redazione del piano di ri¬ 
costruzione 

20 OTTOBRE 1954: relaz.io 
ne deH’ingegnere capo dell'Uf¬ 
ficio tecnico comunale al sin¬ 
daco sulle * Inosservanze del 
le nuove costruzioni ». L'inge¬ 
gnere capo segnala « l'aggra¬ 
varsi delle inadempienze da 
parte dei privati nella esecu¬ 
zione di nuove costruzioni in¬ 
torno alla città. Esse stanno 
sorgendo in maniera veramen¬ 
te irregolare, come ubicazione, 
quota, allineamenti e forma * 
e costituiscono * vere incrosta¬ 
zioni al centro urbano »: per 
di più sono state in parte esc 
guite senza licenza cd in op 
posizione alle buone regole del 
l'edilizia. Propone: l’approva 
zione del nuovo regolamento 
edilizio (N B.: evidentemente 
già approntato dall'UTC) e Io 
stanziamento di fondi per lo 
studio del piano regolatore a 
mezzo di concorso nazionale. 

18 NOVEMBRE 1954: gli in 
gegneri e architetti Biuso, Del 
Bufalo. Granone presentano al 
Comune il piano di ricostru 
zione. 

10 DICEMBRE 1954: la So 

vrintendenza ai monumenti del 
la Sicilia occidentale comuni¬ 
ca al sindaco di Agrigento che 
la Commissione provinciale 
per la tutela delle bellezze na 
turali ha incluso nell'elenco 
delle bellezze d'insieme tutta 
la zona dei Templi cd allega 
la planimetria. 

GENNAIO 1955: il piano di 
ricostruzione è trasmesso al 
Provveditorato per l’approva¬ 
zione. 

| 4 MARZO 1955: nuovo ap 

pello dell'ingegnere capo del- 
i l'UTC al sindaco: i Continua¬ 
no a sorgere nuore abitazioni 
\ ISA Casa e per iniziativa pn 
vata. che occorre disciplinare 
col piano di fabbricazione e 
viabile e con preventive lottiz 
zazioni. Occorre intensificare 
il controllo delle nuove costru 
zioni e approntare il piano di 
espansione urbanistica ». 

26 MARZO 1955: ancora l’in¬ 
gegnere e capo delI’UTC al sin¬ 
daco: la situazione della co¬ 
struzione dei nuovi edifici i 


« gravissima », in special ino 
do « nella zona a valle del¬ 
la costruenda circonvallazione 
sud ». dove le costruzioni ini¬ 
ziate « pregiudicano l'avveni¬ 
re urbanistico di quella zona ». 

31 MARZO 1955: viene ap¬ 
provato lo schema di regola¬ 
mento edilizio, ma Ja delibera¬ 
zione non appare ratificata dal¬ 
la GPA. 

19 APRILE 1955: il sindaco 
Altieri contesta alla Sovrinten¬ 
denza la decisione di vincolare 
510 ettari e la delimitazione del¬ 
l'area di tutela della Valle dei 
Templi argomentando sulla 
« violenta forza di espansione 
dei cittadini in cerca di sole » 
e sulle « decisioni autocratiche 
della commissione ». 

18 OTTOBRE 1955: ulteriore 
appello dell'ingegnere capo del- 
l'UTC, che segnala « l’aggra¬ 
varsi delle inadempienze » da 
parte dei privati; numerose le 
abitazioni « sistemate in manie¬ 
ra veramente caotica e moltis¬ 
sime quelle senza licenza ». 

22 DICEMBRE 1955: relazio¬ 
no dell'ingegnere capo del Ge¬ 
nio civile sullo schema del nuo¬ 
vo regolamento edilizio, il qua¬ 
le avanza proposte operative, 
concernenti la compilazione del 
programma di fabbricazione 
che c dovrà guidare Io svilupixi 
urbanistico nel periodo, certo 
non breve, occorrente per lo 
studio, approvazione ed entrata 
in vigore di un completo piano 
regolatore ». e fissa anche al¬ 
cuni criteri generali relativi 
alla tutela paesistica e archeo 
logica, considera « necessario 
scariare le zone franose e poro 
stabili, nello stabilire le diret¬ 
trici di espansione * e si preoc 
cupa della regolamentazione 
deila « indiscriminata attività 
degli esercenti di cave di tufo 
quasi sin dentro l’abitalo ». 

12 MARZO 1956: con decreto 
interassessoriale n. 255. il Co¬ 
mune è compreso fra quelli ob¬ 
bligati a redigere il piano rego¬ 
latore generale entro il 3 giu¬ 
gno 1958. 

27-29 APRILE 1960: al con¬ 
vegno internazionale sulle z con 
dizioni delle zone depresse del¬ 
la Sicilia occidentale ». tenuto 
si a Palma Montechiaro, il prò 
fessore Griffo espone la dram¬ 
matica situazione dell'urbani- 
stica agrigentina e le difficoltà 
di tutela; riferisce un giudizio 
del prof. Caracciolo. « che ha 
profferito per suo conto con¬ 
danne assai severe su quanto 
gli è toccato di constatare e 
che- definendo ” tragica ” la si¬ 
tuazione di Agrigento, ha molto 
amaramente confessato il suo 
scetticismo sulla possibilità che 
si arrivi presto e semplicemen¬ 
te alle soluzioni che a'ten¬ 
diamo ». 

30 LUGLIO 1960: nuovo sol¬ 
lecito al Comune per l'appro¬ 
vazione del piano di ricostru 
zione da parte dell’ingegnere 
capo del Genio civile, seguilo 
il 20 agosto dalla sollecitazione 
della Prefettura e il 25 agosto 
da quella dell’assessore regia 
naie ai Lavori pubblici sulla 
formazione del piano regolato 
re generale (proroga massima 
al 31 dicembre 1961). 

9 MARZO 1961: l’ingegnere 
capo del Genio civile sollecita 
nuovamente l’assessorato re 
gionale per l'attuazione del 
piano di ricostruzione, «di vi 
tale importanza per il Comune 
di Agrigento »; altri solleciti, 
uno dei quali dalla Prefettura. 
vengono il 24 aprile e il 6 
maggio. 

27 GIUGNO 1961: il Consi¬ 
glio comunale approva il pia¬ 


no di ricostruzione e le rela¬ 
tive norme di attuazione. 

23 SETTEMBRE 1961: sì riu 

nisce la Commissione provin¬ 
ciale por la tutela delle bel¬ 
lezze naturali. Il sovrintenden¬ 
te Giaccone fa presente che il 
vincolo di cui al decreto '57 
« non va considerato un atto 
statico, ma suscettibile di ino- 1 
difiche, in relazione all'eterno 
divenire delle cose umane ». 

5 DICEMBRE 1961: Tinge- 
gnere capo del Genio civile se¬ 
gnala aU'assessorato regionale 
la difficoltà di ottenere l'adem¬ 
pimento delle prescrizioni tec¬ 
niche a cui è subordinata la di¬ 
chiarazione di idoneità del ter¬ 
reno, con il conseguente insor¬ 
gere di possibili gravose re¬ 
sponsabilità. 

14 GIUGNO 1962: la Com¬ 
missione provinciale per la tu¬ 
tela delle bellezze naturali pro¬ 
pone un vincolo suppletivo per 
la Valle dei Templi, portando 
l'area da vincolare a 7738 et¬ 
tari. 

6 MAGGIO 1963: il Provve¬ 
ditorato alle Opere pubbliche 
sollecita il Comune a presen¬ 
tare il piano di ricostruzione 
rielaborato. Dopo tale data, 
non si ha notizia di alcun atto 
amministrativo o ulteriore sol¬ 
lecito concernente l'approva¬ 
zione del piano di ricostruzione. 

30 LUGLIO 1963: la Sovrin 
tendenza ai monumenti espri¬ 
me il parere che la zona a suri 
della via di Porta di Mare sia 
al di fuori di quelle vincolate 
con decreto ministeriale. 

8 OTTOBRE 1963: si riuni¬ 
sce la Commissione provinciale 
per la tutela delle bellezze na¬ 
turali per prendere in esame 
Tapposizionc del vincolo sulla 
Valle del Caos, attorno alla ca¬ 
sa natale di Pirandello. ìm 
proposta p respirila con 5 voti 
contrari su 7. 

18 NOVEMBRE 1963 : con de 

crcto del presidente della Re¬ 
gione. viene disposta una ispe¬ 
zione straordinaria presso il 
Comune di Agrigento, affidan¬ 
dola al vice prefetto Di Paola 
e al maggiore dei CC Barba- 
gallo. Il rapporto è consegnato 
il 5 febbraio 19G4. 

8 GENNAIO 1964: la Com¬ 
missione provinciale per la tu¬ 
tela delle bellezze naturali re¬ 
spinge. con sci voti contrari e 
un astenuto, la proposta di con¬ 
fermare in loto il vincolo in tut¬ 
ta la lunghezza di via Empedo¬ 
cle c del suo prolungamento, 
via Porta di Mare, sulla scor¬ 
ta delle dichiarazioni dei rap¬ 


presentanti delle categorie de¬ 
gli industriali e degli agricol¬ 
tori sostenute dal sindaco Foli. 

30 GENNAIO 1964: l'ispettore 
generale Tropea, del ministe¬ 
ro della PI. dispone la revoca 
delle diffide per le costruzioni 
a valle di via di Porta di Ma¬ 
re « in mancanza di chiara de¬ 
finizione di lla zona vincolata ». 

23 FEBBRAIO 1964: è pubbli 
calo all'albo pretorio del Co 
illune il piano territoriale pac- 
sistieo della Soprintendenza, 
elle prevede l'edificabilità nel¬ 
la corona circostante l'area 
dell’antica città sepolta e ilei 
templi, con una ricettività coni 
plessiva di 49.000 abitanti. 

7 APRILE 1964: F assessore 
agli Enti locali contesta al sin 
tlaco di Agrigento i rilievi ri¬ 
sultanti a seguito del rapporto 
Di Paola-Barbagallo. 

29 APRILE 1964: il sindaco 
Foli controdeduce alle conte- 


stazioni e ai rilievi mossigli 
dall'assessore agli Enti locali, 
a seguito dell'ispezione straor¬ 
dinaria. affermando il suo di¬ 
ritto primario alla sanatoria e 
del tulio cadute c le pretese 
infrazioni accertate ». 

12 AGOSTO 1964: il sindaco 
Foli, presentando opposizione 
al PTP per supposti motivi di 
illegittimità e di nullità del DM 
di vincolo, afferma che «è a 
gevole costatare come la risia¬ 
ne della Volle non venga ad 
essere sminuita, ore al posto 
di una campagna priva di ver¬ 
de vi sia sullo sfondo una se 
rie armonica e disciplinata di 
fabbricati ». 

22 SETTEMBRE 1964: il pre¬ 
tore Feliciangeli assolve Sale 
mi Salvatore e altri per aver 
costruito edifici in zona sog¬ 
getta a v incoio perchè esso «non 
individuava e determinava le 
zone, i luoghi e i punti di vi 
sta soggetti a vincolo ». 
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AGRIGENTO 

Dante. 


— Un particolare della zona franata a sud di via 


Mentre a Cosenza il pretore blocca una costruzione 

Inchiesta a Reggio Calabria 
su tutti i progetti edilizi 

Il ministero dei LL.PP. ha disposto una indagine sugli edifici dell’ultimo 
decennio — Innumerevoli le violazioni ai regolamenti 


REGGIO CALABRIA. 20 , 

Die fatti barro eiarr.orosamen 
:e confermato la g.ustezza del.a 
campagna svolta dal nostro ?.or¬ 
nale contro :e speculazioni edil;z;e 
:n Calabria. A Reggo Calabria, 
per decisione del ministero dei 
I.avon Pubblici, è stata aperta 
irta indagine sulle costruzioni edi 
l.7ie dell'ultimo decennio. sugli 
edifici ampliati e su quelli sopra 
elevati n v.olazicne a leggi e a 
regolamenti, compreso quel.o sul¬ 
le zone sism.che vigerne nella 
Città caiabra; a Cosenza :ì pre 
tore Domenico Gentile ha depo 
sitalo m cancelleria un ordinari za 
che ribadisce 1 efficacia del nuo 
vo regolamento edilizio e. con 
temporaneamente, dà ragione ad 
un gruppo di privati cittadini i 
quali avevano chiesto, promuo¬ 
vendo un'azione legale, la sospen¬ 
sione della costruzione di un edi¬ 
ficio che sta avvenendo al di fuo¬ 


ri delie norme del piano regola- i 
'ore. J 

A Regg.o Calabria rr.o.te mi- j 
g.:a:a d. progetti saranno riesa¬ 
minati per ndiv.duare le infra 
z.on. e per teniare. sia pure tar¬ 
divamente. di porre rimedio alla ; 
caotica e pericolosa s.tuzone. 
Nella c/tà calabra — zona si¬ 
smica di prima categoria — si è 
costru.to e si costru-see senza re¬ 
mora alcina. I,a «pec-ilaz’one ed. 
az.a giora. co-i, con .e vv.e urna 
ne. Q.ie>io è s'.ro possibi.e n 
v.ruì oel e co»n.venze di a Timi j 
ni'tra'ori comi mali denvxms - .a 
ni. Ne.ia arov.r.cia d; Regg.o Ca 
labr.a. secondo una drammatica 
denuncia del Gen o Civile, m una 
ventina d; comuni si costruisce 
addirittura senza licenza : nel ca- 
poluogo. un esame campione con¬ 
dotto su 160 licenze edilizie, re¬ 
centemente concesse, ha stabilito 
che ben 150 contenevano infra¬ 
zioni al regolamento d'igiene e a . 


quel.o edii z.o (.n par: co-are ncn 
era rispettalo i! rapporto tra area 
edificabi.e e superbe.e ed.beata 
che. come è noto, non deve essere 
superiore ai due terzi). Una fra 
le più recenti «evasioni» al re¬ 
golamento edilizio è cost.tinta da!- 
l'arnitrario abbassamento dell'al¬ 
tezza dei vani da m. 3 80 a me¬ 
tri 3 20. 

A Cosenza Sa dee;.-ione del pre¬ 
tore ha messo .n evidenza le re- 
soonsab.lità dei partiti d: centro- 
- anitra che. propr.o alcun: giorni 
fa. avevano autorizzato la ditta 
M rabe.l:. n«-.eme ad aure 25 im 
prese, a riprendere ì lavori in 
precedenza bloccati da un'ordi 
nunza del sindaco. Il nostro par¬ 
tito ha rivendicato a Cosenza una 
inchiesta su tutte le costruzioni 
effettuate dal 1950 in poi: in que¬ 
sto periodo, infatti, c’è stato uno 
sviluppo urbanistico caotico e 
contrassegnato da innumerevoli 
violazioni dei regolamenti. 


31 OTTOBRE 1964: il pretore 
l’rm enzimi assolve Saieina 
Salvatore, imputato per aver 
costruito edificio di -IO metri 
(dotato di licenza edilizia per 
metri 24,30) in via Empedocle 
perchè il decreto ministeriale 
di vìncolo sarebbe nullo. 

28 DICEMBRE 1964: il mini 
steio della IM.. v vivamente 
preoccupato della situazione 
denunziata anche dalla stam¬ 
pa, elle si va creando in Aflri- 
ftento in seguito al sorgere di 
iniziative edilizie elle determi¬ 
nano grave, irreparabile pre¬ 
giudizio alFìntorosse paesisti¬ 
co e archeologico ». im ita il 
presidente della Regione a con¬ 
validare jl vincolo e a tener 
conto del deliberato della Com¬ 
missione prm inciale in data 
8 gennaio 1964. 

15 GENNAIO 1965: il sindaco 
Foli, prendendo le mosse dal¬ 
la sentenza del pretore Fcli 
ciangoli, afferma che <• per la 
certezza del diritto e per l’or¬ 
dinato sviluppo della città » è 
« indispensabile che la Com- 
; missione provinciale torni a 
pronunciarsi »; dichiara anche 
(he « nessuna costruzione è 
stata autorizzata senza il pre 
rcntico nulla osta della Soci-in¬ 
tendenza » e che la tutela non 
deve « risolversi in una mor¬ 
sa »: propone quindi riduzioni 
all'arca vincolata della Valle 
dei Templi. 

19 GENNAIO 1965: la commis¬ 
sione provinciale per la tutela 
delle bellezze naturali vota (3 
contrari e un astenuto) per la 
non tutclabililà della veduta ' 
panoramica da tino dei beh e- 
dcre pubblici confermati nella 
seduta dcll‘8 gennaio 1961 e 
occluso da un edificio in co¬ 
struzione. 

14 APRILE 1965: il snidavo 
Gincx nel discorso program¬ 
matico afferma che l'Ammini- 
strazione « intende portare una 
parola di chiarezza, di ordine 
e di sviluppo ». 

7 LUGLIO 1966: il Consiglio 
comunale approva il piano del¬ 
la legge n. 167 cd il nuovo 
piano di fabbricazione. N.B.: a 
pagina 3 del verbale, l'asses¬ 
sore ai LL.PP. Gallo dichiara 
che l'unica direttrice naturale 
di espansione, una volta sutu 
rate tutte le pendici della i u 
pc. era rappresentata dull'in- 
cantcvole Volle dei Templi... 
che i progettisti hanno trovato 
sul loro cammino... per por¬ 
tarsi verso Sud. 

19 LUGLIO 1966: frana. Sul 
lato nord crollano editici co 
stilliti a soli 300 metri a ovest 
dalla Galleria di S. Stefano 
(limite della zona franosa del 
1945); sul lato sud crollano 
edifici sottostanti alla chiesa 
dell'Addolorata, a valle delle 
nuove costruzioni di elevata al¬ 
tezza. 

6 AGOSTO 1966: decreto pre¬ 
sidenziale regionale n. 807: 

« Dichiarazione di interesse 
pubblico della zona della Val¬ 
le dei Templi e* dei punti di 
vista del belvedere del comune 
di Agrigento ». Risultano sop 
pressi due belvedere e ridotto 
il belvedere lungo la via Km 
pedoele e suo prolungamento 
(totale circa 1100 metri) al 
solo tratto di metri cento tra 
piazza Sinatra ed angolo ovest 
del palazzo Vita. 

5 AGOSTO 1966: gli urbanisti 
inearieati. professori Calandra 
e Bonafcde e ing. Rubino, con 
segnano una planimetria di 
massima del piano regolatore 
generale. 

Giunge poi, pochi giorni or so¬ 
no, la relazione Martuscelii: 

« Il danno di questa condoli», 
intessuta di colpe scientemente 
volute, di atti di prevaricazione 
compiuti e subiti, di arrogante 
esercizio del potere discreziona¬ 
le, di spregio della condotta de 
mocratica, è incalcolabile per 
la città di Agrigento. Enorme 
nella sua stessa consistenza fi¬ 
nanziaria e ben difficilmente va¬ 
lutabile in termini economici, di¬ 
venta incommensurabile sotto 
l'aspetto sociale, civile ed uma¬ 
no. La città dei " loffi " non è 
più l'Agrigenfo di un tempo ». 

NELLA FOTO DEL TITOLO: 
Una veduta panoramica di Agri, 
genio Tempii tratta dal testo a 
stampa della relazione Maria 

scelli. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Firmato il contratto dolciari 
dopo 40 giornate di sciopero 


E' il primo accordo raggiunto da oltre un 

anno con la maggiore organizzazione pa- Per contratti e occupazione Dichiarazione del segretario CISL 
dronale -1 giudizi dei tre sindacati - Do- 

mani si tratta per i metallurgici privati Carbosarda e Pertusola Intervento di Cavezzali 


Ieri nIlo ‘I del mattino In Con- titilli dcll’indnstrin alimentare e ^ ^ I l< 

l'industria c le associazioni pa- anche di altri settori. __ A _ A ri j| M g a || 

dronali di categoria hanno siglato Da segnalare intanto che pio- IVIupCTITQ ■■■■■■I! 

il nuovo contratto dei 40 mila seguono le lotte negli altri se*- III V Vvlll V tflvIMII 

dolciari. Si tratta del primo ac- tori dell'alimentazione: è inizia- 
lordo che la Confindustria firmi to ieri uno sciopero di 72 ore 

da oltre un anno a onesta patte: dei pastai e mugnai (La Spe- Dalla nostra redazione "“ n e « 

da i|iiandu cioè, nella primavera zia 9,i%. Bologna 90%. Salerno _ mento 

del ’lià. inizio lineila [xxleiosa fa I00%): scioperano i risieri di CAGLIARI, 20 e per 

se di lotte che ha via via impe Pavia: sono in corso lotte arti- in Sardegna continuano le lotte ; *hre 

gnato ipiasi ouattro milioni di culate nei settori degli alimeli di numerose categorie. Operai. Conici 

lavoratori per la conquista di con- tari vari, estratti e dadi, dei vi- contadini, pastori scioperano e hanno 
tratti non * congiunturali ». ma ni e liquori e ilei lattiero casca- manifestano nelle piazze per re- mare 
nll'iiltezza sia dell'attuale fase ri. Mereoledì inizieranno le t rat - spingere i licenziamenti, ottenere goven 
di ripresa economica, sia delle tative per le 100 mila tabacchi- miglioramenti salariali e una re lozioni 

nuove realtà aziendali determi ne e per le (entrali del lat'c usTone ili (pie! piano di pio naie 

nate da quei processi di amino mimieipalizzate. gramina/ione regionale che esclu- A I 

dernamento e riorganizzazione — Per lui milione di metallurgici de da ogni tipo di iinnovamento zinne 

imitati avanti dal padronato dii- delle aziende private inizia do la Sardegna interna. Da quattro sola, 
mute la « crisi » — che hanno mani a Milano una nuova fase giorni sono in sciopero, nel Sul- ai liti 
significato diminuzione degli or ,|j trattative; per i 150 mila me- us. i dipendenti dell'azienda delle 

Sanici. intensificazione dello tallurgiei IR) ENI sono in corso agiaria della Carbosarda. La po tacimi 

sfruttamento e attacco ai diritti ila ieri e proseguiranno oggi mio j Ij/ia, ponendosi al servizio ilei allont; 

e alle libertà sindacali. vi incontri. Ieri si è avuto uno dirigenti, ha battuto la zona alla un si- 

La categoria dei dolciari ò sta- sciopero per pioblemi aziendali ricerca di mungitori da adibire contro 
ta tra le prime, accanto ai ce alla OM ili Mi escili, mentre so alle stalle. Solo due giovani ili ranzie 
mentieri e ad altre dell alimenta- no scesi in lotta gli orafi e gli San Giovanni Suergiu. tratti in (limosi 
/ione, ad avviare quasi un anno argentieri (alla (Jori e Zucchi. inganno, si sono presentati alla mono! 
e mezzo fa quella Lise ili lotte, la più grossa azienda d‘Europa. chiamata. I due erano convinti per pi 
I 40 mila Involatoli hanno aiiu- sciopero al 100 r ”r ). Sono in corso che l'azienda '-‘tesse oroc-edenilo dei 14 
molato diversi milioni di ore di le trattative per gli edili (ieri a nume assunzioni Quando sono 
sciopero, pari a 40 giorni, e alla ,» oggi), per i chimici (merco hanno saputo dagli scioperanti solate 
fino hanno aiuto iasione (icll in- lodi o giovedì), por i cavatori che li si voleva utilizzare conio il ris 1 
transigenza padronale; si sono (j{, 9 c |() novembre), per i mi- crumiri i due giovani hanno nel c 
avuti momenti di st:mehc//n. pe- naturi (oggi e domani). Situa- abbandonato subito il lavoro. ili Igl 

ro rapidamente superati. /ione ancora tesa invece per gli tino sciopero di 24 ore è stato l'espo 

Masti ricordare, oltre all occu- autoferrotranvieri e i cementieri, attimto — al 100 per cento — naie 
l’azione della Pavesi (Edison) e mentre si accingono alla lotta dai dipendenti delle imprese che fesa 1 
agli scioperi senza soluzione < 1 . contrattuale i tessili. operano nella costruenda fati semi 

continuità nelle Libbra he geni» , bricu del gruppo Soia Viscosa di 

vosi, che 1 enei di schiso (1o|h> la T. u a. Villaiidro. Lo sciopero si è reso 

rottura delle Lattatilo fu ptocla- 
mato immediatamente uno scio¬ 
pero di 111 ore clic bloccò tutte - 

le aziende, dalla Motta e l'Ale 

magna (li Milano, a lineile <t dif- _ • • • | Hip . • II* I ■ 

ficiii» come la i er.e.o di Alba Decisioni dell Esecutivo del sindacato 

e la Perugina. Ancor» l'altra se¬ 
ra. dojxi una nuova 1 ottura, i tre ' 

sindacati hanno proclamalo uno 

sciopero di 4 giorni che avrebbe _ — 

dovuto iniziare ieri mattina alle K m 0 0 0 

6 . E nonostante i 0 a** MB flfl ■ MMX 

ro dopo riconvocato K InO 7 TflOrl IH I 

per 0 0 III Val 

nata di ieri a firmare l'accordo, ™ mmm Wm m mmm ™ ™ ' 

ieri mattina stesso numerose a- 

ziende sono rimaste bloccate da- mm jm 

gli scioperi. 00 0 

Ma oltre alla grande combat- m0 mm mmmU f|( 

della categoria è emersa fi fffl WMMMm ffff ffff 

in questa mm mmmm V ^«1 llll mMMM mMm 

de unità dei tre sindacati, che e- m ^ ^ m ^ mm mm mmm 

Jnborarono all’inizio un’unica piat • 

taforma contrattuale, hanno con- m mm m ^ 

dotto sempre insieme la lotta. 0 ff » ™ 

hanno - jMjtSU800 *0 ÉMB §$%$$$ gj 0 

ffffff pilliliIIIII j 

— Iflfff lilflff 0r w 

queirintesa oltre l’unità d'azione. ~M 

ed infine ieri hanno concluso in¬ 
sieme al tavolo delle trattative La Fedcrmezz.adri ha invitato tate sia in sede parlamentare ctie travet 
la vertenza, durata 14 mesi. nuovamente il ministro Restivo I direttamente al governo. [ chic 


investite dagli scioperi sull'unità sindacale 


f. d'a. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

In Sardegna continuano le lotte 
di numerose categorie. Operai, 
contadini, pastori scioperano e 
manifestano nelle piazze per re¬ 
spingere i licenziamenti, ottenere 
miglioramenti salariali e una re 
Msiune (li quel piano (li pio 
grainma/ione regionale che esclu¬ 
de da ogni tipo di 1 innovamento 
la Sardegna interna. Da quattro 
giorni sono in sciopero, nel Sul- 
cis. i dipendenti dell'n/iendu 
agiaria della Carbosarda. La po 
li/ia, ponendosi al servizio dei 
dirigenti, lui battuto la zona alla 
ricerca di mungitori da adibire 
alle stalli 1 . Solo due giovani ili 
San Giovanni Suergiu. tratti in 
inganno, si sono presentati alla 
chiamata. 1 due erano convinti 
che l'azienda stesse procedendo 
a nuove assunzioni. Quando 
hanno saputo dagli scioperanti 
che li si voleva utilizzare come 
crumiri, i due giovani hanno 
abbandonato subito il lavoro. 

Uno sciopero di 24 ore è stato 
attuato — al 100 per cento — 
dai dipendenti delle imprese che 
operano nella costruenda fati 
lirica del gruppo Soia Viscosa di 
Villaeidro. Lo sciopero si è reso 


necessario a seguito del licenzia¬ 
mento ingiustificato di 15 opeiai 
e per respingere la minaccia di 
altre diecine di licenziamenti. 
Contemporaneamente, i giovani 
hanno manifestato per richia¬ 
mare l'attenzione delle autorità 
governative e legionali sulla isti¬ 
tuzione di una scuola professio¬ 
nale 

A Iglesias è ripresa l'agita¬ 
zione dei minatori della Portu- 
sola. La società sta procedendo 
ai licenziamenti con la formula 
dell » 1 dimissioni volontarie: lieti- 
tacinque operai sono già stati 
allontanati dalla produzione con 
un sistema che sfugge ad ogni 
controllo. In questo iikxIo le ga¬ 
ranzie fornite dalla Regione si 
dimostrano inetlicaci: la società 
monopolistica lui mano libera 
per portate a termine l'obiettivo 
dei 140 licenziamenti. I sindacati 
sono intervenuti presso l'asses¬ 
sorato all'industria per ottenere 
il rispetto dell’impegno assunto 
nel corso del recente convegno 
di Iglesias. In quella occasione 
l'esponente della Giunta regio 
naie ebbe a garantire « la di¬ 
fesa del posto di lavoro di cia¬ 
scun operaio ». 

g. p. 


1 | segretario confederale della 
CISL Duolo Cavezzali (RSDI) lui 
rilasciato la ‘•(•unente dichiara¬ 
zione: 

« I! problema sindacale, nel 
quadro dell'unificazione sociali¬ 
sta. non è un problema che ri¬ 
guarda esclusivamente l'uno o 
l'altro membro, seppure autore- 
iole dal punto di vista gerarchi¬ 
co. dei diversi raggruppamenti 
.vnd.icult. ma n omaggio alla 
sua democraticità * il Partito or¬ 
ganizza democraticamente la pro¬ 
pria vita interna dalla base al 
vertice e le sue decisioni sono 
sempre il risultato ili un libero 
dibattito e divengono impegnati¬ 
ve per tutti 11(41.1 sahugtiurd a 
(iella libertà d-, critica die essa 
garantisce ai propri militanti ». 

t 11 problema sindacale ha una 
importanza rilevante per ciascun 
militante nel partito e nella misu¬ 
ra che corrisponde alle loro co¬ 
scienze ed esperienze, confò ov¬ 
vio. i sindacalisti tutti, militan¬ 
ti nel partito, indipendentemente 
dalla Organizzazione a cui ade¬ 
riscono. inumo il diritto di espri¬ 
mere nelle sedi e nelle forme 
opportune la loro pronuncia. 

« Non risulta del resto dalla 
Carta di U»iificazione — continua 
Cavezzali — che tale problema 


acconsenta a chicchessia investi¬ 
tole di carattere personale nè 
sforzi di -nterpreta/ione per quan¬ 
to concerne gli a.ipet'i di prti- 
cipio e di azione che possono 
passare sotto la cosiddetta deno¬ 
minazione di politica saldatale 
del partito unificato. 

«Infatti la Carta affettila te¬ 
stualmente clic " trovandosi i so. 
violisti del DSI iscritti nella 
CGIL, i socialisti del DSD1 nel¬ 
la UIL. lavoratori di orientamen¬ 
to socialista in altre organizza- 
z.oni dei lavoratori " il Dan ito 
mantiene nell'immediato codesta 
pluralità di adesione ed impegna 
tutti i involatori MViaìisti ad ope¬ 
rare nelle o: gani/zaz'Otn sinda¬ 
cali alle (inali appartengono, in 
tre direzioni, la cui prima, ol¬ 
tre la programmazione economi¬ 
ca e la collalx>razione intema¬ 
zionale. è "l'unità sindacale" in 
una sola organizzazione indipen¬ 
dente ed autonoma dal padronato, 
dal Governo e dai partiti ». 

« Di fronte a tale chiù rezza del¬ 
la Carta sull'unificazione — con 
elude Cavezzali — ogni pronun¬ 
cia ed i[x»teca di carattere per¬ 
sonale. all'Interno del partito ed 
all’esterno, non può che essere 
elemento di interferenza e di inu¬ 
tile confusione ». 


Le stalle sociali fanno discutere 


I mezzadri invitano L’allevamento 

•1 j • diventa 

il governo ad usare 


Il blocco contrattuale iui|»osto a( j , lsc j re dall'attuale posizione 

ti _ n_ r- _»_* A „i„*» _.. .. . * .. 


dall'equivoco 

La Fedcrmezzadri ha Invitato tate sia in sede parlamentare ctie traverso l'eliminazione delle vec- 
jovamente il ministro Restivo | direttamente al governo. [ chic strutture mezzadrili e la 


diventa 

un’industria 

Indagine dell'Università di Bologna sulle espe¬ 
rienze emiliane - Separazione e integrazione 
reciproca del podere e della stalla 


dalla Confindustria è stato rot¬ 
to Gli unici contratti deHindii- 


equivoca di mediatore nella que- vo ha discusso anche la parteci 
stiline dell'applicazione della pozione alla V Conferenza inter- 


Nella stessa riunione FEsecuH- creazione della impresa conta¬ 
vo ha discusso anche la parteci- dina opixirtiinamente associata e 


stria firmati negli ultimi tempi A conclusione dei lavori nazionale dei lavoratori agricoli pagno Colombi — si dev 

hanno infatti riguardato I lavo dell’Esecutivo infatti è sta- approvando il documento di cui quistare tutte le masse 


rotori delle conserve animali ed to approvato un documen- abbiamo riferito ieri. Il dibattito sate direttamente e imlirettamen- 

alcone aziende ilell'nlimentazio- t() j n t(li r ji eva c |, e ta è stato profondamente unitario e te al processo produttivo agricolo 

ne (questo settori 1 di 500 mila tutt'oggi non sono ufficialmente si è concluso con una elabora- j>er creare un vasto movimento 

lavoratori si è imjxisto nel suo tM) j e j a risposta della Con- /-ione che sostanzialmente racco- che si batta per la riforma agra- 

comt'lesso per le forti lotte e (-agricoltura n j. ('atteggiamento tflie nf *i Sl10 ' contenuti l'adesione ria e per le riforme di struttura 

I»er la salda unità dei sindacati). t i,". intende assumere il'ministro di tutte le correnti. facendo esplodere le contraddi¬ 

rmi in ambedue i rasi In Con- a,.ir.\ f . r irnltnr;i -\l rimnriln il La differenziazione della corren zioni del centro-sinistra e matu- 


pazione alla V Conferenza inter- assistita — ha proseguito il com- 
nazionale dei lavoratori agricoli pagno Colombi — si devono con¬ 
approvando il documento di cui quistare tutte le masse interes- 
abiiiamo riferito ieri. Il dibattito sate direttamente e indircttamen- 
è stato profondamente unitario e te al processo produttivo agricolo 
si è concluso con una elabora- j>er creare un vasto movimento 
/.ione che sostanzialmente racco- che si batta per la riforma agra- 


I»er la salda unita ile; sindacati). c -he intende assumere il ministro 
ma in ambedue 1 casi la Con dell'Agricoltura. Al riguardo il 


di tutte le correnti. 

La differenziazione della corren 


llndustria si è dissociata. 


Comitato esecutivo chiede die il socialista si è manifestata solo rare più in fretta le condizioni 


Questi eli elementi base del j t, ovorno tragga, dalla situazione aj>a fine dei lavori sulla necessi 


nuovo contratto dei dolciari, il 
cui aumento globale si aggira 


di incertezza che si è determina¬ 
ta. le dovute conseguenze operan- 


tà o meno di continuare all'in¬ 
terno (leH'UISTAF nell'azione di 


per una nuova maggioranza de¬ 
mocratica e popolare ». 


sul 14%: contrattazione annuale ( | 0 ' soiifctamente i»er accertare rinnovamento dei contenuti della ___ 
dei premi: istituzione nelle nzien se v j | e condizioni per la piattaforma programmatica e dei | 

de di comitati paritetici por le r j 1)re ^ a delle trattative e se ciò metodi di direzione. Le argomen- 

controvrrsie sulle qualifiche e i non f 03<;e predisponendo le oiv tazioni portate a sostegno della I 

cottimi: dei comitati faranno , X)r tnne misure legislative onde disaffiliazione sono tanto più in I 

parte rappresentanti dei tre sin porre fine agii aspri e pregiudizie- consistenti se si tiene conto die . 

dacati che siano dipendenti del- • contrasti che permangono nel- la stessa corrente socialista non I 
1 azienda sti*ssa. aumento dei : /ono mezzadrili precisando le ha aiuto niente da aggiungere al 

minimi del f»% dal 1* ottobre 'Gèi che intende adottare per giudizio espresso sia dal Comitato 1 

0 di un altro 2 r (l.il 1 o tobre | juioocnare Dositivamente tutti gli centrale della I* edermezz.tdri sta | 

'«7. Miglioramenti sono previsti or ^ ir ,, ministeriali interessati a l,a > C.E. della Fedcrmezzadri. ed 


por tutte le altre voci del con 
tratto. la cui durata è di due 
anni e mezzo. 

In una nota congiunta la 
FURIAI' • CGIL, la FULPIA 


organi ministeriali interessati a 
dare un'applicazione della legge 


ha riconosciuto che l'affiliazione 


lornsjxrndente agli interessi dei J 101 ).* 11 ). impedito ai sindacati ita 
contadini e alla economia del barn ili sviluppare la loro auto- 


in una inno umf,nn»u "» p.iesc ». noma iniziatila sul piano ìnter- ■ .ijnrmm si c folto 1 ntrmstd 

FIl^.IAT • C(.1L la FI I.PIA - j), e g mi)l1 gravità è Li situa- nazionale quali le conferenze dei re dall'Agenzia Italia alle 

CISL e In DILLA - UIL hanno iIHne accennata nell'ultima parte P^csi del bacino Mediterraneo, 1 q Ua \ e _ f ra l'altro, ha dichia 

espresso il loro compiacimento della frase, poiché ci sono nume- riconosciuto che la stessa | rato: t Per la mezzadria nor 

por la grande lotta unitaria dei ro ^ e disposizioni legislative aper- LISTAI 1 ha contribuito alla rea- riteniamo necessaria una nua 
dolciari ed hanno rilevato che tornente sabotate dagli organi mi- hz/azione delle stesse. I rfl ^ p(]e ,„t er prctatira delle 

questo successo, insieme a quel m.-teriali: e^e riguardano fon>Li- Il problema della ci:saffiliazione * 7i>ti: si rischierebbe di perde 

Io ottenuto nelle conserve ani- mentali aspetti della legge come dalle attuali centrali mondiali 1 re molto tempo e di aaara 

mali, costituirà un'utile indica ] a titolarità della parte di proda- non è quindi problema di oggi, si | rare la tensione aia esistenti 

zinne per tutti gli altri settori 7:o . u * mezzadrile, la dispon.bihtà porrà in termini nuovi al mornen- nelle canipaane: perciò chic 

dell’industria alimentare. Il coni- : del prodotto e conseguente am to ;n cui le iniziatile unitarie elve I diamo la immediata approva 


| Attacco 
| dell'on. Mariani 
| ai diritti 
| dei mezzadri 

il II deputato socialista Sello 


Mariani si è fatto intervista- 
re dalLAgenzia Italia alla 


dell'industria alimentare. Il com¬ 


pagno Claudio Trulli, segretario missione non solo a cooperative si intendono perseguire avranno I 
generale della FILZIAT. in una di mercato ma anche a stalle so- raggiunto nielli tali da far supe- |. 
dichiarazione afferma: *11 mio ciali. il pagamento separato di rare le attuali divisioni. il 

vo contratto dei dolciari, con tabacco e batoli 1 . la presenza del L’impegno ondano del sindaca- i 1 
le sue linee innovative é il mezzadro nella contrattazione ecc. to ro> to. è oix?rante nelle I 

fnitto delle lotte della categoria Tutte queste inadempienze de! decisioni di azione rivendicatila | 
e dell unita sindacale, delle lun gommo spiegano come la re.'i prese nella stessa riunione e che 
ghe e decisive azioni che in stenza ad applicare la legge non troveranno nei prossimi giorni I 
questo anno sono state reauz- 1 ^ un capriccio degli agrari conce- ampia estrinsecazione; oggi avrà » 
zate in modo particolare dai me | denti, tiene dalle file stesse della hlogo ad Arezzo una mamfest.izio , 
tallurgiei. azioni che hanno Ton j DC. e p .10 cs ?C re superata non ne provinciale insieme ail Allean- I 
dnmentalmente contribuito ad 1 appena si manifesti una reale M dei contadini (parierà Renato 1 
aprire questa nuova e più avan- volontà politica in tal semo in Tramontani): un'altra manifesta- I 
zata fa e e della contrattazione, seno al centro-sinistra. L inerzia ziooe provinciale di grande am- | 
e che si sono inoltre pos.e. in- del governo, quindi, è fra le cau* pie zza è in preparazione per il 
sicme ai 22 milioni di ore di se prime dell'urgenza con cui si 29 a Pistoia. Sul tabacco è nrevi- I 


sciopero degli alimentaristi, in- ritiene ormai di dover procedere 
sieme ai movimenti rivendicati a un riesame parlamentare della 
vi dei chimici, deeli edili, ecc.. legge sulla mezzadria. 


se prime dell urgenza con cui si 29 a Pistoia. Sul tabacco è previ- 
ntiene ormai di dover procedere sto un convegno sabato prossimo 
a un riesame parlamentare del.a a Ca.-tigbon Fiorentino. 


come baluardo contro il blocco L'E«ecutno dei mezzadri si è 
xalariaìc e contrattuale, contro occupato ampiamente anche della 
la politica dei redditi, contro previdenza. Sull estensione degli 
la centralizzazione della contrai- assegni familiari e dell'assistenza 
tazioito. affermando invece il di nulaitia a: mezzadri pensionati è 
ritto alla innovazione dei rap stato c!ve<io un urgente incontro 
porti con'rattuali. ad un maggior al ministro Bosco. Sugli assegni 
potere dei sindacati nel campo familiari viene proposto «che la 
del controllo delle trasformarlo cLita di riconoscimento dell'esien 
ni in atto nei processi produt- sione sia mantenuta ferma ai 1 ’ 
tiri e nelle forme di organizza- gennaio 1967; che gli assegni sia- 
zione del lavoro*. Di fronte ai no corrisposti in base all'attuale 


nki .'liuti 1111 z ztiui ni. 1 _ _ . . ■ » r 1 _ 

L'Esecutivo de, mezzadr, si è I 1 l ! n .. profoT ] d P 


limiti di questo contratto (man 
cata riduzione dell'orario, que 


Testo unico, ai figli, coniuge, geni 
tori ed equiparati a carico e nella 


agricolo, è stata al centro dei I 
temi de! convegno provinciale |. 
delie lavoratrici della terra del I 
la provincia di Siena pronxjsso 1 
dal nostro partito. In provincia I 
d-, S.ena io donne contadine | 
>ono circa 2.4 m.la. 

« E - venuto in chiaro qui — I 

hi ^VfnlinMtn il (Vimruffrui Pa. ■ 


stione dei collegi arbitrali), si stessa rrusura stabilita per gii ha sotto.ineato U compagno Co- 

pongorK» — afTerma poi Truffi — altri lavoratori e cioè: 220 lire lombi, de,la Direzione del PCI. 

conquiste di estremo rilievo, dai a giornata per i figli. 160 per il che ha concluso i lavori del 

premi ai comitati tecnici, al con- coniuge. 90 per 1 genitori e gli convegno rispondendo anche ad 

crcto miglioramento dei salari, equiparati: che la durata di ero una serie di quesiti posti nei 

alla conquista di importanti di gazione sta pan a quella stabili- numerosi e vivaci interventi che 
ritti sindacali quali la trattenuta ta por 1 salariati fìssi; che la hanno animato :l dibatt-to — 


per deleca. aH'numento dei per gest.one sia inquadrata nella Cas j che oggi nelle campagne, par- 
messi sindacali, ecc. sa unica assegni familiari ». Si j tendo dai oroblemi agran si può 

Anche Idolo Marrone, segreta aggiunge che. subordinatamente J trovare un vasto terreno per un 
nò generale della FULPIA. ha alla concessione di assegni uguali I incontro fattivo delle donne co 
rilevato le conquiste del nuovo a quelli degli operai fissi, la cale- muniste con tutte le altre lavo 
contratto dei dolciari: il nuo goria potrebbe assumersi una par- ratrici cattoliche e non candi¬ 
vo orientamento coofindustriaio. te sia pur mìnima dell'onere con che per una iniziativa unitaria 
emerso dalla conclusione di que tributilo. di lotta contro la politica ami¬ 

stà vertenza — rileva Marco Circa la parificazione del trai- contadina dei partiti de4 cedro¬ 
ne — non potrà non accelerare tamenti di pensione e maternità !a sinistra. Attorno alle esigenze di 
positivamente la conclusione an- Federmezzadri ha infine confer- una riforma agraria come viene 
e?;» degli altri rinnovi contrat* mato le rivendicaudtoi già presen- proposta dal nostro partito at- 


riteniamo necessaria una nuo¬ 
ra teppe interpretativa della I 
756: si rischierebbe di perde- \ 
re molto tempo e di aaara- . 
rare la tensione aia esistente I 
nelle campaane: perciò chic- ’ 
diamo la immediata approva- 1 
zione dello schema presentato | 
dal ministro Restiro >. "I 

Son c'è peiiQinr sordo di |! 
chi non vuol sentire. Sullo l‘ 
* schema Restiro ». infatti. I 
c’è stata una consultazione I 
sindacale nel corso della qua I 
le i lavoratori lo hanno re 
spinto dando il mandalo alla I 
oraan’zzazionr di catenaria *j 
| di non firmarlo l mezzadri 1 1 
hanno fatto i loro conti: con |j 
I lo t schema Resin o » non so 
I lo vanno in fumo importanti |_ 
. conquiste di principio conte- I! 

mite nella 756. ma persino si 
' rischia di rimetterci sul p : a- r 
1 no economico. Per quale mo 
I tuo. dunque, i mezzadri do I; 

vchkero dare questa snpre \ 

I ma prora di autolesionismo f 
I aprendo — come «? è espres I 
so uno di loro — le porte ai •; 

I ladri del frutto delle 'o*o fa ■' 
liche? \ 

I R Mariani ha fornito due 
so'e spipaazioni: ha fretta e I 
non mole approvare la trn- I 

I sione aia esistente nelle cam¬ 
paane. Ixi Inetta è sDiepabi- I 
le: il fallimento dell'unica • 

I velleità di riforma del ceri- ■ 
tro-smistra scotta e sarebbe I 

I meplio per il PSl che venisse \ 
dimenticato. Ma la via che I 
Mariani indica non è desti- I 

I nala a diminuire la tensione. . 
bensì od accrescerla perchè I 
i mezzadri sono ben decisi a • 

I difendere <1 loro diritto a mi- ■ 
nbori condizioni di lavoro e | 

I di vita ed in ciò sanno di 
poter coniare sulì‘api>OQtVO di I 
prandi forze politiche popo I 

I lari, fi centrosinistra pud an . 
che pensare di fare a meno I 
dei mezzadri; non deve iUu- * 
I dersi di riuscire a mortifi- I 
I carne le conquiste e l'auto- | 
j^omia sindacale. 


L’Istituto di economia e po¬ 
litica agraria della Università 
di Bologna sta raccogliendo i 
dati del secondo anno di atti¬ 
vità di alcune stalle sociali emi¬ 
liane. I dati, e le elaborazioni 
che ne faranno i ricercatori, si 
avranno fra un po’ di tempo. 
Alcuno anticipazioni sono tut¬ 
tavia contenute in un nuovo ar¬ 
ticolo clic la prof.ssa Elda Pe 
drilli pubblica su « Genio Ru¬ 
rale » di settembre. 

Si tratta, stavolta, dei rifles¬ 
si della gestione cooperativa 
dell'allevamento sul podere in¬ 
dividuale del contadino. In que¬ 
sti poderi risulterebbe 1 una 
produzione lorda-vendibile iti 
torno al milione per ettaro, un 
prodotto netto aziendale sui 4 
milioni e mezzo, un carico di 
manodopera tra i più bassi di 
Italia, di mezza unità lavorati 
va per ettaro, su un prodotto 
netto per unità lavorativa di 
oltre un milione... Notiamo che 
di quel prodotto netto, il 90% 
c un reddito di lavoro e di qui 
risulta cosa manca ai coltiva¬ 
tori emiliani: manca un ade¬ 
guato reddito di capitali, dello 
stesso « famigerato » capitale 
fondiario: quel reddito che es 
si ricercano attraverso la stai 
la sociale e che fa stalla so 
ciale può dare loro, subordi¬ 
nando completamente a sé la 
azienda agraria, operando una 
separazione tra proprietà e ge 
stione. ma conservando il vin 
colo rd il rapporto rii proprie 
tà » 1 41 Perirmi cita anche lo 
esempio di una stalla coopera 
fiva costituita a Bolzano fra 
contadini frutticoitori, come 
esempio di separazione — e in 
tegrazione insieme — fra azien¬ 
da contadina e stalla sociale. 

prof. Perirmi insiste mol¬ 
to nella polemica contro colo¬ 
ro che rifiutano la separazione 
delle attività di stalla dai po 
rieri individuali e insiste sul 
fatto che proprio la separa 
zinne della stalla dal podere 
e la gestione collettiva consen 
tono — su una base contrattila 
le — di dare « nuove dimensio 
ni» aH'inÌ7iativn contadina, ren¬ 
dendola efficare in tutti i corri 
pi della industrializzazione de 
gli allevamenti. Cita, in propo 
| sito, il progetto della « Yoiva 
Packers Ine. ». per la creazio 
ne di un centro di allevamento 
in cui la razione dei mangimi 
sarà i bilanciata » in un locale 
attiguo a quello dove si trova 
il bestiame per mezzo di una 
scheda perforata che contiene 
le caratteristiche individuali 
del soggetto da nutrire: quin 
di le razioni saranno distribuì 
tc automaticamente. Questo 
progetto prevede una produ¬ 
zione da 50 a 100 mila bovini 
all’anno e non è un caso iso¬ 
lato. quanto l'csprcssinne di una 
tendenza a industrializzare la 
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L'on. Novella durante la celebrazione di Ieri in Campidoglio. 


agricoltura che si è manifesta¬ 
ta già largamente negli USA 
tramite la cessione dei forag 
gi e mangimi da parte delle 
aziende agrarie vere e proprie. 

Certo, rileva ancora la prò 
fessoressa Perirmi, l’azienda 
agraria viene subordinata alle 
esigenze della stalla sociale in 
una misura che è rimasta sco¬ 
nosciuta (almeno finora) alle 
cantine sociali, ai caseifici so¬ 
ciali. alle latterie sociali: Tor¬ 
me cooperative che hanno con¬ 
servato l’azienda agraria co¬ 
me centro autonomo di produ¬ 
zione. affidata esclusivamente 
alle decisioni dell’imprenditore 
individuale. « Tutto questo 
scompare con una stalla socia 
le: ai fini della produzione di 
carne e del latte, alle 50-70 80 
aziende dei soci si deve sovrap¬ 
porre un unico complesso orien 
tato e organizzato in funzione 
dell’attività del centro di tra 
sformazione »: ma dall'altro la¬ 
to c'è un centro di trasforma¬ 
zione che è finalmente in grado 
di dare una soluzione ai tre 
problemi fondamentali della ri¬ 
duzione dei costi e dell’aumen¬ 
to dei redditi di lavoro: orga¬ 
nizzazione del lavoro, tecnica 
della alimentazione e dell'alle 
lamento, collocamento sol mer¬ 
cato dei prodotti. 

I.a prof. Pcdrini avverte che 
In sua impostazione non mette 
in evidenza soltanto un’espe¬ 
rienza particolare, come quella 
delle stalle sociali nate dalla 
iniziativa di piccoli coltivatori 
c mezzadri, ma il valore gene 
rate della soluzione: « qualsiasi 
azienda agraria, grande o pie 
cola, qualunque società può 
realizzare una industria che 
produce carne e latte e ciò nel 
quadro di quella tipica espan¬ 
sione alimentare e in particola¬ 
re delTindustria trasformatri- 
re delle materie prime agricole 
che sta assumendo oggi propor¬ 
zioni notevolissime». 

Questa affermazione mette in 
evidenza il limite dell’analisi 
che basandosi su presupposti 
soltanto tecnici ed economici, 
non va ad indagare porche le 
stalle sociali «ono nate dai con 
tadìni e dal movimento coopc 
rativo tradizionale, anziché dal¬ 
l'iniziativa dei capitalisti. Di 
conseguenza non giunge a de 
lineare una politica economica 
di rottura e rinnovamento della 
agricoltura italiana. Ma. indi 
rettamente. I’n« serva zione ha 
anche il pregio di mostrare eo 
me problemi di questo goner- 
ron aspettano che le forze so 
eiali interessate siano < pron 
te » ad affrontarli. Vanno af 
frontati subito tramite quel 
« piano nazionale della zootec¬ 
nìa » che si propone al gover 
no come terreno di precisa scel¬ 
ta a favore dell’impresa coiti* 
1 vatrice. 


(Dulia prima) 

menilo così le esigenze unitarie 
che fermentavano e maturava¬ 
no già allora fortemente 111 
cani|M) sindacale ». 

« Indubbiamente — ha prose- j 
guitti il segretario generale del | 
la CGIL — la mancata attua 
zinne di questi impegni fu Da 
le cause della scissione del 
1948; ed in tal senso credo clic 
molti errori, anche molto seri, 
siano stali commessi da ogni 
parte. Ma è altrettanto vero 
clic sarebbe errato considerare 
gli impegni positivi del Fatto 
di Roma come una sovrapposi 
zinne occasionale, momentanea, 
senza nessun collegamento con 
le esperienze, coti i problemi 
e i riunenti sorti nel movimeli 
to sindacale già prima della 
guerra di Liberazione, sia pure 
con molti limiti e (ontraddizio 
ni. Certo, nessuno degli atti 
unitari di allora era compiuto 
su di una linea di piena auto 
nomi» sindacalo, ma giova tro¬ 
vare anche nel passato e nll'in 
terno del movimento sindacale 
la spiegazione degli avvenimen¬ 
ti riguardanti l'unità sindacale 
del periodo 1944 1948. Sotto tale 
luce — ha precisato Novella — 
il Patto di Roma oltreché un 
punto di partenza risulta anche 
essere il punto di arrivo di una 
esperienza che aveva un suo 
fondamento sindacale e di un 
travaglio che toccava seriamen¬ 
te la parte più consapevole del 
movimento sindacale italiano ». 

Proseguendo. Foratore ha 
quindi ricordato clic « quelle 
spinte verso l’unità e l'nntono 
mia » assumevano, dallo stato 
di necessità in cui maturava¬ 
no. il carattere di difesa del 
movimento sindacale dall'attac¬ 
co fascista, rilevando subito do- 
po la profonda essenziale dif¬ 
ferenza esistente fra quella 
esperienza e la linea di auto¬ 
nomia sindacale quale oggi v ie¬ 
ne perseguita dalla CGII, e da 
altre forzo sindacati: tinca clic 
si inserisce nelfespansione del¬ 
la vita democratica del paese 
in cui il sindacato svolga la 
propria funzione, a tutti i li 
velli, in piena autonomia dalle 
altre forze sociali e politiche. 

Rilevata poi l'importanza c 
ii valore della lotta per la pa¬ 
ce. specie in questo momento 
in cui si tratta di scongiurare 
i pericoli che l aggressione USA 
al Vietnam comporta por Fu 
manità. Novella ha ricordato 

10 grandi o spesso drammati¬ 
che battaglie guidate dalla 
CGIL negli anni scorsi. 

E' venuto quindi a parlare 
delle lotte attuali, che hanno 
le stesse esigenze di eiusti/ia 
libertà e progresso pur con 
contenuti c significati diversi. 
« In queste lotte — ha detto — 

11 sindacato rivendica la sua 
funzione di protagonista nella 
contrattazione aziendale, di una 
contrattazione che investa tut¬ 


ti gli aspetti più importanti del 
rapporto di lavino ». E ciò in 
rapporto allo .>v iluppo delle 
ti-ciiiclio produttive, alle tra 
sformaz.iom in atto nei proces¬ 
si produttivi, alla razionaliz¬ 
zazione del lavoro. 

Avviandosi alla conclusione, 
il segretario (lidia CGIL ha ri¬ 
levato a questo punto come, 
nelle nuove condizioni sturi 
clic del nostro Paese, il prò 
blenni dell'unità d'azione e dei 
l'unità organica del movimeli 
to sindacale sia amura una 
voltii al centro ricll’interosse 
dei lavoratori e dei sindacati. 
L'oratore ha sottolineato che 
I 1 1 attuali spinti* unitarie *ia- 
si-nnu da una più vasta e con 
sapevole partecipazione dei la¬ 
voratori alle lotte sindacali, 
affermando quindi che « la bat¬ 
taglia per l'autonomia del sin 
ducato è ancora da vincere e 
si tratta di una battaglia che 
condiziona tutti gli sviluppi 
dell'unità sindacale ». 

-. \ i sono ancora tia i sin¬ 
dacati <• i partiti -- ha alfe 
mato Novella -- forme di col 
legamento negative da supe¬ 
rare il più rapidamente possi¬ 
bili 1 anche attraverso decisioni 
concnte. Agiscono ancora sul 
sindacato iiilluenz.o partitiche 
che ne condizionano diretta¬ 
mente e immediatamente l’ini¬ 
ziativa e l’attività, che som 
difficili a vincersi e che costi¬ 
tuiscono una minaccia perma¬ 
nente all’unità e all'iniz.iativn 
autonoma del sindacato. Sono 
presenti anche influenze ideo 
logiche di più vasta portata 
die. in modo sia puro indi 
ritto, concorrono all'orienta¬ 
mento delle varie organizza¬ 
zioni sindacali. Anche questo 
influenzo sono dillicili a stipo 
rarsi ma so si è d'accordo sul 
carattere non ideologico ehi 1 
devo necessariamente assume¬ 
rò un sindacato unitario, esse 
non costituiscono un ostacolo 
pregiudiziale ad un processo 
unitario ». 

Aflermnto subito dopo che 
l'unità sindacale organica c non 
può sottrarsi ad impegni prò 
grammatici rd implica quindi 
gr-isri problemi di metodo de 
mocratico e di contenuti ». No 
velia ha ricordato clic oggi si 
discuti* appunto su queste que¬ 
stioni e che è oggettivamente 
più difficile raggiungere solu¬ 
zioni al riguardo. « Possiamo 
però affermare — ha aggiun¬ 
to — clic oggi anche su questi 
problemi risultano possibili al 
runi ravvicinamenti. Questo è 
l’aspetto nuovo, positivo della 
politica unitaria o del dialogo 
unitario in corso fra i sindaca¬ 
ti. Ciò ci fa dire che ai più 
alti livelli toccati dall’unità 
(l’azione nelle lott»* si aggiunge 
la maturazione di situazioni 
nuove nei rapporti tra le con¬ 
federazioni. tali da aprire al 
l’unità sindacale nuove prò 
spettile, anche se è giusto af¬ 
fermare che i facili ottimismi 
non sono opportuni ». 


Novella ha sottolineato infine 
l'esigenza di « tenere ben pre¬ 
sente che l'autonomia del sin¬ 
dacato nei confronti dei parti¬ 
ti implica l'autonomia del sin 
ducato nei confronti dei gover¬ 
ni «■, aggiungendo che bisogna 
guardare agli insegnamenti po 
sitivi del passato * per rame 
oggetto di stimolo ad lina po¬ 
litica unitaria che parta dalla 
valutazione delle situazioni rea 
li. dei pericoli ma anche delle 
nuove grandi possibilità die 
esso contiene verso un migliore 
avvenire di progresso e di 
pare ». 

Prima del discorso di No¬ 
vella il prof. Gastone Mana¬ 
corda ha svolto un ampio, acu¬ 
to (-sanie della storia del mo¬ 
vimento operaio e sindacalo ì- 
taliano, ponendone in risalto 
le tappe salienti in stretto col¬ 
legamento con la storia stessa 
del nostro Paese. Manacorda 
ha passato in rassegna i mo 
menti più significativi dello 
; sviluppo del movimento, dalle 
j prime organizzazioni eorpora 
tivislielle e solidaristiche alle 
prime Camere del lavoro, alle 
grandi lotte operaie c bracciali 
tifi che precedettero la fonda¬ 
zione della CGIL che Ila rap 
presentato un salto di qualità 
nella storia del sindacato in 
Italia. L'oratore si è ampia¬ 
mente soffermato anche sul si 
gnificato e sulle conseguenze 
della pressione fascista contro 
le organizzazioni della classe 
lavoratrice, illustrando infine 
i travagli e le esperienze che 
portarono ni Patto di Roma e 
successivamente alla scissione. 

La conferenza del prof. Ma¬ 
nacorda è stata preceduta dal¬ 
la lettura di numerosi mes¬ 
saggi e telegrammi, inviati fra 
gli altri da Patri o La Malfa, 
dai ministri Pierncrini e Bo¬ 
sco. dal sottosegretario Di Nar¬ 
do e dal presidente dell'Uma¬ 
nitaria di Milano Riccardo 
Raiier. Untino anche ti-'cgrn 
fato i sindacati di Grecia. Po¬ 
lonia. Olanda. URSS. Jugosla¬ 
via. Cecoslovacchia. Romania. 

Calorosi messaggi sono s* :*i 
inviati dal segretario della 
CGT Renois Frodino, che ha 
invialo alla celebrazione il com¬ 
pagno Uernint della segrete¬ 
ria confederale dal segretario 
delta Federazione sindacale 
mondiale. Saillant: dalla Con¬ 
federazione francese dei lavo¬ 
ratori cristiani. 

Fra i numerosi presenti, no¬ 
tati Fon. Fernando Santi, i se¬ 
gretari confederali della CISL. 
sen Coppo, dott. Cavezzali e 
Canini, i segretari ridi 1 CGTL 
ori. Mosca. Lama. Fon. Sche¬ 
da e Montagn.ini. il presiden¬ 
te ri, Ila FSM Citassi, il presi¬ 
dente del f.'NEI. or. Compiili. 
>1 v kopre e iriento del CNF.I. ‘"n. 
Rizzo, il presidente ridl'ICF. 
Antigono Donati, i dirigenti del 
PCI Amendola. Napolitano. 
Berlinguer. Di Giulio c Natoli. 


Martedì a Roma 


Riunione nazionale CGIL 
sui problemi dei cantieri 

In corso nelle province interessate Tesarne dei riflessi sulle economie 
locali dopo le informazioni fornite dal governo • In lotta 250 mila racco¬ 
glitrici di olive - Braccianti: scioperi in Emilia e settimana di lotta in Sicilia 


Martedì prossimo le segreterie 
delie Camere confederali del la¬ 
voro e dei sindacati FIOM di 
Genova. Trieste, l-a Spezia e Na¬ 
poli si riuniranno con la segre¬ 
teria della CGIL, a Roma, allo 
scopo di elaborare eventuali con¬ 
troproposte da avanzare al go¬ 
verno per il nassetto del settore 
cantieristico navale. Intanto, so 
no in corso nelle province inte 
ressate le riunioni a livello pro¬ 
vinciale per esaminare i nfiessi 
suite economie locali in rapporto 
alle informazioni fom.te dal mi 
nistro del Bilancio e dalia Fin 
cantieri nel recente incontro con 
le delegazioni delia CGIL. CISL 
e UIL. 

BRACCIANTI - Un forte mo 
cimento rivendicatilo è in atto 
nelle zone olivicole. Vi sono in¬ 
teressate circa 250 mila racco¬ 
glitrici. in grande maggioranza 
considerate stagionali ai fini del¬ 
l'applicazione del contratto, e de- 


tine di migliaia di contadini e 
coloro. Convegni e manifestazioni I 
»i ‘volgeranno in Puglia col se¬ 
guente calendario: Bitonto il 2-4. 
S. Severo c Paiagiancllo il 26, 
il 27 a Cerignola. il 28 a Sava, 
il 30 ad Andria, a Ostimi e a 
Scorrano e a Taurianova in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. Do¬ 
mani braccianti, salariati c com¬ 
partecipanti si asterranno dal la 
voto in tutta l'Emilia per l’oc¬ 
cupazione e per le rivendicazioni 
previdenziali Una manifestazione 
regionale si svolgerà a Ferrara. 
Nello stesso giorno i braccianti 
della Bassa ravennate manife¬ 
steranno a Lugo. Sempre per le 
rivendicazioni previdenziali ini¬ 
zierà domenica in tutta la Si¬ 
cilia una settimana di lotta con 
manifestazioni in tutti i centri 
agricoli. 

NUCLEARI — Il personale dei 
• laboratori nazionali e gas ioniz¬ 


zati rii Francati ha dato vita a 
nuove manifestazioni di protesta, 
con astensione di un'ora dal la¬ 
voro e cortei durante lo scio¬ 
pero. L'agitazione, alla quale ha 
aderito la totalità del personale, 
sarà intensificata nei prossimi 
giorni qualora la direzione dei 
laboratori e quella del CNEN ri¬ 
fiutino di prendere in seria con¬ 
siderazione le motivate rivendi¬ 
cazioni del personale tendenti ad 
ottenere la parità retributiva con 
quelli degli altri centri di ricerca 
e ia definizione di un moderno 
rapporto di lavoro. 

ANAS — Adesione totale del 
personale dell'AN'AS allo scio 
pero di ieri. Alla direzione ge¬ 
nerale si è astenuto il 100 per 
cento e cosi nei compartimenti 
di Bologna, Pescara, Roma, 
Aquila; in tutti gli altri compar¬ 
timenti la media oscilla dal 99 
al 95 per cento. L'aziMt sarà 
intensificata nei pnmM Atomi- 
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Impallidisce anche la scandalosa « liquidazione Cattabriga » 

121 milioni dell’INAIL 
al missino Roberti per 
pochi anni di «servizio» 

Assunto nel ’35 si «dimetterà» il 10 novembre (per 18 anni è stato deputato) — Il rappresen¬ 
tante della CISL nel consiglio di amministrazione dell’ente si dimette per protesta — L’on. San¬ 
sone presidente dell’Istituto conferma l’esistenza di un regolamento di comodo per un gruppo di 
funzionari in base al quale a costoro dovrebbero andare dai 60 ai 100 milioni per quiescenza 


Il deputato missino Giovanni 
Roberti avrà una liquidazione 
dall'INAIL, di cui è dipendente 
dal 11K15. di ben 121 milioni e 
rotti, l.o « scandalo Cattnbri- 
ga ». l'ex direttore generale 
dciriNPS, che fu collocato a 
riposo con una liquidazione di 
oltre HO milioni e che tanto scal 
pore suscitò noU'opinione pub 
blica, impallidisce di fronte a 
questo episodio che coinvolge 
responsabilità più generali e 
mette in discussione, ancora 
unii voltii. strutture e regoli! 
menti interni degli Istituti pre¬ 
videnziali che ii queste " prodi¬ 
galità » fanno seguire un lìsci» 
lismo odioso (pianto immorale 
verso gli assistiti e gli assicu 


Antimafia 

La magistratura 
invitata ad 


dei 


occuparsi 
reati 
alia Provincia 
di Palermo 

UNA DECISIONE IN TAL 
SENSO PRESA DALLA COM¬ 
MISSIONE DOPO LE GRAVI 
RISULTANZE A CARICO DI 
AMMINISTRATORI E FUN¬ 
ZIONARI PALERMITANI 

La Commissione parlamentare 
di inchiesta sulla mafia iieH'ul 
tirila riunione s'è orientata n 
prospettine alla autorità ciudi 
zini'in la necessità di adottare mi 
sure nei confronti degli ammi¬ 
nistratori della Provincia di Pa¬ 
lermo per le violazioni di legge 
di cui si sono resi res|x>nsabili 
nell'esercizio delle loro funzio¬ 
ni. Un mandato in t;d senso è 
stalo affiliato id presidente, se 
untore Piifuiuli. 

A (piestii conclusione la coni 
missione è giunta dono aver 
ascoltato un'ampia relazione del 
senatore democristiano Giuseppe 
Alessi, che presiede il sottoco¬ 
mitato delegato all'indagine su 
gli enti locali in Sicilia, e che 
è composto, olire che da Alessi. 
dal compagno seri. Nicola Ci|x»l 
la e dal deputalo missino Xi¬ 
losio. 

Nella sua relazione, il sena 
toro Alessi ha con larghezza di 
dati e fatti documentato la si¬ 
tuazione m seno aH'amministra- 
zione provinciale, in ordine agli 
api>alti per la manutenzione stra¬ 
dale. con irregolarità — che con 
figurano reati che ad avviso dei 
parlamentari inquirenti vanno 
dalla turbativa d'asta aH'inte 
resse privato, al peculato — nel¬ 
le quali risulterebbero coinvolti 
diversi presidenti delia Provai 
eia. mentre capitoli a parte sono 
dedicati all'assessore ai LL. PP 
Giganti e al vice segretario ge 
nerale. autori degli illegali rio 
novi degli appalti, e alla coni 
missione provinciale di control 
lo e all'assessorato regionale a- 
*li Enti locali (e al suo respon 
sabilo. Carello). 

La relazione del senatore A- 
lessi — che a (pianto abbiamo ap 
preso nella sostanza riconferma 
le anticipazioni che il nostro 
giornale ha dato nelle «corso «et 
timane — è stata in jiarte inte 
grata dal sen ('limila, che coni 
pioterà il suo intervento nella 
prossima seduta plenaria Ma. co 
me abbiamo detto, gli elementi 
emersi dalla esjmsizione del par 
lamentare democristiano sono ap 
parsi di tale gravità e portata 
da indurre la commissione a 
compiere un passo verso la ma 
gistratura. Sintomatico che nos 
suno dei democristiani se la sia 
sentita di levare una voce con 
tro questa decisione. 


rati. I.a liquidazione al Rober¬ 
ti toccherebbe per i suoi tren 
farmi di servizio. Quanto * ser¬ 
vizio » abbia potuto prestare 
costui è facile ricavare se si 
considera che egli è da 20 anni 
deputato, carica questa dalla 
quale gli deriverà un altro trai 
tamento pensionistico. 

La notizia ha sollevato indi 
gna7Ìone. Il vice segretario del 
Iti CISL dr. Angelo Fantoni si 
è dimesso dal Consiglio di Am 
ministra7Ìone dell'INAIL. nel 
quale rappresentava la sua or 
ganÌ7/azione, con una lettera a 1 
presidente, l'on. Luigi Renalo 
Sansone. 

Dopo aver ricordato i dis 
sensi manifestatisi in. seno al 
Comitato psernlivo doH'Knte lo 
esponente risiino cosi scrive 
nella sua lettera: 

-i Non ho alcuna possibilità, 
per quanti sforzi io cerchi di 
fare, di avallare le conseguen 
ze di una balorda e ingiusti*; 
sima regolamentazione che 
consente ad una minoranza di 
privilegiati, fra i dipendenti 
dcH'Tstitolo, di andarsene in 
quiescenza, oltre lutto anticipa 
lamento, con liquidazioni favo 
lose i>. Dopo aver ricordalo * la 
impressione suscitala a suo 
tempo nella pubblica nnininno 
dal caso Cattabriga dolI'TNPS». 
il vicesegretario della CISL co 
sì prosegue: * Quel caso. ora. 
impallidisce di fronte, nor 
esempio, a quello dell'nn. Gin 
vanni Roberti che. dopo una 
trentina d'anni di "servizio", 
avendo raggiunto un grado 
nemmeno fra i massimi, do 
irebbe vedersi liquidata la 
somma di lire 121 milioni e 
rotti f 

* Se tanto mi dà tanto — prò 
segue la lettera — questo vuol 
dire che l'FN-ML. nei confronti 
di soli 2 000 fra i propri 12 000 
dipendenti, ha un complesso di 
obbligazioni, per trattamento rii 
quiescenza e liquidazione in 
capitale delle pensioni, rii** si 
fa presto a valutare fra i 00 e 
i 100 milia'rdi Secondo me — 
afferma Fantoni - tulio ciò è 
immorale, incivile, leonina, e 
non può non apparire disgusto¬ 
so ai milioni di lavoratori che 
pagano e che. peraltro, hanno 
anche me. espresso dalla CISL. 
fra olii li rappresenta nel Con 
siglio di Amministrazione ». 

* Ho citato il caso dell'ono 
rovaio Roberti — afferma poi 
Fantoni — perchè desidero de 
nuneiare un altro aspetto della 
questione (e qui l’INATT* non 
c’entrn) che trovo altrettanto 
immorale: quello della cumula 
bililà dei trattamenti di previ 
(lenza del parlamentare e del 
dipendente pubblico L'on Ro 
berti, per essere chiari, ò de 
pillato ria 18 anni, e da 18 anni, 
rom'è giusto, non morte piede 
aH'IN-MI. In snldnni. questo 
significa che l’on. Roberti, as 
sunto nel lfifó. ha prestato la 
sua opera presso lTstifuto per 
un periodo non superiore alla 
dozzina d'anni complessivi: ed 
ora dovrebbe intascare 121 mi 
boni per indennità di quiescen¬ 
za e liquidazione anticipata 
della pensione 

t Pongo la questione sul pia 
no morale, avendo presenti le 
condizioni generali del nostro 
Paese So benissimo, infitti, 
elle ri snn fior di leggi e rogo 
lamenti, ma il mio parere ò il 
seenenfe- che tutto rio può an 
che essere applicazione del di 
ritto ma è molto di più nppli 
razione del "rm escio” D-ri ro 
vescin — conclude la lettera — 
di ogni sano valore di giu«M 
zia. del rovescio di ogni con 
cezione pulita della società mo 
derna e rivile ». 

Alla lettera deH'esponente 


della CISL il presidente del 
l'INAIL ha risposto con una 
dichiarazione rilasciata ai gior 
nalisti. L'on. Luigi Renato San 
sono conferma in ogni punto In 
notizia e l’esistenza di incredi 
bili disposizioni di favore clic 
egli nota, discendono dal « re 
gelamento di quiescenza e pre 
valenza » approvato nel 1848 
con decreto dell'alloro ministre- 
dei Lavoro on. Fontani. Il re 
golamrnto dà facoltà ni perso 
naie dell'INAIL di chiedere al 
la cessazione del rapporto d'im 
piego anziché il trattamento 
pensionistico In liquidazione in 
rapitale dell'intero ammontare 
della pensione Tale facoltà è 
stata limitata ai dipendenti in 
servizio alla data dell'R marzo 
18ÓIÌ Fra questi si trova il Ro 
berti che sarà dimissionario 
(quasi clic ora egli fosse in 
servizio) dal 10 novembre 
Dal canto suo l'agenzia PAR 
COMIT ha informato che fono 
mole Armato, segretario con 
federali' della CISL sta racco 
gliendo firme fra i suoi colle 
ghi per lina interrogazione al 
governo sul caso. 


Diimi arrestato promosso tenente colonnello dal re Hassan II 

Una manovra franco-marocchina 
il rinvio del processo Ben Barka? 


i- 

L'autostrada chiusa 



| parzialmente al traffico 

Una frana minaccia 
la Genova-Serravalle 

li Po supera ii liveilo di guardia a Bareto, Bor¬ 
goforte, Revere e Ponteiagoscuro — Anche il 
Ticino in piena a Pavia 
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Un tratto dell'autostrada Ge 
nova - Serravalle è stato chiu¬ 
so al traffico a causa di un 
movimento franoso che minac¬ 
cia di abbattersi sulla cor¬ 
sia nord nei pressi di Bol- 
zaneto. Le auto dirette a Mi¬ 
lano imboccano l'autostrada a 
Genova - Bolzaneto mentre 
quelle provenienti da Milano 
transitano regolarmente. 

Le piogge intense di questi 
giorni hanno fatto salire le 
acque del Po. Al ponte delta 
Becca (Pavia) il livello è 
giunto ieri a tre metri e 26 
centimetri sopra lo zero tdro 
metrico. A Valenza il Po ha 
raggiunto 2 metri e 44 cen 
timetri. Al ponte coperto di 
Pavia il Ticino è aumentato 
di otto centimetri rispetto a 


mercoledì, e raggiungeva 
ieri II livello di un metro e 37 
centimetri sopra lo zero. 

Agli idrometri della Becca, 
Piacenza, Cremona e Casal- 
maggiore il livello del Po non 
raggiunge comunque il livel¬ 
lo di guardia. Tale livello è 
invece superato a Boretto, 
Borgoforte, Pevere e Ponlela- 
goscuro, rispettivamente di 
sette, diciannove, ottantasei e 
settantacinque centimetri. La 
situazione, al momento, non 
appare tuttavia preoccupante. 

A S. Piero in Bagno (For¬ 
lì) è stata avvertila una scos¬ 
sa tellurica. Il movimento si¬ 
smico ha interessato partico¬ 
larmente l'alto Savio. Non si 
segnalano danni. La scossa si 
ritiene sia stala del quarto 
grado della scala Mercalli. 


Il missino Roberti 
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Per limitare ulteriormente il progetto Reale 

Saffo riforma del diritto faaiffiare 
la DC ripropone retrive posizioni 

La proposta del Guardasigilli risulta cosi bloccata al Consiglio dei ministri - Intervento della com¬ 
pagna Jotti alla Commissione Giustizia - Prosegue, sempre in commissione, la discussione sui fitti 


In un colloquio 
con il ministro 


Il Comitato 
universitario 
ribadisce le 
critiche al 
«piano» di Cui 

li ministro della pubblica istru¬ 
zione on. dui. presenti il sottose¬ 
gretario on. Romita, il direttore 
generale dell’istruzione universi¬ 
taria Comes ed altri funzionari 
del ministero, ha ricevuto oggi !e 
presidenze nazionali delle as«o 
dazioni universitarie degli stu¬ 
denti (UNURI). degli assistenti 
(GNAU) e dei professori inca¬ 
ricati (ANPUIi. da lui invitate. 

Si è proceduto ad un appro¬ 
fondito scambio di opinioni sul¬ 
l'iter del disegno di legge 2314 di 
riforma dell'Università, attual¬ 
mente in discussione alla Com¬ 
missione pubblica istruzione del¬ 
la Camera, e degli aitri disegni 
di leggo concernenti il persona¬ 
le. il finanziamento e l'edilizia. 

Il ministro ha riconfermato la 
volontà del governo di portare 
avanti la discussione dei prov- 
ledimenti. l.e Associazioni — se¬ 
condo un comunicato del mini¬ 
stero deila P I - hanno espo- 
sto le loro posizioni, illustrando 
le conseguenti proposte di sostan¬ 
ziale modifica richiamate anche 
nei più recenti documenti: esse, 
infine, si sono riservate di pre¬ 
cisare al ministro entro lunedi 
il loro orientamento in relazione 
ai problemi discussi. 


Emesso il francobollo per il centenario 

La patria di Giotto 
invasa dai filatelici 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20 

Viceh.o di Mugolai è s;.i:,t m- 
va-o pacificamente da centinaia 
di filatelici Gli imp.egati <ie.- 
l'uffieio po«ia!e sono cosi re. li 
• un duro lavoro: hanno bollato 
con il timbro di emissione oltre 
18 mila cartoline nprodnoe.nt: la 
« Madonna in Maestà » d: Giotto 
(che si troia come è noto agli 
Uffizi) e le tv.»«ie first day ap 
prontate in occas.one .leli'enus 
sione del francobollo ili 40 lire 
con d quale viene commemorato 
il sommo pittore: esso riproduco 
appunto un particolare del cele 
lire dipinto e reca la data di 
nascita di Giotto. 20 ottobre 12fu 
Su questa data si sono scatenate 
le discussioni perché, secondo 
alami. Giotto sarebbe nato il 
20 ottobre 1266 e oggi ricorrerete 
ho appunto il centenario. Il co¬ 


ni.tato organizzatore e prono- i ne.la 
toro per i festegg amenti in orni 
re di (cotto, ha dichiarato che 
la commemorazione ufficiale av¬ 
verrà il 2»1 ottobre dell'anno pros 
«imo Comunque dal punto di 
usta filatelico anche quella di 
oggi e una data « buona ». 

Fin dalle prime ore del mat¬ 
tino decine di filatelici e colle- 
zomsti sono giunti nella citta¬ 
dina mngellana in attesa della 
apertura degli sportelli dell'uf¬ 
ficio postale che. in vista della 
omissione del francobollo com¬ 
memorativo. era stato rinforzato 
con altri tre impiegati inviati dal¬ 
la direzione provinciale di Fi¬ 
renze Ren presto davanti all'uf 
ficio postale si è formata una 
lunga coda: i filatelici e t col 
lerionisti, come è noto, cercano 
la busta o la cartolina con il 
francobollo commemorativo tim¬ 
brato con la data di emissione 


tocal.tà d or.g.r.e e questo 
spiega ! eccez-onale afflusso di 
centinaia di persone a V,echio 
di Mugello. 

Già dal giorno precedente, a 
Firenze, non si trovava p.ù una 
cartolina raffigurante la * Ma¬ 
donna in Maestà »: uno dei più 
antichi negozj fiorentini di n 
produzioni aveva esaurito in bre¬ 
ve tempo la scorta e doveva re¬ 
spingere centinaia di domande di 
acquisto fra cui quella di una 
agenzia americana che aveva ri¬ 
chiesto uno stock di circa tremi 
la cartoline. 

La prò-loco di Vicchio. in pre¬ 
visione di una massiccia inva¬ 
sione di filatelici, collezionisti, 
appassionati, ha fatto stampare 
bon diecimila cartoline che nel 
giro di poche ore sono state 
esaurite. 

Giorgio Sgherri 


Le indiscrezioni che avevamo 
riferito nei giorni scorsi, su 
un intervento della DC e dei 
suoi parlamentari per limita 
re ulteriormente i contenuti 
del progetto Reale di « rifor 
ma » della legislazione fami 
bare, hanno trovato confer 
ma ieri, in seno alla conunis 
sione Giustizia della Camera, 
riunita per l'esame del bilan 
ciò di spesa del dicastero. La 
deputata de Eletta Martini, di 
fatti, è intervenuta per illustra¬ 
re la concezione della DC che 
in nome della * comunità fa 
miliare » mantiene sostanziai 
mente intatte le più retrive 
posizioni del conservatorismo 
cattolico. 

Sullo scottante problema — 
cui. coin è noto, è dedicato un 
disegno di legge elaborato dai 
parlamentari comunisti — è 
intervenuta la compagna on. 
Nilde .lotti. La dirigente co 
monista ha ricordpto la esi 
stenza. in seno alla ’maggioran 
za. di scelte diverse, che ve 
dono di certo i socialisti (e in 
parte i socialdemocratici) in 
posizioni contrapposte a quel¬ 
le del partito democristiano 
Come si colloca, in una situa 
zinne siffatta, il progetto del 
ministro della Giustizia? — si 
è domandata la compagna 
•lotti. 

I-a realtà è tale che occor 
re invece sciogliere i nodi, e 
bandire gli equivoci che si 
sono via via venuti acca vai 
landò, in una situazione che 
anche i recenti interventi di 
Piccoli e Moro al convegno 
femminile de di Bologna han 
no reso ancor più confusa. La 
parità, il ruolo della moglie 
nella famiglia, l’adulterio, i 
figli adulterini. Io scioglimen¬ 
to del matrimonio: su questi 
cinque punti almeno, nel cen 
tro sinistra, si manifestano po 
sizioni spesso antitetiche. Un 
intrigo dì contrasti e contrad 
dizioni che sinora ha blocca 
to al Consiglio dei ministri la 
proposta Reale per la riforma 
del diritto familiare, che pure 
costituisce un impegno prò 
grammatico della maggioran- t 
za. E* dunque tanto più ne J 
cessano un pronunciamento ) 
preciso del governo, in quan ' 
to il dibattito su questi prò 
blcmi ha largamente conqui 
stato l'opinione pubblica. 

• • • 

FITTI — Alla commissione 
speciale per i fitti della Ca 
mera con gli interventi dei 
compagni Spagnoli e Beragno 
li. del de Bosisio e del libe 
rale Alesi, è proseguito ien 
il dibattito generale sul prò 
getto unificato e sulle propo 
ste di iniziativa parlamentare 
Spagnoli ha denunciato la vo 
lontà del governo di sopraffa¬ 
re il Parlamento nelle sue li 
bere determinazioni, e di co 
stringere ad aderire alle sue 
scelte anche quelle forze della 
maggioranza che sinora si so¬ 
no battute per una regolamen 
(azione che garantisca gli in¬ 
quilini. I.o sblocco indiscrimi¬ 
nato — sostenuto a spada trat¬ 


ta dal governo — accresce 
rebbe le già serie difficoltà 
dei lavoratori a reddito fisso, 
emarginandoli, più di quanto 
non lo siano oggi, dai centri 
urbani. Peraltro, le cosiddet¬ 
te difficoltà « tecniche * sulla 
applicazione dell'equo canone 
sono — ha detto Spagnoli — 
espedienti per nascondere la 
scelta politica compiuta e del 
tata dalla proprietà edilizia. 
Noi comunisti, però, non ci la 
sceremo imporre dal governo 
una soluzione di sblocco che 
non sia. nello stesso tempo, 
accompagnata dail'introduzio 
ne dell‘equo canone e dalla 
giusta causa negli sfratti. 

Beragnoli s'è occupato so 
prattutto dello stato della edi 
lizia popolare, osservando che 
in questo settore scarsissime 
sono le iniziative governative, 
nonostante la fretta con cui 
fu varato il superdccreto. In 
una condizione siffatta. Io 
sblocco indiscriminato aggra 
verebbe ulteriormente la si 
tuazione. 

MUTILATI DI GUERRA - 
La commissione Finanze e Te 
soro del Senato ieri pomerig 
gio ha ripreso l'esame delle 
proposte di legge di riordina 
mento della legislazione sulle 
pensioni di guerra, dopo che. 
l'altro giorno, il ministro del 
Tesoro ha esposto le sue in 
tenzioni che. com’era da al 
tendersi, non hanno fatto com 
piota chiarezza, mentre hanno 
riconfermato il proposito del 
governo di limitare al minimo 
l'intervento finanziario. 

Colombo ha soltanto messo 


a punto che a suo avviso le 
somme stanziate (e non au 
mentabili) per il l!)G7 debbo 
no servire per le pensioni di 
rette e indirette. Ciò egli deli 
nisce t avvio del problema » 
Per quest'anno Colombo con 
tinua a ciurlare nel manico 
sostenendo che * cercherà di 
fare qualcosa i con una varia 
zinne di bilancio, però in ba 
se a nuove e maggiori entrate. 


Sconfina in 
Cecoslovacchia 
l'aereo dei 
magnate 
Rosenthal 

Intercettato, è stato co¬ 
stretto ad atterrare 


NORIMBERGA. 20. 

II « DU-28 » privato del manna 
te tedesco della iwrrellana Philip 
Rosenthal. sconfinato nello spa¬ 
zio aereo cecoslovacco è stato 
intercettato da alcuni caccia e co 
stretto ad atterrare nc!i'acro|>or- 
to di Dohrony nei pressi di Pii 
sen. SuU'aereo — che avrebbe rio 
voto raggiungere l'arroporto della 
società Rosenthal a Sc'.b — viae- 
(davano oltre al noto industriale 
49enne. la segretaria e altri uo¬ 
mini di affari. 


Non si sa quando potrà essere aperto il supplemento d’istruttoria 
L’Humanité : non possiamo non lanciare un grido di allarme 


PARIGI. 20. 

Dopo la commedia dell’arre¬ 
sto del maggiore Diimi, capo 
della * Suretè Nationale » ma 
rocchina. si è avuta in nottata 
la farsa: il re del Marocco Has 
san II ha promosso « sul cani 
po » il maggiore al grado di 
tenente colonnello « in segno di 
fiducia ». infliggendogli nello 
stesso tempo 120 giorni di ar 
resti di rigore * per a libando 
no del posto senza permesso » 
Contemporaneamente la corte 
di Rabat spediva a Parigi quat 
tro principi del foro per for¬ 
mare il collegio di difesa di 
Dlimi e precisamente: I nvio 
calo Allinei! Umiliami, ex pre 
salente della Corte suprema 
marocchina ed ex ministro del 
l'Interno. Favi orato Mnjid Ben 
jelloun. ex ministro, gli nvvo 
enti * semplici » Benaktar e 
Benhoujida. 

A questo punto non c'è più 
nessuno a Parigi ad aver dui) 
hi sul fatto che la partenza 
per Parigi del tenente colonnel 
In Diimi sia stata ordinata dal 
lo stesso re del Marocco Ma a 
quale scopo? Prima di tutto per 
bloccare un processo ormai in 
via di conclusione e destinato 
ad essere seguito immediata 
mente da un secondo processo 
elle si sarebbe risolto con la 
condanna di Oufkir. ministro 
degli interni marocchino, re 
sponsahile principale dell’nssns 
sinio di Ben Barka. E questo 
primo scopo è stato raggiunto: 
ieri sera infatti In porte pa¬ 
rigina davanti all'arresto di 
Diimi ha dovuto sospendere il 
processo e annunciare l’aper¬ 
tura di un supplemento di 
istruttoria. 

Ora. poiché Diimi. invocando 
la convenzione giudiziaria fran¬ 
co marocchina, ha fatto appol 

10 contro il suo arresto (nes¬ 
suna corte francese può. in ba¬ 
se a questa convenzione, por¬ 
tare in giudizio un cittadino 
marocchino e viceversa) la se¬ 
conda fase del processo non po¬ 
trebbe aver luogo prima di un 
anno o due. E qui Hassan II 
avrebbe raggiunto un secondo 
obiettivo, quello cioè di nllon 
tarlare il più possibile la cele 
brnzione di un nuovo processo. 

Resta da vederi* ora fino a 
che punto Hassan abbia agito 
- da solo » e fino a che punto 

11 suo piano sia stato condiviso 
dalle autorità francesi L’inter¬ 
roga (ivo solleva enormi impli¬ 
cazioni poiit ielle, mine è facili* 
immaginare, implicazioni rbc 
non sono ignorate dagli sbalor¬ 
diti n indignati commenti della 
stampa parigina di questa mat¬ 
tina. 

t Di fronte agli sviluppi del 
l’affare — scrive infatti 17/ti- 
mnnitr — non possiamo non 
lanciare un grido di allarme... 
In effetti. se la partenza di 
Dlimi da Rabat riguardava le 
autorità marocchine, le pas«rg 
giate che gli sono state per¬ 
messe a Parigi nelle ventiquat- 
tr’ore che hanno preceduto la 
sua spontanea costituzione alla 
polizia francese, gli inrontri e 
le conversazioni rb’rgli ha po 
tuto avere, tutto ciò riguarda 
le autorità francesi. Allora co 
sa vuole il potere? Impedire 
nH'uomo che sa furto sull'alfa- 
re Ren Rarka di parlare e di 
si dare il segreto delle "coper 
ture” francesi? Si può pensar 
lo Ma questa non sarebbe che 
una prima tappa. La seconda 
consisterebbe in un accordo 
vergognoso col re del Marocco 
e col suo sanguinario ministro 
degli inferni Oufkir ». 

In effetti lo stesso presidente 
De Gallile è invischiato nell'af¬ 
fare Ren Barka: fu lui ad ac 
cusare il ministro degli interni 
marocchino di aver organizza 
to il rapimento: fu lui. messo 


al corrente che numerosi fun¬ 
zionari di polizia francese ed 
agenti del controspionaggio 
avevano preso parte attiva al 
rapimento di Ben Barka. a de¬ 
stituire il capo del controspio 
paggio Jacquier; ma fu lui 
stesso a respingere ogni accu¬ 
sa clic tendeva a implicare 
neH'affare gli organismi di po 
lizia francesi lasciando che al 
clini capri espiatori fossero tra 
dotti iti giudizio nel processo 
mandato all'aria da Dlimi 
Questa mattina il solo gior 
naie a non esseri* disorientato 
dalla piega presa (Ini)'* affai 
re * er;i * La Natimi ». organo 
del gollismo militante, clic s eri 
loia: <* Giustizia deve essere 
fatta e sarà fatta come il ge 
nerale De Gallile ba promesso» 

E’ quello che ora attende la | 
opinione pubblica non solo ! 
francese ma di tutto il mondo 
arabo, che non potrebbe spie 
garsi la eventuale searrera/ìo 
ne di Dlimi e un rinvio « sine 
die » del processo dopo essere 
stata sconvolta dal ratto e dal 
Passassimo del leader dell'op 
posizione marocchina in esilio. 
Medhi Ben Barka. 

Le autorità francesi si trova 
no oggi in un ben grave imha 
razzo tanto più che un inasprì 
mento dei rapporti col Marocco 
(e questo fattore può aver gio 
eato da una parte e dall'altra 
nella scelta del « diversivo » 
Dlimi) comprometterebbe i 


grossi interessi finanziari che 
la Francia ha in Marocco e 
aggraverebbe le condizioni di 
vita dei centomila e più frati 
cesi che lavorano in territorio 
marocchino. 

Bastano questi tratti a dire 
in quale quadro di interessi si 
ricolloca, dopo l'arresto di DII 
mi, l'affare Ben Barka. un af¬ 
fare elle — secondo alcuni nx 
senatori — potrebbe prendere 
le proporzioni di un caso Drey- 
fus almeno nell'opinione puh 
! blica francese 

Oggi intanto il tenente colon 
nello Diimi. clic ieri sera dopo 
l'arresto era stato condotto nel 
la camera di sicurezza del pn- 
lazzo di Giustizia, è stato tra¬ 
sferito alla Sauté, il principale 
carcere parigino Egli doir.s 
essere interrogato dal giudice 
istruttore Ma nessuno sa se I! 
supplemento di istruttoria pn 
Irà essere aperto prima (Te l« 
Corte di Cassazione si sia prò 
mincintn sut ricorso dello sies 
so Dlimi 

Da Rabat intanto si appren¬ 
de clic anelie il ministro del- 
l'intcrni Oufkir ha presentato 
ricorso in Cassazione contro tl 
rinvio a giudizio emesso nel 
suoi confronti dalle autori!* 
giudiziarie francesi per compli¬ 
cità nel rapimento di Ren Rur 
ka. Il ricorso è stato presentato 
dall'avv. Labbe. lo stesso che 
ieri aveva depositato il ricorso 
di Dlimi. 


Suspense per un'ora e mezza a New York 


Criminale assediato 
massacra una donna 
ferisce una bimba 


e 


L’uomo era ricercato per un duplice omicidio * Ha 
resistito in un appartamento del Bronx nel quale si 
era barricato con quattro ostaggi tra cui l'ex-moglie 


Nostro servizio 

NEW YORK. 20 

Robert Philips, un feroce as¬ 
sassino. già ricercato per la 
uccisione di un bambino e di 
una donna, si è barricato ieri 
notte per un'ora e mezzo, con 
quattro ostaggi, in un appar¬ 
tamento del Bronx, a New 
York. Quando la polizia, pre 
ceduta da un nutrito lancio 
di candelotti lacrimogeni, ha 
fatto irruzione ncll'apparta 
mento, l'uomo aveva già am 
mazzolo con selvagge percosse 
e con una pugnalata uno degli 
ostaggi, la signora Lesile 
Thompson, e aveva ferito una 
bambina 

Robert Philips, il 4 otto 
bre aveva ucciso a pugni e a 
calci un bimbo di due anni. 
Kenneth Sanchez. e. a pu¬ 
gnalate. Mary Ann Bray. Ieri 
il Philips è stato rintracciato 
dalla polizia e pedinato ineo 
tre si aggirava nei dintorni 
della casa in cui abita la sua 
ex moglie con la figlia: quan 
do se ne è accorto (gli agen 
ti stavano già per mettergli 
le manette), si è messo a cor 
rcre su per le scale: imbatti! 
tosi nella signora l-eslic Thom 
pson che stava uscendo in 
sieme alla figlia Tamv. le ha 
minacciate con la pistola e 
le ha trascinate neli'ascenso 


!-- 

| Trecento pachidermi abbattuti in pochi giorni 

I “ 

I 


STRAGE DI ELEFANTI 
NEL CUORE DEL KENYA 


■ Diventati troppo prolifici i bestioni minacciano la flora e la fauna del Parco Na-. 

* •__!• » ma • » ■ I» . _ • _ * 


zionole di Tsavo • Ne sono già stati contati ventimila e distruggono ogni cosa 


L 


NAIROBI. 20 

II parco nazionale di Tsavo. da gran 
de riseria sta per essere trasformato 
in un gigantesco cimitero di elefanti, 
mo pachidermi sono stati abbattuti in 
pochi giorni da « cacciatori bianchi » 
giunti m elicottero sui luoghi di battu 
ta. E potrebbe trattarsi dell'inizio so! 
tanto del massacro di migliaia di eie 
fanti se 'o studio che attualmente viene 
condotto nel Kema da un gruppo di 
naturalisti della Fondazione Ford sfo 
cera nella conclusione che non c'è al 
tro mezzo per arginare il tasso di prò 
lificità dei pachidermi. 

In questi ultimi anni il numero degli 
elefanti del Parco nazionale di Tsavo — 
che si allarga nel centro del Kenya su 
una superficie di oltre 20 mila chilo¬ 
metri quadrati — è paurosamente au¬ 
mentato ed ha raggiunto le ventimila 


unità. Un elefante so.o divora tonnei 
Iute di foglie e radici. Ventimila eie 
fanti in breve tempo possono distruggere 
o mettere in fuga tiritera fauna del 
parco e ridurre a un deserto il terri¬ 
torio da essi occupato. , 

Gli esperti del Parco nazionale han 
no suggerito di abbattere almeno cin 
quemila pachidermi se si vuol salvare 
la fiora e la fauna del parco. Ma prima 
di passare a queste misure radicali la 
Fondazione Ford ha favorito la forma 
none di una speciale commissione di 
naturalisti che si sono trasferiti nella 
zona per risolvere alcuni problemi: J) 
raccogliere dati scientifici sulla ripro 
duzione degli elefanti: 2 vedere se gli 
elefanti possono essere raggruppati in 
« residenze » in modo da non ostacolare 
la lita degli altri abitanti della riserva. 

Nel quadro di questo studio è stata 


organizzata la gigantesca battuta. limi 
tata ad una zona di mille chilometri 
qjadrati. nel corso della quale intere 
famiglie di pachidermi sono state di 
strutte: 300 era ri numero di elefanti 
che gli scienziati volevano vedere abbat¬ 
tuti per g.ungere a conclusioni scienti 
ficamente esatte e trecento sono gli eie 
fanti che i » cacciatori bianchi» hanno 
liquidato in fiochi giorni. 

I branchi di pachidermi, avvistati dal¬ 
l'aviazione. si componevano di circa ven 
ti unità ciascuno Due cacciatori per 
ogni branco, alcuni colpi ben aggiusta 
ti di carabina di grosso calibro, e il 
lavoro era fatto. Poi le carcasse degli 
elefanti sono state raccolte da squadre 
specializzate che hanno provveduto a 
sezionare la carne posta poi in vendita 
nelle macellerie del Kenya. 


I 


ri* facendole salire fino al 

quinto piano: qui è entrato 
neU'appartamento della moglie 
e ha barrirato la porta dal¬ 
l'Interno. 

Nel frattempo decine di 
agenti sono cominciati ad af- 
lluiro sul posto e a circondare 
l'edificio; molti poliziotti si 
sono appostati sui terrazzi e 
alle finestre degli appartameli 
ti antistanti quello in cui si 
era nascosto Philips con gli 

ostaggi. L'ululare delle sirene 
e il gran correre di poliziotti 
ha finito, naturalmente, con 

l’attirare una enorme folla di 

curiosi. Riflettori, macelline da 
presa della TV e decine di 
fotografi hanno contribuito a 
creare un clima di grande 
suspense. 

Philips, invitato ad arrender¬ 
si da un ispettore che parlava 
con un megafono, a più ri¬ 
prese si è affacciato ad una 
finestra urlando: « Ammazze¬ 
rò tutti se non mi lasciate in 
pace ». Un momento dramma¬ 
ticissimo c'è stalo quando la 
moglie di Philips ha gridato 
con ince straziante: « 1*1 mia 
bambina è qui. la mia bambi¬ 
na. la mia bambina ». L'assas¬ 
sino l'ha subito afferrata e 
picchiata con violenza. 

I vigili del fuoco, intanto, 
cercavano di raggiungere la 
finestra dell'appartamento al 
quinto piano arrampicandosi 
con le auto scale e cercando 
di oon farsi vedere da Phi- ' 
lips: contemporaneamente gli 
agenti si erano sparpagliati per 
le scale e avevano avvertito 
l'omicida che se non si fosse 
arreso avrebbero sparato bom¬ 
be lacrimogene. Philips ha 
nuovamente fatto sentire la 
sua voce: « Se gettate bombe 
lacrimogene, ammazzo la bam¬ 
bina ». 

Per alcuni minuti c'è stata 
una angosciosa incertezza. Co 
sa fare? Philips aveva già mo¬ 
strato la sua ferocia ucciden¬ 
do un bimbo di due anni: non 
avrebbe esitato a massacrare 
i suoi ostaggi. Ma quale ero 
il modo per impedirglielo? A- 
spettare ancora o tentare il 
tutto per tutto con il gas del¬ 
le bombe? Alla fine la polizia 
ha deciso di cercare di sor¬ 
prendere il criminale storden¬ 
dolo con i candelotti lacrimo¬ 
geni. Gli agenti hanno aperto 
un foro nella porta dell'ap- 
partamento: in un silenzio te¬ 
so si sono udite tre quattro 
secche degnazioni. I! gas si 
è din uso in un battibaleno e 
i poliziotti, muniti di masche¬ 
ra. hanno sfondato la porta: 
Leslie Thompson però era già 
cadavere. 

Robert Philips è stato ia- 
fine immobilizzato, ammanet¬ 
tato e trascinato via. 

Samuel Evergood 
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Anagrafe paralizza £11 LA MEDIA DI TORRE NOVA RATTE OGNI PRIMATO: QUADRUPLI TURNI 
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Continua la situazione 
di caos all'anagrafe. I 
certificati di stato civile 
richiesti ieri (come awi 
sa il cartello che ripto 
duciamo) saranno pronti 
soltanto il 10 dicembre. 

In Campidoglio ancora 
non si decidono a pren¬ 
dere provvedimenti di 
emergenza. E intanto c'è 
chi ci offre i certificati 
di stato civile a 10.000 
lire l'uno. 
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Per non compiere a piedi chilometri di strada questi ragazzi, alunni della 
scuola media di Torre Nova, sono costretti, Insieme ad altre decine, a 
traversare la marrana sull'Instabile asse. 


, .:..u - , 

L'ingresso della scuola elementare di Tor Angela. Per impedire che, come In quest'aula della scuola elementare di Tor Angela, due volte al giorno 
è successo molte volte, nelle aule piovesse, il proprietario ha addirittura vengono stipati quaranta ragazzini e un maestro. Con quali risultati pedo* 


costruito un altro tetto. 


gogici è facile comprendere. 


Ani DI NASCITA A BORSA NERA «Abbiamo solo il tempo 
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I tagli allo straordinario hanno colpito anche i netturbini. Anche in questo servizio la Giunta intende fare economie sulla pelle dei 
lavoratori, malgrado l'organico sia carente di 700 unità effetti ve. In conseguenza del provvedimento capitolino non tutti i mer¬ 
cati yengono spazzati nel pomeriggio. NELLA FOTO: cosi si trovava ieri sera piazza Vittorio.. 


Situazione intollerabile negli uffici di via del Teatro Marcello — Gli impiegati: « Siamo esasperati. 
Solo lavorando come forzati prima riuscivamo a fare fronte alle richieste di ogni giorno » 

Certificati anagrafici a boi sa 
nera! C’è già chi cerca di spe 
cularc sul caos degli uffici del 
l’Anagrafe. Non si tratta, al 
meno per il momento, di ba¬ 
garinaggio in grande stile. Tut¬ 
tavia, sborsando un bel po’ di 
biglietti da mille, si può ave¬ 
re un certificato in un paio di 
giorni invece che in due mesi. 

<i Ilo bisogno i irt/entc di un 
certificato (li nascita — mor 
morava ieri mattina una don¬ 
na, uscendo sconsolata dal ca¬ 
sermone di via del Teatro di 
Marcello — ma là ini hanno 
detto di ripassare fra cinquan¬ 
ta piami, il due dicembre... Ma 
come faccio? Mio fifjlio deve 
sposare fra venti giorni, poi 
(leve partire per il lavoro... ». 

Subito si è avvicinato uno de¬ 
gli ineffabili |>ersonaggi che 
stazionano ogni mattina da¬ 
vanti aH'Anagrafe e che. pre¬ 
standosi come testimoni o aiu¬ 
tando a compilare le richieste 
per i certificati, cercano di 
strappare le mille o le due 
mila lire a giornata. « Signo'. 
signora, forse posso aiutarla. — 
ma ci vogliono parecchi sol- m *~ '*** , ' " ' . 

di...». « Quanto? Io ho assai u- ?? .. x \ i, mi r* 

to bisogno di quel documento ». . V 

* Almeno diecimila lire! ». pjfr f MB»* f ~ ./j ^ ' 

Siamo dunque arrivati a - v ^ ^ * 

questo punto. Oramai, è evi- | ^ ag || a ||„ straordinario hanno colpito anche I netturbini. Anche in questo servizio la Giunta intende fare economie sulla pelle 
1 e,1 || ! | L proporzioni sono lavoratori, malgrado l'organico sia carente di 700 unità effetti ve. In conseguenza del provvedimento capitolino non tutti i it 

? i * - Ul , 10 ^‘ ,,u ‘* °- - a ca |j yengono spazzati nel pomeriggio. NELLA FOTO: cosi si trovava ieri sera piazza Vittorio.. 

Giunta ha mtcn/ione di corre¬ 
re ai ripari? feri mattina, in 
Campidoglio, una riunione c’è 
stata: si sono incontrati l'as 

SESSI SS 11 dibattito sul programma a Palazzo Valentini 

Sargentini, il direttore del- ---—--—* “ 

l'Anagrafe Golpi, il segretario 

generale Gagliani Caputo. A m m M AI 1 1 

s ìsheh In Giunto rmrooone r®* i 

trasferimento m 

l’Anagrafe di 40 impiegati di ® ™ S 

altri uffici. Ma, di fatto, negli MMlA H||| 

ufTici di via del Teatro di Mar- M Mp p M p Mp UUw II Ufi 

cello. nuovi sono stati sol- .a* 

S'&’JSffluTnS ® pOlltl€U OBI poli f M • 

mai teso. < L'abbiamo saputo IWIUI IU 

cimo che offre certificati a Il giudizio del PCI neirintervento del compagno Maderchi * I ritardi 

cunf impiegati^‘‘-Tcerio” se nella nomina del consiglio di amministrazione degli Ospedali Riuniti I Pubblici avrebbe respinto i 

z?:;: r _, « « rei. ^ 

a denunciarlo lo conciamo per f p ~ • 1 dichiarazioni programmatiche programmazione) senza impe l.^ò'T.areuS^ cKorev^c 

le feste!». . r l'H 5 1U1IÌ1 , rese al Consiglio provinciale gnarsi in alcuna scelta ava»- ,. Prt . accanto a ,i 0 speda!e d, 

€ Siamo esasperali — si con* I . • I P r ^suicnlc della (fiunta di 7 ata. an/i. proponendo scelte Maria della Pietà La n> 

fida un altro impiegato — an * il f|i| rdlPCmO centrosinistra. Girolamo Me vecchie come la politica dei è circolata con inscienza ieri 
che perché non tutti coloro che | 11 F * 11 I elicili, è stato espresso ieri se ,»!* sviluppo, degli incentivi nei corridoi di Palazzo Vali 

ti presentano davanti agli ' SI r -' ru l < '°[ so do1 ^'battito con settoriali, dei consorzi, della tmòntita le'remonrD^r’ie' 

sportelli comprendono che non i SOlZCFl cllieO « ■ siliare. dal compagno Italo Ma legge sulle aree depresse del ,| CoumizÌìo superiore avrebtx 

è nostra la colpa dei ritardi. | JH ^ derchi. vice presidente del ccn tro nord. Ma è proprio dal- * 0 tale decisone risiederei 

E dobbiamo incassare anche ■ VII IH OOrffllCSC| gruppo comunista. j a applicazione di questi indi- nel fatto che per redigere i 

insulti... Prima soltanto con lo | | Ci troviamo di fronte — ha nzz j c he sono nati quegli squi- grifi non è «tato bandito un 

straordinario riuscivamo a fa- 11 progcito per lo costruzjo- detto Maderchi — a un prò 1 , 5 ^ php a parole si dicono di c °r so nazionale. 

re fronte in tempo alle richie- I del parcheggio sotterraneo I gramma arretrato e disunpe- xo j or riirn -artore Quando oltre due anni 

re ironie ui tempo aiie Tiiwe | a j u.doppato.o di \illa Bor- I ” . h -, voie. c.irr» ri. progetti furono approvati 

ste. L Amministrazione ci ha . c»heve «ombra che stia per, gnato. cnc gin per marno Maderchi ha quindi osami Consiglio provinciale, con il 

dato un ” taglio ”, senza pren- | fare un altro passo avanti: I con clJ i e stato presentato (a nato gli aspetti più specifici de! contrario del gruppo cwmi 

dere altri provvedimenti eque- per fortuna — giacche il con quattro mesi dalla consultazio- programma del centrosinistra, fu avanzata più di una ri 

ste sono le conseguenze per il I centramento di macchine in 1 ne elettorale) non può non su- rilevandone i limiti particolar- sull'operazione- 11 gruppo 1 

pubblico. Noi dell'Anagrafe ab- 1 1 5cilare J dub ^! f« lla stessa ca mente nel settore dell assisten ni ' 1a mi ^ in in ^ 

bìamo sempre lavorato come I conseguenze as^,,^ Vavi sii I di ch ' 1 propos,0 . d ' za psichiatrica, dell’agrieoltu 

dei forzati. Nessuno n ha mai 'traffico già congestionato — I realizzarne i disorganici ini- | ra della scuola. i 

regalato niente. Nella maggio 1 è un pa«~o più teonco che . pegni. n nostro no - ha concluso il 

ronza dei casi l’impiegato del- | prafeo I.i \mmmist razione Lsso non contiene, rispetto a consjpljerc romuni , ta - non C||||n wJr» Ai 

VAnagrafe ha scelto lui di ve duc "° deUe Precedenti giunte ^ da prrconcctti . ma da 31,110 V| ° M l 

tìtree n 1 nrnmrp mri rw>r l'rnoiKio «icn atti por lappai | rfi centrosinistra, alcuna no\i- , ^ 

mre a larorare qui. spesso per | to dl c M prr%0 do I f x An7I r^r corti tmi do CM - en7C real,: P r °P no sulla - 

bisogno: perché qui si larnra- ..fralmente che il pareheg ta At \ ] ^ ® ha «e di tali esigenze il gruppo 

p a. e si lavora più che in altri I - o potrà ent'are m l'unzione I xo registrare un notevole arre comuniMa s ; batterà per por 

uffici capitolini, ma perlomeno ' t entro un termire m.is-;rro I tramonto. I n esempio clamoro ‘ p a i az70 \ alentim M ^ 

c’era la possibilità di guado Idi v'irqje anni « AI lume del . so e fornito dal modo con cui . n -j inro tendenza tra m Jéfm 11 

onore gualche lira in più Ed I 1 csperenz.i rMetnvv» .mal ^ ono stati affrontati 1 proble , f f V/(4AJ 

°™ a Z ZJ aJdwZi Ulta ."'tf'" s !>•* **•:■’'* c! ';' ■>„ d,n., prugrammazionc. nc, '» ««*■ ™ P«jMe af ww— 

rrauc Hir yuimiiiMuii .im I p,vrchegg.o non entn in fun | niia i„ rattuai*» frontare 1 problemi della po 

fe. in quanto col nostro larmo | 7 , onr p . iaia ,,el premevo:! | «^nfronti della quale 1 attuale . , u , la bas0 rì , una no- 

riuscivamo a fare fronte alla . tennto. q larxka sarà del tutto Giunta ha assunto apertamente . c V 1 Iuodo demo- V ^ 

mancarua di macchinari, di limitile c minorato Ixi I la posizione di chi non \uol per PP° I I 

ordine, al caos che qui c’è 'ter ammin-strativo. comun I nulla modificare la realtà cratico ti | Ms 

semvre stato » I ’ r!0 - c!a seguendo anche il ■ programmazione che ci ha apertura di seduta. I as 

' Un caos che ora sta espio- 1 ! ° prev,< ° ,n p,aZ7a I proposto la relazione program- ^sore Felici ha risposto a 

dendo. come una bomba f I r™ lo stesso pervio mf, . malica d. Mechelli - ha detto tj"a interrogazione presentata Ln camion è « impaz 

certificati di stato civile che I r .e. «i prevede dìe possano | Maderchi - mira a razionala da ' compagni Di Giulio e Gio , cr , mattina al centro di 

venivano ordinati ien saranno , entrare m funz one anche i zare e quindi ad accettare prò- 'anni Berlinguer sulla situa no . Con i freni e lo s 

pronti il 10 dicembre. Le uni | parcheggi di p azza Dan?» e I pr jo quella disastrosa situazur zinne esistente agli Ospedali fuori uso è passato per 

che eccezioni (cioè la conse via Francesco Cnsm (questo I nc economica della nostra prò Riuniti dove è stato nominato Garibaldi (il tratto urbane 
gna nel giro di quattro o cin ,n eIev - 1z,or>e e 11,1,0,1 | vmcia e della regione che pure un commissario, perchè la Pro la via Appia) semina™ 

que giorni) vengono fatte per 1 t’’,?,;; qilc , tP 0 ^ fanno . nella relazione è in qualche vincia e il Comune non hanno panico, e ha concluso la 

i vincitori di concorso, per le | pine di un pano di massima I modo denunciata. Il centro sim- provveduto a nominare 1 loro corsa contro il muro dell 

donne in stato interessante in ' a suo tempo studiato dal Co stra, infatti, non propone un rappresentanti nel Consiglio di serma della Stradale, 

attesa di sposarsi, per chi de I mime per un complesso di 2 fi I intervento democratico che in amministrazione. aver travolto e schiac 

ve recarsi all’estero per mo | parcheggi: per ventidue d- I vestendo gli organismi rappre Felici ha detto che la Giun contro il marciapiedi una 
ti vi di lavoro, per chi è mi 1 ’iir^ame dJlìa'comm" ì scntathi P°P° lari - no rac ' col R a t« a si preoccupa di risolvere il na. Quando si sono avvìi 

nacciato di sfratto. I sione‘ urbanistica per un ul- ' le istanze rinnovatrici in un problema e che la nomina dei 1 primi soccorritori hanne 


di sederci sui banchi» 

Gli orari di lezione: 8-10; 10-12; 12-14; 14-16 - Un altro primato battuto nella zona: 42 alunni 
per aula - La fatiscente scuoia di Tor Angela - Quando piove le aule si riempiono di acqua 

Quattro turni. C'è una scuo- stessa che compare nella no- bambini, ognuno con il mimici- guari' nella bolgia scatenata da 
media che ha quattro turni, stra foto) per stiparsi come to dell’acqua potabile accanto 42 vispi ragazzini c allora i 
Torre Nova gli studenti, acciughe nelle aule della scuo al water eluseci risultati li lascio immaginare » 

Se nessuno, ma non lo si sa A fai e queste amare coumcIo 


A Torre Nova gli studenti, acciughe nelle aule della scuo 
ormai a quasi un mese dalla la di Torre Nova. Quando il 


a|x>rtura della scuola, battono fosso è in piena ce solo da ec»n esattezza, dei bambini è razioni è un giovane maestro, 

veramente ogni primato scola scegliere fra il farsi chilometri stato colto da qualche malattia Ubaldo Tretola. che da un an 

stico - quello di non aver quasi a piedi c» improvvisarsi eqnili infettiva lo si deve al caso e no insegna in ciucila scuola La 

il tempo di sedersi nei banchi liristi e attraversare lo stretto esclusivamente al caso. disposizione del provveditore 

cornicione di una costruzione L'altro aspetto di questa in che parla di alunni per aula 


clic* già giunge l’ora di uscire cornicione di una costruzione 


disposizione del provveditore 
clic parla di 23 alunni per aula 


dall’istituto Gli orari delle le dell’acquedotto a cavallo sulla credibile scuola è ciucilo già (rapimitn già eli per se alto) 
/ioni sono questi: dalle 8 alle marrana. accennato del rapporto alunni qui e una chinici a. un sogno 

10- dalle 10 alle 12: dalle 12 Questa è una zona da prì Per aulii. « O si bada ai bombi che appare agli abitanti di 
allo 14: dalle 14 alle Hi. « Mei maio- non è solo quella che ui puntando esclusivamente sul Tor Angela irrealizzabile: non 
quando coni inceronilo le lezio- registra il più alto numero di disciplina c allora addii, in ostante le pi omesse elettili ali 
iti regolari? ». abbiamo chie- turni nello scuole romane, è scollamento: a si cerca di iii.se- stirile della D( . 

sto a tre ragazzi clic, attraver- anche quella che Ita la media --— - —-—— -— - —- 

sanilo su una insicura asse eli più alta di alunni in ogni c lus 


per aula. « O si lui da ai bombi 
ni puntando esclusivamente sul 
la disciplina c allora addili in 


elle appare agli abitanti di 
Tor Angela irrealizzabile: non 
ostante le promesse elettorali 


segna mento: o si cerca di insc- I stirile della DC. 


legno la marrana clic divide 
Torre Nova da Tor Angela. 


se: 40 42. Alla scuola denteo 
tare di Tor Angela questa è la 


Alla borgata Alessandrina 


tornavano a casa. « Per ora proporzione: dieci aule per 
non se ne parla. Mancano i più di ottocento bambini. 


professori e non sappiamo 
quando verranno *. 


I locali sono antigienici, umi 
di di inverno, torridi d’estate. 


e Farete sempre i quadrupli i. a scelta è fra l’uscire inton 


turni? ». 

« No. con la normalità tor¬ 
neremo ai doppi turni e a 36- 
38 persone per classe ». 

Tor Angela ha una popola¬ 


titi per le esalazioni elei ear 
bone bruciato e beccarsi raf 
freddori su raffreddori. Le stu 
fe. a embolie, nei giorni più 
freddi riempiono delle esala 


Quattro tombe romane 
in un cantiere edile 


abitanti, ma non ha una scuo 
la media. Sono decine e deci 


Progetti bloccati 


Intanto i tagli agli straordi- . tenore approfondimento in j 

nari hanno colpito anche i net- | conformità con le norme del | 

turbini. Conseguenza inulte- nuovo Piano Regolatore Ge- 
diala: non tutti i mercati, ieri, | ncra j 

aooo stati ripuliti. u J 


. Fra 5 anni . 
il parcheggio j 
sotterraneo a j 
villa Borghesej 

' li progetto j»er la costru/jo 

I ne del parcheggio sotterraneo I 
al galoppato.o di Villa Bor- | 

| ghe«e «ombra che stia per . 
fare un altro passo avanti: I 
por fortuna — giacche il con 1 

I centramento di macchine in ■ 
p.eno centro provocato dal | 

I parcheggio avrà certamente 
conseguenze assai gravi sul I 
traffico già congestionato — I 

I è un pas-m più teonco che. 
prafeo Gì \mminist razione I 
cot. naie, infatti, sta prov- ' 

I vedendo agli atti por Tappai l 
to iii concorso e «ì prevede | 

I ufficaImentc che tl parcheg 
co potrà erg-are m funzione I 
t entro un termire ma«-;rro I 

I di cirqae anni - Al lume de! • 
I e«per enza cMetnw»' *ana I 
indegno p io sperare elio f. ' 

I parchegg.o non entri m fun | 
z-onr p-ima del pross mo veri | 

I tenmo. q landò sarà dei tutto 
inutile e snoerato Ixi smesso I 
'ter ammm'strativo. comun I 

I .Tie, «ta seguendo anche il ■ 
mrcheggìo previsto in piazza I 

I Adnana. 

Ter !o stesso perwdo. mfi I 
r.e. «i prevede che possano | 

I entrare :n fanz one anche i 
parcheggi di p’ 3 Z 2 a Dante e I 
via Francesco Cn«m (questo I 

I ultimo in elevazione e «mon i 
t abile). * 

I Tutte queste opere fanno ■ 
parte di un p ano di massima | 
a suo tempo studiato dal Co 

I mune per un complesso di 2 fi I 
parcheggi: per ventidue d : | 
questi per.) il p’.ano è an 

I cor.a .all'esame della Commi.» I 
«ione urbanistica per un ul- ' 

I tenore approfondimento in i 
conformità con le norme del | 
nuovo Piano Regolatore Gc- 


* x \ . ,^j*' /ione di circa quindicimila -/ioni le piccole stanze adibite 

$ abitanti, ma non ha una scuo : ,d liu le pc^r 40 alunni; appena 

.*• ^ ™ la media. Sono decine e deci si cerca di sfuggire ai mali di 

jstU» _ **' *’ . ne i ragazzi che ogni mattina testa inevitabili, ecco le cor 

* . +■ 0 opM j pomeriggio, per non r ,. n tj di ;ir ia fredda a metter 

ilo anche i netturbini. Anche in questo servizio la Giunta intende fare economie sulla pelle dei compiere a piedi chilometri di in pericolo la salute dei pic- 

carente di 700 unità effettive. In conseguenza del provvedimento capitolino non tutti i mer- strada, sono costretti ad altra- coli scolari e del maestro, 
io. NELLA FOTO: cosi si trovava ieri sera piazza Vittorio.. versare la marrana (quella Quella, poi. dell'aula che 

ospita due classi, è una storia 

———- assurda. Come <r dependenee » 

della scuola vera e propria. 

gromma a Palazzo Valentini Progetti bloccati ™m,»^rTàu 

- —_— - --— —... . — -le prefabbricate (IH milioni. 

sembra, sono costate). Fra il 
_ corridoio dell'aula in questi» 

Mt ^ aI jkI jga no l’ I esterno c v un disivello 

min rmrooone no dei ministero ! 

’m Otf m ilei MelMOr pei 

® ^ LUI *"* suH ìciente che piova un 

ree f e fe QUC HU0VI COIltri Cll ^ ta , vA! a si'H.™p < E l ‘* »" 

’JmJ. __ ww w w ■ wwiiib ■ qua Anche H totto di quPStn 

IV'l^n 'mmmmmm ha ogni 

S. Maria della Pietà? 

ntervento del compagno Maderchi • i ritardi torio dello stabile la ripara' 

i: ft Hi omminictrQ 7 Ìnna Horrli HcripHali Riuniti II Consiglio superiore dei Lavori i cn«ione che la scelta di conico- /ione del tetto. II proprietario 

IIU Ul allllllllllelld£IUIIC UCgil IloJICUall mulini Pubblici avrebtx: respinto i prò- I trare le nuove unità osjiedaliere strafece: costruì addirittura 

getti presentati dalla Provincia intorno a Santa Maria della Pietà u ri secondo tetto, a qualche 
Il giudizio del P.C.I. sulle I ce. il Comitato regionale per la t** la costruzione dille due nuo non solo era contraria ai pnn melr( , da n a vecchia copertura 

..I . .1* r-m , 11 •» rxi f\A/( >1 I , I t-/ T , -vfifi #.r 4 « I r-W W ■ s-. .. ^ #.(tt A. A. 1 ■ 
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Il dibattito sul programma a Palazzo Valentini 

La Giunta ripropone 

la politica dei poli 

Il giudizio del PCI neirintervento del compagno Maderchi • I ritardi 
nella nomina del consiglio di amministrazione degli Ospedali Riuniti 


No del ministero ai 
due nuovi centri di 
S. Maria della Pietà? 


dichiarazioni programmatiche programmazione) senza impe 
rese al Consiglio provinciale gnarsi in alcuna scelta avan- 


ve unità o«pedaliere. di àOO posti cupi di maggiore efficienza rac- 
letto ciascuna, che dovevano sor comandati dall' Organizzazione 
gore accanto afi ospc-dale di San mondiale delia Sanità, ma imtx’ 


un secondo tetto, a qualche 
metro dalla vecchia copertura 
Quanto basta perchè sia pos 
«ihilc. in un secondo momento 





dal presidente della (iiunta di 7 ata. an/i. proponendo scelte j a Maria della Pietà La notizia di\a che si r^pita^M-ro i malati I ^opraele\arc. Magari pc*r fare OaaUro tombe antiche ve iom*m>'dn.ru d. v 

\ln __ __ .1- _■_ i_a____ a _ _ . i . - I I. « i c . . .. * . . t 


ccntro sinistra. Girolamo Me 
elicili, è «tato espresso ieri se 
r.i. ne| corso del dibattito con 
sibare. dal compagno Italo Ma 


vecchie come la politica dei è circolata con m«i«tenza ieri «era m crntri ragUMicvolmc lite vicini altri locali, fatiscenti quanto unte alla luce durante 1 lavori txirdiu-.unentc la Sopiamo nden 

|X)!i di sviluppo, degli incentivi ori corridoi rii Palazzo \alentini ai luoghi di provenienza \ suo quelli vecchi, da attutare al che si stavano eseguendo in un za alle Antichità Giunti «al |x> 


settoriali, dei consorzi, della 
legge sulle aree depresse dei 


derchi. vice presidente del centro-nord. Ma è proprio dal- 


gruppo comunista. 

Ci troviamo dì fronte — ha 
detto Maderchi — a un prò 
gramma arretrato e disunpe¬ 
gnato. che gin per il ritardo 


la applicazione di questi indi- 


c non è «tata né confermata né tempo. la Giunta di «im«tra avo- 
«mentita. Le ragioni per le quali va predi«posto due precetti per 
il Consiglio supcriore avrebbe prc- realizzare le unità o«pedalierc a 
«o tale decisione risiederebbero Nero!» e a Cerv eteri, ma essi 


Comune 


Che il Gemo Civile, le cui lj - a ** a borgata Alessandrina. Ai 


cant:e-re edile di Torre Spacca- 1 «to i tecnici, e «tato ordinato che 


ii \.,ni-isuu 3u|n.umt uiicuui pit- uuiutoic it turno u'in.uamii- ,1 r.nnirwUenzf» rimrehhern itnnnr Cimi Operai, addetti alla COStru- eseguili con p.ii wiu,<j; e mieli 

«o tale decisione risiederebbero Nero!» e a Cerveten. ma essi compeien/e novrcoocr» mipor- Zl0nc dl „ n ^mppo t jj case d c l- none. Dal nrimo e snìx-ficiale 

nel fatto che per redigere i prò- ncfn trovarono realizzazione per micio, non sia stato capace di nNCIS. mentre scavavano si sa accertamento [>are si tratti Ji 

getti non è «tato bandito un con 1 o«truzioni«mo della DC. Durante intervenire per metter fine a n<, accorti che il bulldozer aveva tombe dell’epoca romana - alcuni 

cor«o nazionale. il dibattito attualmente in corso questo sconcio, appare incom liberato dalla terra alcune stra indizi fanno anche credere che 


i successivi lavori di sterio «lanci 
eseguiti con particola: e atten 
none. Dal urlino <■ «Uìie-ficiale 


rizzi che sono nati quegli squi- getti ™>n è «tato bandito un con 

libri che a parole si dicono di C0 !? ;0 nazionale. 

* fluAn/ln /(■•/> onm lo 


voler correggere. 

Maderchi ha quindi esami- 


Quando, oltre due anni fa. i «ul programma della Giunta Me 
progetti furono approvati dal cheli» «ono state «ollevate critiche 


liberato dalla terra alcune Stra I indizi fanno anche credere che 


. . . - - . ... Consiglio provinciale, con il voto a proposito delle «oelte della r , - ; - | i i un i caiuui ui iniii auuu a (/jiai - 

con cut e stato presentato (a nato gli aspetti piu specifici de! contrario del greppo comun'«ta. Giunta nel campo dell'assistenza e a ’ - P a - ^ a ^ «e quattro toml>c. delle quali tre 

quattro mesi dalla consultazio- programma del centrosinistra, fu avanzata più di una riserva psichiatrica. Perplessità in questo la su una specie di mondezzaio, orano vuote e una conteneva 1 

__ * .... .. _II*__ - _ ti . . » n *-k I I n/.n.L-tinni ICTlAIVIZlhz. iTzsì .1 ■ , . tA > 


nta Me prensibile. Si pensi a 42 ragaz- ne costruzioni: i lavori «ono stati quella zona nasconda una vera e 

critiche 7in j t hiusi in un'aula la cui ’mspes’- Eliminati, quindi, gli ul- propria necropoli, e noi ?o!o 

' df ‘ ,,a finestra, è un esempio, è aper ,imi re3ldui di ,erra 5000 a PP ar- durile quattro tombe 


«e quattro tombe, delle quali tre 


ne elettorale) non può non su¬ 
scitare dubbi sulla stessa ca¬ 
pacità di chi l’ha proposto di 
realizzarne i disorganici im¬ 
pegni. 

Esso non contiene, rispetto a 


rilevandone i limiti particolar¬ 
mente nel settore dell’assisten¬ 
za psichiatrica, dell’agrieoltu 
ra. della scuola. 

Il nostro no — ha concluso il 
consigliere comunista — non 


sulfoperazione. 11 greppo comu- I «crvso sono «tate avanzate anche | ° olle condizioni igieniche dei resti di uno «chc’etro. Del ritro 


quello delie precedenti giunte df . rj ^ da preconcr(ti , ma da 
di centro «ini«tra. alcuna novi- _ , „ - 


tà. Anzi, per certi versi, si de 
ve registrare un notevole arre 
tramonto. Un esempio clamoro 
so è fornito dal modo con cui 
«ono stati affrontati ì proble 
mi della programmazione, nei 


esigenze reali: proprio sulla 
ba«o di tali esigenze il greppo 
comunista si batterà per por 
mettere a Palazzo Valentini 
un'inversione di tendenza tra 
mite la quale sia possibile af 


ni«ta mise in luce in quella oc- * da! de Gargano. 


Sulla via Appia ad Albano 


gabinetti: tre per ottocento I vamento «ono «tati informati il I ba con lo scheletro. 


Nella foto- la strada-necropo¬ 
li: nel cerchio di destra la tom- 


confronti della quale l’attuale fatare 1 problemi della po- 
Giunta ha assunto apertamente polnzione sulla ba«c di una pu¬ 


la posizione di chi non \ uol per 
nulla modificare la realtà 
I.a programmazione che ci ha 
proposto la relazione program- 


litica di vero sviluppo demo¬ 
cratico 

In apertura di seduta, l'as 
«essore Felici ha risposto a 


Camion senza freni uccide 
una donna contro un muro 


malica di Mechelli — ha detto una interrogazione presentata L'n camion è «impazzito» L'incidente è avvenuto ver fuggi fuggi generale - solo Già 
Maderchi - mira a razionali/ dai compagni Di Giulio e Gio Ior ; mattina al centro di Alba s 0 le 8.30 Da Anecia e arri comma Ottoni, di 60 anni, non /* • I • I 

zare e quindi ad accettare prò- 'anni Berlinguer sulla situa no . Con i freni e lo sterzo voto il camion condotto da è riuscita a mettersi al riparo vOIII SBIVQtfQI OSSOlffOHO Ulì OrBQQB 
prio quella disastrosa situazia z '°ne esistente agli Ospedali fuo ri uso è passato per corso Otello Caponi di 28 anni ca in tempo Quasi alla fine della Un brancQ d , can , ,e,, aggl dopo esser penetrato nel recinto 

nc economica della nostra prò- Riuniti dove è stato nominato Garibaldi (il tratto urbano del* rico di ceste d uva vuote. Cor sua corsa, davanti alla palaz assalito la notte scorsa un intero gregge, di proprietà del signor 

vincia e della regione che pure un commissario, perchè la Pro la via .Appia) seminando il so Garibaldi è in leggera di zina della polizia stradale, il Mario D’Ambrosio. I cani hanno sgozzalo 25 pecore e 15 agnelli e 

nella relazione è in qualche vincia e il Comune non hanno panico, e ha concluso la sua scesa: l'autista ha dato un col camion l'ha travolta, scara lento molti altn animali II fatto è avvenuto in località La S’orla, 

modo denunciata. Il centro sini- provveduto a nominare i loro corsa contro il muro della ca po ai freni e si è accorto che ventandòla contro un muro. al 13esimo chilometro della Cassia; il recinto era privo di un 

stra. infatti, non propone un rappresentanti nel Consiglio di serma della Stradale, dopo non rispondevano più Imme I primi soccorritori hanno guardiano e i cani inferociti hanno notuti» avvenirsi -unt tutore 


L’incidente è avvenuto ver 
so le 8.30 Da Anccia e arri 


fuggi fuggi generale - solo Già j 
comma Ottoni, di 60 anni, non I 


prio quella disastrosa situane* 
ne economica della nostra prò- 


m tempo Quasi alla fine della 
sua corsa, davanti alla palaz 
zina della polizia stradale, il 
camion l'ha travolta, scara 


intervento democratico che in amministrazione. aver iravoiio e scniacciaia malamente oop» suo» «.man pcii.«»m eoe i» »«>nua ■ ■ ■ ■ « . 

vestendo gli organismi rnppre Felici ha detto che la Giun contro il marciapiedi una don anche i congegni dello sterzo morta e I hanno coperta con [fp COOUtO uOl iBttOl ItìUOfB Oli OSDBOOlB 
scntativi popolari, ne raccolga ta si preoccupa di risolvere il na. Quando si sono avvicinati e le balestre posteriori. L au un giornale. Sono passali al . . . r Tn.mt* „ ,1 

le istanze rinnovatrici in un problema e che la nomina dei i primi soccorritori hanno ere tocarro si è trasformato in un cuni minuti prima che qualcu ai^pe^ie d, M^teretoodo rcr le vrav! tesati nMrtate'T/lmi 

processo di modificazione delie tre rappresentanti della Pro- duto che questa fosse morta: gigante impazzito, che ha per- no si accorgesse che respira cadllta La barnbna che viveva a Cretonc di Palonibara Saboa 

stretture, ma si limita ad indi- vnicia nel Consiglio di ammi- solo più tardi qualcuno si è corso a velocità folle, zigza va ancora: è stata trasportata aicune nou, orvno.' nel sonno era scivolata dal letto cadendo 

care alcuni strumenti tecnici nitrazione è già all'o.d.g. Tl accorto che respirava ancora, gando. qualche centinaio di in ospedale, ma non cera nul- pesantemente a terra. Il suo pianto aveva svegliato i genitori die 


amministrazione. 

Felici ha detto che la Giun 


aver travolto e schiacciata diatamente dopo sono saltati pensato che la donna fosse 
contro il marciapiedi una don anche i congegni dello sterzo morta e I hanno coperta con 


scntativi popolari, ne raccolga ta si preoccupa di risolvere il na. Quando si sono avvicinati e le balestre posteriori. L au un giornale. Sono passali al 

le istanze rinnovatrici in un problema e che la nomina dei i primi soccorritori hanno ere tocarro si è trasformato in un cuni minuti prima che qualcu 

processo di modificazione delle tre rappresentanti della Pro- duto che questa fosse morta: gigante impazzito, che ha per no si accorgesse che respira 

• •. * • • •• a M ■ •• • _ _ 1 _ T * a .IT _ T 1 _ 1 V f.tt a _ ! ^ _ a m j, am ma ama A a4m4a 4 r a 4 nt n 


(l’istituto Placido Martini. la compagno Di Giulio ha repltca- 
Unione regionale delle Prov in- to criticando il ritardo. 


Trasportata all'ospedale è spi 
rata dopo due ort. 


metri. Tra la gente che per- la da fare. Dopo due ore la dormivano nella =te«-a stanza; accompagnata d'urgenza all’ 


correva la strada c'è stato un 1 signora Ottoni è spirata. 


di Monterotondo a nulla sono val«e le cure dai 


rL* • , 7 k 
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Arrestato dopo un drammatico inseguimento 


pag. 7 / roma 


«Rapisce» la figlia e 

\ 

fugge a 100 all’ora 


Oggi venerdì 21 ottobre I 13lCCOl.fl 
I (294-71). Onomastico: Or- ■ 

I sola. Il sole sorge alle I 
■ ore 6,48 e 1 rsmont 3 alle 

1 Es-jar dl l cronaca 



Cifre delia città' 


La lite tra i genitori della 
bambina (due anni) ha 
messo in allarme i cara* 
binieri - Fuggendo Tuo* 
mo, che non ha la paten¬ 
te, ha investito un'auto 
La bambina incolume 


I U 11 uomo ha cercato di fug 
[ire l’altra notte, con la tiglio 
li due anni, dopo averla strap 
>ata dalle mani della madre. 
.0 hanno inseguito i carabi 
•ieri in auto, e la caccia, dura 
a a lungo, ha avuto aspetti 
Immutatici, soprattutto per la 
iresen/a della bambina. Nel 
cntativn di seminaie le % ga/ 
elle t> l’uomo ha prima taro 
lunato un'auto e si è poi ter¬ 
nato urtando contro una «Giu 
ia » dei carabinieri. I.a tiglio 
' rimasta, fortunatamente, in 
olume. Lui è stato arrestato. 
Tutto è cominciato alle tre 
li notte in viale Giulio Cesa 
e. Alcuni passanti, all’angolo 
:on via Barletta, hanno potu- 
o assistere alla violenta lite 
ra Giuseppe C’ossu di 49 anni 
* Giovannino Cherchi di 94 an 
li. conviventi da anni e geni- 
ori della piccola Silvana. Og 
[etto della lite era appunto la 
lamhina. che l'uomo voleva 
mrtare via con sé e die la 
lonna non voleva cedere. I.e 
irla, comunque, erano tanto 
orti che qualcuno ha avverti- 
o i carabinieri. Appena i mi- 
itari sono arrivati, però, l'un 
no ò saltato con la piccola Sii 
’ana sulla « 1200 » della Cher- 
ychi ed è fuggito alla disperata, 
jl Sembrava un ratto in piena 
gregoln: e le confuse spiegazioni 
radi Giovannino Cherchi. pian 
|gcnte. non sono certo servit** 
‘a chiarire la situazione. Si è 
cosi scatenata una vera c prò 
pria caccia alla vettura guida 
ta dal Cossu. L'uomo, sprov¬ 
visto tra l'altro di patente, si è 
[ diretto a velocità folle verso 
I San Pietro, dove è stato inter- 
| rettati) da un’auto dei carabi- 
| meri. Ha proseguito poi verso 
il centro, sempre seguito dalla 
« gazzella ». il cui autista noti 
osava bloccare l'inseguito nella 
paura che la hamhina. sballot¬ 
tata sut sodile anteriore, si fa¬ 
cesse male. 

Con la radio, però, altre au 
to dei carabinieri sono stato 
dirottate verso il centro, nella 4 
speranza di bloccare la speri¬ 
colata fuga del Cossu A corso 
.Vittorio, in un disperato tentn- 

I ) di non farsi raggiungere, 
ano é finito contro la « Giu 
ta » condotta da Goffredo 
)/zi: ha sbandato, e per un 
imo eli inseguitori hanno te 
tn ehe perdesse il controllo 
l'auto finendo contro un imi- 
Poi si è rinieso ed ha eoo 
iato a fuggire. 

.a gimknna ò durata fino a 
go Argentina: qui erano or- 
i arrivate tre * gazzelle ». 

■ bloccavano completamente 
strada Giuseppe Cosso ha 
calo di forzare il blocco, ma 
ito si ò fatalmente fermata 
itro la fiancata vii un'auto 
carabinieri. A questo punto 
imo ha perso In testa e si 
cagliato contro i rarahinie 
ò nata una furibonda col 
[azione, nel corso della qua¬ 
nti militare. Mario Chcrubi 
è rimasto leggermente fe 
). Alla fine, comunque, l'ilo 
è stato immobilizzato e 
-tato alla caserma di piazza 
mese insilane alla terroriz 
a bambina 

«iuseppe Cosso è stato inter 
iato a lungo Non ha voluto 
re molti chiarimenti- aveva 
iso di interrompere la rela 
ne rnn Giovannino Cherchi 
loleva ehe gli venisse cedo 
la hamhina F!‘ stato deniin 
lo in stato d'arresto per vio 
iza e resistenza a pubblico 
icialc. guida senza patente 
>er una serio di infrazioni al 
lice della strada I.a piccola 
vana, ieri mattina, è stata 
onsegnata alla madre. 


avvisi scingi 

ENDOCRINE 

ìaOineito medico pei m -or» 
•Ile t «ole » d»tuiulonj e de- 
Dlezxe imuali di oratine ner* 
Ma pulente.* endocrina inen 
Intenta deficienze ed «noma 
• sensuali) Visite prememmo 
kalt Ilott. I* MONACO Roma 
la Viminale SS (Stazione Ter- 
Unii - Scala sintntra piano me¬ 
todo tnt 4 Orarlo s*t 2 . ìft-i? 
icluto II «anato pomeriggio e 
H giorni festivi Fuori orarle 
H sabato pomerlegio e net gior 
I festivi si riceve solo per an¬ 
noiamento Tel 471 110 (Aut 
Bm Roma IPOR» del 25 otto- 
re |t»S«) 
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Giovannina Cherchi e la figlia Silvana 
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Ieri sono nati (il maschi e 57 
femmine. Sono molti 3i masclii 
e 25 femmine, dei quali 7 mi- 
noi i di sette anni. Sono stati 
celebrati 110 mali linoni. Le tem 
peiatuie: minima 10. massi¬ 
ma 23. Per oggi i meteorologi 
prevedono nuvolosità muoia in¬ 
tensa con precipitazioni inter¬ 
mittenti. Tcmiiei attira in dina 
nozione. 

I 

Ricorrenza ! 

Bicone oggi il 2 aninvei-aiio \ 
della scomparsa del compagno | 
Sante Zecchini. La moglie e i j 
tigli. Aldo ed Alessandro, lo i, 
coniano ai compagni, agli amici 
e a quanti lo Mima tono. 

Istituto Gramsci 

Questa sera alle IH.30 nella se 
de dell'Istituto Granisti, via del 
Conservatorio 55, il prof. Paolo 
Chiarini terrà la II lezione del 
torso * La letteratura tedesca del 
doimguerra ». «Il miracolo eco 
mimico e l'inizio di una lettera- 
tuia di contestazione <G. Gaiser. 
11. K. N'ossatk. M. WaUer) ». sa¬ 
rà il tema di questa lezione. 


Dibattito 

sull'unificazione 

PSI-PSDI 

Sul tema t Risposta della si¬ 
nistra all'iiiiifita/ione Mictalde- 
moti alica*. questa sera, alte oie 
19.30 piesso la sezione del PCI 
di Poita Maggiore (via Forte 
braccio 11 si terrà un pubblico 
dibattito dove interverranno per 
il PSI M. Canepaio del C.C. del¬ 
la FGS. per il PSIUP V. Parola, 
per il PCI F. De Vito. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — 
Martedì 25 alte ore 9,30 è con¬ 
vocato il Comitato Direttivi) del¬ 
la Federazione. 

COMUNALI — Questa sera al¬ 
le ore 18 presso la sezione co¬ 
munali, piazza Lovatelli, dibatti 
to sull'unificazione PSI-PSDI 
con Gruppi. 

CONVOCAZIONI — Tivoli ore 

19, corrente sindacale; Macao 
Statali ore 17, riunione segretari 
di cellule e C.D. tesseramento 
con M. Michetti; S. Basilio ore 
20 assemblea congressuale Grup¬ 
po cellule con Prato; Zona Sala¬ 
ria: Salario ore 19,30, Comitato 
di zona sul C.C. con Bentivegna; 
Zona Roma Nord: Trionfale ore 

20, Comitato di zona e segreta¬ 
ri delle sezioni su: « La compa¬ 
gna di tesseramento al partito » 
con Claudio Fracassi; Alberone 
ore 20 assemblea con O. Nannuz- 
zi; Civitavecchia ore 18,30 as¬ 
semblea con Fredduzzi; Porta 
San Giovanni ore 18 comizio con 
F. Raparellì; Albano ore 18,30 
Comitato zona e segretari di se¬ 
zione con Cesaroni; Porto Flu¬ 
viale ore 20 Comitato zona con 
M. Mancini; B. André ore 10 
assemblea scuola con T. Costa; 
Esquilino, ore 19, attivo con M. 
Ferrara. 

F.G-C.R. — Questa sera alle 
ore 18,30 In Federazione è con¬ 
vocato il Comitato Federale. 

GRUPPO CAPITOLINO — Do 
mani alle ore 17,30 riunione 
Gruppo consiliare comunista al 
Comune di Roma. 

MAESTRI COMUNISTI — Og¬ 
gi alle ore 18, in via del Fren- 
tanl, riunione del maestri comu¬ 
nisti in preparazione det conve¬ 
gno nazionale del 3-4 novembre. 
Relatore Livio Raparellì. 

AZIENDALI — Lunedi alle ore 
17 riunione in Federazione dei 
segretari delle sezioni aziendali. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Gli abbonamenti 
a Santa Cecilia 


L'Ai-c.ulciuin Nazionale <11 
Santa Cecilia roinunicn chi* 
mentre pi «seguono presso l'Uf- 
llt’io Concerti (Via Vittoria. 0 
tei. 07.1617 dalle 'l alle 13 e dalle 
Iti alle li») le sottoscrizioni al¬ 
l'intera stagione, da oggi 21 
ottobie hanno inizio le sotto¬ 
scrizioni per gli abbonamenti 
parziali per j concerti dclln do¬ 
menica e del mereoledì 


Gli abbonamenti 
all'Opera 

Continua la sottoscrizione de¬ 
gli abbonamenti aH'Opeia Og¬ 
gi è t (servato, a chi ne faceta 
richiesta, all'eventuale cambia¬ 
mento tli posti riservato agli ab¬ 
bonati tifila decorsa stagione. 
Domani tiprt-ndeià la regola¬ 
te iscrizione ai cinque turni di 
abbonamento previsti 'quest'an¬ 
no pi ime serali tli gala, secondi*, 
terze quarte -erali e alle diurne. 
L'tJfllcio Abbonamenti (via Fi- 
tenze, 72. tei 484 533) e apcilo 
dalle IO alle Ut e dalle Ili alle IH 
nei giorni feriali e dalle 10 alle 
l.t in quelli festivi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

dovetti alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto de! Trio 
Oaz/elloni - Culli - Cmranna 
dagl .1) In programma: Tele- 
tliuiui. Iteger. Mcvthoven Bi¬ 
glietti in senilità alla Filar¬ 
monica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi e martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17.30 concerto 
dell' Maitln Trio di Vienna : 
violino, violoncello, pianoforte. 
Musiche' Mozart. Haydn 


TEATRI 


■•dico SMcItdlsta dormitolo*» 

»v7d STR0M 

lira »elero*ante (ambulatoriale 
arnia operazione) delle 

M0RR0ID1 • VENE VARICOSI 

ara delle compìIcaatonl: ragadi, 
abiti, raraiL ulcere varfeoee 

vivimi. PILLI 

• DISFUNZIONI SESSUALI 

U COU DI RIENZO n. 152 

al. 1SI.M1 . Ore S-*S: feaUel S-l* 
(Aut. M San. n. T79/3231SS 

del m aulito IMS) 


ARLECCHINO 

Imminente inizio Stagione C ia 
ili l'ios., La quercia del Ta-- 
-ii - « un - Le donne a l'.rrla- 
iiieiito - ih Aristofane Adatta¬ 
mi ni« F Di Leo. A .Maggiore, 
r-i iglò \mm.i ara 

BORGO 5 SPIRITO 

Domenica alle 17 C ia D Ori¬ 
glia - Palmi in : • L'nllinn» 

lami - commedia brill iute in 
3 atti di 1 go Kab na l’rcz/i 
fauutiar i 

CENTRALE - le. bHiZ.Ut 

Alle 21.15 liilhcrto Casira pre¬ 
senta uno spinai olo di Dai io 
Fo s l i ragiono r ramo » cmr 
il (.ruppo N uno (.'anz.iniere 
Itali.ino Mondo popolare at¬ 
traverso le canzoni di tutte le 
legioni d'Italia 

OEL LEOPARDO (\ iste Colli 
portuen-r Iti lei xtTtvKH) 
Alle 18 familiare C ia del Tea¬ 
tro • Prima del (alo • di C. Re- 
nionili con C Remondi. Z Lo¬ 
di, soko Ittgia dell'autore 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 C li Comici l niti in 

• Musica e lazzi » dalla Com¬ 
media dell'Arte con Edmonda 
Aldini. Luigi De Filippo. Dur¬ 
ilo Del Pine. Arn.ro Cm'ii. 
Renzo Fabris Musiche C P.e- 
ro Regia <: Sbracia 

OELLE MUSE 

Alle ore 21.15 Carmelo Bene - 
Maria Monti presentano • Il 
rosa e l! nero • di G M Leni» 

• versione teatrale da e II mo¬ 
naco») con Livia MancmellL 
Silvano Spadaccino Regia C 
Bene 

DE' SERVI 

Imimmnic Cia dei Possibili 
dir d.« Durga con • I. avven¬ 
tura di Pnrspero » di Dtirga 
Novità assoluta con Anna Le¬ 
lio. Antonio tclesias. Carla Ta¬ 
to. Gianfranco Mazzoni Regia 
e scene dell'autrice Costumi 
Numi 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Alle 21.30 C ta del Porcospino 
presenta in prima assoluta 

• L'intervista • di A Moravia. 

• I.a famiglia normale • di D. 
Marinai. « Tazza * di E Sici¬ 
liano Regia Roberto Guicciar¬ 
dini. 

ELISEO 

Alle 21 C.la Proclemer-Alber¬ 
ta zzi presenta: ■ Come tu rat 
vuol • di L Pirandello 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Blues e ballate nord¬ 
americane con l'eccezionale 
cantante negro Mark Topee. 
Harold Bradley. canti Italiani 


con Feltricelo. canti sud-ame- i 
ne.un con Ramon del Paia- 1 
guai. Jazz, con .Imi Kauftnann 
al piano 

ORIGLINE 15 (Tel ÒH4573) 

Alle 21.30: • 1 viaggi d| Urlili» 
v’er » testo e regia Mario Ricci 
Scene Cluudio Prevltera .con 
Sabina De Guida. Dehorah 
Hajes. Angela Diana. Antonio 
Campanelli. Claudio Prevltera 

PANTHEON (Via Bealo Ange¬ 
lico 12 lei H«254) 

Domani e domenica alle !lì.:to 
ic Marionette di Maria Accet- 
tella presentano * I.a bella ad¬ 
dormentala nel bosco » fiaba 
musicale di Icaro Acceitelln e 
Me. Regia I. Accettella 

PARIOLI 

Alle 21 15 C ia Teatro Romeo | 
dir. Ora/lo Costa Gìovunglgli 
con « Don Giovanni » di Mo¬ 
lière. con Raul Ci assilli, Carlo 
Nimbi 

QUIRINO 

Alle 21.15 pi ecise T tallo Sta¬ 
bile di lamio presunta «Co¬ 
me Vi place • di W Shakespea¬ 
re con Valerla Monconi. Cor¬ 
rado Pani. Mario Scaccia, 
Adriana Innocenti, Gianni Ca- 
lavoiti e N Pavese. M. Fer¬ 
rari Regia Fianco Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 Giusi Dandolo. Anto¬ 
nio Ciust. M Glassi Francia. 
Vinicio Sofia preseti!.ino « Cli¬ 
zia • rii X Machiavelli Regia 
Sei gin Bai girne 

ROSSINI t p za 5 Chiara 14) 

Alle 21 15 prima Stabile di 
Prosa Romana di Cliceco Do¬ 
tarne. Amia Durante, Leila 
Du<-<i con d glande successo 
comico' * L'ammalato per for¬ 
za » di Franco da Roma Regia 
C Durante 

SATIRI 

Mai ledi alle 22 C ta ilei Sagit¬ 
tario con «Oggi come oggi * 
commedia In bianco e ncio ili 
Maurizio Costanzo, con Carla 
Mai-elioni. Maria Grazia Gì as¬ 
silli. Franco Bisazza. Massimo 
Capi i Musiche di «cena curate 
da Gianni Boncompagni No¬ 
vità assoluti. 

SISTINA 

Alle 2! :5 Gamici e Giov.inumi 
presentano .-Miglitelo Ni»*>« ht-se 
in « La vare dei padroni * 
spettacolo musicale di Farle c 
Castaldo Music he Bruno Can¬ 
fora Coreografie Cosa Gerrt 

S. SABA i lei 67.(556) 

Mie 21.50 C ia ili Prosa leat’o 
Libertino con « II nipote ili 
l’anteait • di S Diderot. « I ve¬ 
dovi - di C Tc:r on. con 
Per ulc. A Barbe! ito. E Car¬ 
imi 

VALLE 

Alle 2..55 Teatro Stabile di 
Roma presenta « Dal tuo a) 
mio • di G Verga Regia Paolo 
Gnrranna 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita del bambini ai personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tei 731306) 
Sette pistole per F.l Grlngo e 

rivista Patii Grusti-Tina Lotti 
DELLE TERRAZZE 
Due mafiosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingrassia C 4 e 
rivista 

VOLTURNO <\ i» \n:tumo) 

G2 servizio secreto e rivista 
Thomas 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) j 

La niMda. con J Hu*ton 

SM 4 ! 

AMERICA * I et V»H I6N) 
Combattenti della non* 

< prima i 

ANI AREE • lei -.-JtnM/l 
Posta crossa a Under Citv. con 
li Fonda A ♦ 

APPIO ilei i.'jb-OD 
Inferno a Caracas (prima) 
AftLMtMEDE .Ir. 4/1.167) 

The irrider on (he TUvrr Ktval 
ARISTON ilei 3-U 230) 

F.n.T operazione gatto di Walt 
Disney, con H Mills C aa 
ARLECCHINO 'Te. ÌÌH6S4) 
Modesti- Blaise ta bellissima 
che uccide, con M Vitti 

sa aa 

ASTOR ilei 6 220 409) 

A Orlent Estpress A 4 
ASTORI A ilei (T.0 245) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills S\ ♦ 

ASTRA (Tel «48 326) 

Chiusura eativa 
AVANA 

Arizona Colt, con G. Gamma 

a a 


•••••••••••••• 

• • 

• La sigla chs appaiono aa- • 

• canto al titoli dal film m 
corrispondono alla aa- m 

~ Cliente elasitflcaalona por ™ 

• generi: • 

• A =s Avventuroso • 

• C = Comico • 

AD DA se Disegno animato i 

• DO s= Documentario 9 

• DR ss Drammatica 9 

• O a Giallo 9 

9 M a Musicala • 

• • = Sentlmentala # 

• SA 3 Satirico • 

• SM = Storico-mitologia# | 

Il noatzo giudizio sul fUm * 

• alena espresso nel modo 9 

• seguente: • 

9 44444 = eccezionale # 

• 4444 * attimo • 

• 444 m buona • 

• 44 s discreto 9 

• ♦ss medioero • 

• V M li =x vietato al mi* 9 

§ «ori di 1 S a ani f 

t. . 

AVENTINO (lei 5T2.I37) 

Caccia alla volpe, con Peter 
Selle! s C ♦ 

BALDUINA ilei 347 592) 

Africa addio (VM 14) DO 4 

BARBERINI dei s.l.(U7) 

La strega in amore, con Sai ah 
Ferrati UH ♦ 

Bologna ( lei 42b 70U) 

Caccia alla volpe, con I*. Sel¬ 
li 1 « C ♦ 

BRANCACCIO tlei 735255) 
t accia alla volpe, con P Sel¬ 
lerà C ♦ 

CAPRANICA (lei 672.465) 

I nostri mariti, con A. Soldi 
(VM 18) A ♦ 
CAPRANICHETTA dei 672 467) 
Gli amori di una blonda, con 
il. Urejhuv.i I)K 444 

COLA 01 RIENZO (Tei. tifi iH4) 

I nostri mariti, con A. Fot di 

(VM 18) A ♦ 
CORSO (Tei 671 691) 

Hotel Paradiso. e<»n A Gluti¬ 
ni ss SA ♦ 

DUE ALLORI ilei 273 200 
Vrizoiia Colt, con G Gettimi 

A ♦ 

EDEN Ilei JH0 138) 

l ita pistola per un vile, con F 
Me Mimai A ♦ 

EMPIRE .lèi 655 622) 

Combattenti della notte 
( pi ima I 

EUKCinE (.Piazza Italia S Eur 
lei 7910 986) 

I nostri manti, con A Sordi 

(VM 131 A ♦ 
EUROPA dei 36i/.») 

ti papavero e anche un fiore. 

» on T Howard A 44 

FIAMMA • lei (71.100) 

t n nomo, una donna, con J L 
Trmtign.int S + 

FIAMMETTA dei 4/0 464) 
Modesti- lllalse. con M Vitti 
SA 44 

GALLERIA vTei 673 267) 

I-a caccia, con M. Brando 

(VM ’.4) IIR ♦♦♦ 

GAROEN dei 182 848) 

Caccia alla volpe, con Peter 

Seller? C ♦ 

GIARDINO dei 334 946) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Tom e Jrrry per qualche for¬ 
maggino In piu DA ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 

Ne amore ne gloria (I.ost Com- 
n.and > .prima. 

ITALIA . le. -wb 030) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione Paradiso), con R 
Vallone A ♦ 

MAESTOSO (lei 766 086) 

Caccia alla volpe, con Peter 

>chor« C ♦ 

MAlFSTIC de. 674 908) , 

Arabesque, con (» Pcck \ ♦ 

MAZZINI dei 17) 942) 1 

Arizona Colt, con G Gemma j 

A ♦ ! 

METRO DRIVE IN de. h :*7u 1 211 . J 
Tom e Jerr.v per qualche for¬ 
maggino In piu DA + + 

ME 1 NOPOLlT AN (lei 6H940lli 

I. e piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman SA ♦♦ 

MIGNON ilei 869.493) 

F. la donna crea l'amore, con 

J. W 1 ll .11 d fi -4 

MODERNO 

Per .poebl dollari ancora, con 
G Gemma A o 

MODERNO SALETTA (460 2H5) 
Tramonto di un Idolo, con S. 
Bovd DR 4 

MONDIAL (Tel «34 2X5) 

Inferno a Caracas (prima) 

NEW rORK dei (HO 271 
Combattenti della notte 
( prima ) 

NUOVO GOLOEN (Tel 755 002) 
Signora • Signori, con V Lisi 

(VM 18) «A ♦♦ 


OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Il magnifico straniero, con C. 
Easl wood A ♦ 

PARIS del 754 368) 

Nè onore nè giuria (Lost Colli¬ 
matili) (prima) 

PLA/A ('lei bHl.193) 

Signore e Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
QUATTRO FONTANE (470 261) 
Viaggio allucinante (prima) 
QUIRINALE de. 46'2 taJ) 

Conti.allenii tifila notte 
(prima) 

QUiRINETTA (Tel 670 012) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M ♦ 
RADIO CITY del 4b4 IU3) 

Ve onore nè gloria tf.osi Cnm- 
mand) (prima) 

REALE dei i«tr234) 

Nè onore ne gloria (I.oal Colli¬ 
mami) (puma) 

REX del HM 16.7) 

La cassa .sbagliata, con John 
Mills SA 4 - 

RIT2 del 337 48!) 

Viaggio allucinatile (pi ima) 
RIVOLI dei (60H83) 

Giochi di notte, con 1 l’hulin 
(VM IH) DII ♦♦ 

ROYAL (lei. 770.549) 

La battaglia dei gigautl. con 
IL Fonda A ♦ 

ROXY (Tel 870.504) 

Alfle, con M. Calne S \ ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'Essai’ fn uomo a 
meta, con J Perrin DK ♦♦ 

SAVOIA 

l'accia alla volpe, con Peter 
Seller» C ♦ 

SMERALOO (Tel 351.581) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R. 
\ alleine A ♦ 

STAOIUM ( lei 393 280> 

I.n caccia, con M Brando 

(VM IT) DK * + ♦ 

SUPERCINEMA dei 485 498) 
Vita splendida canaglia, con S. 
l'oiint-rj S \ ♦♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

I,'armala nrancalcotie, con V. 
G assillati SA ♦♦ 

TRIOMPHE ll’iazza Anmbaiiano 
Tel 8 380 003) 

Arabesque, con G. Pcck A ♦ 
VIGNA CLARA (Tel 320.379) 

I nostri mariti, con A Sortii 
t\ M :n> A ♦ 


Seconde.* visioni 

AI RICA: Il placcrr c l'amore. 

1011 J. Fonda (VM 13) S ♦ 
AIRONE: Texas John 11-giusti¬ 
ziere, con I' Tri on A 4 

Al.\S*K\: OSS iì operazione 

Fior ili I.«tt» A ♦ 

AI.IIV: Xgente o«7 Tlittiitli-rltall. 

con s Conncr» A ♦♦ 

AI.CVONE: Kila la zanzara, con 
H Pavone . SA ♦ 

ALCI,: La pupa, uin M’ Mcrctt r 
• VM 11) C ♦ 

Xllll.KI: Signori e Signore, 

ton V l.i-t (VM 1 -1 ) S\ ♦♦ 
AMITASCI XTOKI: Sette dollari 
sul rosso, con A StelTen A 4 
AMENE: Ktngo il texano, con 
A M'trphx A ♦ 

Atti II. X: XIx lair loitlx. con 
A Depilarti 'I ♦♦ 

ARALDO : Missione Caracas. 

con R Carter A 4 

ARGO: Il segno di Zorro. con 
T Power A + 

ARIEL: Mlragr. con G Pcck 

DR ♦♦ 

XTEANUC: Marcia nuziale, con 
U. Tognazzi iVM J3i SA ♦♦ 
XI'GI STI S: Xdulterlo all’Ita¬ 
liana. cor. N Manfredi SX ♦ 
Xl'REO. Dan il terribile, con 
R. Hudson X ♦ 

Al'SONIX: I n maledetto imbro¬ 
glio. di Gt un» 

(VM 131 DR 444 
XX ORIO' Catene 
RI I.SITO- Fumo di Londra, « on 
A sordi SX ♦♦ 

UDITO: l.'lnatlerrahlle 
IIR ASIE : Password uccidete 
agente Gordon 

IIRlSTOI.- OSS 77 operazione 
Fior di l olo A 4 

URO XDXX XX ■ Inno di battaglia 
con R Hudson I 1 R ♦ 

C xi.IFORM X: Rita ia zanzara. 

con R Pavone S X o 

rXSTKI.I.O: Secret serxlcr. con 
T .Adam» tVM 14) A ♦ 
C'INFSTAR: Detectives Storx. 

con P New man G ♦ 

CI.ODIO: Nevada Smtlh. con S 

Me Quern <V.M Hi A ♦ 
COI.ORXDO: Desperados. con 

G Ford A o 

COR Al.1.0: Il volo della fenice 
con J. Stewart DR +0 

CRIsTXI.IO: Kld Rodelo. con 
D Murray A ♦♦ 

DF.EI.F. TERRAZZE: Due mafio¬ 
si contro Al Capone, con Fran- 
cht-Ingrassia C ♦ e rivista 
DF.E VASCF.l.I.O: Arizona Colt. 

con G. Gemma A ♦ 

DIAMANTE: 11 volo della feni¬ 
ce. con J. Stewart DR ♦♦ 
DIANA: Rita la zanzara, con R 
Pavone RA ♦ 

EDEI.XX EISS: La spietata Colt 
del Grlngo 


ESPERI X: Artica addio 

(VM 11) DO 4 . 
ESPERII: Plotone d'assalto, con 
S. Bradv A 4 

FOGLIANO: Cita donna senza 
voliti, con J Garncr 

(VM 14) DR 4* 
GU I.IO CESARE: Per un dolla¬ 
ro rii gloria, con 1) Ciawfotd 

A ♦ 

ILAltLEM: Riposo 

1IOI.LX \\ OOD: Gioco mortale. 

con N. Gteetl G ♦ 

IMPERO; Il nostro agente Flint 
con J Coburn (\'M !!) X 4 
INDCNo: Gioco mortale, con N 
Grc(-n G ♦ 

JOLLY: Rita la zanzara, con K 
Pavone S X 4 

•IONIO’ Duello all'ultimo san¬ 
gue. con H. Hudson DK + 
EX FENICE: Furiti alla Ranca 
d'Inghilterra, con A R.iv 

G ♦♦ 

I.FREON: Sibili selvaggia 
NEVAI» \ : Controspionaggio 

chiama Scollanti Vani, con H 
Coi bell (7 ♦ 

NIXGXRX: I mostri, con \’itto- 
1 10 G.issm.m S X 4-4- 

N'COX'O: Itila la zatizai.t. con 
R Pavone S X 4- 

Nt OX O OI.IMPIA: Cinema se¬ 
lezione Gioventù, amore e 
rabbia, eoo T. Cnuilm.iv 

DII 444^ 

PXEI.XDIIM: Spogliarello per 
una vedova, eoo 1. Cai 011 

(VM H 1 S 4 
PAI. XZ.Z.O: Ina pistola per un 
vile, con F Me Mimm X 4 
PI. XN'ET XRIO- Ciclo nuovo ct- 
nern.'i francese (versione ita¬ 
liana)- Il ili-litio tli Ii-u-s.i l/e- 
sclieirottx. eoo E Riva 

(VM 11) DK 44 
PRESESI E: Itila la zanzara. 

coti R Pavone SX ♦ 

PRINCIPI ' lo. 10 . io p gli altri. 

i on \\ (Mn.it 1 S 4 ♦♦ 

RI XI,IO: Mv Fair I.adv. con A 
Hcpbiiin XI 44 

HCIT1NO: Nessuno mi pud giu¬ 
dicare. « on C. Caselli M 4 

SPLENDI l>: Il cacciatore del 
Missouri, con C. Gabb* A 4 
SCI.TXNO: James Tont opera¬ 
zione llCE, con I. Btiz/anca 


TIRRENO: 
I ' Togli 1 

TRI \NON: 


XEI.XDIIM: Spogli, 
una vedova, i-oii 1. 

(VM 


X 

♦ 

nuziali-. 

Con 

! 131 S X 

♦ ♦ 

ncrfdrrc 

\o- 

.1 Lemmon 

S X 

44 

amici-ila 

de 

Spaak 


."M 131 S 

4 


Tl scoi ti : 
Mattpin. ci 


l I Issi.: Solo contro Roma, con 
I* I.crov SM 4 

VIJÌIIXMI : svegliati r uccidi, 
con R Moliti:. in 

.VM 18) DR 4.4. 

Terze visioni 

XCII.IX: ('aterina di Russia 
XDKIXCINF" Toln contro Ma¬ 


ciste C 4 

XPOI.EO: (Jtto vailis?. con R 
T.iv b*' SM 4 

XRS CINI : Riposi 
XCIII I IO: Riposo 
XI ROKX" Xlesxandro il granile 
«or. H P. irteli SM o 

C XSsIO: Riposo 
COI OSSF.O: I magnifici llrutos 
del West, con .1 H Smart X 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
IH III MIMOSE,' Requiem per 
tin pistolero < on H Cari-ron 

X 4 

DEI I E RONDINI- I a rapina del 

secolo, con T Curii» G 4 
DORI X: Ina manciata d'oro 
Il.DORXDO: I il -e fuorilegge 
nel film Doppio gioco con 
B I.an<a=:<r DR 4 

l'XRNISE- Pugili pupe e pepite 
coi. .ì (Va; re C 44 

FXRO’ la signora omicidi, con 
A Cuir-css SX 444 

N OX'OC INI. - Il segreto del garo¬ 
fano cinese. < on I) Rns (ìcro 

(• 4 

Olii ON- Il guerrigliero 
OR1INTF- Dalle ore 2ic - Ila 
tappa del ('anta I azlo • 
PI.XTINO- la vita corre sul filo 
con .-s Potìier < VM HI DR 4 4 
PRIMX FORT X : Kfd Rodelo. 

cor. D Mur:av A 44 

PRIM X X'ER X : Ripeso 
RF.GII I X- It grido delle aquile. 

con T Trvon DR 4 

RFNO- Operazione tre gatti 
gialli ron T Ker.dal! A 4 
ROM X: Rivolta Indiana nel Far 
XX est 

SXI X UMBERTO Jerrv Cotton 
operazione I ragano 

Sale parrocchiali 

IIF.I.I.ARMINO: Matrimonio alla 
francese, con J Gahin S 4 4 
COI.! XIBI'S: Da New X ork ma¬ 
fia uccide, con F. Costantini* 

G 44 

DEM.E PROX'INCIE: Despera¬ 
dos. con G Ford A 4 

F.I'CEIDE: I.a rivolta 
LIVORNO: I selvaggi della pra¬ 
teria. con J Philhrook A 4 
ORIONE: Edgar Wallace raccon¬ 
ta. con D, Addam* O 4 
PIO X: Toni a casa, con .A. 

Sordi DR 444 

TRASTF.A’ERE: Santone contro 
I pirati 


Assegni dal 
Belgio che 
non artivano 

Il Regolamento C.E.LC. n. 3 
per la sicurezza sociale per 
i lavoratori emigrati, entra 
to in vigore il 1. gennaio 
1959, prevedeva la possibi 
lità per i titolari di sola pen¬ 
sione belga, residenti in Ita 
lia, di usufruii e del diritto 
agli assegni familiari previ¬ 
sti per i tìgli a carico. 

Tali notine erano di tale 
complessità e di co»ì dilli 
cile applicazione, che la 
stessa competente Commis¬ 
siono della C.E E , riteneva 
opportuno modificarle con il 
successivo Kegolamento 1 MM 
del 18 dicembre 1963. 

Malgrado che Un dal 1959 
il diritto a tali assegni veni¬ 
va riconosciuto, sia pure 
con delle limitazioni, e che 
dal 1963. le norme relative 
siano state modificate in 
senso più favorevole, oggi a 
distanza di anni, molti lavo 
ratini pensioati dal Belgio 
on riescono ancora a riscuo 
tei e quanto loro dovuto 

I cavilli burocratici oppo¬ 
sti dalle vane Casse belglie. 
sono tali e tanti, ehe non si 
sa bene ancora in che modo 
per molti aventi diritto, sa¬ 
rà possibile definire le re¬ 
lative pudiche, dopo un’at¬ 
tesa che in alcuni casi si 
prolunga da anni 

Tutto ciò malgrado le as¬ 
sicurazioni. date più volte, 
in risposta ad interrogazioni 
presentate, ai ministeri degli 
Esteri e del Lavoro, a più 
riprese, da nostri parlamen¬ 
tari e da quelli di altri 
gtuppi. 

Se tali assegni, come ri¬ 
sulta evidente dal principio 
informatore della legislazio 
ne. hanno lo scopo di dare 
un aiuto ((increto al pensi» 
nato per allevare i propri 
liuli. si può ancora una vol¬ 
ta constatare come diritti 
acquisiti e riconosciuti, re¬ 
stino condizionati alla più o 
meno buona volontà di ap 
plicnzimie. 

Vi sono pensionati che at¬ 
tendono da T 5 anni il rieo- 
iìii cimento del loro diritto, 
che limilo visto crescere i 
loro figli, senza avere quel 
ni «desto aiuto che la legge 
Imo riconosce 
Quanto tempo ancora deb¬ 
bono attendere? 

E' la domanda lecita, che 
rivolgiamo ai nostri ministe 
ri competenti, ed anche alla 
Commissione degli Affari 
Sociali della C E E che non 
può più ignorare tale situa¬ 
zione. 

« Siamo italiani » 
proiettato a Ginevra 

II film Siamn italiani del 
regista svi/zeio .1 Seder è 
stato proiettato il 12 o'tobro a 
(lineria -o’to gli ansp.ci do! 
la <■ Maison de- .lentie» et de 
ia Ciiltme* locale. Il film, 
tealizzaio nei 196-16.7 e |>:oiet 
tato per pocluss-mi moni: in 
alcune città (iella Svizzera te 
de=ca sii'Cit.indo notevole in 
tere---e nel pubblico ma opt» 
si/ione fra i d'tubulo! i di 
film, presenta del materiale 
documentario r.n tolto nella 
reg’one di Basilea tra !e co- 
mtnu'à d| -tal,ani iv, io-ideati 
Le immagini (làmio mi quadro 
preci-o della vita, del lavoro, 
del tempo tibeto delle dilli 
coita di adattamento, delle 
formalità burocratiche cui 
sono sottoposti mezzo milio¬ 
ne di lavoratori italiani. 


Emigrazione 
e integrazione 


Vi fu un momento, mesi 
fa, in Sri::era . quando la 
campaqna xenofoba era al 
suo apice, in cui si arrivò 
a criticare perfino la politi¬ 
ca elvetica di naturalizza¬ 
zione depli stranieri. Politi¬ 
ca, come è risaputo, basata 
sul principio di una atten¬ 
tissima selezione, e i citi ri¬ 
sultati sono un numero in¬ 
fimo dì naturalizzazioni di 
immigrati ogni anno. Ma 
ora anche in quel paese c'è 
chi sostiene la necessità di 
aprire molto più largamente 
le porte della cittadinanza 
elvetica ai « migliori eie 
menti stranieri ». 

Il problema è, per un par¬ 
tito operaio, più che ghiri 
dico — e supera evidente¬ 
mente i confini elvetici 
questo proposito, in effetti, 
vale la pena di citare quan¬ 
to dichiaralo dal sottosegre 
torio Oliva, in occasione di 
una recente visita in Argen¬ 
tina. ni risposta alla doman¬ 
da di un giornalista. Per 
quanto riguarda la doppia 
cittadinaza auspicata da 
parte della cnmuità italiana. 
— disse Voti. Oliva — « la 
dottrina e la prassi interna 
zinnale sono, in grande pre 
valenza, per la chiarezza 
delia situazione giuridica 
delle persone, e quindi ten 
dono a restringere piuttosto 
che a generalizzare le situa 
zio ni di doppia cittadi 
un nza t- 

Che succede in Belgio, 
Francia. Svizzera. Cernia 
nia occidentale? Ogni anno 
che passa sono migliaia i 
lavoratori italiani immigrati 
ehe vedono svanire le loro 
speranze di tornare in pa¬ 
tria. dopo dieci quindici an¬ 
ni di soggiorno all'estero. In 
buona parte dei casi i figli 
sono cresciuti i terra stra 
niera. ivi hanno frequentato 
istituti scolastici, magari 
secondari E non è raro il 
caso di giovani che cono¬ 
scano meglio la lingua del 
paese di adozione clip l'ita¬ 
liano. Che fare? Che pos¬ 
sono dire le organizzazioni 
operaie italiane e di emi¬ 
grati ai loro membri? Certo, 
la decisione da prendere è 
altamente personale Ma ri¬ 
mane il fatto che un orien¬ 
tamento. una politica in un 
senso piuttosto che in un 
altro di associazioni, circo¬ 
li. ecc. può fortemente in¬ 
fluenzare l'emigrato ehe si 
trovasse a dover scegliere 
se restare definitivamente in 
un paese straniera — inte¬ 
grandosi — oppure conti¬ 
nuare a coltivare la spera- 
za di un ritorna in Italia 
Ma qui nascono i problemi 
Spesso si è dato di vedere 
che le associazioni — anche 
democratiche — di emigrati 
sono legate esclusivamente 
a Cium a all’altra delle cate¬ 
gorie in cui possono essere 
suddivisi gli emigrati: sta¬ 
gionali e arrivati da poco 
tempo da una parte, annua¬ 
li e operai da molli anni nel 
paese dall"olirà. K‘ innega¬ 
bile clic non solo In psicolo¬ 
gia. il modo di affrontare i 
problemi delle due categorie 
sono molto diverse, ma dob 
biamo anche tenere conto 
dell'azione di cattura che le 
varie società — più o meno 
del benessere — nazionali 
vanno intraprendendo a 


danno dei lavoratori che si 
stanno inserendo. Solo una 
piena presa di coscienza del 
problema potrà far si che si 
tenga conto di tutte le si¬ 
tuazioni che presenta il fe¬ 
nomeno emigratorio italia¬ 
no. senza eccezione alcuna. 

Come il sindacato CGIL 
ha sempre sostenuto la ne¬ 
cessità che i lavoratori stra¬ 
nieri entrino a far parte del- 
l’organizzazione sindacale 
del paese in cui lavorano, 
così le organizzazioi operaie 
e democratiche degli emi¬ 
grati non dovrebbero imue- 
dire che gli emigrali a i loro 
figli si integrino pienamente 
nella società in cui sono im¬ 
messi da cinque, dieci, quin¬ 
dici anni. Certo integrarsi 
non significa abbandonare 
(pianto lotta politica, cultu¬ 
ra. vita sociale italiane pos¬ 
sono apportare alle comuni¬ 
tà straniere . E' del resto 
probabile che un apporto di 
linfa nuova da parte degli 
emigrali possa scuotere un 
po' certe società atrofizzate, 
come Quella svizzera 

Ed è proprio m questo set¬ 
tore vite vediamo uno dei 
lati importanti dell'attività 
di Associazioni, circoli, ecc. 
italiani, che trovino le loro 
radici nei movimenti demo¬ 
cratici L" evidente che so¬ 
luzioni differenziate sono 
necessarie, tua ci sembra 
che il problema debba esse 
re posto con forza a tutti i 
livelli, se non vogliamo che 
le borghesie azionali faccia¬ 
no trionfare il loro concetto 
di inserimento. I'* assimila¬ 
zione ». come viene chiama¬ 
ta in Svizzera, (s c.) 

Svizzera: 
verso il nuovo 
contralto degli edili? 

Il 24 ottobre avià luogo la 
riunione, che si stona decisi¬ 
va. in vista della conclusione 
del nuovo contiatto collettivo 
di lavoto per i lavoratori del¬ 
l'edilizia. NeU'iiltima riunione 
della commissione ristretta, 
infatti. ì delegati sindacali e 
quelli della Associazione de¬ 
gli impresari costruttori hanno 
potuto accordarsi definitiva 
mente sul testo di numerosi 
«uttroll. In sospeso sono anco¬ 
ra gli articoli sulle vacanze, 
sui giorni festivi, sulla paga 
e sulla disdetta del ra pianto 
di lavoro In previsione della 
nuova riunione è stata frat¬ 
tanto tenuta in questi giorni 
un'assemblea dei fiduciari .sin¬ 
dacali. 

Provvedimenti belgi 
per la riconversione 
industriale delle 
zone minerarie 

Per trovare una soluzione 
ai iminero-i ed importantis¬ 
simi problemi sollevati dalle 
thiiisuro sempre più numerose 
di pozzi di carbone, il governo 
belga ha intenzione di creare 
delle attività industriali di ri- 
cambio che assicurino la ri¬ 
conversione delle reg.oni mi- 
nernrie colpite da questi prov¬ 
vedimenti. La scelta di queste 
regioni, in particolare la Fian. 
dra e !a Valloma. è stata rat¬ 
ta in seguito ad uno studio 
operato dai servizi retti dal 
m nisfro Erba in. A questo p--o 
posito il governo belga ha va 
ra*o una legge ad hoc che di¬ 
venterà esecutiva entro (pie 
sto me.-e 


Ci scrivono da 


Svizzera 


Espulso un altro «.‘migrante 
rhe non ha voluto 
riiiiiuriare allo sue iilec 

Cara Unità. 

una nuova espulsione per / attività politi 
ca *. camuffata sotto la forma del non 
rinnovo del permesse di soggiorno, è avve 
nula in Svizzera II signor Penato Quadnni. 
segretario delle Colonie libere di Montreux. 
ha dovuto lasciare il paese 

Non avendo potuto prendere visione del 
suo * dossier ». non posso dire con preci 
sione quali siano gli addebiti che gli sono 
stati mossi Quel che so e che il s'gnor 
Qoadrini. nel passare il Scmpione la doga 
na ha controllato si la sua valigia (legata 
con lo spago), ma certo non ha potuto con 
trc.llarc- il suo cervello, e questo gli ha 
permesso di mantenere intatto il suo credo 
politico 

Che un mio connazionale, disoccupato in 
patria (malgrado fi centrosinistra e i so 
cia!i=ti al potere) scelga ia libertà di lavo 
rare altrove, e che poi questa libertà gh 
venga contestata perchè le sue concezioni 
jiolitiche «uno diverse dai padroni che in 
quel parse per un bel po' Io hanno sfnit 
tato, è una cosa che non finirà mai di stu¬ 
pirmi e addolorarmi. Tuttavia, con un 
grande sforzo mentale si arriva a capire 
perché si eserciti questa coercizione mo 
rale nei confronti di tutta la nostra emigra 
zinne in questi paesi cosiddetti « liberi * 
Ma che il rostro governo continui a ven 
derci come merce senza garanzia alcuna, 
senza protezione da parte dei nostri conso 
Iati, senza i diritti che ogni consesso umano 
dà ai suoi componenti (con in pm la prò 
spettiva di essere cancellati dalle liste 
elettorali in patria, come lasciano credere 
le circolari emesse in questi ultimi tempi), 
ebbene, tutto questo non si può ammettere: 
perché allora devono chiaramente dirci 
che le parole: libertà, diritti umani, giusti 
zia sociale, umanità, sono ormai svuotate 
di ogni contenuto. 

Tu. cara Unità, che sei. rimasta runico 
giornale in patria a batterti per la difesa 
degli sfruttati e degli onesti, informa i 
nostri amici, i nostri fratelli che vivono 
del loro lavoro, di quanto sia doloroso e 
inumano il nostro cammino verso {'emigra, 
zione. Devi dir loro che si ricordino anche 


di noi quando scendono in piazza a manife¬ 
stare o quando si recano a depositare la 
scheda nelle urne. 

LETTERA FIRMATA 
(Vevcy - Svizzera) 

Belgio 

Un appello e un aiuto 
per il popolo ilei Vietnam 

Cara Unità. 

ti preghiamo di pubblicare questo appello 
per il Vietnam che abbiamo indirizzato al 
nostro Presidente della Repubblica. Co 
diamo l'occasione per informarvi che nel 
corso dell'assemblea di cui parliamo nel- 
l'apoello è stato proposto di lanciare tra 
la comunità italiana della nostra zona una 
sottoscrizione per la raccolta di fondi per 
l'acquisto di un'altra cassetta sanitaria in 
favore del Vietnam. La sottoscrizione prò 
cede a ritmo serrato e fin dora possiamo 
assicurare che i fondi raccolti fra non 
molto verranno spediti al comitato coordi¬ 
natore italiano a Roma 

Ed ecco il testo dell'appello: 

« Signor Presidente, nel locale della As 
sociazione Culturale e Ricreativa ìtalo belga 
'Leonardo da Vinci) con sede a Seraing, 
provincia di Lugi, si é riunita una folta 
assemblea di lavoratori italiani emigrati 
in questa provincia del Belgio II tema in 
discussione era la pace ed in modo parti¬ 
colare la guerra di aggressione che gli 
L'.S.A. conducono contro l'eroico popolo 
del Vietnam 

« I lavoratori italiani presenti, alla una¬ 
nimità hanno dato mandato alla presidenza 
deH'asscmblea. di rivolgere a lei la pre¬ 
ghiera di rendersi interprete, presso il mv 
stro governo, del profondo sentimento di 
pace, di giustizia e di umanità che ci ani 
ma. a farci «entire cosi vicini a quel popolo 
da tanto tempo martoriato 

< Signor Presidente, i lavoratori italiani 
emigrati, sentono impellente la necessità 
— visto la piega che gli avvenimenti stanno 
pigliando — di dire al nostro governo che è 
necessario eri urgente, se si vuole salvare 
la pace, che l'Italia dissoci le sue responsa 
bilità della barbara guerra che l'imperiali 
smo americano conduce contro quel popolo 
che anela solo alla propria indipendenza 
ed alla propria libertà. 

NESTORE ROTELLA 
(Ans « Bei fio) 


,. ‘v./.-i ,* 
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Studenti, assistenti e docenti contestano le scelte di Gui 

I governo ha «programmato» 

la crisi dell’Università 

II « piano finanziario » in discussione alla Camera ignora fra l'altro l'aumento del costo medio per 
studente e i ritmi d'incremento della popolazione scolastica - Si aggraverà il rapporto, già insosteni¬ 
bile, fra docenti e studenti - Il ristagno delle lauree - » Mortalità » e « inflazione » dei fuori-corso 
Lo studio non viene considerato come lavoro sociale produttivo - Trascurata la ricerca scientifica 

II 


l'Unità / venerdì 21 ottobre 1966 


la scuola 
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A sinistra: 

la Facoltà di 
Lettere di Ro¬ 
ma occupata 
nel maggio 
scorso dagli 
studenti de¬ 
mocratici du 
rante le gior¬ 
nate di lotta 
antifa¬ 
scista 
contro l'ucci¬ 
sione dì Paolo 
Rossi e per la 
riforma uni¬ 
versitaria 




Perchè è fallita l'istruzione professionale 
impartita dalla Regione siciliana 

Scuole a grappoli 
(ma solo dove le vuole 
il sottogoverno) 

Uno strumento di facili clientele * Lo scandalo dell'edilizia * Il « reclu¬ 
tamento » forzato degli allievi - Come la scuola finisce per favorire gli 
evasori deli'obbligo - Un largo schieramento di forze politiche e sindacali 

chiede una profonda riforma 
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A destra: 

un'assemblea 
studen¬ 
tesca alla 
Facoltà 
dì Lettere di 
Roma durante 
l'occupazione 
dell'Ateneo 
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Il governo ha programmato 
la crisi dell'Università. La 
definizione — che non è nostra 
— può apparire aspra e for¬ 
zala. specialmente se ci si la¬ 
scia irretire in qualche modo 
dalla propaganda de. Si tratta 
invece di un assunto che ri 
flette, nella sua cruda ama 
rezza, la grave realtà della 
istruzione superiore in Italia, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da il suo avvenire. 

A queste conclusioni il Co¬ 
mitato universitario, cui ade 
riscono le associa/inni degli 
studenti, degli assistenti e dei 
professori incaricati (UNIUH. 
IJNAU. ANPUI). è giunto nt 
traverso un'attenta e detta 
gliata analisi di quella parte 
del « piano finanziario » eia 
borato dal ministro Uni che si 
riferisce all’Università e di 
cui si sta oggi discutendo alla 
Camera. Le * linee direbbe» 
per la riforma scolastica emù 
nate dallo stesso ministro pre 
vedevano per l'istruzione su 
poziore (esclusa l'edilizia) uno 
stanziamento di 156 miliardi 
in cinque anni, con una (limi 
nuzione di ben 59 miliardi ri 
spetto alle indicazioni della 
stessa Commissione d'indagi 
ne. Già questo calo appariva 


allarmante, e tale da suscitare 
le più severe critiche contro 
una politica scolastica che 
mostra di seguire tuttora le 
vecchie fallimentari vie. Ma 
il « piano finanziario » falli 
ncandosi al piano economico 
generale del ministro Pìcrac 
cini) ha ridotto ulteriormente 
i già insufficienti stanziamon 
ti previsti per l'Università, 
portandoli a 150 miliardi, quan 
do la previsione della spesa 
necessaria a mantenere l'at ; 
tuale critica situazione è di j 
220 250 miliardi. ! 

L’assurdità del piano finan ì 
storio governativo è dunque 
evidente: tanto più in quanto 
si pretende di vararlo senza 
che il « piano Gui * e. in par¬ 
ticolare. la legge sid riordina¬ 
mento delle strutture dell'Uni 
versità (n. 2 314) siano stati 
ancora discussi e approvati 
dal Parlamento. 

Approfondendo l’esame dei 
vari punti, del resto, risulta 
chiaro che il piano finanziario 
— come nota il Comitato uni 
rersitario — prescinde anche 
dall’aumento del costo medio 
per studente universitario 
<240.449 lire secondo le « linee 
direttive ». 283 mila secondo 
una più realistica valutazione) 
e non si adegua neppure al 
l’incremento della popolazione 
scolastica universitaria, che si 
rivela assai più alto delle pri 
mitive prensioni (non 519 mila 
studenti per il 1974 75. come 
prevedeva Gui. ma 634 mila, 
con uno scarto di 115 mila 
unità). 

Lo stesso piano finanziario, 
tuttavia, rivela tutte le sue 
insufficienze, collocandosi piut 
tosto come un programma del 
deficit e della crisi che non 
dello sviluppo e della riforma 
universitaria, soprattutto se 
lo si pone a confronto con i 
dati relativi alla formazione 
dei laureati, e cioè alla « prò 
duttività » degli studi superio 
ri. Per il personale insegnante 
9 non insegnante il piano pre¬ 
vede in cinque anni uno stan- 
damento di 9 miliardi in più 


rispetto alle <t linee direttive i 
di Gui. ma per i contributi al¬ 
l'Università. agli istituti uni¬ 
versitari e alla ricerca scien¬ 
tifica esso sancisce una ri- » 
dazione ‘•ceca di 11 miliardi e 
«66 milioni, e per l'assistenza 
e gli assefini di studio una di 
minn/inne di 2 miliardi e 1H8 
milioni. 

Come si vede, il governo ha 
adoperato anche in questo 
caso la cosidetta « politica del¬ 
la scure ». senza preoccuparsi 
delle conseguenze che ne deri¬ 
veranno alla scuola e alla so 
ciolà nazionale. I tagli operati, 
ad esempio, per la ricerca 
scientifica, in un Paese già 
così carente, «ono lì a (limo 
strare che il centro sinistra 
non Ira la minima intenzione 
di favorire neanche l'inere 
mento di un settore fondamen 
tale ai fini dello sviluppo eco 
nomico c sociale Ma faccia 
nio ancora parlare le cifre 
Vediamo cosa significa in con 
ercto questo piano » in rap 
ixirto a! numero degli studenti 
<* a quello degli insegnanti. 

f.e cattedre di ruolo neces 
sarie a mantenere inalterato 
per il 1970 71. anno terminale 
del piano, l’attuale rapporto 
studenti docenti — osserva an 
cera il Comitato universita¬ 
rio — dovrebbero essere, sulla 
base dcH'afffiinrnnmrntn delle 
previsioni di incremento. 4 700. 

E ciò considerando che nel 
1965 66. esclusi i «fuori corso*, 
gli universitari erano ‘’fiO mila, 
con 3 mila cattedre di ruolo, 
c clic nel 1970 71 saranno cir 
ca 449 mila Orbene, il piano 
finanziario prevede per la fine 
del quinquennio soltanto 4 mila 

• cattedre di ruolo 

i Allo stesso modo, sempre 
j per il 1970 71. il numero com 
j plessivo dodi insegnanti (di 
ruolo, incaricati, assistenti) 
dovrebbe salire in proporzione 
aU'aumento degli studenti da 
gli attuali 27 mila a circa 
45 mila II piano finanziario 
viceversa paria dì un incre¬ 
mento di docenti non superio 
re alle 30 31 mila unità. Se si 
tiene presente che l'aumento 
fino a 4 mila delle cattedre 
di molo non significherà una 
immissione di nuovi insegnan 
ti ma solo una sistemazione 
giuridica di gran parte dei do 
centi attuati, annarirà chiaro ! 
che il piano finanziario por 
torà oltretutto ad un peggio 
rimonto sia del rapporto sto i 
denti professori, sin. per con 
seguenza. dì quello fra stu 
denti c laureati Nel 1970 71. 
secondo il piano, lo Università 
italiane dovrebbero « sforna 
re » — ci si passi l’esprcssio 
ne — circa 40 mila laureati. 
Ma la realtà apparo piuttosto 
diversa. Se si pensa che nel 
1957 58 su l.M 638 studenti in 
corso (e oltre 65 mila fuori 
corso) hanno conseguito la 
laurea solo 20 379. mentre nel 
I 1962 63 su 225 796 studenti in 
i corso (e oltre 86 mila fuori 
i corso) se ne sono laureati solo 

* 23.019. ci si renderà facilmen- 
i te conto della già grave situa 
? zione. indubbiamente peggio 

rata per altro negli anni suc¬ 
cessivi. E si comprenderà in 
? particolare come l'esiguo au- 
- mento del personale insegnan¬ 
te previsto dal « piano » peg- 
i giorando il rapporto studenti- 


insegnanti, porterà il rapporto 
studenti laureati ad indici an¬ 
cora piò negativi. 

Quanto, infine, al capitolo 
« assistenza ». il Comitato uni- 
j versitario osserva giustamen 
te die esso c costituisce una 


sostanziale negazione del di¬ 
ritto allo studio, quale condi¬ 
zione essenziale della libertà 
di formazione dello studente » 
e compromette seriamente ogni 
riforma e perfino la revisione 
della legge istitutiva detrasse 


IL 3 NOVEMBRE A ROMA 


Convegno nazionale 


dei maestri comunisti 


. Il 3 novembre p.v., alle ore 16, avrà inizio . 
| a Roma, presso la Direzione del Partito, il Conve- | 
I gno nazionale dei maestri comunisti. ■ 

I I lavori proseguiranno nella giornata del 4. • 

| O.d.g.: L'impegno attuale dei maestri comunisti | 

I Le Federazioni sono pregate di assicurare la loro ■ 

presenza. I 

I_J 


gito di studio, indispensabile 
oltretutto per frenare quella 
che viene definita la « mor¬ 
talità universitaria ». e cioè la 
* fuoruscita » dalle scuole su¬ 
periori di migliaia di allievi, 
e il continuo e parallelo rigon 
fiamento del numero dei fuori 
corso Questo perchè il « pia 
no y> considera come forma di 
assistenza — del tutto margi 
naie per altro — lo stesso 
« presalario »; perchè lo stu 
dio in genere non viene valu 
tato come « lavoro sociale » 
produttivo: perchè lo studio 
universitario in particolare 
rappresenta ancora qualcosa 
di • « speciale » e di « superio 
re * cui non tutte le classi so 
ciati possono pretendere di ap 
prodare. Tanto è vero che le 
spese jht l'università (esclusa 
l'edilizia) elio secondo la Com 
missione d'indagine dovevano 
raggiungere l'H.4 per cento 
sul totale degli stanziamenti 
per la scuola (621 miliardi c 
417 milioni in cinque anni), 
sono diminuite al 10.7 nelle 
« linee direttive * di Gui c al 
9.6 per cento nel piano finan¬ 
ziario. 

sir. se. 


Vi è in Italia un tipo di sello 
la che non ha nemmeno un in 
segnante di ruolo e alla quale 
eli insegnanti accedono non 
per concorso ma per chiamata 
personale, che non rilascia al¬ 
cun titolo di studio dopo quat- 
1 tio anni, che in pratica favo 
| l isce 1' evasione dell' obbligo 
j scolastico. Si tratta della Scilo 
j la Professionale della Regione 
, siciliana c come ciò sia pus 
I sibili* è pi osto detto. 

| Nel 1950 la Regione allo sco 
i po di accelerare lo sviluppo 
{ ri onomico c sociale dell'isola 
' istituiva delle scuole proles- 
! “.iemali ad indirizzo industria 
i li*, agrario e terziario L'mi 
ziativa venne accolta da! con 
senso generale in quanto si 
indirizzava verso uno dei set 
tori primari d'intervento del¬ 
l'elite regione, quello cioè del 
la istruzione professionale in 
connessione ai programmi di 
sviluppo regionale Purtroppo, 
le scuole si trasformarono im 
mediatamente in strumenti di 
facili clientele in quanto le 
assunzioni de! personale avve 
riivano a discrezione dell' ns 
sessore alla P I., l'allora ino 
narchico Domenico Adamo, già 
qualunquista e piò tardi libo 
■ ale. 

Snaturala cosi la funzione 
della nuova scuola per fini 
elettoralistici, ne è derivata 
tutta una serie di disfunzioni 
di carattere organizzativo e 
pedagogico per cui fin già dal 
1959 Calò ha potuto denuncia¬ 
re in una redazione al Congres 
so di pedagogia di Lecce « il 
fallimento dell’ istruzione pro¬ 
fessionale impartita dalla Ite 
pione Siciliana t. 

Innanzitutto, le scuole sono 
sorte a casaccio, o meglio se¬ 
condo interessi di sottogover¬ 
no, senza rapporto alcuno di 
equilibrio tra esse c la popn 
lozione scolastica: 14 scuole in 
provincia di Palermo c una so 
In in quel di Ernia; l'agrigcn 
tino ed il trapanese pullulanti 
di scuole, ccr. Su di esse si 
potrebbe addirittura ricostruì 
re una mappa politica del sot 
togoverno siciliano: qui una zo 
na di influenza liberale, là de¬ 
mocristiana. qua il fondo ciotto 
mio del tale onorevole, e cosi 
via Sempre per gli stessi mo 
tivi. le aperture di scuole sono 
avvenute senza tenere alcun 
conto dei bisogni oggettivi delle 
zone, per cui si sono avute de 
cine di scuole della medesima 
specializzazione mentre altri in 


le riviste 


Un documentato numero monografico de « La Regione » 


« CENERENTOLA » ANCHE IN TOSCANA 
L’ISTRUZIONE TECNICO - PROFESSIONALE 

Il ruolo determinante degli Enti locali nella riforma del settore e nella programmazione di nuove 

strutture scolastiche — Come avviene lo «spreco» dei talenti 


La concezione della scuoia co- nico delia situazione toscana in 

me specchio delia società — una questo settore, con puntuali com- 

ooocezione la cui matrice di- paraziom con la situazione ita- 

scende dagli mm dei secolo XIX liana. 

— costituisce ormai un da:o Una meritoria ricerca di Fran 
acquisito delle moderne correnti co Viciam riesce ad individuare 

pedagogiche, per !e quali il nes i vizi e io discordanze fra i dati 

so fra organizzazione scolastica deii'ISTAT e quelli del mmiste 

e problematica socio economa a ro de! Iavo-o. da cui non e dif 

diventa :nd.«pensabile per co*i f:c;!- risalire alle carenze n ù 

premiere e :1 processo storno zr.i\ , che incidono ,n molo m-ea 
dell attinta umana e le rr.ol.:. tuo ìeH'arcaico ed,fico iena 
razioni che esso opera nel cani «aio: » teen.eo p^ofess onale. pi 
po educativo di an la scuo a va i: una I.nea chiara. «ozc-*t 
rappresenta uno strumento p~i- ta alle sollecitazioni strumentali 
mario ed indispensabile per la di carattere pnvatistico appo 

formazione di personalità auto santità da un curriculum di stu 

nome e capac, di autogoverno di talvo'ta inutile e. soprattut 

Qi.e-.ti pr.n< ip sono centrai: m.i to mancante di 'ina prospettiva 
nel pensiero mams’a (si veda che la meta in connessione con 
il problema delia istruzione po le esigenze concrete del mondo 
Iitecnica in Mara) che in quello economno e commerciale. La 
pragmatista scuola tecnico profesvonale .ap 

Accettata questa ipotesi come pare cosi come la cenerentola 
valida, l'impressione che si n- di tutto il quadro scolastico ita 
cava dalla situazione esistente liano Siamo, cioè, di fronte ai 
nel nostro paese appare «conso- ripetersi dell’antico atteggiamen 
l.ante. Un'ulteriore riprova del > to che le classi dirigenti ital’.ane 
caos, della improvvisazione. del I hanno sempre tenuto nei confron 
La routine, della mancanza li I ti deila scuola ed m particolare 
qualsiasi prospettiva seria che nei confronti di quella cui dove 
pesano sulla scuola italiana ci vano or.entarsi gli studenti 
vaene proposta da un mteres provenienti da categorie sociali 
sante numero monografico della medie, impiegatizie e popolari. 
Regione, la rivista dell’Unione C'è — come è facile notare - 
delle Province Toscane, dedica- una continuità fra gli * affoca 
to agli Enti locali ed alla istru- toi » di Gentile e !a distinzione 
none tecnico-professionale, che Da studenti destinati a proseguire 
si avvale di una serie di contri- gli studi e quelli, invece, avvia- 
boti di alto livello ed offre per ti « al fare ». come asseriva con 
la prima volta im quadro orga- linguaggio ambiguo il ministro 


Medici nella sua nota c rifor¬ 
ma ». A ciò sì aggiunga il fatto 
che la scuola tecnicoprofessio 
naie, già cosi precaria e fra 
gilè, si è scontrata con il boom 
economico degii anni 60 e le sue 
deboli strutture si cono ci. mostra 


zione del lavoratore diventa la 
conquista sme qua non per mi¬ 
gliori condizioni di vita e di la¬ 
voro (RasfreMi^braci). La situa 
zione toscana presenta, «otto que¬ 
sto profilo, caratteristiche allar¬ 
manti: all'esodo dalle campagne 


te ani. mastiche aikrché il prò [ 'di ai: «-. occupa (Fello Pampa 


itre'-o tecno’og co ha toccato an 
Jie il no-*ro pae-e Come u-ar¬ 
ie.’ La r.-pi-'u investe problemi 
di carattere q lantitatno e. so 
P'attutto di carattere qualitati 
vo Raffaele Di Porta — in una 
ampia comun caz.one — è chia 
ro in proposito: « l.e soluzioni 
finanziarie, tecniche e organiz¬ 
zative del problema comportano 
ma mobilitazione d, ri«or-e ma 
Vr.al; ed mte.lett.ial. che da par¬ 
te ilei p-ibbl ci poteri «cmhra 
difficile ad ottenersi. 

t In quoto camjx» «ombra tro 
tare larghe possibilità di lotta 
l'azione delle organizzazioni po¬ 
litiche e Sindacali interessate .a 
trasformare l'istniz'one tecnico- 
professionale nei «noi l'velli m 
fenon e medi ». 

Di qui l'impegno degli Enti 
locali per dare ail'istnizione tec¬ 
nico-professionale una prospet¬ 
tiva democratica: che rende ne 
cessarla una specifica e parti 
colare preparazione degli inse 
gnanti (Santoni Rugiu). un uso 
d; testi aderenti alle mutate esi¬ 
genze didattiche e tecnologiche 
col supporto di sussidi audio- 
| visivi (Strigelli), un impegno del 
I sindacato per U quale l'istru- 


"«vai) hanno fatto riscontro la 
pressione di minoiopera deqia 
I.ficaia « ì una «tfu’.t »ra ;nd ; 
«Viale debole e la d.ffu«.one del 
.a pcco'a miprend to*-iaira con 
le conseguenze di aita mob.Iità 
professmnale e di scarso mte 
rrs«e ner 'o «tudio come mezzo 
per «.dire nella «cala sociale 
< t.' Abate). 

Ma por evitare lo spreco dei 
talenti e nece«?3ro aprire nuo 
ve strade. In Toscana, l’inere 
monto nelle «cuoio tecn’coprofe.s 
«Minali _r stato imponente nega 
ultimi "d-eci anni: fortissimo ne 
gli Istituti tecnici industriali, con 
«iderpvole in quelli tecnici coro 
memali (c.rca il !14'T). più 
moderato negli Istituti nautici e 
per geometri complessivamente 


dirizzi manenno completamente. 
Delle 28 scuole ad indirizzo in¬ 
dustrialo. 13 sono destinate alla 
falegnameria: delle 18 ad indi 
rizzo agrario. 10 non hanno al 
cuna specializzazione; non sono I 
state istituite scuole ad indili/ 
zo marinaio pur essendo esse 
previste dalla legge. 

La situazione edilizia è addi 
iattura scandalosa. Non è stato 
realizzato alcun piano di edilizia 
scolastica, nemmeno ta costili 
/ione degli edifici per i quali 
fin dal 1962 esisti* uno stanzia 
mento di 500 milioni. 

Una scuola piofessionale 
di media gìandezza di 250 albe 
vi ha bisogno dì uno superflue 
coperta di almeno 5 000 mq : le 
scuole privilegiate hanno appi* 
na un quinto di tanto. Le attiez 
/«itine te< nielli* e didattiche, 
tranne alcune ((lezioni, sono 
assolutamente insufficienti, e 
per le scuole ad indirizzo agra 
rio non esistono aziende e cani 
pi sperimentali. 

Un chiaro indile del piova 
Ieri* della funzione clientelale 
su quella socio pedagogica è il 
rapporto tra spesa per le at 
tiez/ature (100 milioni annui) 
e spesa per il personale (2 mi 
barili). Del resto, secondo i cal¬ 
coli degli esperti, una scuola 
professionale ha bisogno di una 
spesa d’impianto per locali c 
attrezzature di circa 4 milioni 
per allievo mentre la spesa del 
la Regione è di circa 300 000 li 
re per allievo. 

Dopo cinque anni (adesso 
quattro) di studio gli allievi 
delle Scuole professionali re- 
(pollali non conseguono alcun 
titolo, la qualifica acquisita 
non viene rii onosciuta presso le 
aziende nè ad essi è offerto 
tino shocco verso studi supe 
riori o collaterali 
Nessuna meraviglia, quindi, 
se esse hanno incontrato scarso 
favore presso ragazzi e genitori. 

4 Perchè — si chiedevano e si 
[ chiedono questi — sprecare 
tempo e fatica per studi che j 
non vengono riconosciuti? *. Ed. ] 
infatti, il problema del rechi 
lamento degli allievi si è npro 
|X)«to drammaticamente di an¬ 
no in anno. Così, ogni anno, 
noll'imminonza della riapri tura 
delle scuole, dilettoli e inse 
guanti danno il via ad una vi* 
ra e propria campagna di re 
clutamento e pazientemente e 
personalmente passano al setac¬ 
cio la zona, bussando ad ogni 
porta e cercando di allcttare i 
ragazzi alla frequenza spesso 
col vantare inesistenti vontag 
gi e privilegi clic ne derive 
rebbero. 

La scuola professionale diven 
ta in tal modo un rifugio per 
evasori dell'obbligo scolastico, 
un comodo rifugio nel quale si 
chiude un occhio se sono più i 
giorni in cui ci si assenta per 
dare aiuto alla famiglia nel la 
voro dei campi c dove si va 
quando piove in mancanza di 
meglio Ma i presidi eh scuola 
media protestano e fanno de 
nunre ai provveditori, per cui 
in fretta e furia il governo re 
cionale è costretto a varare la 
cosiddetta « legge ponte * — 
che subordina l’iscrizione all’as¬ 
solvimento dc-lt’obbligo scolasti¬ 
co o perlomeno al compimento 
del 14.mo anno — la quale in 
pratica lascia le cose come 
stanno e non affronta il prò 
blema cruciate della riforma 
delle scuole e della sistemazio 
ne de! personale insegnante. 
Infatti, si ha notizia che in al 
rune scuole sono stati iscritti 
ancora ragazzi in età delt'ob 
bliso 

I! calo delle iscrizioni negli 
istituti professionali è come si 
«a un fatto gì nerale. ma in Si¬ 
cilia rs«o assume un carattere- 
più vistoso ancora, motivo por 
(ui si hanno «mole profe««io 
nali nelle quali in certi giorni 
eli insegnanti «ono più degli al¬ 
lievi. Gl'insegnanti, a loro voi 
ta. attendono da anni una do 
finitiva sistemazione giuridica 
frustrati nella loro legittima at 
tesa da un preciso disegno po 
litico in base al quale il go 
verno regionale preferisce man 
tenere in condizione di preca 
rietà gl’ magnanti per poterli 
ricattare al momento delle eie 
zioni anziché assicurare quella 


Li scuola hanno reagito con ter 
mezza, indicando nella ristrut 
tura/ione di queste scuole il 
primo passo per fare (leU’istru 
/ione piofessionale uno dei ear 
i dini della lotta per la lihcni/io 
ili* e l'educa/mno dei lavoratori 
siciliani e |x*r il progresso ci 
vile ed economico della Siti 
ha. Esiste un piogetto ili legge 
presentato da deputati comuni 
sti o siicialprolotari che altrui! 
ta radicalmente il problema 
della trasformazione delle scuo 
le pioicssionali in istituti prò 
1 fissionali Esso prevede tra l ai 
tro la Ini inazione di classi mi 
sto e pone il limite di 20 alunni 
per classe; l'insegnamento ilei 
la ìeligione viene impartito su 
richiesta: il diploma di qiialifi 
ca ai fini del collocamento e 
doll'avv iamento professionale al 
lavoro ha gli stessi effetti del 
le attestazioni di frequenza ai 
corsi professionali dello Stato; 
l'istruzione è resa gratuita me 
| diante t'aholi/ione delle tasse. 

I la concessione dei libri. il rim 
borso spose per il trasporto, il 
pre salario e le borse di studio, 
l'istituzione di mense e oonvit 
ti: viene piomosso l autogover 
no della scuola mediante l'isti 
dizione del Consiglio d'istituto, 
del Collegio dei docenti e del 
1* Organismo rappresentativo 
studentesco: il personale trova 
una organica ed adeguata si 
stimazione giuridica: è pre¬ 
visto un piano di ili ha 
distica scolastica per il set- 
! tori*: vengono impartite dispo 
sizioni precise e a difesa del 
giovane lavoratore in ordine al 
l'addestramento professionale. 

Alcuni deputati democristiani 
della (’ISL hanno presentato a 
, loro volta un progetto di log 
ge che. pur con le completisi 
bili differenze, concorda sulla 
impostazione di fondo del prò 
getto dell'opixisi/iom* Ciò testi 
morda della larga ronrordaii/a 
di idee delle forze politiche e 
sociali più avanzate Tuttavia, 
non bisogna dimenticare die la 
istruzione professionale è uno 
dei nodi cruciali della riforma 
della scuola e al tempo stesso 
della programmazione economi 
ca. per cui la battaglia |x*r la 
istui/ionc professionale in Siri 
Ila non è che un aspetto della 
battaglia che si combatte per 
l'istruzione professionale in Ita 
ha E' compito delle forze do 
mocratielle non far andare di 
sporsi i frutti di un'esperienza 
— quella della Scuola profes 
, sionale siciliana — che. bene o 
male, ha ormai quindici anni di 
vita, bensì fare in modo che 
questa possa svolgere una fun 
zione d' avanguardia per tutta 
la scuola italiana in ordine ai 
poteri e ai compiti dell' onte 
| regione. 


Un somaro 
per 
evadere 


Inni In. L i uristo Itreccin, 
defunto « un tip possi mutto 
nomo di studi », intentò ui 
somari in cattedra », rocco- 
alienilo in mi rnlninello 
scandalìstico le più crossi* 
coi belici ie scritte o <Ielle nuli 
esami di concluso per /'inse- 
unmncnto nelle scuole secon¬ 
dane. litio / lineiti. sul- 
I r.»pn*s«n del 0 ottobre, per 
presentare il rimale pezzo di 
i oline sulla riapertura del¬ 
l'anno scolastico, non Ini tro¬ 
iaio dì meatio thè rispoltc- 
rate il ica Ilio slounn, orici- 
li.• Iiih ‘11 1 1 * umililo ne « i so¬ 
mmi ili 'sialo », nisaìtiii}n mio 
ni casi-limite ti poi tali dal 
Itreccin alenile amenità ili 
tipo pnloloaico. 

(ìli tiranni sindacali ilei 
professaii. Uriti nell'oiioic, 
hanno pteso troppo sul serio 
il |l,l«l it'l'io </(•//'!'«pit'.so ilC- 
cilsanilo lo /anelli di un in- 
fumami* delitto. » il ilislalli- 
(»i(i di • pati ine. e iptindi ca- 
dendo nella tele l cosi si r 
ilatn ini poi lonza e lama mi 
mi pezzo ili rullilo ansio e 
pinlloslo ili sinloi malo, thè 
in tono seinisctio se In incit¬ 
ile i mi le nntesiir-mnilii pel- 
i Ili • hanno diritto mi allatta¬ 
le ni I lunao di tesideilza. 
ipiasi dm e sset o linspnrtnrc i 
lattanti nella scuola ili titola¬ 
titi) c iilfnlmli alle bidelli *. 
m* lii pii itile con ali stessi 
bidelli In puddellili cincin- 
le » della stuoia ) peri Ile in- 
aliano cambiale la loro 
nsbiiraicii denominazione, se 
la prende eoli In lepae I» 0.1 
come se immettesse in ruolo 
i bocciati nei i imeni si e non 
(pianti hanno snpcinln l'esa 
me di abilitazione 

hridcnlcincntr, litio Zìi 
netti che Ita t il in so a de 
terminale » imtnrri idi e loti 
li Ira cui. i onte al solilo 
non manta l.inui I olpicelit 
credendo di eoi.ipori e no 
pezzo ili at Inai i tu è cntlnlii 
nel ti 'cibili molali sino de¬ 
ano dei tempi in ini si io 
letti dilcndcre In set telò tiri 
In sentila «»i//n Irmi tiri a dei 
» selle definii » « limami 

impellendo » I mi Iisintle del 
le donne » 

(itisi si uritla tilt filili allo 
srandtdtt perché no povero 
discrazinlo so centomila etili- 
tlitlali non sopri a nulla di 
('.arditevi, mentre la nmauini 
parte ileali inseunanli di lei 
Irre non Ini sit ut amenti let¬ 
to Esodili ri -ru/u rcloiicu 
di l.niai /«/imo. o perrhó un 
altro emnlidnlo ha eonlnso 
Intoniti l.nliritilit enti lena- 
zio di Insilili, eòe oltre Ini 
lo sono inconlnndiliili. ipimt 

110 hi mnuaior parte di ali in 
sminatili di storia e forse lo 
stesso seiuidalizziilii esami¬ 
natore non limino letto Drl- 
riil-riMiuinriilo di'll.i «loiiu 

111 I altri ola 

(inalidii uni Irapita disili- 
i altura si imnln sul « annit¬ 
rii » come tmisa prima dei 
disastri ni Ila scinda, si ri¬ 
schia ili mutine il it- di Pili'- 
»iu. sei nudo ini » si non </ 
ramliimin prima alt nomini, 
nnn si possimi « laminare le 
strutture nè ali indirizzi » 
l.it in /.anelli nel suo semi¬ 
serio pezzo di costume et ade 
tptesii sditi problemi, come 
.se i » problemi erariali » fos¬ 
sero din i ero iptrlli deali in- 
scannali « somari », delle 
maestre-madri o di i troppi 
bidelli 


Fernando Rotondo 


Le disposizioni 
per il doposcuola 


negativo negli Istituti femminili r ,„K;i;«;v , -__ 

e aaran. Ecco, allora, come con ! s,a ^4ita economica e giuridica 


elude Viciani. la sola conclusio 
ne spontanea: occorre una radi¬ 
cale riforma, nel contesto di pia¬ 
ni regionali inseriti nell’ambito 
di un ampio disegno di program¬ 
mazione democratica. L’apporto 
degli Enti locali diventa, in tal 
modo, determinante. 

Giovanni Lombardi 


che potrebbe significare la per 
dita del controllo su di essi. 

Contro l’intenzione che si è 
ventilata di sopprimere tali 
scuole, adesso che la loro fun¬ 
zione clientelare sta per esau¬ 
rirsi. l’opposizione democratica, 
i sindacati e l’opinione pubbli¬ 
ca più sensibile ai problemi del¬ 


lo attesa di potersi avvalere 
delle indicazioni e dei suggeri¬ 
menti della Commissione di 
studio incaricata di formulare 
proposte per meglio puntua 
lizzare le forme organizzative 
e le finalità del « dopo«cuo 
la » nella scuola media, il mi¬ 
nistro della P.I. ha impartito 
le norme da applicare in ma 
teria per il prossimo anno 
scolastico. Esse ripetono so 
stanzialmente le disposizioni 
impartite «uH’argominto per 
l’anno scolastico 1965 66 

Anche per l’anno scolastico 
1966 67 è rimessa ai Provve¬ 
ditori agli Studi la facoltà di 
autorizzare direttamente, nel 
lambito delle rispettive prò 
vince, il funzionamento del 
doposcuola nelle scuole medie 

AI riguardo è stata richia 
mata I’ attenzione dei Prowe 
ditori agli Studi sulla oppor¬ 
tunità che i capi di Istituto c 
i docenti siano sollecitati a 
considerare l'importanza della 
iniziativa, in vista dei fini edu 
cativi e formativi della scuo¬ 
la media e, quindi ad adope¬ 
rarsi perchè essa possa avere 
la più ampia attuazione pos¬ 
sibile. in tutti i casi in cui 
nella sede scolastica siano di 
sponibili, nelle ore pomeridia¬ 
ne, locali idonei e sufficienti 
in rapporto *1 numero degli 


alunni che chiedono di fre¬ 
quentare il doposcuola. 

Gli insegnanti di ruolo, con 
orario di cattedra inferiore a 
18 ore settimanali, hanno di¬ 
ritto. per le ore di attività 
prestate nel doposcuola, alla 
retribuzione in cinquantotlcsi- 
mi della misura oraria, fino al¬ 
la 18*. e in ventinovesimi per 
le ore eccedenti le 18. 

Gli insegnanti non di ruolo 
con trattarmnln eh cattedra 
hanno diritto ad essere retri 
bulli con ì medesimi criteri 
previsti per gli insegnanti di 
ruolo. Qualora essi non goda¬ 
no del trattamento di catte¬ 
dra, saranno retribuiti in cin 
quantottesimi per tutte le ore 
di attività prestate nel dopo 
scuola. Il compenso spettante 
per le ore eccedenti l'orano di 
cattedra deve essere determi¬ 
nato sulla base dello stipen¬ 
dio iniziale corrispondente al 
coefficiente in godimento 

I Provveditori agli Studi sono 
stati invitati ad assicurare agli 
alunni delle classi differenzia¬ 
li e di quelle di aggiornamen 
to. la frequenza del doposcuo 
la, che per tali classi non solo 
è indispensabile, ma potrà as¬ 
sumere una funzione in qual¬ 
che modo differenziata, in re¬ 
lazione alle peculiari caratte¬ 
ristiche o finalità dell® da ssi 
medesime. 
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Aperta a Roma la «Settimana» 

Panoramica sul 
cinema polacco 



Un dibattito introduttivo — Proiettato 
ieri sera « L'arte di essere amata » 
di Wojciech J. Has 
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La « Settimana del film po¬ 
lacco », che si è inaugurata 
ieri sera con L’arte di essere 
amata di Wojciech J. Has, è 
stata aperta ieri mattina con 
un dibattito al quale hanno 
partecipalo una delegazione 
della cinematografia polacca e 
una nutrita rappresentanza del¬ 
la stampa italiana ed estera. 
La delegazione, guidata dal 
Direttore dell'Ufficio centrale 
della cinematografia polacca, 
Pastruszko, era composta di 
Wojciech J. Has (regista del 
primo film presentato alla 
« Settimana » e di II manoscrit 
to trovato a Saragozza), Zbi 
gnieiu Cybulski (interprete di 
L'arte di essere amata. Il ma¬ 
noscritto trovato a Saragozza e 
Giuseppe a Varsavia). Barba¬ 
ra Kraftowna (protagonista 
femminile di L'arte di essere 
amata). Beata Tyszkiewicz (in¬ 
terprete di II primo giorno del¬ 
la libertà e II manoscritto tro 
vaio a Saragozza). 

« Abbiamo scelto i sette film 
in programma, — ha detto Pa¬ 
struszko — che sono stati gi- 
! rati negli ultimi tre anni, per 
offrire un quadro generale del¬ 
le principali correnti artistiche 
e ideologiche presenti nel no¬ 
stro paese. Ma abbiamo un po' 
paura di questa nostra scelta, 
perchè conosciamo il gusto del 
pubblico, preparato sulle ope¬ 
re eccezionali dei registi ita¬ 
liani. e le esigenze della criti¬ 
ca » (ma noi, francamente, sia¬ 
mo proprio sicuri di meritar¬ 
celo questo elogio generoso?). 

Dopo queste prime dichia¬ 
razioni di Pastruszko. che han 
no avuto il merito di rompere 
il ghiaccio, il dibattito si è 
orientato decisamente sulle 
strutture economiche che reg¬ 
gono la produzione cinemato¬ 
grafica polacca, dove trovano 
posto, ancora oggi, film cen¬ 
trati sui temi dell’* epoca 
d'oro» del cinema polacco: i 
ricordi della guerra, i piccoli 
problemi della vita quotidiana. 


I giornalisti 
in difesa della 
Mostra di Venezia 

MILANO. 20. 

Si è concluso a Milano il ter¬ 
zo convegno del Sindacato na¬ 
zionale giornalisti cinematogra¬ 
fici italiani. AI termine dei lavo¬ 
ri è stato emesso un comunica¬ 
to nel quale, dopo avere rileva¬ 
to che « la Mostra d'arte cine¬ 
matografica di Venezia è la più 
importante manifestazione italia¬ 
na a livello intemazionale » e 
avere considerato « la inadegua¬ 
tezza delle sue vecchie struttu¬ 
re e l’anacronismo dello statuto 
della Biennale che ne regola la 
attività ’’ si ribadisce " la neces¬ 
sità non solo di mantenere la sua 
formula culturale, ma di miglio¬ 
rarla ulteriormente ». 

Dopo avere auspicato che ne¬ 
gli organi di attuazione dei pn> 
grammi della Mostra sia sem¬ 
pre rappresentato direttamente 
il SXGC1. la mozione richiama 
t alla sensibilità del governo la 
necessità che al vertice dell'En¬ 
te Biennale di Venezia, al di 
fuori di ogni contrattazione e 
prensione di organizzazioni estra¬ 
nee. sia designata una persona¬ 
lità d'.ndiscnsso prestigio cultu¬ 
rale o artistico ». 


Zbigniew Cybulski 


Richter 
e i critici 
senza parole 

La più straordinaria « reccn 
siane » al concerto di Sviatosluv 
Richter (il grande pianista sa 
viatico ha suonato in questi gior¬ 
ni per l'Accademia filarmonica) 
è apparsa ieri su un quotidiano 
romano, peraltro musicalmente 
servito da ben due critici. 

La « recensione » di cui si (rat 
la. non attribuibile però a nessu¬ 
no dei due critici (al concerto è 
andato un Vice), avverte (bontà 
sua) che Richter « è un grande 
artista non c'è die dire, il quale 
ha interpretato da par suo (pro¬ 
prio così: da par suo) Haydn. 
Beethoven e Cliopin. E continua, 
il recensore, per dolersi (si badi: 
si tratta di Richter) che il pia¬ 
nista e sia stato già scritturalo 
più volte da altre società romane 
per la stagione in corso ». Scia- 
parafe, che cosa hanno mai (alto! 
È questa sembra al recensore 
una (accenda assai grave, coesi 
derato che « perdippiù, del Itìcli- 
ter si è già parlato a lungo per 
le prestazioni effettuate (proprio 
cosi: prestazioni effettuale) al 
Festival di Venezia e anche al 
Festival dei Due Mondi di Spo 
leto ». 

Bella roba costringere gli ap 
passionali romani — quelli di 
questi giorni — a ricordarsi quan¬ 
to è stato scritto di Richter qual¬ 
che mese (a per gli appassionati 
di Venezia c Spoleto! Bella ro¬ 
ba, che però non è ancora mente. 
Il Vice di cui sopra, infatti, è 
anche un bugiardo. Abbiamo sfo¬ 
gliato la raccolta del quotidiano 
in questione e non abbiamo tro¬ 
valo che un Vice abbia mai re¬ 
censito i concerti di cut parla, 
che però gli sono stati sufficienti 
a largìi venire a noia il pianista. 

Orbene, un Vice di tal risma, 
dopo aver rinunziato al suo com¬ 
pito (ma è affar suo), continua 
la recensione in questo modo: 
« Va bene, un grande artista, ma 
non si esagera un i*xo nello 
scritturarlo con tale frequenza? *. 
E si lamenta perché « il povero 
critico non sa piu die parole 
usare jier questo artista ». 

Caro signore, le parole le cer¬ 
chi (anche questo è affar suo), 
ma non è con simili argomenti 
che si può tralasciare e qua .-,i di 
sprezzare un concerto di Rich¬ 
ter. Anzi, è proprio a questo 
punto clic la cosa diventa un 
affare anche di chi può conside 
tarla un tradimento ai danni del¬ 
la cultura, perpetralo da quel 
Vice con una certa generosa do¬ 
se di viltà morale. 

Che significa, in un Vice bu¬ 
giardo. una preoccupazione del 
genere? (E capiremmo, se a gi¬ 
rare tra una istituzione e l'altra 
fosse un cialtrone della tastiera, 
che magari il sullodato Vice Ira 
ra sempre il modo di elogiare 
« da par suo »). Significa, forse, 
clic le sovvenzioni statali, da 
questo momento in poi. dovranno 
o potranno essere commisurate 
anche alla privata disponibilità 
di parole presso questo o quel 
critico? Ed c qui che è proprio 
affar nostro pretendere un chic 
rimento, a riguardo di Richter 
c di tutti gli altri pianisti inter¬ 
preti bravissimi come Richter 
(che infatti non Tengono). 

St (ratta cioè, soltanto di r era 
deficienza (di parole, si capisce) 
o proprio di un atteggiamento di 
inciviltà, pravissimo, quando, a 
cosi gretto e proprio basso e 
volpare livello si incoraaoiano 
certe chiusure? 

Questo corremmo proprio sa 
porlo, perche già ci ha preso i! 
sospetto che le cn*c da noi ranno 
— in musica — come sfacno mi 
dando, grazie anche a questi po 
itvrctfi ai quali mancano le pa 
role per celebrare t arandi arti¬ 
sti e che hanno sempre soltanto 
le altre. 

i e. v. 


Daliah Lavi 
si sposa con 
un regista 

LONDRA. 20. 

L'attrice israeliana Daliah Lavi 
ha annunciato oggi il suo pros 
simo matrimonio in Irlanda col 

sfa'girando'attuàhnente nei^pre" Affettuoso abbraccio Ira Gina Lollobrigida • Claudia Cardinale. 
'm di Londra « Dalla Terra alla Le due grandi stelle del cinema italiano si sono incontrate nella 
Luna », dal romanzo di Vemc, villa della Lolto In occasione di un ricevimento. 


interpretati però da un punto 
di vista tra l'ironico e il me¬ 
lanconico. Gangsters e filantro¬ 
pi, un film che tratta con iro¬ 
nia alcuni problemi della vita 
moderna, vuole infatti dimo 
strare — come ha detto ancora 
Pastruszko — che i polacchi 
« sanno anche essere spiritosi*. 

Dal 1945 ad oggi sono stati 
proiettati sugli schermi polac¬ 
chi circa duecento film nazio 
nuli, e la precisione della cifra 
deriva dal fatto che — come 
ha chiarito con sottile umori¬ 
smo Pastruszko — * solo oggi 
in Polonia è nata la burocra¬ 
zia ». Prima non si contavano 
né i film, né gli spettatori. 
Qualcuno tra i presenti ha chie¬ 
sto a Bastruszko, con disar¬ 
mante ingenuità, perchè mai 
in Italia i film polacchi si con¬ 
tino come le mosche bianche. 
« Non saprei rispondere esatta¬ 
mente ~ ha ribattuto — forse 
perchè si preferiscono i film 
della " potenza amica "... ». 

In Polonia il produttore del 
film è lo Stato, ma nello stesso 
tempo potremmo anche consi¬ 
derarlo. per cosi dire, il « me¬ 
cenate » della produzione arti 
stiva. Un tale « modello » per¬ 
mette. da una parte, il sicuro 
intervento del produttore, e, 
dall'altra, l'autonomia degli ar¬ 
tisti, i quali sono raccolti intor¬ 
no a sette « gruppi » che pre¬ 
sentano le idee e le sceneggiatu¬ 
re dei film alla Commissione 
centrale del cinema, i cui giudi 
zi noti hanno però un valore 
vincolante. La decisione finale 
spetta al vice ministro della 
Cultura, che non può interve¬ 
nire però durante le riprese, 
e a una « commissione di col¬ 
laudo », che è soltanto un t or¬ 
gano consultivo ». 

Ma esistono contrasti tra gli 
autori e la burocrazia, del tipo 
di quelli, per esempio, che an¬ 
cora permangono in Cecoslo¬ 
vacchia? A questa domanda si 
è risposto in modo abbastanza 
preciso. Oggi è in corso in Po¬ 
lonia un’ampia discussione da 
cui dovrebbe nascere sicura¬ 
mente una maggiore autonomia 
creativa per gli autori, i qua¬ 
li anche in Polonia (come flcl 
resto in qualunque paese del 
mondo) devono combattere con¬ 
tro un <z gusto del pubblico » 
troppo incline all’accettazione 
del prodotto commerciale. An¬ 
che in Polonia, quindi, le dif¬ 
ficoltà che incontra il film 
impegnato sul piano dell'arte 
sono <t quasi » simili a quelle 
che incontra altrove lo stesso 
genere di film. Abbiamo detto 
t quasi » perchè in Polonia — 
come ha rilevato Cybulski alla 
fine del dibattito — esiste con¬ 
cretamente la possibilità che 
scaturisce certamente da una 
maggiore articolazione dialetti¬ 
ca del concetto di « libertà crea¬ 
tiva ». per i giovani registi esor¬ 
dienti, di realizzare e di far 
circolare, senza pericoli censori 
o economici di qualsiasi forma 
essi siano, le loro « opere pri¬ 
me », una circostanza questa 
del tutto ancora irrealizzata 
in occidente, un dolce mirag¬ 
gio che s’infrange inevitabil¬ 
mente contro la barriera insu¬ 
perabile di determinati interessi 
economici c politici. 

r. a. 


Accoppiata 
di «stelle» 
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« Come vi piace » di Shakespeare a Roma 

Uno spettatolo festoso 

LA JUGOSLAVIA tOntfOppUlltatO 

di malinconia 

DEGLI STABILI 

La regia ai Franco Enriquez, l'interpre¬ 
tazione di Valeria Moriconi, di Corra¬ 
do Pani, di Mario Scaccia e degli altri 
Cordialissimo successo 



PRATO. 20. 

Nel quadro degli spettacoli delia II Rassegna internazionale dei 
Teatri stabili, il Teatro belgradese da camera « Atelje 212 » ha 
rappresentato ieri sera, ottenendo un caloroso successo, la com¬ 
media "Krméci kas" (« Il trotto dei maiale ») di Aleksandar 
Popovic. Il teatro « Atelje 212 » è stato fondato a Belgrado nel 
1956 c ha preso il suo nome (atelier) dal ridottissimo palcoscenico 
allestito nel palazzo dove si stampa il giornale "Rorba". Benché 
l'attività della compagnia abbia ormai sconfinato dai limiti di uno 
«studio». I*« Atelje 212» ha continuato a coltivare un tipico teatro 
da camera ed ha nel suo repertorio anche spettacoli di balletto, 
di cabaret e concerti drammatici. Nella foto: una scena della 
commedia "Krméci kas", rappresentata ieri sera. 


Esordio di una nuova compagnia 

Innocui gli 

aculei del 
«porcospino» 

Presentati tre atti unici di Moravia, 
della Marami e di Siciliano 


In cima alla scaletta che con¬ 
duce ai « sotterranei » del teatri¬ 
no di via Belsiana (che ieri sera 
ha riaperto i battenti con il pri¬ 
mo spettacolo della « Compagnia 
del porcospino »). appeso a un tra¬ 
mezzo di legno, c'è un quadretto- 
emblema dove figura, ben dise¬ 
gnato. un porcospino. E sotto il 
porcospino vi è anche una defi¬ 
nizione. in bella calligrafia, del 
suddetto animale: una lunga di¬ 
dascalia che descrive l'istrice co¬ 
me una bestiola « coperta di pun¬ 
goli duri, acuti, lunghi e di den¬ 
tro vuoti ». La continuazione non 
ci Interessava, tanto ci ha colpi¬ 
to questa prima riga in bella 
scrittura che ci è capitato di leg- 
geie. casi per caso — all'uscita 
Jd teatrino dopo aver assistito 
ailTritercista di Alberto Mora- 
via. alla Famiglia normale di Du- 

c. a Maraini e a Tazza, di Enzo J 

Siciliano — nel freddo pungente j 
della notte, forse più pungente ! 
degli aculei del piccolo porco j 
spino. j 

NeH’/nferrista assistiamo a un | 
acceso dialogo tra un inviato 
speciale della Luna e il ministro 
della propaganda di uno Stato 
dove vige un regime dittatoriale. 
L'inviato è sulla Terra per cono¬ 
scere la « situazione terrestre ». e 
grande sarà la sua sorpresa quan¬ 
do saprà che sul pianeta non vi è J 
una « omogeneità etnica ». e che j 
la popolazione è suddivisa in due j 
parti: i « r.cch: » e i t fjoveri ». ; 

d. lan.ati da un irrcsolvibile con j 
trasto. I « ricchi ». gente norma- , 
!e. sono colti, progressivi, educa- ! 
ton dei poveri, e hanno il de- j 
naro che non vogliono assoluta- | 
mente dividere coi povero; i 

t poven » odiano la bellezza e la 
cultura, sono conservatori, non 
amano la natura e sono indiffe¬ 
renti alle stagioni, hanno il « vi¬ 
zio » (contratto in tempi preisto. i 
rici) di lavorare e la « fissazione » | 
del danaro. Nonostante la volontà i 
del « lunatico » di vederci chiaro 
e di cambiare le carte in tavola, 
alla fine la situazione, diciamo 
cosi. « di classe » rimarrà im 
mutata. 

Dacia Marami, che in passato 
aveva scritto per il teatro sol¬ 
tanto « co'e brechtiane ». con La 
famiglia normale tenta di rappre¬ 
sentare l'inerzia morale e intel¬ 
lettuale di una famiglia di oggi, 
fatta m sene, composta di un 
padre visionario, un figlio aspi¬ 
rante commediografo (sarà sua — 
k> si vede bene! — la commedio- 
la di denuncia che il pubblico in 
sala ha dinanzi) e una figlia vit¬ 
tima delle convenzioni sociali. 
Questi personaggi credono di es¬ 
sere fuori della * norma ». e cer¬ 
cano la normalità in se stessi, 
senza sapere, però, che la loro 
famiglia è del tutto simile alla 
maggior parte delle altre e sen¬ 
za sapere anche che la respon 
sabihtà del loro fallimento e del¬ 
la loro impotenza è da attribuir¬ 
si all’intera società che ha ge¬ 
nerato simili « mostri ». Una sola 
os«ervazione in merito: in realtà, 
i personaggi della commedia han¬ 
no perfetta menta ragione, sono • 


rimarranno senza scampo fuori 
della norma, e della più comune. 

In Tazza (siamo finalmente alla 
fine — fuori ci attenderà il por¬ 
cospino con gli aculei « vuoti ») 
Siciliano vuol rappresentare « un 
conflitto a tre generato da una 
situazione di usura logica e lin¬ 
guistica ». in cui i ragionamenti 
lilierali e quelli intrisi di vaghi 
echi marxisti non riescono a spun¬ 
tarla contro la mentalità del 
« persuasore occulto ». 

Di questi tre lunghi sketclies 
(interpretati da Paolo Bonacelli. 
Ernesto Colli. Carlo Montagna, 
Carlotta Barilli. autentici « eroi » 
della serata), diretti con troppa 
allegria e noncuranza da Roberto 
Guicciardini, si può dire solo que¬ 
sto: presentano una comune abis¬ 
sale banalità < linguistica » (eppu¬ 
re, gli autori della compagnia 
puntavano proprio sul « linguag¬ 
gio » — mah! i casi della vita...), 
che non può non riflettersi sul 
« con.enuto » dei testi i quali 
sembrano evaporare ai sole. 

Un teatro di c contestazione » 
(ma si conosce almeno il signifi¬ 
cato semantico di un termine tan 
to consunto?), un teatro che crei 
un rapporto dialettico e c sangui¬ 
nario » (come ha detto Moravia 
durante una recente conferenza 
stampa) con il pubblico? Ma si 
spera troppo sull'ingenuità del 
pubblico, un pubblico forse più 
immunizzato di quanto si creda 
contro le innocue punture degli 
aculei vuoti di un porcospino di¬ 
segnato. Comunque, poiché i dis¬ 
sensi da un po’ di tempo in qua 
sono stati aboliti in teatro, ap¬ 
plausi cord.ali. 

vice 


Luchino Visconti 
od Algeri per 
«Lo straniero» 


Shakespeare ha preso pos¬ 
sesso, per questo inizio di sta 
“ione, del Quirino a Roma: do¬ 
lio Riccardo II con la regia di 
Gianfranco De Bosio. ceco Co 
me vi piace, regista Franco 
Enriquez; due « produzioni v 
dello Stabile di Torino, e fine 
diversi aspetti del genio di 
Stratford. la tragedia storico¬ 
politica. la commedia d'amo 
re. meditativa e fantastica. 

Come vi piace era stata già 
inscenata al Teatro Romano 
di Verona, l'estate scorsa. Gli 
interpreti di alcuni dei perso 
naggi principali sono però cam¬ 
biati. modifiche e ritocchi han 
no forse meglio registrato il 
timbro della rappresentazione; 
che comunque, nel passaggio 
dall'aperto al chiuso, ci gua 
(lagna. Già quella foresta di 
Arde», concepita dallo sceno 
grafo Emanuc-le Ruzzati in ter¬ 
mini tutt’altro che naturalistici, 
c quasi come un impasto pitto¬ 
rico di color verde e d'ombra, 
sprigiona il suo fascino più vi¬ 
vo proprio dalla cornice ben li¬ 
mitata del palcoscenico. 

« Tutto il mondo è teatro ». 
dice del resto il « malinconico 
Jaques ». uno tra i molti che 
nella foresta hanno trovato ri¬ 
fugio. e i cui destini quivi s'in¬ 
trecciano. Jaques è a| seguito 
del Duca esiliato, che con i suoi 
fedeli trascorre il tempo in !ie 
to romitaggio. E nel bosco ar¬ 
rivano. separatamente, il gin 
vane Orlando, per scampare 
alle ire dcU'usurpntore Fede 
rico. fratello del Duca, e del 
proprio invidioso fratello Oli¬ 
viero: Rosalinda e Celia. Runa 
figlia del Duca, l'altra di Fe¬ 
derico: scacciata la prima con 
minacce di morte, e la seconda 
rimasta al suo fianco, legata 
com'è a lei da tenerissimo af¬ 
fetto. Paragone, il giullare di 
corte, accompagna le due fan¬ 
ciulle. 

Orlando dopo un vittorioso 
incontro di lotta con il campio¬ 
ne di Federico (donde la col¬ 
lera di costui, accresciuta dal 
fatto che Orlando è figlio d'uno 
dei sostenitori del Duca depo¬ 
sto) ha conosciuto Rosalinda: 
un breve dialogo, pochi sguar¬ 
di sono bastati a infiammare 
i loro cuori. Ora. nella foresta, 
s'imbattono l'uno nell'altra: ma 
Rosalinda ha indossato vesti 
maschili, per sottrarsi più age¬ 
volmente ai pericoli del viag¬ 
gio, e pur continua a fingersi 
uomo, volendo saggiare sino 
in fondo i sentimenti del gio 
vane, che peraltro sta riem¬ 
piendo la foresta delle sue prò 
teste amorose in versi. Sotto il 
falso nome di Ganimede. Ro¬ 
salinda stabilisce anzi con Or¬ 
lando un ambiguo, ammiccante 
rapporto di amicizia... Infine i 
nodi si scioglieranno: Rosalin¬ 
da si rivelerà ai proprio padre, 
il Duca, e al proprio beneama¬ 
to. Alle nozze tra lei e Orlando 
faranno corona quelle tra Celia 
e Oliviero, venuto nel bosco 
con cattive intenzioni, ma am¬ 
mansito dalla bontà e dalla ge 
nrrosità del fratello, che lo ha 
salvato dall'insidia drgli ani¬ 
mali feroci: tra Paragone e 
una contadinotta, Aurìrey: Ira 
la pastorella Febe (che s’era 
invaghita di Ganimede Rosa 
linda) e il suo spasimante Sil¬ 
vio. L’usurpatore Federico, 
soggiogato anche lui dall'incan 
to del luogo, riconsegnerà il 
paese nelle mani del Duca, e 
si acconccrà a vivere da ere¬ 
mita: e il «malinconico Ja¬ 
ques » resterà con lui. 

Personaggio di straordinaria 
suggestione, questo Jaques; 
che appartiene, come è stato 
giustamente osservato, alla 
razza di Riccardo IL di Bruto, 
di Amieto. E personaggio non 
meno spiccato Paragone, il 
quale con Jaques crea un ori¬ 
ginale contrappunto: di saggez¬ 
za che s’intinge di follia, di fol¬ 
lia che si sublima in saggezza. 
Sono, sia Jaques sia Paragone, 
invenzioni dirette e proprie di 
Shakespeare, che per la trama 
complessiva si era ispirato a 
un romanzo pastorale di Tho 
mas Lodge, edito nel 1590, e 


cioè una decina di anni prima 
della presumibile data d’esor 
dio di Come vi piace alla ri¬ 
balta. A Jaques, a Paragone c 
sopratutto affidato il tessuto 
connettivo, raziocinante c irri¬ 
dente. serioso e burlesco, iuten 
so e svagato, di quest'azione 
drammatica liberissima nella 
sua forma e struttura, che 
muove come a spirale, da un 
nucleo elementare di pensieri 
c di affetti, per toccare c coin 
volgere i massimi problemi c 
interrogativi dell'uomo: vita e 
morte, bene e male, amore e 
odio, e l'esplodere festoso del¬ 
la gioventù, l'amaro ripiegarsi 
della vecchiezza su sè mede- 
desima. Testo di ardua resa, 
per la duplice esigenza di rac¬ 
cordare. agli occhi del pubbli¬ 
co. i motivi apparentemente 
slegati dell'opera, e insieme di 
conservare ad essa il suo ca 
rattere aperto, la sua soave ca¬ 
denza lirica. 

Franco Enriquez è riuscito in 
larga misura nello scopo, co¬ 
struendo tino spettacolo mosso 
ed arioso, calibrato nel ritmo 
(seppure, nella seconda parte, 
si avverta qualche smagliatu¬ 
ra) c svariatile nei toni, ma 
senza stridori, entro un'almo 
sfera moderatamente fiabesca, 
nella quale hanno legittimo po 
sto spunti (anche figurativi) di 
differente estrazione. Lo hanno 
considerevolmente aiutato, nel 
raggiungere il suo obiettivo, la 
traduttrice Paola Ojctti. che ha 
curato una nuova versione, spi¬ 
ritosa e teatralmente efficace, 
della commedia (dalla quale è 
stato tolto, ma senza troppo 
danno, uno dei personaggi mi¬ 
nori. il terzo fratello di Olivie¬ 
ro e Orlando); lo scenografo e 
costumista Luzzati (di cui ab¬ 
biamo già detto prima): gli at¬ 
tori tutti. Valeria Moriconi è 
lina Rosalinda ricca d'impeto, 
di freschezza e di grazia, e 
Corrado Pani, notevolmente ma¬ 
turato. ci offre una delle sue 
interpretazioni più incisive e 
persuasive. Mario Scaccia è 
un Paragone che ha del Pier- 
rot e del Pulcinella: discutibi¬ 
le impostazione, elle trova co¬ 
munque una bella verifica sce¬ 
nica nel personalissimo tempe¬ 
ramento dell'interprete. Gianni 
Gala volti, che è pur un digni 
toso Jaques. inclina forse trop¬ 
po ad atteggiamenti lugubri, 
più clic tristi: ma sulla sua prò 
va incombe tuttora il ricordo di 
Ruggero Roggeri, che fu Ja¬ 
ques nella memorabile edizio¬ 
ne viscontiana di Come vi pia 
ce. nel *49. Mario Ferrari è 
un Duca echeggiante Robin 
Hood (riferimento peraltro non 
arbitrario). Nino Pavese è un 
decoroso Federico. Degli altri, 
ci snn piaciuti pnrtieolarmen 
te Adriana Innocenti (una ga¬ 
gliarda Audrev). Maria Teresa 
Sonni (una garbatissima Celia). 
Donato Castellaneta. Mario Pia¬ 
ve. Alvise Baitain. Silvana De 
Santis. Le gradevoli musiche 
sono di Sergio Libcrovici. Suc¬ 
cesso molto caldo, con applau¬ 
si a scena aperta (anche per 
Corrado Pani in veste di lotta¬ 
tore) r innumerevoli chiamate. 
Si replica. 

Aggeo Savio1 : 


Giornata 
degli amici 
del Cinema 
d'essai 

Oggi al Salone Magherita. nel 
quadro delle iniziative della 
AIACE, si svolgerà — m colla¬ 
borazione con FARCI — la prima 
manifestazione della « Giornata 
degli amici del cinema d essai » 
con la proiezione del film di Vit¬ 
torio De Seta « Un uomo a metà*. 

L'ultimo spettacolo avrà inizio 
alle ore 21.45 e sarà seguito da 
un dibatt.to tra gli spettatori e 
l'autore del film 

Presidente e moderatore del 
dibattito sarà il cr.ticosaggista 
Fernaldo Di Giammatteo. 


ALGERI. 20 

Luchino Vjsocrn è giunto ad 
Algeri, per cercare gli esterni 
dove girare il suo prossimo film, 
tratto dal romanzo di Albert Ca¬ 
mus. Lo straniero. Visconti ha 
confermato che il film, di produ¬ 
zione italo-alger.na. oomincerà 
nella seconda metà dì novembre, 
e avrà Marcello Mastrcianm c»> 
me protagonista maschile. m«i 
tre la protagonista femminile sa 
rà un'attrice francese non anca 
ra precisata. Comunque, ha det 
to Visconti, non sarà Jane Fon¬ 
da. come hanno detto alcuni. La 
lavorazione degli esterni del film, 
che nelle intenzioni di Visconti 
sarà quanto piu possibile fedele 
al libro dureranno da due a tre 
meli. 
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Scienza 

e « persuasori » 

L’interessantissimo servizio 
sulla ricerca scientifica in Ita¬ 
lia, che apriva ieri sera il nu¬ 
mero di Zoom, ha messo a fuo¬ 
co indirettamente due tipiche 
tare della nostra TV che ci 
sembra opportuno sottolineare 
qui. Primo. A conclusione del 
servizio sono state poste le af¬ 
fermazioni del prof. Caianello 
sulla assoluta necessità di sen¬ 
sibilizzare l'opinione pubblica 
italiana sul problema della ri¬ 
cerca scientifica, perchè l’opi¬ 
nione pubblica faccia sentire la 
sua voce. Ebbene, questo ap¬ 
pello c l'intiero servizio face¬ 
vano parte di una rubrica che 
non solo non è collocata in a- 
pertura di serata e sul canale 
di maggiore ascolto, ma è stata 
addirittura recentemente con¬ 
finata in tuta posizione peggiore 
di quella che occupava prece¬ 
dentemente. Si aprono gli obiet¬ 
tici e i microfoni alle opinioni 
c agli appelli degli scienziati, 
ma poi si fg in modo che essi 
giungano al minor numero pos¬ 
sibile di persone. Naturalmen¬ 
te. non si tratta di un caso, uè 
di una misteriosa contraddizio¬ 
ne: si tratta di una tara, ap 
punto, legata a una linea pie 
risa nei confronti del pubblica. 
Secondo I telespettatori nvran 
no notato come gli scienziati 
non abbuino risparmiato le cri¬ 
tiche. anche dure, alla politica 
seguita finora dai successivi gn 
verni italiani nei confronti del 
la ricerca scientifica . e abbia¬ 
no anche espresso opinioni tilt- 
l’altro che ottimistiche sulle re¬ 
centi decisioni prese dal gover¬ 
no di centro sinistra. Ebbene, 
alcuni, specie tra i più giova¬ 
ni. pronunciavano queste cri¬ 
tiche quasi con imbarazzo (ri¬ 
cordiamo il sorriso con il quale 
il dottor Baoletti ha pronun¬ 
ciato la parola <■ deplorevole ).' 
e a imbarazzarli, evidentemen 
te, non era In telecamera, ma 
il fatto che essi sapevano che 
le critiche, le opinioni fran¬ 
che non sono « gradite » al¬ 
la TV. Ecco la situazione che 
la TV, il mezzo di comunica 
zione che dovrebbe non solo 
accogliere ma addirittura sol¬ 
lecitare il dibattito e quindi 
una visione critica della realtà, 
ha creato: e. non c’è bisogno 
dì rilevarlo, anche questa tara 
non è casuale. Basta pensar ’ 
al modo stesso con il quale 
Andrea Barbato ha introdotto, 
ieri sera, il servizio: un modo 


che 'fendeva ad accreditare 
presso i telespettatori, a priori, 
l’opinione che i miliardi stan¬ 
ziati oggi dal governo (e dei 

quali Barbato ha dato solo la 
cifra, senza dire _ come ha poi 
fallo uno degli scienziati inter¬ 
rogati, che essi corrispondono 
solo allo 0.6 per cento del bi¬ 
lancio statale) significhino una 
soluzione per la crisi nella qua¬ 
le si dibatte la ricerca scien¬ 
tifica nel nostro Paese. Natu¬ 
ralmente, gli scienziati inter¬ 

rogali l’hanno poi apertamente 
contraddetto, sottolineando che 
lo stanziamento è ancora esi¬ 
guo e che, comunque, non ai 
tratta solo di denaro, ma an¬ 
che. e tutt'altro che marginal¬ 
mente. di riforme di struttura, 
di scelte, di volontà politica. E. 
in questo senso, il servizio sa¬ 
rebbe stato anche più utile se, 
accanto alle dichiarazioni degli 
scienziati, per aiutare il pub 
blico a prender coscienza del 
problema, fossero stati offerti 
dati c informazioni precise 
sulla situazione. 

Assai ben fatto, per la pun¬ 
tuale corrispondenza tra com¬ 
mento e immagini (come ror- 
remino che sempre il materiale 
visivo fosse usato in quest o 
modo intelligente e funzionale! > 
c per l’impostazione stessa del 
discorso, il pezzo » sulla stam¬ 
pa femminile. 

Non si Imitato, giustamen¬ 
te. del solito elzeviro ironico 
m inulta di penna: l’autore ha 
cercato dt fare, nei limiti di 
tempo a sua disposizione, un 
ragionamento articolato, rile¬ 
vando le contraddizioni interna 
di questo tipo di rotocalco e 
del suo rapporto con il pubbli¬ 
co, in rapporto alla società dei 
consumi e ai relativi « model¬ 
li » proposti all’imitazione della 
lettrici. Non possiamo fare a 
meno di notare, pero, che il 
panorama della stampa femmi¬ 
nile c stato consulei uhi. poi, 
come qualcosa ili omogeneo, 
mentre le contraddizioni si ve¬ 
rificano in moth diversi e men¬ 
tre, soprattutto, in esso si di¬ 
stingue. per la sua impostazio¬ 
ne nettamente diversa da quel¬ 
la di tutti gli altri, un setti¬ 
manale. Noi Donne (elle non 
a caso nacque dalla Resisten¬ 
za), la cui funzione è stata 
riconosciuta e ampiamente s ot¬ 
tolineata anche dall'autore dì 
quell’analisi sociologica. 1 per- 
Miasmi rosa, citata da Enza 
Sant pò. 
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programmi 


TELEVISIONE 1* 


CORSA TRIS DI GALOPPO (da Milano). Telecronista Al¬ 
berto Giubilo 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI. Le imprese dell'uomo. Diari di 
grandi spedizioni. 

IL SOGNO DI STELLA. Racconto sceneggiato 
CONCERTO SINFONICO diretto da Franco Caracciolo 
TELEGIORNALE SPORT, Tic-Tac. Segnale orario. Ci ema¬ 
cile italiane. La giornata parlamentare. Arcobaleno, Pre¬ 
visioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera. Carosello 
BORIS GODUNOV di Alexander Pnskin. Versione di Ge¬ 
rardo Guerrieri. Parte prima, con Turi Ferro. Mario Feli- 
cinni. Tino Carraro. Luigi Vannucchi. Augusto Mastrantoni, 
Andrea Checchi. Franco Sportelli. Laura Carli. Regia di Giu¬ 
liana Berlinguer 

OPINIONI A CONFRONTO. E’ in ripresa la nostra eco¬ 
nomia? Dibattito tra giornalistri stranieri. Al termine: 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 PRIMA PAGINA N. 32 a cura di Fui io Colombo, «Quel 
l'oUobie del '56 di Aldo Itiz/o 

22.15 GIOCHI IN FAMIGLIA. Varietà a piemi pi esentato da 
Mike Bnng'orno Compìe-M» duetto (la l’ino Calvi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese: 8,30: li 
nostro buongiorno; 8,45: Can 
zom d'autunno; 9: Motivi da 
operette e commedie musicali; 
9,15: leggende del nostro Pae 
se; 9,20: Fogli d'album; 9,35: 
Divertimento per orchestra: 
9,55: G. Sciascia: La famiglia: 
10,05: Antologia operistica; 

10,30: Colonna sonora; 11: Can 
zom. canzoni; 11,25: Conversa¬ 
zione di F. Borsi; 11,30: Jazzi 
tradizionale; 11,45: Canzoni alia 
moda; 12,05: Gli amia delle 12; 
12,20: Arlecchino: 13,15: Cani 
lon; 13,18: Punto e virgola; 
15,10: Solisti italiani e stranieri; 
15,30: Relax a 45 gin; 15,45: 
Canzoni nuove; 16: Programma 
per i ragazzi: 16,30: Corriere 
del disco; 17,10: L’inventano 
delle curiosità; 17,45: « Una 

giornata di sole »; 18,20: Griffin 
all'organo da teatro: 18,30: Mu 
sica operistica; 18,55: Sui nostri 
mercati; 19: La pietra e la na 
ve; 19,10: Intervallo musicale; 
19,18: La voce dei lavoraton: 
19,30: Motiva in giostra: 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Conosciamo 1 nostri Musei: 
20,40: Concerto sinfonico. 
SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,», 12,15, 13,30. 14.», 
15,», 16,30, 17,30, IMO. 15,M, 

70.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale. 7,35: Musiche dei ma! 
tino: 1,25: Buon viaggio: 8,45: 
Canta Giorgio Gaber; 9: L Si- 
lon: Libn in tasca; 9,10: M. 


Lacerenza alla tromba; 9,20: 
Due voci, due stili; 9,35: I) 
mondo di lei; 9,40: Orchestra 
Heinz Buchold; 9,55: Buonumo- 
le m musica; 10,07: A Maria 
Mori: La moda; 10,15: Il bril¬ 
lante; 10,20: Complesso lller 
Pdltaccim, 10,35: li Quartetto 
Cetra presenta: I CetruiiMMor; 
11,40: Per «ola orchestra; 11,50: 
Il vo'tro week end: 12: Musiche 
da film; 13: L'appuntamento del¬ 
le 13; 13,45: La chiave del suc¬ 
cesso; 15,»: Il disco del giorno; 
13,55 Buono a sapersi; 14: bea¬ 
la reale; 14,05: Voci alla ribalta; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Per la vostra discoteca; 15,35: 
Concerto in mmatura; 15,55: 
Controluce; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Il 
giornale del varietà; 17,25: Buon 
viaggio; 17,35: Non tutto ma 
di tulio; 17,45: Ritratto d'aula 
re: Massara; 18,15: Una setti¬ 
mana a New York; 18,25: Sui 
nostri mercati; 18,35: Class* 
unica; 18,50: I vostri preferiti; 
19.23: Z.g zag; 19,50: Punto e 
virgola. 20: Luci del varietà; 
21: Ungheria: una rivoluzione 
di popolo; 21,20: Intervallo mu¬ 
sicale; 21.40: New York '66; 
TERZO 

18,»: Musiche di G. F. Malt- 
p.ero: 18,45: La Rassegna: 19: 
Musiche di John Bull; 19,15: 
Cooccrto di ogni sera; 20,»: 
Rivista delle riviste; 20,40: Mu¬ 
siche di J. Strawinsky. 21: Il 
Giornale del Terzo. 21,25: Pro¬ 
no culturale dell India; 21,50: 
Musiche di Kdvarci Gricg; 22,45: 
Orsa amore. 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / venerdì 21 ottobre 1966 


, S? /f'VS '“-i . t 1^/*- -*■ 


Un «mondiale» un «europeo» stesero ol Palasport 



Difficile per Lopopolo l’abile Rivas 




' ■ ' i' • ’ * 



Il programma (ore 21,15) 

Pedrello-Puddu (leggeri) in 6 
riprese. 

Simoni-Bukari (medi) in 6 ri¬ 
prese. 

Arcari-Bracclni (superleggeri) 
In 8 riprese. 

BENVENUTI-DI BENEDETTO 
(titolo europeo dei medi) in 15 
riprese. 

LOPOPOLO RIVAS (titolo mon¬ 
diale dei superleggeri) in 15 ri¬ 
prese. 


■‘Pls' 1 ' $>"£•• : :< 



w.***:' J ' 



Il campione del mondo dei welter jr cercherà 
di riscattare il verdetto di Caracas che in¬ 
giustamente dichiarò vincitore ai punti il 
venezuelano — Benvenuti deciso a riscat¬ 
tare le ultime prove deludenti affronterà il 
campione francese dei medi 

Di Benedetto 
mira ai titolo 
di Benvenuti 



r \o u ^ ^ ' 






BT*"**!*"" jf] 



\3 




SI 








Rivas 


Di Benedetto 


In vista del Giro di Lombardia 


Tu tti gli «assi» 
riuniti a Milano 


Boxo di ni «ni (.Mitrilo questa Coltamente <-e Nino faià sul se t*t**4***f ***** 
seia al Palazzo dello Sputi. San lio non oiodiamo olio et siano 4 
dio Lopopolo campione mondiale molte possibilità per Di Benedet- 4 

dei pesi welter junior c Nino to ma se invece il tncstmo si . 

Benvenuti campione euro|)oo dei pi esenterà sul 1 um tomo Ila fatto 

Itesi mesi, difenderanno i loio ti- I contro l'inglese Hairv Scott, mal * X/flIen rnnnl> 

tuli dagli assalti dei ns|>ettiv 1 sii 1 piepaiato c psicologicamente « VMÌCar©yy». 

danti, il vene7uelano Rivas e il j <t scaricato ». il match sarà iqx'r ♦_ 

francese Di Benedetto. Lopopolo to a tutti i tistillati. Dalle noti- ♦ 

è la prima volta che difende la zie pervenute dalla scuderia Ama ♦ 

sua corona mondiale da (piando duz/i semina che Nino si sia ine 4 Mk JjS iPé 8 I 

la strappò ad un altro Venezuela- parato con puntiglio e elio questa « mm ■■Il 

no. Carlos « Morocho » Hernan- sera voglia riscattare le ultime ^ ^^1 lin I 

dez sul ring del «Palazzone», piove deludenti Crediamo a . | 

Il suo sfidante Carlos Hivas non queste voci per il fatto che Ben- * 

è sconosciuto per Sandro, i due venuti, come lui stesso ha diehta- * 

pugili infatti si sono già incon- rato, ha ormai come unici ohiet- ♦ 

trati a Caracas ed il verdetto di ti vi per terminare l.i sua brillati- ♦ 

paiità emesso dai giudici alla (ì- te carriera, la rivincita con il ♦ cosi » , con ,a * ''orlo 

ne del match fu modificato nella coreano Kim Sno Ki e la scalata 4 Cui» » d'Inghilterra, Fabbri ha 

nottata c trasformato in una vit- al titolo mondiale dei medi dote * perduto il posto, e, per opera 

toria ai punti per Rivas. L’incon- mito da Binile (ìriflith Una bat- ^ esclusiva, la reputazione. Non 

tro di questa sera si presenta tuta d'arresto pieeludcrebbe a H presuntuoso, squallido 

molto ecpiibbrato tenendo conto Benvenuti la strada che si è pre * trainer ha dimostrato di aver 

che a Caracas, verdetto a parte, fissa. ♦ — tecnicamente e tatticamen- 

Biv as dimostrò una combattività Speriamo, soprattutto per il ♦ te — la testa vuota: lui, che 
ed un'abilità non certo cccezio- pubblico, che l'ineontio si preseti- ♦ n#i momenti piu critici, spes- 

nah ma comunque da non sotto- ti avvincente e date le caratteri- 4 so e volentieri, senza cono- 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
♦ ♦ 


Valcareggi: C.U. condizionato 


PASQUALE INTER E NAZIONALE 


valutale. 


Dalla nostra redazione 

Tutto il ciclismo mondiale si Qualcuno si chiederà: a qua- « Giro di Lombardia » c la- di quanto mai combattuto ed mia è rimasto senza avversario. 
J ri» *r -/ in > r iin hi ; ir lavor « la sconfessata sciarlo poi libero di passare emotivo date le diverse caratte- Farina ha dato «forfait» per in- 

L o. Jii r- Lega. Rodoni ha aperto una in- alla «V Modello ». ristiche dei due rivali. disposizione: gli organizzatori si 

, " e ... chiesta, ma ciò non ha bloccato La (pomata odierna ha inai- Lopopolo. infatti, è un fingile sono riservisti di designare un 

barella», l ultima classica della -, - . - ... , . -, , . veloce ed aggressivo e questa avversario che con inoltii proba- 

staipone. Coinè noto la corsa l . att ‘ V,, . a T T, r, / cor . rulor l t , pre.ogat.va unitamente anche al- bilità sarà il toscano ics,dente 

si svolgerà sul tracciato Mila- j* infif S T,? dal presidente po di discutere 1 problemi della | a bontà dei giudici, gli permise- a Parigi. Btacculi. In apeitu 

rm-Cmnn rnrntlt>rÌ 77 nln dn un- bell UH e della b edcrciclismo. categoria nell ambito dell asso- ro il successo e di conquistare co ra saliranno sul ring il pc«o ine 

... -. Il pasticcio è grande. In cova- dazione diretta da Ciao Ciucili, sì il titolo mondiale. Da parte dio Simoni che si misurerà con 

ti*..'- - penso dalla cartella delle pra- Si è fatto sera e pare che il sua il venezuelano Rivas, che il francese Bukari e il peso leg- 


detta dalla Lega per il 13 no- | la < Molteni » di « reintegrare » 


vembre prossimo. 


il corridore in occasione del 


fi campione del mondo dopo un entrambi di pugni da k o non è 
severo allenamento in quel di escluso che il match termini pri- 
Portoieeanati. si trova in otti- ma delle regolari 1.1 riprese, 
me condizioni fisiche e stasera fa- Negli altri incontri della «era- 
rà di tutto per prendersi la ri- ta il peso welter Arcari ilio do 
vincita: il match si prevede qum- veva incontrare d napoletano Fa- 


stagione. Com’è nolo la corsa 
si svolgerà sul tracciato Mila- 1 
no-Como caratterizzato da tilt- \ 
morose salite: il Sormano, il 
Ghisallo e il Balisio all'inizio J 
e poi il passo d'Intelvi, l'impen¬ 
nata di Schignano e per con¬ 
cludere lo strappo di S. Fermo 1 
della Battaglia, un tracciato 
lungo 206 chilometri e fin trop¬ 
po duro, una prova che metterà 
alla frusta campioni e compri¬ 
mari. 

Gli iscritti al t Lombardia » 
sono H5 divisi in 17 squadre, 
come risulta da un comunicato 
degli organizzatori i quali infor¬ 
mano pure che le operazioni 
di punzonatura si svolgeranno 
sabato mattina di buon’ora 
(7.30 8,30) in un luogo insolito, 
e precisamente presso il colle 
già universitario di viale Ful¬ 
vio Testi. Il motivo è noto: I.a 
Gazzetta dello Sport è ferma, 
bloccata dalle maestranze in j 
lotta per il posto di lavoro. 

Molti campioni, si può dire la 
totalità, hanno gareggiato ieri 
sotto il diluvio della ventesima 
« Coppa Apostoni ». Una corsa 
che alla vigilia prometteva il 
successo di un... gregario e che | 
invece ha scatenato parecchi 1 
uomini di primo piano. Come ! 
sapete, s e imposto Gimondi da 
vanti a Merckx in una svolata» 
senza storia: d belga era tal : 
mente infreddolito da non ria 
scire a far valere le sue doti 
di gran velocista. Gimondi è | 
in gran forma e la t Coppa Ago , 
stoni » ha semplicemente con : 
fermato i brillanti risultati con j 
seguiti da Fel' a Sai som a g 
giore e Lugano. E' lui l’uomo, il ! 
« faro » del ciclismo nostrano ; 
nel confronto di sabato con An 
quel il. Foulidor. Simpson. 
Merckx, Aimar. Yan Springell. 
Janssen e Karstens. Poi salte 
ranno magari fuori Motta e 
Adorni, però ri conforta il fatto 
che il Gimondi di adesso è il ! 
Gimondi della scorsa primave- I 
ra. Intendiamoci, nessuna in 
tenzione da parte nostra di can¬ 
tar vittoria prima del tempo: 

Io € stock » straniero è quello 
che è. agguerrito e molto do¬ 
tato. tale da lasciarci a bocca 
amara. Sapete: l'ultimo succes¬ 
so porta la firma di Tom Simp 
»on. 

Vedremo. E intanto reqistria 
mo il tentativo della Lega ci¬ 
clistica di rientrare dalla fine¬ 
stra dopo essere stata messa 
alla porta da Eodoni. In veri¬ 
tà. Strumalo e soci non si sen¬ 
tono affatto dei defenestrati, 
e per dimostrarlo agiscono al¬ 
la luce del sole. Oggi, in un 
elegante albergo di Milano, i 
« leghisti » hanno premiato il 
Gruppo Sportivo < Salrarani » 
(campione italiano a squadre} 


fiche in sospeso togliamo il « ca 
so Daticeli i », chiuso ieri sera 
a Lissonc con la decisione dei- 


più loquace sia stato Adorni. 

Gino Sala 


abbiamo avuto occasione di vede- gero Rosa clic affronterà sulla 
re in allenamento nella palestra distanza delle sei riprese il pa- 


Città del Messico 


Vizzini secondo 
dietro Smaga 







nm 
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I del « Flaminio ». c un pugile ag ri peso Chessa. 
gressivo, si muove abbastanza — 

velocemente sulle gambe e porta tni 

— i colpi da tutte le posizioni. Ino!- N .. «„•„ t, 

tre svolge di preferenza un otti- ^mti 
mo lavoro nei corpo a corpo, la¬ 
voro non molto gradito dal pro¬ 
tetto di Steve Klaus. -- 

Rivas. non è più giovane ha 32 
anni e noi « prò » ha sostenuto più 
di -10 combattimenti (riportando m • 

30 vittorie di cui ben 1-1 prima ■4Vli 

b del limite. Ire pareggi e nove vUlJ 

f sconfitte, di cui tro prima del 

limite). Le vittorie più significa- __ 

tivc sono quelle riportate per k.o 
sii Morgan nel 1960 e quella di Bk 

qualche anno fa a spese deH’at- %4 

tuale campione mondiale dei leg¬ 
geri jr.. il filippino Flash Elorde. 

Rivas. ha indubbiamente mag¬ 
giore esperienza dell'italiano ed 
è più continuo nelle azioni a me 
| dia distanza, tuttavia non si tro 
I vera completamente a suo agio: 

| le sue braccia, infatti, sono più 
corte di quelle di [^popolo e per¬ 
tanto sarà costretto ad attacca¬ 
re in continuazione cercando di 
% imporre un ritmo indiavolato al 

3 match Per demolire Lopopolo, 

I Rivas ricorrerà certamente a con- 

B tinui corpo a c^rpo cercando di 

i centrare la mascella dell'italia- 

* no II nostro campione, invece, 

come dimostrò contro Hemandez. 
farà di tutto per mantenere la di¬ 
stanza e eercherà di mettere a 
segno veloci «sinistri c destri». 

, Duro sarà anche il compito del- 
É l’arbitro. c e vorrà essere obie! 

tivo non dovrà spezzare le azioni 
pi di Rivas a media distanza con 

continui * separatevi ». Il prona | 

J sfico favorisce ripopolo che ol j 
tre ad essere pò giovane ha ! 
il grande vantagg-o di combat I 
toro su nn r<ng di « casa ». | 

Altro duro combattimento, sarà ' 
quello che vedrà alle prese il ! 
campione d'Europa dei pesi medi 
Nino Benvenuti i! quale è chia 
mato a difendere il «no titolo da- 
j gli attacchi del campione di Fran 
ria della categoria. Pascal Di 
Benedetto. TI campione d'Europa, jè 
reduce dall’opaca vittoria ripor- 
tata sull inglese Harry Scott, do¬ 
vrà salire «ni nng dell'Etir in ot¬ 
time condi/ioni di forma se yor 
rà sfatare di essere l'ombra del 
Benvenuti dei giorni migliori cioè 
onello che sconfisso per k o. sia 
Follcdo che Mazzinghi II suo av ; 
versano ha 25 anni e nella bre | 
ve camera nei «prò» «1 pre=cn 1 
ta ali'appi.ntamento con il trie 1 
«tino con un record senza ombra | 
di sconfitta | 

Di Benedetto infatti ha disputa ■ 
to 24 combattimenti ed ha npor- j 
tato 23 vittorie ed un pareggio I 
Il risultato di parità lo ha otte- «cv 

mito sul ring di Milano contro ^ ' 
l’argentino Duran, pugile esperto 
' e combattivo molto noto agli «por- < 

tivi italiani per aver da tempo "y ' 
trasfento la sua attività sui ring '* ' 1 ' 

c nostrani » c»m pam n 

Il francese ha dichiarato nei \V UL J' 

giorni scorsi che a Milano ave- 5 ai *’ ha 
I va vinto abbondantemente ed ha , ; , se n * an 


i avvincente e date le caratteri- 4 so e volentieri, senza cono- 
stiche dei due pugili in possesso 4 sceme i rudimenti, ciarlava 
’ntrnmbi di pugni da k o non è ^ di psicologia, è stato proprio 
'schiso clic il match termini pii- - la vittima della scienza sfu¬ 
mi delle regolari 15 riprese. diosa dei fenomeni della vita 

Negli altri incontri della sera- * affettiva e merlale. Facchet- 
a il peso welter Arcari clic do ♦ ti, per dir di uno, lo sa. E 
■ eva incontrare d napoletano Fa- ♦ |'ha dichiarato. 

-ina c rimasto senza avversario. ♦ Ma, nel bel paese la poli- 
•’anna ha dato « forfait » per in- 4 fica del football è l'arte del 
hsposizione: gli organizzatori si ^ possibile. E, perciò, ecco che 
amo riservati di designare un ^ al comandante in capo delle 
ivversnrio clic con molta proba- f orze calcistiche d'Italia, mo- 

ìilita sarà il toscano 1 esiliente Talmente passato per le armi 

a Parigi. Bi acculi. In apeitti ^ a Genova, con scariche di 
■a saliranno sul ring i! peso ine • pomodori marci, succede il 
lio Simoni clic si misurerà con ♦ prim(> aiutante della t Schemi 
il francese Bukari c il peso leg- 4 „ r Agricolture » di Durham: 
nero Rosa clic afTrontcra sulla + Valcareggi, appunto, che ci 
Jistanza delle sei riprese il pa- 4 v j cn g presentato con la qua- 
ri peso Glossa. ^ tifica consolatoria del pater 

Fnrirn \/*»nturJ ♦ Gmilias. dove non s'esclude, 

cnriLO vemur ^ anz! , sospello della scappa . 

Nella foto in alto: BENVE- 4 loia qualunquista. 

NUTI. A E, non basta. 


Jair in 
Brasile 


. E, non basta. 

. Con una decisione discuti- 

♦ bile assai, sul piano della 

♦ competenza specifica, e pure 

♦ quello dell'elica, gli si affian- 

♦ cano Pasquale e Mandelti. 

4 Allora, pesta • batti, restia- 

4 mo a cuocere dentro il di- 
4 spetto, come una mela al for- 
» no nella sua buccia. Ricor. 
. date la fiaba di Hansel c Gre- 

tei? Ebbene, i sassolini biaiv 

♦ chi del ricordo ci riconduco- 

♦ no, dritti, alla dconclc Sun- 

♦ derland: Unione Sovietica. E, 

♦ peggio, Mlddlesbourgh: Corea 
4 del Nord. 

4 Si, Pasquale era, ed è ri- 

^ masto alla presidenza della 
^ confraternita industriale del 
pallone casalingo. E Mandclli 


è quel tale dirigente che, un 
giorno di qualche anno fa, 
dalla cattedra dell’* universi¬ 
tà » di Covcrciano, assunse, 
senza arrossire, la paternità 
del giuoco all'italiana. Sicché, 
adesso, i tre, uniti, s'imme¬ 
desimano nel fuggiasco esau¬ 
sto, che sa di avere le ore 
contate, e cerca — disperata¬ 
mente, con la sua stessa cor¬ 
sa — di consegnarsi agli in¬ 
seguitori, naturalmente poco 
lontani. No, non c'è davvero 
bisogno del binocolo per rico¬ 
noscere Moralli, Allodi e lo 
Hcrrera, la cui importanza è 
sovente determinante nei suc¬ 
cessi del ricco, famoso club 
dell'lntcr. Tant'è. 

E, pertanto, è tempo di 
tornar a grattar la rogna. 

Il problema immediato del 
Iti-» (c HH « 1 » spunta con 
il ghigno del Jolly. .) è di 
battere l'oquipt* dell'Unione 
Sovietica, che ha castigalo 
la squadra dell'Italia nella 
« Coppa d'Europa » e nella 
« Coppa del Mondo ». E' vero 
che la sfida del 1 . novembre 
a San Siro è soltarto amiche¬ 
vole: comunque ciò non im¬ 
pedisce, agli avvocati d'uf¬ 
ficio dell'ente governativo di 
parlare di rivincita, e di spol¬ 
verare il prestigio, l'onore. 

E, va bene. 

E' chiaro, che, pur di vin¬ 
cere la ditta « Pasquale c 
Co. » s'affiderebbero addirit¬ 
tura a uno di quegli antichi 
ciarlatani che offrivano i fil 
tri magici, esaudivano i desi¬ 
deri degli innamorati, evita¬ 
vano la caduta dei capelli, 
eliminavano la sterilità. E' 
ura questione di mentalità. 
Insomma: c deve cambiare, 
se non si vuole che a qual¬ 
siasi disgraziata ricorrenza lo 
azzurro drappello, tal quale 
il vecchio Faust, venda l'ani¬ 
ma al diavolo. 


Manco male che in questa 
occasione il traguardo sem¬ 
bra raggiungibile, visto e con¬ 
sideralo che, recentemente, 
perfino la modesta rappresen¬ 
tativa della Turchia, ha rea¬ 
lizzato l'exploit: 2-0 a Mosca. 
E che conta se, terminala 
dignitosamente l'avventura di 
Wembley, Morozov guarda 
laggiù, a Città del Messico? 
Per dirla con gli cufcmisli 
di mestiere l'Inter è maestra 
nell'azione di rimessa, e per¬ 
tanto, sia pure necessaria¬ 
mente riveduta e corretta, 
poiché Suarez e Jair, nè Vi- 
nicio, posseggono la carta di 
identità nostra, ha In possi¬ 
bilità di spuntarla sull'amico 
terreno di San Siro, e di gua¬ 
dagnare, conseguentemente, ta 
gratitudine dei retori che in¬ 
tendono il nazionalismo come 
speculazione. Successivamen¬ 
te, più facile ancora sarebbe 
il suo compito di fronte al¬ 
l'assieme della Romania. 

Eppoi? 

Bene o male che gli vada. 
Pasquale e Mandelti (più, si 
intende, Valcareggi) termine¬ 
rebbero la missione speciale 
a Napoli, addi 26 novembre. 
Quindi, per gli impegni delia 
prossima stagione, ufficiai 
mente, l'incarico verrebbe as¬ 
sunto dalle attuali eminenze 
grige; esatto: Moratti e Al¬ 
lodi selezionerebbero qli ce¬ 
menti per Herrera, l'allena¬ 
tore. 

Ahi? 

Beh, nella « Coppa d'Euro¬ 
pa » l'avvio appare comodo; 
rose e Fiori: l'avversario è 
Cipro. 

E, tuttavia, il rischio è 
grosso. Non si tiene conto, 
cioè, delle critiche c delle 
polemiche che suscita il cam¬ 
panilismo, passionate, sangui¬ 
gno sport-spettacolo di moda, 
che, oltrelutto, ed è abba¬ 


stanza noto, muove interessi 
di miliardi, e non si vede 
come, perchè lo xtalT dell'As¬ 
sociazione di Moratti debba, 
possa estraniarsi dagli affari. 
Mica è un istituto di bencti 
ccnza! 

E' ovvio che la Federazio¬ 
ne dovrà favorire la compa¬ 
gine, per forza di cose benia- 
mina, che già si Irovn impe¬ 
gnata al vertice di due rile¬ 
vanti, ragguardevoli competi¬ 
zioni: la « serie A » e la 
a Coppa dei Campioni ». 

Giustamente, l'Inter chiode¬ 
rà un compenso, l'usufrutto, 
per la naturale, logica usura. 
E la platea, che mira alla 
affermazione egemonica, esal¬ 
tante, in coro, dovrà augu¬ 
rarle di non rimanere mIii.ic 
1 .ito sotto il peso del tanfo, 
troppo lavoro. 

Altrimenti, SOS. E chi po 
Irebbe buttarle il salvagente? 

Non c'c piu dubbio. L'in 
competenza dei maggiorenti è 
grande. E immensa è la loro 
insensibilità, in ogni senso 
intesa. 

• • • 

Scusate, ma qucst'c una 
spiegazione necessaria. 

lo, con il footlj.iil, ero ri¬ 
masto bloccato a Wembley. 
Era il giorno della finale del¬ 
la f Woi'l Clip 1 ; già: *-2, 
per l'Inghilterra. E, però, il 
terzo goal della biarca pat¬ 
tuglia di Alf Ramsey esiste¬ 
va soltanto nella fantasia del 
signor Bahkramov. Purtrop¬ 
po, l'errore veniva ripetuto 
in redazione. Rabbia. Eppoi, 
finalmente, ecco: « S.n? La 
frotta, nella confii-nonc. Era 
tardi E |x*r di ini, anche 
la TV inganna . ». 

Si, c vero. Non si ha mai 
torto, se alla fine si ha ra¬ 
gione. 

Attilio Camoriano 



Peirò in gran forma 


Forse escluso Bartù 


Roma: 7 goal Lazio: formazione 
agli allenatori ancora da varare 


Oltre '•c.mila tifoni hanno a» do-tors «:,«• a! !«>]-<> di'!.»» t* n ia j Se 1 ra ii'.tii».i <1 a!\ n.i ii • l'o i _• i , B i ; i ie Mar. gazatoci 

M>tito ieri all allenamento della lieve conti]~ione alla torcia -i i«'f ia l.az,o a Tnr di Qn ilio j i M i n,»-Jn i-i«i h-r t ri: V 90' 

Roma che opinata ad una «qua mrtra «Nulla di grave- ha fa::a di « mtc zi .italici, g d. j \j„ •„ ,t,.; ,, t \. v Manno- eì 

dra giovanile m e nnpoMa ditto il dottor Martino ed ha iam,»o e par.teì'a tra attacca*! ’qnnio'd i, r t r..a q lé-u- (òse 

ix'r 7 0. Nel primo tenqxi P.i assicurato a Pugliese che il ter- ti «• difcn-on Manrwi.H i non ha tf !. iii.a a Birtu che come è 

glicse ha schierato la «tessa for z no si rimetterà rapidamente voluto sotto, xirre . - x>. gora »n, n j ; d<> ., t j ( 

mazione che vinse a Vicenza e e scenderà sicuramente in campo tur. ad uni vera jinX.u ;x-r e.i - u !( 

che domenica scorsa pareggiò contro la Lazio. tare infortuni ed anche ;>-r il a M.rmocci che cón'ùom.ni !»ea* 

con il Cagliari. j^. altre tre reti della partita fatto come 1 n 'tc»»o ha affer- urne D Amato. Morrone • 



con il Cagliari. 

In questa formazione 


la? altre tre reti della partita fatto come I n 'tc».so ha affer- 
sono state segnate ria Barison mato che i giocatori rxn ne h.m 


Bigatti occorre un giocatore ca- 


messo in evidenza Pciro che ha I (due) e da Enzo. Alla fine del n <> hsogno A giudicare dagli . pacc passaggi, sareb- 


j mes«o a segno ben quattro reti l'allenamento Pugliese ha con- scatti e dalla buona volontà 

I e che in fatto di palleggi e di vocato por il derby quindici gio me'».! in q torio allenamento non 

dribbling ha suscitato entusiasmo catori e cioè: Pizzaballa. Sonn «i pio non r.conoscere che gli 
tra il pubblico tanto da riscuo b.le. Olivieri. Scala. Ia»si. Car uom.n. d. Murmocci stanno n.ol 
lere più volte l'applauso Pu penetri Colau-.g. Po irò. Enzo, to bene .n -aiuto e che d pireg 
ghe«e ha riservato in questo Tamborim Bun-on. Ginulfi. go strappato a S. S ro ha a.uto 
i allenamento una part colare cura Spamo. Carpane-i e Prllizzaro 1 efTetto ri: r.car.carli inorai 
| .al centravanti Enzo he domi Questi giocatori ') trovano già trarre La -qiarlra b .tncazz irra 

nica gxxhcra il mio pn.no rierbv da ieri «ora in ritiro n un al conpletora oggi poner.ggo la 


«catti e dalla buona vo.onta I \y. lln (-more q.inii lasciare ne- 
m -"-' J'» d ledo allenamento non sp,>g.,., roi ,j turcc. Mannocci 

si pio non r.caauosccre cne gli a b*>»/ 7 .i'rt in e ci ha 

uom.n. d. M.imocci stanno n.ol K leti io La nostra con- 


b.le. Olivieri. Iscala. Ia»si. C.ar iwm.n. d. M.imocci stanno n.ol 
penetri Coiaio.g. Pciro. Enzo, to bene .n -alate c che il pareg 


SAN PAOLO — Jair è tornato a 


I .al centravanti Enzo he domi Questi giocatori -i t 

nica giocherà il mio pn.no derbv da ieri «era in ritire 

! Il tra.ner Cialloro-so Io ha «t- tzergo della Capitale. 

! gmio dandogli continui «ugg-n _ 

j menti, e Io ha continuamen’e in 
> i citato a battersi con vigore ed Diaaaolal! DmM 

a cercare con piu s-.curezza la I\II1(IIQI~I Oli 

v a della rete. Nel sc-condo tempo 
- sono «co'i in camjx» Carpane»! 

e Pelhzzaro. che hanno preso il JlvVvIIIH 

posto di Scala c Tamborim. II 

primo che ritornava a giocare STOCCO 

a dopo l'infortunio di cui rimase Gli organizzatori d 


p-e.Mr.i7.orie •• .n «orata m tra 
sfcr.'a ai O-t a ove r.marra Ino 
a q laiche ora p".m.i deli . *1.7.0 

Rinaldi-Patterson 

per conoscere !t - ie .ntenz.oai 
O circa la fi.nn.izme che scende 

” JlllVvUllllO ■ ra m cani;» Il tra.ner b.ancaz 

zurro è «’ato pai -.ncero dei 
STOCCOLMA. 20. g orni scorsi ed ha ammesso te 
Gli organizzatori della riuno st ualm.cn te «No*! ho prc<o al 


s rier.az.mc: « scenderà in cam 
po la inrmnzionr migliore, di 
qur-tn potete ior sicuri ». 


Oggi in Lega 
i ricorsi di 
Milan e Lazio 

MILANO. 20- 

La Cornili.s'iouc di»cipl:nar« 


casa. Non ha mica lasciato ITrv vittima ncllincontro con il Na | nc d, pugilato che «i svolgerà <"> trìa decisione. Ho in mente una della Ix-ga n 3 zioralc della FIGC 


ter; se n’è ardalo in Brasile per poli è ap(»ar«o del tutto rota I |*n novembre prossimo a Stoc formazione ma tutto dipenderà 


e.. .. '• -"(lii.'t.i. rivolto amre critiche ai nostri salutare parenti e amici che non brillo, tanto che nel ruolo di colma, riunione impcrni.Va »ul- | aa come si -chicrcra la Roma 

«i due tiridati » della pista. Slamatt!na a1Ie ore 7 con q voIo «611. giungerà a Fiumi- gmdiei d'i Benedetto, a parte la «deva da un pezzo. Dicono che mcsd.ano ha svolto un buon campionato d'Europa de: super- -Vomirò negl, palato, 

Beghettn e Faggm 11 signor cino un primo jcgUone di atleti azzurri che hanno partecipato alla sua limitata esperienza, è con<i *•» njornafo soprattutto per mo- giuoco con un r in» assai so ue.ier tra il detentorc italiano dentiere c ujeendera m 

Sfumalo ha fatto un discorso seconda settimana sportiva internazionale del Messico. La comi- derato un « gentleman » del nng. ,,v » d ' cuore. La licenza, otte- stcnuto. * Sandro Mazzinghi c k> sfidante perche oltanlo pochi mn 

vantando le t benemerenze » del live è composta da Beneck, Capretto. Gtovannini, Pangaro, Atta- possiede una buona scherma, è n “ ,a dal dirigenti della compa- eond.ziom fisiche degli svedese Bo Hoegbcrg. .«.ano cn- ma dell incontro canone 

v rofessionismo Fioren-o Maoni nasio. Cagnotto, Borracci, Goerlitz, Baccin», Rigoli, Chiari, Fran veloce sulle gambe e i suoi col- 8'ne meneghina e lunga due set- uomini di Pugliese sono sem trai, in trattale per me.udere formazione die schiere 

projessionismo. riorenzo .uagni 1 v „_r». c_ r _:__ _ .«r_ __ ( mane 'avrehtw* «hie«ta ner m in h..r>nn- tutti hanno nc nrocr.imma de a manifesta- obese ». 


-i rum rà domani ptr esaminare 
'e op,»s /ina. con procedura di 


Soltanto negli ^/loglatoi potrà urgenza, della Imz.o contro la 
decidere chi scenderà in campo sq.iaì.fica per una giornata in¬ 


tuita dai dirigenti della compa- 


muto. ■ Sandro Mazzinghi c k> sfidante perche soltanto pochi minuti pn- fl.tta dal g.udicc s;»rtivo al g.o 

la? eond.ziom fisiche degli svedese Bo Hoegbcrg. sono en- ma dell'incontro cnnotccro la cato.e Castelletti e del Milan 


rffl cocktail party si è parlato di Città del Messico * stata vinta dal sovietico Nicolav Smaga sue condizioni fisiche dipender* in- ta questa Ipotesi. Se lo 
defl'assemblea straordinaria bt- (Telefoto A.P.-e TUrut* ») fatti l’esito del combattimento. I auguri, (NeJa foto: Jair). 


gine meneghina e lunga due set- uomini di Pugliese sono sem trati in trattative per includere formazione che schiererà Pu | contro la squa’.fica del campo 

limane, l'avrebbe chiesta per brate molto buone: tutti hanno nel programma della manifesta- gltesc ». ^ ix-r una giornata. La C D. esa- 

poter riabbracciare la sua ragaz- corso con impegno ed hanno di z.one un incontro tra lo stani- MaiTtocci ha hio’.tre amme»»o m.ncrà inoltre le opposizioni del¬ 
ia. Ma che si sposi non è detto, mostrato di non essere a corto ndense Ra> mondo Patterson. che il derby rapprc-entera per la Spai contro la squalifica fino 

anche se I giornali di Rio e di di fiato. Purtroppo r.el corso fratello dell'ex camp.one del la I-azlo una partita p.ù impe- al 30 rovembre prossimo inflitta 

San Paolo avanzano catorosamen- dell'allenamento :1 terzino si- mondo dei massimi. Floyd, e lo gnativa di quella disputata con all'allenatore Petagna; del Té¬ 
la questa Ipotesi. Se lo far*, mstro Olivieri in uno scontro con ex campione europeo dei med.o- il Milan e che pertanto non rino contro la squalifica fin* al 

auguri. (Nella foto: Jair). un avversario ha riportato una massimi. Giulio Rinaldi. esclude la possibilità di imp.e- 31 ottobre deU'aÙcnatBnt Socco 


esclude la possibilità di imp.e- 1 31 ottobre deU'aUcnatOTB Socco 


















l'Unità / venerdì 21 ottobre 1966 


Il Consiglio della Rivoluzione 


convocato per domani 


Sul tappeto i gravi 
problemi dell’Algeria 

Manifestazioni di malcontento - Mancano 14 milioni di quintali di grano 
Difficoltà nella vendita del metano * Ritardi nei lavori dei campi e nelle 
semine a causa del disorientamento dei contadini - Incertezza circa le 
elezioni comunali • Necessaria ma difficile da ricostruire la perduta unità 
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Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 20 

TI Consiglio (lolla Rivoluzio¬ 
ne è stalo convocato por sa¬ 
bato 22 ottobre. L’annunzio di 
prossimi mutamenti noi gover¬ 
no. la defezione negli ultimi 
sei mesi di tre ministri, i vini! 
gi all’estero del presidente 
Roumedienne (compiuti a Mo¬ 
sca e Belgrado mentre non è 
ancora fissata la data del 
viaggio al Cairo, die era sta 
to annunziato per la seconda 
metà di novembre - ), il rinvio 
delle trattative politico crono 
miche con la Francia ed ero 
nomirhr con gli Stati Uniti• so 
no tutti elementi che rendono 
urgente una precisazione della 
politica algerina Grande qua 
si febbrile. A l'attesa ner le 
decisioni che il Consiglio del 
la Rivoluzione dovrà pren¬ 
dere. 

Non si può negare che per 
sista un sen c o di disagio nel 
paese Gli allarmisti pongono 
In rilievo le manifestazioni di 
malcontento che si sarebbero 
avute qua e là. e in particolare 
nella zona di Collo presso Pili- 
lippeville. o In dimostrazione 
dei ciechi ex combattenti per 
le nrineipali vie di Algeri* se 
delle manifestazioni di Collo 
si hanno solo notizie imprecise 
ed incerte, di quella dei ciechi 
possiamo dire che era solo' 
una protesta ner un ritardo nel 
pagamento delle nensioni. do 
vuto a un dissesto teenieo per 
il passaggio (tei servizio dal 
ministero degli Affari soeiali 
a quello degli ex combattenti 
E’ ad ogni modo la orima di 
nwst razione di protesta art Al 
gerì, dopo il IH giugno 1%5. 

Ma te diffieoltà dell’Algeria 
sono di carattere oggettivo, e 
hanno radici nell'eeonnmia del 
paese. Manca il grano. Non 
sembra che le trattative dot 
ministro dette Finanze Kaid 
Ahmed a Washington abbiano 
avuto pieno successo. Gli Sta 
ti Uniti sono disnosti a fornire 
all’Algeria grano anche in 
quantità superiori a quelle nf 
ferte. a determinate rondizin 
ni. dalla Francia (circa R mi¬ 
lioni di nuintnlU T.a differen 
za tra il fabbisogno dell’Alpe- 
ria e il raccolto di quest'anno 
ò infatti ben superiore a oue- 
sta cifra: si parla di 10 12 e 
addirittura 14 milioni di quin¬ 
tali. 

Anche gli Stati Uniti nerò 
pongono le loro condizioni: si 
tratterebbe di un presi',to. con 
interessi del e rimborsata 
le non in dinari o in materie 
prime, come vorrebbe l'Alge¬ 
ria. ma in dollari: una clausola 
quasi proibitiva D’altra parte 
è difficile che l’Algeria otten¬ 
ga grano dai paesi socialisti 
(che quest’anno, soprattutto 
l'URSS hanno un buon rac 
colto - ), porche essi dfhhono as¬ 
solutamente ricostituire le 
scorte pressoché interamente 
liquidate ner i cattivi raccolti 
degli ultimi due anni: e do 
vrnnno acquistare anche otte 
sfanno grano alt’estero ner 
far fronte agli impegni di aiu¬ 
ti già pattuiti con altri paesi 
Da queste difficoltà viene 
rafforzata la posizione della 
rancia che nei confronti del 
l’Algeria ha mezzi potentissi 
li non vogliamo dire di ricat 
to. ma certo di nressiono Di 
tre prodotti l'Algeria ha so¬ 
vrabbondanza* vino, petrolio e 
gns naturale 1 primi due han 
io il loro shocco naturale in 
Francia, c solo marginalmente 
in altri paesi Ora la Francia, 
nò ad ogni momento rifiuta 
e di acquistare il vino (e di 
uest’arma di ricatto sj é già 
riita contro la Tunisia), ma 
n il petrolio, giacché sono 
proprietà francese por la 
assima parte * pozzi in eser 
izio. Ma la produzione del 
as naturale, di cui l'Algeria 
a riserve considerate tra le 
iù copiose del mondo, é ri 
asta, in virtù degli accordi 
ranco algerini. all'Algeria, che 
in sa come smerciarlo Di 
ni l’importanza di eventuali 
ecordi con ’’ENL e l’irritazin 
e degli algerini ner la man 
ala conclusione di questi ac- 
irdi* la situazione può essere 
isoita solo sul piano delle re 
7 ioni tra Stati eoa un govor 
1 italiano che sapesse libo 
rsi. rei trattare con l’Alce 
a. dall’influenza della F.sre 
tnndard e della Francia c 
ai vincoli derivanti dall'ap 
rtenenza alla NATO ponen 
i problemi su di un piano 
iù generale di quanto non 
ssa fare LENI con la sua 
isione puramente commer 
ale. 

L'aspetto pii) inquietante, per 
immediato futuro dclt'Alge 
Ja é il ritardo nei lavori agri 
li e nelle semine Ri rileva 
e il governo ha forse com 
esso due errori: il primo, il 
h) grave, consiste ncH'fivpr 
nnun/ìnto una riforma aera 
a con un anno di anticipo 
iacrhé essa non notrà avere 
pplieazione re non dopo il 
ecolto del 19*T7 Si è cosi 
ta un'atmosfera di incer¬ 


tezza che ha portato a un ri¬ 
tardo nei lavori e. in alcune 
zone, a una inconsulta macel 
lazione del bestiame. 

Il secondo errore consiste¬ 
rebbe nell'aver preparato del 
le elezioni comunali che. o non 
si potranno tenere nel prassi 
mo dicembre, come annunzia 
to. oppure si terranno, ma 
con una preparazione affretta 
ta che ne diminuirà la portata 
politica e di riorganizzazione 

Il governo deve noi far frati 
te a serie difficoltà di tesore 
ria. che investono tutti i setto 
ri. persino l'Università. In qua 
le vede frenato uno sviluppo 
sino ad oggi impetuoso per la 
impossibilità di aver un nume 
rn adeguato di insegnanti tito 
lari. 

E’ augurabile che il Consi 
glin della Rivoluzione si renda 
cnntn come, per vincere fanti 
oslacoli. occorra ricreare ta 
fiducia nella rivoluzione, c per 
venire a una nuova unità rivo 
luzionaria. facendo appello a 
tutte te energie della nazione. 

Algeri 

Il segretario 
dei sindacati 
passa alla 
opposizione 

PARIGI, 20 

Stimane Rebba. segretario na¬ 
zionale delfUCìTA (Unione ge 
nerale dei lavoratori algerini) ò 
passato all’opposizione contro il 
regime del presidente Boume- 
dienne ed ha annunciato di ap- 
partenere all'OCRA (Organizza¬ 
zione clandestina della rivoluzio¬ 
ne algerina). 

Tale decisione è stata annun¬ 
ciata da Rebba in una comuni 
cazione ricevuta a Parigi. 


Questa unità 6 possibile per¬ 
chè ha una base nella scelta 
socialista, sulla quale, per esi¬ 
genze oggettive, si formano lar¬ 
ghe convergenze. Molte delle 
personalità che sono al gover¬ 
no non sono meno socialiste di 
altre che si trovano all’oppo 
sizione Se non si assiste alla 
riunifieazinne. a un riavvicina 
mento tra le forze socialiste, 
ma al contrario a una loro 
ulteriore divisione e se neppu 
re vi è unità neH’opposizione. 
é perché queste forze tenden 
zialmente socialiste hanno ori 
gioì diverse, sono legate a 
gruppi sociali o zonali diffo 
retiti, contadini o intellettuali, 
commercianti o operai, della 
Cabilia o dell’Anrès (regioni 
berbernfone). di Costantino, o 
di Orano, o di Tlemcen. 

Ogni gruppo pensa di potere 
operare ed esercitare il potere 
valendosi doH'nmiei/in (ti al 
tri gruppi, e dell'esercito E 
non si rende conto di rapprc 
sentore solo una piccola mino 
ranza tra la popolazione poli 
Reamente attiva, la quale è 
essa stessa una minoranza nel 
l’insieme della popolazione al¬ 
gerina. 

Nessuno, certo, proclama di 
non volere l’unità, anzi tutti ri¬ 
vendicano il titolo di « unita¬ 
ri ». che però troppo spesso si¬ 
gnifica ette si vuole l'unità con 
chi è già d'accordo su alou 
ni obiettivi precisi Mentre es¬ 
sere unitari, qui come altro 
ve. significa invece volere 
l'unità con coloro che potreb¬ 
bero e potranno essere d'ac 
cordo su alcuni obiettivi da 
precisare insieme. Non si può 
dire che ciò sia chiaro ai so¬ 
cialisti algerini, in qualsiasi 
settore o formazione essi ope¬ 
rino. nei vari gruppi al gover¬ 
no. o in quelli all’opposizione. 

Loris Gallico 


Da parte delle delegazioni 
dei paesi afro-asiatici 

Si accentua la 

campagna per 
trasferire l’ONU 
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NEW YORK. 20. 

La campagna per il trasferi¬ 
mento della sede delI'ON’U ria¬ 
pertasi in seguito agli incidenti 
di cui è stata vittima la setti- 


li Cairo 

Scagionati 
quattro degli 
accusati 
in Egitto 

IL CAIRO. 20. 

Le quattro personalità egizia¬ 
ne che erano state « fermate ». 
interrogate e successivamente 
invitate a non lasciare i loro 
domicili in seguito alla scoper 
ta di un * tentativo di costituì 
re una organizzazione politica 
clandestina ». sono state sca 
ginnate da ogni accusa nei 
giorni scorsi, liberate dalfob 
bligo dot domicilio coatto e 
reintegrate nei toro incarichi 
l.e quattro personalità sono: 
Ialiti Et Kholi. capo redattore 
della rivista teorica deU'Unio 
ne recialista araba AJ Tolta 
(Avanguardia): Amine Ezze 
i dine, professore all’Istituto dì 
1 studi socialisti e membro del 
Comitato direttivo della sezio 
ne del Cairo dell'Unione socia 
lista araba: Brahim Saadeddin. 
direttore dell'Istituto degli stu 
di socialisti: Mohammed Kha 
fif. membro deU'ufficìo politico 
della gioventù socialista. 

I II rilascio delle personalità 
j suindicate e la loro reintegra 
; zione noi rispettivi uflìei ridi 
mensionano notevolmente il 
* complotto » di cui era stato 
parlato il 10 ottobre: tuttavia 
si deve rilevare che i quattor¬ 
dici intellettuali, definiti di o- 
rientamento marxista, (cinque 
| dei quali sono membri del CC 
della gioventù socialista ara 
ha) che erano stati arrestati 
appunto sotto l'accusa di avere 
tentato la costituzione di un 
partito politico clandestino, 
svino ancora detenuti in at 
tesa che si concluda t'inchie 
sta aperta a loro carico 
L'istituto superiore di studi 
socialisti, che era stato chiuso 
al momento in cui il « com 
plotto » venne denunciato, è 
stato riaperto. 


Per il 14 novembre a Sofia 


> ■ * 

Intensa preparazione 

del IX congresso 
del P. C. bulgaro 

Il dibattito politico e ideologico in atto - 81 
partiti fratelli invitati - La delegazione dei PCI 
sarà guidata dai compagno Natta 


Da] nostro corrispondente 

SOFIA. 20 . 

Fra poco meno di un mese, 
il 14 novembre prossimo, il 
Partito comunista bulgaro ter¬ 
rà il suo IX Congresso. Le as¬ 
semblee preparatorie sono in 
corso e si sono già concluse 
quelle a livello provinciale: da 
domani fino al 5 novembre 
avranno luogo le conferenze 
regionali. La stampa bulgara 
reca ogni giorno notizie sul di¬ 
battito in corso intorno ai temi 
proposti tre mesi fa in un ap¬ 
posito « progetto di direttive per 
il IX Congresso » ed offre in 
formazioni sui successi nel set 
toro della produzione che. gru 
zie allo slancio emulativo dei 
lavoratori, vengono raggiunti 
giornalmente. Sul piano nazio 
naie le cifre sono eloquenti: nel 
settore industriale, fino allo 


Colloquio fra 
il Negus e 
De Gaulle sul 
problema 
di Gibufi 


pag. 11 / echi e notizie 


Perchè da dieci anni in Cina non si parla di assemblee del PC? 


Dal congresso del 1956 alle 
imprese delle guardie rosse 

Molti elementi fanno ritenere che, sebbene le posizioni degli « hunweipings »» 
siano le sole ammesse ufficialmente, il Partito è tutt'altro che unito dietro i loro 
slogans — Le concezioni politiche che si fronteggiano ancor oggi in seno al PCC 

* t 

Da due mesi le notizie che I spesso si è ridotti a tentare 1 opposto a tutte le idee che i non avremmo più nulla da 


arrivano dalla Cina non fanno una valutazione sulla base di vengano dal di fu ori? • imparare. E’ un errore... An¬ 
che parlare delle imprese deh deduzioni o di testi, diffidi- Certo, questi fattori potreb che le nostre passate. espe- 
le « guardie rosse ». AI a hanno mente decifrabili, quali sono bero essere di poco conto, se rienze potrebbero diventare 

già vinto le « guardie rosse » ? quelli cinesi. In compenso, gli non fossero accompagnati 1 da inapplicabili o scarsamente ap- 

E' cosa fatta la « rivoluzione imperativi della cronaca ci im- motivi di resistenza che nosco plicabili domani, col cambia- 
culturale »? O non vi è pini- pongono di fornire al lettore rio dal paese stesso. Su questi mento delle circostanze ». Fra 

tosto una resistenza che rende tutti i dati su cui possa co- vorremmo quindi soffermarci, quei * certi compagni » ri era 


incerto e oscuro l’esito della striarsi un opinione, 
lotto? In apparenza, tutto si Una spinta alla 
direbbe deciso e gli huiuvoiping, contro l azione delti 


striarsi un’opinione. L’ultimo congresso del partito anche Liti Litio? E' probabi¬ 

li na spinta alla resistenza comunista cinese risale esatta- le perché questi oggi prncla- 
contro l'azione delle « guardie mente a dieci anni fa: fu l’VìIl ma universale l'esperienza di 


PARIGI. 20 

Il generale De Gaulle ha of 
ferto oggi una colazione in ono 
re dellimperatore d - Etiopia Hal¬ 
lo Selassie (giunto sfamane a 
Parigi da Guerra) con il quale 


con quella • parie del vecchio 1 rosse * dovrebbe venire da più congresso, tenuto a Pechino guerra popolare contadina ci- 
nnmnn dirìnenfe che ti ronco I parti. \’i sono innanzitutto i nella seconda metà del direni unse o afferma: * La mìqlin- 


aveva in precedenza avuto un agenzia di stampa cinese in- 
colloquio di oltre un’ora. duce ad essere cauti nella ri¬ 


mile io cure sono eloquenti: nei E * olv „ jf<K . diffusa che il col- sposta, beimene queue ae 
settore industriale, fino allo , ‘ jo abbia avtl!0 per tema « guardie rosse » sembrino 
scorso settembre, si hanno quo- ,‘ )n ,Pipale u problema di Gibuti sole posizioni ufficialmente a 

«ili ridili !»♦ ì * il nìfinn cf'.ifn . l n ...r.ttn ditn Inuda I //ivfi ooma e n 


raggiunto e superato del 4 per aira**enib!ea generale delle ( j e i patronato di Mao T 
cento (rispetto allo stesso pe Nazioni Unite ad uno scambio tutta una serie di avvenimenti 
riodo dello scorso anno fan di accluse di ingerenza e di aro- dicono che lo scontro non è 
mento è più che notevole: è bizionj territoriali fra il cui>o del aiIC0ra terminato e che il suo 
del 13.5 per cento; un indice governo della Repubblica somala x bnrrn non è scontato. 
che testimonia il buono stato di '* ra ^ pr0 ' ,01,!an 0 0 !° pia Beninteso, in questo ( 
salute della giovane industria ' s, ‘l primo pomeriggio si e ap . ... aunfsiosi nitro Vi 


che testimonia il buono stato di 
salute della giovane industria 


bulgara) Nel settore agricolo P rt ‘so che la corner.-azione 


il piano é stato superato del 3 
per cento e rispetto alto scorso 
anno del 12.1 per cento. 

Il settimanale « Pogled ». usci¬ 
to ieri, reca una intervista con 
il compagno Boris Veleev. 
membro deH’ufficio politico del 
partito comunista bulgaro e 
segretario del Comitato centra¬ 
te. Veleev aveva tenuto un rap¬ 
porto nei giorni scorsi ad un 
plenum del Comitato centrale 
appunto sullo stato dei prepara 
ti vi ppr il prossimo congresso. 
Nell’intervista viene messo in 
nnnzitutto in rilievo lo slancio 
politico e il considerevole la¬ 
voro svolto dalle organizzazioni 
del partito intorno alte quali 
si è venuta a formare la più 
vasta adesione popolare. Veleev 
ha sottolineato la grande atti¬ 
vità dei comunisti che discu¬ 
tono in una fervida atmosfera 
di critica e di autocritica i prò 
hlemi delle attività ideologiche, 
politiche, economiche e sociali 
del paese. Da tutte le assem¬ 
blee e dalle conferenze pori- 


i! presidente francese e (impe¬ 
ratore etiopico è durata quaranta 
minuti e si c svolta in un'atmo¬ 
sfera estremamente cordiale. 


gruppo dirigente che li capeg I parli. \ t sono innanztiuuo i netta seconda meta de: direni nese e allenita: * t.a mtglto- 
gia, sembrano padroni della ! risultali, particolarmente nega■ bre 195C>. Secondo In statuto del re arma non è questo n quello 

situazione. Ma una lettura più I tifi, soprattutto in campo in- partito, le sue deliberazioni do strumento di morte — conno- 

attento delle informazioni e dei I ternazionale. della politica ci- crebbero essere valide ancora ne. carro n bombo atomica — 
documenti diffusi dallo stessa nese di questi ultimi anni. E’ oggi, perchè, sebbene quello ma il pensiero di A/no Tse- 
agenzia di stampa cinese in- mai possibile che essi non ab stesso statuto prescriva un tung: la più grande forza di 
duce ad essere cauti nella ri- biano ripercussioni all'interno? congresso ogni cinque anni, da combattimento non è la pntcn- 
sposta. Sebbene quelle delle Abbiamo risto altre volle come alloro nessuna assemblea mia- za di una qualsiasi arma nuo¬ 
ci guardie rosse» sembrino le alcune crìtiche a Mao Tse-tung i 0f/a s i è più tenuto. Ebbene, va. mo il popolo destato e ar¬ 
sole posizioni ufficialmente am- abbiano, almeno con ogni prò t u q n ,7 contenuto di quel con- malo del pensiero di Man Tse- 
messe in Cina, forti come sono babilità. avuto effettivamente presso dire esattamente il coti tung ». 

del patronato di Afao Tse tung. corso fra alcuni dei dirigenti 'trario di quello che si asserisce Potremmo continuare con 

tutta una serie di avvenimenti afidi attaccati e siano perfino adesso nel movimento della ■' ri ali esempi, punto per punto, 

dicono che In scontro non è trapelate sulla stampa. Esse azione culturale ». Non si \*on furono quelle del Tifi le 
ancora terminato e che il suo coincidono con quelle che or- t n ,t/ a _ s i badi — di qualche assise in cui si disse: •- li XX 
sbocco non è scontato. mai tutti i partiti comunisti contraddizione sn questo o quel congresso dei PCl'S è stato 

Beninteso, in questo caso più ne/ mondo (con la sola ecce punto (agni partito politico ha un avvenimento politico di pri 
che in qualsiasi nitro l’estremo zione di quello albanese) han- jj diritta di fare evolvere le moria importanza r di rilievo 
scarsità di notizie sicure e di no pronunciato Anche questa proprie posizioni) ma di una . internazionale »? E questo pro¬ 


zie allo slancio emulativo dei 'p.-.rrn firfr.ievra ) 0 c«r'!| a <,uale documenti diffusi dolio stessa >tese di questi ultimi anni. E’ oppi, perchè, sebbene quello 

lavoratori, vengono raggiunti aveva in precedenza avuto un agenzia di stampa cinese in mai possibile che essi non am stesso statuto prescriva un 

giornalmente. Sul piano nazio colloquio di oltre un’ora. duce od essere cauti nella ri- | biano ripercussioni all interno, congresso ogni cinque anni, da 

naie le cifre sono eloquenti: nel t- diffusa che il col- sposta. Sebbene quelle delle Abbiamo visto altre volte come alloro nessuno assemblea ano- 

settore industriale, fino allo , * ■ bb : avil!0 I)er tema « guardie rosse » sembrino le alcune critiche a Mao 1 se-tung fopa si e piu tenuta. Ebbene. 
scorso settembre, si hanno quo- . - )nntipa | e problema di Gibuti sole posizioni ufficialmente am- abbiano, almeno con ogni prò tutto il contenuto di quel con¬ 
sti risultati: il piano è stato cbo ha recentemente dato luogo messe in Cina, forti come sono babilità. avuto effettivamente presso dice esattamente il con 


generale delle del patronato di .Mao Tse tung. corso fra alcuni dei dirigenti t rar in di quello che si asserisce 
ni uno scambio tutta una serie di avvenimenti °flfli attaccali e siano perfino adesso nel movimento della * ri 
terenza e di am- dicono che lo scontro non è trapelate sulla stampa. Esse ,<olii 2 loii<> culturale ». .Non si 
i fra i! capo del terminato e che il suo coincidono con quelle che or- lra f la _ s j badi - di qualche 


Beninteso, in questo coso più nel mondo (con la sola ecce punto (ogni parlilo politico ha 
che in qualsiasi nitro l’estremo zinne di quello albanese) han- ,7 diritto di fare evolvere le 
scarsità di notizie sicure e di no pronunciato Anche questa proprie posizioni) mo di una 


fondati elementi di giudizio unanimità può restare senza polìtica diametralmente oppa- pria perché arerò r condanna- 
deve sconsigliare dalì’emeltere effetto, per quanto drastico s . fn p tl „t n ( -t, c unii si può to il culto della personali .0 » 
sentenze frettolose. Troppo possa essere lo sbarramento trovare — credo — nessuna c « avanzato proposte eonvs- 

critica più spietata delia « ri se con l'ulteriore sviluppo oel- 


vnluzione culturale » 


la coesistenza pacifica »? Tut- 


Asse jnati a Samuel Agnon e a Nelly Sachs 

IL NOBEL LETTERARIO 
ALLA CULTURA EBRAICA 

Lo scrittore vive in Israele, la scrittrice in Svezia 


<r guardie rosse» di quella im- to questo te <r guardie rosse * 
pìicita nei dibattili di dieci possono benissimo non saper- 
nnni fa. Forse proprio per que- lo. Sono in prevalenza ragnzzt 
sto oggi di quel congresso in fra i 15 e i 20 anni, educati 
Ginn non si porlo più. piuttosto nel clima dell’antiso¬ 

lale la pena di ricordare che vinismo, del r rullo » di Mao. 
roso disse quel congresso. Co dei « balzi in avanti » dr'te 
minriamo dalie affermazioni ' Comuni ». della esaspcrazm- 
ge ner ali di indirizzo si roteai »e volontaristica. Prnbah,Imen¬ 
eo Xei rapporti internaziona 'e proprio per questo sono sta¬ 
li noi seguiamo una cause- U' reclutate in rosi giocane 
quelite politica di pare, schic <’tà! Ma gli altri? FA possibile 
rondaci per la parifica coesi- >’he tutto un portilo in blocco 
utenza e per l'nmichcrole eoo abbia dimenticato completa- 


perazione fra gli Stati »: que¬ 
sto non è Krusciov che parla. 
ma Liti Scino ci nel suo rap¬ 
porto di allora. L's unità e 


mente ciò che dieci anni fa 
il suo congresso approvava nl- 
l’inianimità e sia oggi decìso 
od applicare una politica del 


l’amicizia tra la Cina. Filmane Udio opposta a quella di allo- 
Sovietica e gli altri paesi so- ni? O non è forse proprio per- 


STOCCOLMA, 20 . 

Il Premio Nobel di letteratu¬ 
ra è stato assegnato ex aequo 


feriche spicca un dato di fat a Samuel Yosef Agnon e Nellv 
to: la ferma unità dei comuni- Sachs. Le indiscrezioni circo- 
sti bulgari intorno alta politi- j a ^ e giorni scorsi sul nome 
ca del partito e ta loro fedeltà c jj Agnon sono state cosi con 


un'edizione di un suo libro), drammatiche, ispirate al dram- violisti z sono proclamate « eter- 
Xllv Sachs è nata a Berlino ma del popolo ebraico. Dopo ne e imi,stri, ubi , *: « nriffor. 
nel IflMl ed ha cominciato as la guerra la Sachs ottenne nu- zarlc e rinsaldarle e , r 
— No,«a «eLi ... ».. 


late nei giorni scorsi sul nome - snl,< > d titolo « Leggende e rac- 

. 1 ; ennn COSÌ COIl «Miti ». melando UIKl forte 1111- 


pubblicò le sue prime poesie natale. 

sotto il titolo « Leggende e rac- Ira le sue opere si ncorda- 
r nnti * rivelando una forte im- no 1 \ ìaggio oltre la poheie ». 


estera del nostra paese ». 


che questo non è possibile che 
da allora non si convocano più 
congressi e che oggi si lancia¬ 
no le c guardie rosse t contro 
diversi comitati di partito? 

Uno cosa è certa. Chiunque 


alla linea generale del movi fermate. i piuma •«...««,»««.«. ,. omuos t t . tra il 194») A proposito (iena sanazione -- . :*■■• ;* ; • * 

mento comunista e operaio in- L'assegnazione del Nobel lei- j la scrittric e svedese Selma jj . f .j e inmu?ruse opere interna la risoluzione del con sarebbe giudicato a rei Inno 

ternazionale. Unanime è stata (erario a due scrittori contem- . Lagerlof. la Sachs riuscì a drammatiche. Grande successo presso diceva: < La trasforma J!" .* J. “n,’ln/L 

m tutte le riunioni la severa ^rancamente non e un fatto sfuggire alle persecuzioni raz ba avuto la sua tragedia «Eli*, zione socialista ha gm attenu o » »»'* 


fermate. 

L’assegnazione del Nobel lei- 


pronta romantica. Aiutata dal 


che è la raccolta completa del 


confronto con le affermazioni sostenesse anche una pie- 

di aggi è superflua. r " / " chc 1 1 1 


A proposito dello situazione 


cola parte delle tesi che I l 111 
congresso del PC cinese votò 
sarebbe giudicato a Pechino 
un « mostro revisionista » che 


condanna della politica antiso- nuovo nella tradizione del pre- z j a |j nienti e tutta la sua fa- che racconta la vicenda rii un «nn 


eialista. antisovietica e scissio¬ 
nista degli attuali dirigenti ci 
nesi. Ad una domanda che ver¬ 
teva sui mutamenti che si po¬ 
tranno verificare nella cornpo 
sizione del nuovo Comitato cen 
troie, il compagno Veleev ha 


vittoria decisiva, il che smo *. Ecco perche si r potuto 


m.inu iiviia „au.». 1 e* ziau. menile luna la sua la- cbe racconta la vicenda di UI1 , , m - r „sare aiò di un osnonenle 

mio. La cifra che verrà drusa mj g|j a mor j ,*„ un campo di ragazzo ucciso da un soldato indica che per 1 essenziale, a ; avere voluto impie- 

nnod'pimn r.n Amino p la Sachs __ * _- , , V . _ -i rione tra ìirnlrtnriato * ”n si oi ai l n i unoa onpu 


quest anno tra Agnon e la Sachs con ccntramento. In Svezia, do 
è di circa 37 milioni e mezzo ve s j s t ab i|*, cominciò a seri 
di lire. La cerimonia ufficiale vere liriche, sacre rappresenta 
della premiazione nini luogo 1 z i on i e composizioni lirico 
10 dicembre. 

La scelta di Agnon. un ebreo 


vere liriche, sacre rappresenta- sui genitori che gli sono stati 
•/.ioni e composizioni lirico ' jxutaii via. 


mana scorsa la delegazione si¬ 
riana si va sviluppando al « Pa¬ 
lazzo di vetro » soprattutto ad 
opera di alcune delegazioni ara¬ 
be e del gruppo afroasiatico. 

Un diplomatico arabo. Jamil 
Haroody dell'Arabia Saudita, ha 
chiesto che la scile delle Nazio 
ni Unite venga trasferita in Eu¬ 
ropa perché New York è una cit¬ 
tà di t teppisti e di gangsters » 
e l'atmosfera in essa prevalente 
non è la più propizia al lavoro 
della comunità diplomatica. In¬ 
tervenendo dinanzi alla commis¬ 
sione detl'OXU per il bilancio, il 
delegalo dell'Arabi.i Saudita ha 
sollecitato le missioni diploma- 
t.che accreditate presso (organiz¬ 
zazione mondiale a consultarsi 
con i rispettivi governi sul(op 
pori unità di trasferire altrove il 
quartier generale deH'ONU. 

La richiesta è stata formulata 
nel corso del dibattito su una 
proposta del segretario generale 
U 1 hant per la costruzione, nel 
perimetro delle Nazioni Unite sul- 
!'« cast side * di .Manhattan, di 
un nuovo edificio che dovrebbe 
ospitare uffici amministrativi del¬ 
la organizzazione. Haroody è in¬ 
tervenuto chiedendo invece i! 
trasferimento delfONU ed ha 
menzionato come possibili sedi la 
Svizzera. la Francia. (Austria. 
Cipro, ia Turchia e la Crimea 
sovietica Affermando che l'atmc» 
sfera di New York è « insoppor¬ 
tabile ». il diplomatico ha ricor 
dato .'incidente delia settimana 
scorsa: un gruppo d: giovani sio 
msti fecero irruzione nella sede 
detl’ambasriata sinana aKONU 
in segno di « protesta » per gli 
« episodi di terrorismo » al con¬ 
fine fra Israele e la Sìria Ba- 
roodv ha dotto che non chiedeva 
il trasferimento per » rancori 
personali » ed ha riconosciuto chc 
le autorità americane stanno fa 
eendo tutto il possibile per im 
pedire il ripetersi di analoghi in¬ 
cidenti. Egli ha sottolineato penai 
tro che (atmosfera di New York 
ha un effetto negativo su molti 
delegati e che i disagi Iella me 
tropeoli colpiscono in marnerà par 
tieotare le famiglie dei dioloma 
tsci Baroody ha posto (aecen 
no. a questo punto. siiKalto in 
dice di criminalità che si riscon¬ 
tra a New York e sul fatto che 
molti diplomatici dicono di es¬ 
sere preoccupati per la propria 
incolumità II delegato delf.Arabia 
Saudita ha detto che sotto il prò 
!ìk> economico e giuridico il tra 
j sferimento non presenterebbe prò 
| blemi particolari Gli edifici che 
ospitano (ONU — egli ha aggmn 
to — potrebbero essere offerti in 
vendita al governo americano e 
in via subordinata al comune di 
New York. Baroody ha sottoli¬ 
neato che il valore del terreno e 
degli edifici è triplicato dal 1915. 
anno in cui le Nazioni Unite si 
installarono a New York. 


dichiarato che la risposta più (b .u a Galizia che vive in Pale | 
esauriente potrà venire soltanto slina dal e della Sachs. ! 

dal congresso: ma egli ha un'ebrea tedesca che fu co [ 
aggiunto — lo statuto prevede strpU a all'esilio in Svezia per i 


Adesco mentre suona il flauto contraddizione tra proletariato o, m rr, ™ m vigne- 

per invocare l'aiuto del cielo e borghesia è r,salta m Caia Z*M anTh Mao ero i! 

sui genitori che gli sono stati che fa stona plurimillenaria del c,ie a ' e 1 ann ' fl n [ nn ern " 

™,rt?ii vi? sistema di sfruttamento classi- rapo del partito, apriva ,1 con- 

1 sta è finita e il regime socia- messo e ne approvatale nso- 

lista è già affermato nel nostro bmam. Lo « studio delle opere 


gare Mao contro Mno ». .4n 


rapo del partito, apriva il con¬ 
gresso e ne approvava le riso 
lozioni. Lo studio delle opere 


l'applicazione, nel corso delle 
elezioni degli organismi di par 


sfuggire alle persecuzioni nn 
zistc. ba evidentemente un si 


tito. del principio del rinnovo I gnifìcato comune. Nel primo si , 

cicfomnlirn lnrn rnmtwci. 1 » » » . t _ * 


sistematico detta loro composi 
zione e prevede pure la sue 
cessione nella direzione. < Non 


vuol celebrare, oltre che un 
grande scrittore, l'espressione j 
di una cultura ebraica profon ! 


ci sono dubbi - ha sottolineato damente radicata nelle sue tra j 
I intervistato — che questo dizioni; nella seconda (come 
principio sara applicato anche dice esplicitamente anche la 
nei riguardi della elezione del motivazionc) una scrittrice che 
nuovo Comitato Centrale». ba dato voce alla tragedia del 
AI Congresso sono stati invi s ,io popolo perseguitato. ! 

tati fit partiti comunisti e ope Agnon. il cui vero nome è 1 

rai e nove organizzazioni poli Czaczrkes ò nato a Bucraz in ! 

tiche democratiche. S.nora so- Ga , jzja ne , 1888 Figlio dj un 
no pervenute le risposte affer- rabbjn0 a quindici annj co . 

matne di partiti e organi; mjnciò a pubblicare poesie e I 

/azioni. La delegazione del Par . ri|ti jn c vjddsh » (e ! 




crono fotte nei rapporti: si frazione ad espurgarle ben 
parlava perfino di < passaggio bp ne. non e impresa scevra da 
al socialismo per via pacifica Pericoli, si rischia di trovarvi 
attraverso il capitalismo di sta 1(1 condanna della « moli,zio- 
lo ». Si può anche pensare che { "e culturale * 

* * t Vi»» /tu. a niiafin /dm r, rili/1 


. Anàloghe affermazioni 1 presidente ». se non si 


In condanna della « rivaliizin- 


allora simili tesi fossero ecces 
sìramenle ottimistiche. Oggi 
però si dichiara addirittura che 
fa lotta fra proletariato e bar 


Sin qui è quello cbe si può 
supporre in base allo storio più 
recente della Cma. Quanto ai 
fatti, essi dicono che diversi 


Iti l'rilU IMI ... ' -- •. .. ». , •. . 

i * • ./..JL n comitati ai partito non solo si 

ahcsia infima ancora, cne u 1 

.. ^ A sono opposti alle * quarate 

suo esito non potrà essere ae r ^ / 

ciso se non fra alcune decine ro f ”• hanno fatto ap- 

o centinaia di anni, chc la hor Pf n « !>P p ™' e ro'itadm, per- 
t ■ .-.i :..r.u _ <!ie resistessero alla loro ozio 


Nelly Sachs e Samuel J. Agnon 


tito comunista italiano sarà 
guidata dal compagno Alcs 
sandro Natta. 

Luciano Cacciò 


cioè nella lingua usata princi j __ 

palmento dalie comunità ebrai 
che dell Europa orientale). Da 

allora in poi. Agnon è venuto Sulle truppe alleate in Germania ovest 


maturando una lingua ebraica 
originale e moderna, con ap 
porti del c parlato * delle varie 
. . comunità israelitiche e della 

Commissione esteu grande tradizione letteraria e- i 

_ braica antica. Trasferitosi in 

Palestina nel 1909. vi ha vis 
della Camera suto tutti questi anni, so si cc- 
__ cettua una breve parentesi pas¬ 
sata in Germania e occupata 
J* con ricerche su antichi docu- j 
vlllO ai j menti, in collaborazione con il | 
filosofo Martin Buber. j 

ri culla Scrittore delicato, dall'inno- ! 


Cominciati i colloqui 
tripartiti a Bonn 


o centinaia di anni, che la bar 
ghesin si è infitfrnfa nel par 
tito al potere e che per rnve 
sciarla ci vuole una rirohizio 
ne. appunto In t rivoluzione 
culturale ». 

Di » rivoluzione culturale ». 
per la verità, si parlava an 
che allora. Ma si intendeva 
esplicitamente la r liquidarlo 
ne graduale dell'analfabeti 
smo » Adesso per fare la s ri 
votazione culturale * si sono 
chiuse luffe le scuole per sei 
mesi Tutti sanno che cosa si 


nc. Questa notizia non viene 
da fonte sospetta, ma è tratta 
dal Genmingibao dell'Il settari 
lire, dare era scritto: s Certi 
dirigenti a livello locale n re¬ 
gionale.. . non avendo nessun 
rispetto per il movimento po¬ 
polare. sono orriroti n incita¬ 
re operai e contadini, che non 
sono bene al corrente della si¬ 
tuazione. e impegnare In lotta 
contro gli studenti rivoluziona 
ri ». Le ripetute notizie di scon¬ 
tri confermano che quell’ap- 


- -Al n I. -_ ... _i III t'Tniri fii'iJC/ zur- ijiii hit- 

e scritto a Pechino recentemen ,, , . 

„, j- I prlln almeno in alcune prona 
te di Shnkespenre e Balzar, ni ^ ... -, , . - 

d -r . , ■ r .„ , ce e stato seguito In alcuni 


c. ... , .. , . ... BERI INO ^0 d:tli- 1 en 7 e. Carsten» in 

Scrittore delicato, dall limo- i , , ,/:.* _ P * r , 

- „ „ , „ I-a conferenza tra Sfa*.: ( nifi, o recato ie .1 a rari 

nsmo pacato e gentile, dalla (;7an Brc;aEna e Repubblica Fe nanecipa ai lavori di 

prosa originalissima, Agnon na fiorale tccJcsca >*11 problcrio fi ti 3 n r gli STb.i^is 

ottenuto numerosi premi con te zian. politici e tecnici del man -ic: s.^io -tati questa sera .mi 

i opere narrative e poetiche. Nel lenimento delle forze armate : ,! i alla cena m o: 

19ÒI è stato eletto membro del americane e inglesi in Germania . osp.ti angloamericani. 

l ’Accademia della lingua ebrai occidentale, ha avuto inizio oggi Al contrario di Bon 

t tv;. norrenaJ o a Bonn ai termine d: 1 ^ >1 lera n?o.vere 

ca di Gerusalemme. LLn.ver ; m Iijn , 0 , avorrt P repara*or:o , mecedenza asrelma 

I sita ebraica d: Quella siessa j c .» ìe >è è un indice ! rm«in 7 ian. Per non 


| Beethoven e di Tnlsloi. Cen 1. 

■ il ministro degli esteri, ha di 

chiarata: c Im cultura e i co 

a Uamia sfumi tradizionali avvelenano 

l’animo del nostro popolo: de 
rovo essere quindi interamen 
te respinti e la loro influenza 
. (ti fronte ad un * direttorio ra cancellata ». VfJ 19 5^ la 
a tre » dcil alleanza. Per fucare risoluzione del congresso dice- 


diffidenze. Carsten» in persona si | ra , Sarebbe un grave errore 

e recato ieri a Parigi. Brosio . _ . 

panceipa a, lavori della confo ricorrere a misure coercitive e 

ren/ct. e gli ambasciatori ailan- Ofbitrorìe. per vm 

tira, nel campo delle scipnze e 


J ! I con ricerche su antichi docu- j te respinli e la loro influenza ' ! ...... - 

Intel vento di menti, in collaborazione con ili H-I n n<trn rnrrisDondente fronte ad un - direttorio ra cancellata ». Sei 19 5$ la ! m .* rccicfen-a do norie 

filosofo Martin Buber. | nos "° corr,s P° 1 !rt . , dcìl'alleanza Per fugare nso f u rione del congresso dice■ j f r ^ e l , - nn 5 ouordie 

Sandri sulla .Scrittore delicato, dall'umo- i u moferenza^'S' l ? mt,. è Creato* ,enTpLngT''Br^ r * ; < Sarebbe un grave errore ^e^sono ben lontane dal 

nsmo pacato e gentile, dalla (;ran R rc ta E na e Repubblica Fe pirtenpa ai lavori della confo ricorre.? a misure cer i e e Tn pp TexeJì i nr p un’autentica for- 

n»1U: An « prosa originalissima. Agnon ha derale tedesca sui problemi finan -e.nza. e gli ambare.atori atlan arbitrane, per na amministra ^ n - rofuz , onaria Su rC ntisct- 

PUllUCa verso ottenuto numerosi premi con le zian. politici e tecnici del man -tc: suo 'tati questa sera imi- tira, nel campo delle scienze e fp comj1nfi provinciali di par- 

1 i opere narrative e poetiche. Nel tenimento delle forze armate : ,!l a| Ia cena m onore degli delle arti. Bisogna proseguire ... . . 1n1 : „<» nrr/7 «| 

n fp. _19St è stato eletto membro del americane e inglesi in Germania osp.ti angloamericani. fa critica dell'Ideologia feudo ’ r die rosse » l’csi- 

I erZO mondo r Accademia delia lingua ebrai occidentale, ha avuto inizio oggi Al contrario d. Bonn. Ixr.dra ìe e capitalista. Ma dobbiamo ^ L^ ZlIa lotta r 'imore- 

™ di Con,<.*m TO . ..Vnivor 5 ^^” "b’S T£»£Z ra.-conlierc e o^Hare le co ^^V«Tw- 

La Gommissione esteri della sita ebraica d: quella stessa , che <|à dl ^ , 0 ? lin indice finanziari. Per non ridurre le nosceme cm.v.rah utili eredi ff> rf . orprf(j srn(ennm in un 

Camera ha iniziato la discas ■ città gli ha conferito la t I^iu ! delle difficolta di fronte alle quali 'iie truppe chiede «50 milioni tote dal nostro passato o prò come la Cina può por- 

' : °nc s ‘i-.a re.az.one de! sotto j rca a d honorem » in filosofia. le tre de’.eeazom si trovano. marchi all'anno, mentre Bonn venienti da paesi stranieri: me . ' , . imn : rhe- 

segretario Zaxi- sull as««tenza sua opera è stata recente D"; 5 ''' ducii'S om preliminari tu- ofT.re =olo .150 Anche (offerta glio ancora, dobbiamo fare ap ” - - -, j _ - ». 

( ^ k I ‘^'i ,p ? 35: ’ ' «*nte ordinata in otto volumi ieri a! livello d, fan j teìerea. a Washington - 14 mi pellfi alla cultura e alla scien i ^ Astiamo 

I. compì.no Sandr,. .dopa aver | , , . . „ . 0 zionari. i tre capi delegazioni - nardi rii marchi al. anno - ar moderna Der rendere tulio dmrni noi assistiamo. 

egresso tri anprezzamer.to per:* I I (ex alto commissario america riva soltanto alla metà della ITlzLJL ftintunno A off* 


tati alla cena in onore degli delle arti. Bisogna proseguire 
ospti angloamericani. ] n critica dell'ideologia fenda 

Al contrario di Bonn Ixndra j e e capitalista. .Afa dobbiamo 


manifesti le •- guardie rosse » 
sono state degnile * controrivo¬ 
luzionarie » 

.Voi non sappiamo quali sia 
no le posizioni politiche difese 
da questi comitali. Quello che 
sembra tuttavia incontestabile 
è che una resistenza da parte 
loro c’è e che le e guardie 
rosse » sono ben lontane dal 
rappresentare un'autentica for¬ 
za rivoluzionaria. Su ventiset¬ 
te comitati provinciali di par¬ 
tito. venli sono stati attaccati 
dalle * guardie rosse ». L’esi¬ 
to finale della lotta è impre- 


Al contrario di Bonn Londra ìe e capitalista. Ma dobbiamo ff'rZn ànè imnre 
ricn vp'p s ibì’ft con »• *i i fo nno/f uc«/fi loitQ c impre* 

mecedenza assoluta i problemi roccoqhete e assimilare le co p urtroppo l7 soh fat . 

finanziari. Per non ridurre le noscenze cm-UTali v ih eredi fo arer j n scatenala in un 
sue tnippe chiede «50 milioni tote dal nostro passata o prò ^ come la Cir.a può por- 

marchi all'anno, mentre Bonn | venienti da paesi stranieri: me f(]rp conseguenze iraniche: 


. ... C II . .. ( IVA CliiLF iUHnlIP- hi *x* n.UCI iva . . » i» non '‘'ViO 

nvt«xk> .relaziono, h.i e quelli*, «bulla maniglia ^ j n (;A :man :a. John MacCiay v>mma pretesa, ma gii USA non 

\ato ixi'obiezione centrale: la 1 : del chiavistello». * Un vian pc r gii |* S A., il vice ministro sarebbero contrari ad affrontare 
neo che essa esprime è. *n h 10 ì dante che sosta per la notte ». degli Esteri Georges Thomson 

na pirte. iti contrasto col Piano j t fori l'altro», «fiotto gli oc per (Inghilterra, e il segretarie 

pieraceim. 1 fbj , , pj n q„j , , j] f uoco 0 di Stato Cari Carsiens per Bonr 

Sandn ha qaind: criticato la la legna ». ~ si sono incontrati questa mat 

politica italiana verso il terzo Netta sua onera Asmon el l ’ na ^ a ' n5 ' e me al «egre 

mon,Li come ini po'itica md - - • 3 ìi 3 -P 0 3 . f non tario generale della NATO. Man 

vu.uv («1.1 po.uiLd uu. lenirà alla vila tnei» o i-r.li. ,■ n .... _ _■_ 


per (Inghilterra, e il segretario per non dare ulteriore corda 
di Stato Cari Carsi ens p,. r Bonn ode forze tedesco occidentali filo 


I 1 » a 'ARUIIiai CI lid 11 ITTlrt lit'lld -f y • -^1 

pretesa, ma eli USA non raiore al magnìfica la 

sarebbero contrari a .4 affrontare scitò nella nostra n//f?iro no- 
gli altri Temi pro;>ost> da Bonn zinnale ». 


Nella sua opera Agnon si 


— si sono incontrati questa mat 
lina da soli, insieme al «egre 
tario generale delia NATO. Man 


frances* e per ass-ctirare il go 
verno F.rhard che non è vero — 


• Anche allora era in corso fra 
i capi cinesi una discussione 
sul lipo di esercito di cui il 


m 1 n'J voiiniw v-iic inni t - 1 » • n ■ 

come sj dice a Bonn - che 1 /»*« arercl bisogno, liispon 


della Conferenza per il commer 
ciò mondiale, modificando, per 
quanto possibile, le offerte della 
Comunità economica europea per 
le trattative del Kenredv-rouod 


a fonti letterarie diverse, col 


contraddittoria da una pari' 
vuole estendere al mass'mo 


te e popolari: particolarmente temi deile discussioni, partendo 


forze armate sul suo’o tedesco, 
alia quale sembra ormai orientata 


si prenderà l’esercito so vieti 
co. Peng Te buoi aggiungeva * 


Giuseoop Boffa 

Segni di crisi 
nella siderurgia 
della RFT 

BONN. 20. 

In Germania occidentale au¬ 
mentano 1 segni di crisi nell'Indu¬ 
stria siderurgica: la Krupp ha 
infatti ridotto gli orati di lavo¬ 
ro in tutte le sue fabbriche. Già 


forti le reminiscenze bibliche dalla valutazione della situazio- per ragioni di strategia mondiale. * Certi compagni dònno prova dalla fine di s<v:t embre g b stoo 
e talmudiche, che rendono as ne militare in Europa, sino ad possa comportare una diminu dl * presunzione e di sufficienza * dell'acciaieria di Bo- 

.ra difficile la traduzione delle •"£»!*.*!£ 5”SrlS5!?. */*, *"* ™ “= «amb loro, rolo le noalre 


. Vh 1 j sai difficile la traduzione delle arrivare alle questioni della stra none deila sua influenza sui 

d0 ‘ tegia atomica della NATO: dal continente europeo già cosi mi- 


paesi de! Terzo mondo. 

Nel dibattito è intervenuto an- 
c te Riccardo Lombardi. 


sue pagine fe tuttavia nume 
rose sono le traduzioni stranie- 


icgia atomica oena ,saiu: aai 1 continente europeo già cosi nu- __. 1 

l’altra teme, su questa strada, nato dalla « defezione » gollista, esperienze a consentirebbero 


di allarmare gli altri partners 


re: e anche in Italia si conta 1 atlantici, che potrebbero trovar- 


Romolo Caccavaie 


secondo loro, solo le nostre 

esperienze et consentirebbero provvedimento analogo è stato 
di far fronte a tutto ciò che ora deciso per gli stabtliwnu 
può accadere in futuro. Noi della Krupp a Rheinhauaen. 


t.1. .1 \ «V- “ « ta S- ’ » 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 


Deludente inizio della « tournée » 




nifestazioni 


Le cautele 
di Fanfani 

Prudenza, cauli-la, liservatez- 
7.a, pazienza, accortezza sono le 
parole elio più di freipienle il 
ininislrn degli I Sieri l'anfani 
lia |ironiineialo alla ('altiera dei 
deputali in oeeasione del recen¬ 
te, breve diballito di pnliliea 
cslcra. E alla fine, ipiando Ita 
emesso di parlare, l'nnira rosa 
elle è affiorala eoi) (Marezza è 
siala una soslanziale rinuneia 
del capo della Farnesina a usci¬ 
re dalla immobilità assoluta elle 
da (pialebe tempo caratterizza 
la sua politica Gli esercii più 
accorti ballilo innato clic il di¬ 
scorso conteneva, inoltre, una 
nota di pessimismo, o di in- 
<1 ilici lidi ut*, insolita nel tempe¬ 
ramento dell'nonio. Non abbia¬ 
mo difricollà ad amnirllcrc elle 
una noia di tal genere possa 
esserci stata. Ma ipiesto non fa¬ 
rebbe elle rafforzare il giudizio 
del lutto negativo su un discor¬ 
so, pronuncialo in un momento 
particolarmente agitato della vi¬ 
ta internazionale, clic sanciva 
una sorta di chiusura della poli¬ 
tica estera italiana nei limiti au¬ 
gusti della più pialla mutine. 
(àmie si spiega ipie-ln fatto? 
Attendiamo clic lo stesso un, 
l'anfani ci metta in grado di 
ca/iire, uscendo una buona lol¬ 
la dall'atmosfera nebulosa del¬ 
la prudenza, della cautela, del¬ 
la riservatezza, della pazienza 
e della accortezza. 

Nell'attesa, tuttavia, non si 
può fare a meno di notare die 
non c’è probabilmente un solo 
grande paese die in ipicsln mo¬ 
mento non affronti ipiestioni 
clic in un modo o in un altro 
ripropongono ima revisione dei 
rapporti tradizionali o addirit¬ 
tura la ricerca di nuove collo¬ 
cazioni. (àmiincinmo pure con 
gli Stati Uniti, paese guida e 
seconda patria dei membri del 
nostro governo, L’illliiiia notizia 
giunta d'olire Atlantico è linei¬ 
la delle probabili dimissioni di 
(ioldberg dal suo ineaiien ili 
rappresentante degli Stati Uni- 
li all'Olio, l-a motivazione sa¬ 
rebbe cliiara: disaecordo con il 
presidente sulla politica ameri¬ 
cana nel Vietnam, l-a stessa ra¬ 
gione. limili iti-, die or non è 
mollo tempo procurò all'on. 
l'anfani mi drammatico caso di 
coscienza. F- d'altra parte cosa 
sta facendo il presidente Jolin- 
soii in una serie di paesi asia¬ 
tici? Sta cercando, puramente e 
semplicemente, di rimettere in 
ideili una alleanza — quel clic 
rimane della Scalo — elle pro¬ 
prio a causa della guerra nel 
Vietnam sta paurosamente serie- ■ 


ebinlaiidn c al pillilo clic lo 
stesso presidente delle Filippi¬ 
ne si agita per suggerire a Wa¬ 
shington una qualche via di 
uscita. .Ma se Jobuson si preoc¬ 
cupa di riinetleie in piedi uno 
scbierainenlo asiatico ciò vuol 
dire, ovviamente, clic i paesi 
elle uc fanno parte sono ormai 
alleali meno sicuri di una vol¬ 
ta: cercano, cioè, se non pro¬ 
prio una nuova collocazione, 
certo lina posizione meno sco¬ 
moda. Della (iran Bretagna si 
è registrata la prroeeupaziouc 
di Wilson diretta ad appoggia¬ 
re, sì, la politica americana ma 
con sfumature che differenziano 
la sua posizione rispetto a quel¬ 
la di Washington. Della Fran¬ 
cia è persino superfluo ricor¬ 
dare la collocazione drastica- 
mente diversa. Belgio, Dani¬ 
marca e probabilmente altri 
paesi europei si preparano a 
partecipale alla iniziativa pro¬ 
mossa dal governo di Vienna: 
altro modo di rivedere i rap¬ 
porti tradizionali allo interno 
della alleanza. I.a stessa Ger¬ 
mania di Bonn sembra impe¬ 
gnala in una ricciea allanno-a 
di vie dài-eila. (ilo* possono es¬ 
sere, certo, peggiori della collo¬ 
cazione attuale ma tuttavia stan¬ 
no a testimoniare la conferma 
del fenomeno generale di revi¬ 
sione dei vecchi rapporti e dei 
vecchi schieramenti. Più lon¬ 
tano da noi, nel cosiddetto ter¬ 
zo mondo, l’atlivilà politica 
non è meno intensa. Uliiavi* 
di tutto quello è la guerra 
nel \ ielnam. Siamo in effetti 
arrivati al punto che molli go¬ 
verni si rendono conto, ormai, 
della posta in giuoco: una vit¬ 
toria americana creerebbe una 
situazione caratterizzata dal 
predominio assoluto degli Sta¬ 
ti Uniti sull'F.tirnpn occidenta¬ 
le oltre clic sii una serie di 
paesi asiatici e africani. F- a 
conti fatti nessuno vuole uno 
sbocco di questo genere, pro¬ 
prio perchè la coscienza ilei 
rischio rappresentato dal pre¬ 
valere di un paese come l’A¬ 
merica di oggi si è enorme¬ 
mente dilfu-a nel mondo io 
cui viviamo. 

Possibile che solo Fanfani e 
i suoi colleglli di governo non 
se ne rendano conto o addi¬ 
rittura rnnlinuiiio a desiderare 
una vittoria americana? Pos¬ 
sibile eliti non vedano la salu¬ 
tare necessità die dalla guerra 
del Vietnam si esca in un mo¬ 
do accettabile per tulle le par¬ 
ti in causa? K' una conclusio¬ 
ne alla quale non vogliamo ar¬ 
rivare, nonostante lo squallido 
discorso del ministro Fanfani. 


anche a Canberra 
contro Johnson 


Il presidente costretto a entrare in albergo dalla por- 
ta di servizio • Harriman a Roma, Parigi e Londra? j Saigon 


as 
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w* 

I va 
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VIE! 


H'rìfk 


CANBERRA (Australia) — La folla manifesta contro Johnson 


A NUOVA DELHI 


Da oggi il «vertice» 

Tito-Nasser-Indira 

Calorose accoglienze ai due capi di stato ospiti 
«La situazione internazionale è gravissima», 
dichiara il presidente jugoslavo 


Atene 


Telegrammi di 
Longo, Porri e 
Terracini al gen. 
Avgheropulos 


ATENE. 20. 

Il gen. Avgherojv.iàvs. eroe delle 
guerre d'indipendenza centro i 
turchi e deila Re.s:stenza. g:à 
comandante di import-in" reparti 
partigiani, ex parlamentare della 
sinistra. membro del Comitato 
esecutivo dell'EDA e delia dire¬ 
zione delia Federazione intema¬ 
zionale della Resistenza, ha com¬ 
piuto oggi 80 anni m carcere. 
Il 17 febbraio scorso, al ternvne 
di un processo-farsa, ti generale 
é stato infatti condannato a due 
ami per « ribellione »; accusa 
sifondata e assurda, dato che 
il vecchio ed eminente patriota 
ai era semplicemente trovato 
presente alla celebra z:ene dell'an¬ 
niversario della distruzione del 
ponte di Gorgopoiamos. nel no¬ 
vembre 1964. c. quindi, ai taffe 
rugli fra , gendarmi c la folla 
provocati dall'esplosione di un 
ordigno (probabilmente una bom 
ba collocata da fascisti). 

Al gen. Avgheropulos sono 
pervenuti numerosi telegrammi 
di auguri, fra cui quelli d. Lon 
go. Pam. Terracini. Quello di 
Ixwigo dice: « Nell'ottantesimo 
compleanno Le giungano fervidi 
auguri di lunga vita e di solle 
cito ritomo alla libertà m nome 
dei contributi generosi da Lei 
dati alla causa della liberazione 
e della democrazia del popo.o 
greco». Quello di Terracini: «A 
nome degli 83 senatori del m:o 
gruppo, saluto ammirato lottan 
tesimo suo compleanno che le 
mura dei carcere circondano di 
maggiore luce e dell’affetto di 
tutti gli uomini liberi ». 

L'ANTl ha inviato al premier 
greco Stcfanopulos t*i messaggio 
in cui si chiede che ad Avghe¬ 
ropulos sia restituita la libertà. 


NUOVA DELHI. 20. 

Il presidente jugoslavo Tito 
c il presidente della Repubblica 
araba unita Nasser sono giunti 
oggi a Nuova Delhi per le riu 
nioni del vertice tripartito con 
la signora Indirà Gandhi primo 
ministro dell'bidia. La conferen¬ 
za dovrebbe durare ila domani 1 
(iqiertiira ufficiale delle riiinio 
ili) fino al 24 ottobre. All'ordi¬ 
ne del giorno della conferenza 
jugo indiano jugoslava sarà in 
primo luogo la situazione nel 
Vietnam e i pericoli di guerra 
generale che essa comporla: 
inolTe saranno discusse le que¬ 
stioni dell'unità e della lotta 
dei paesi noti allineati, il disar¬ 
mo. la sjfnazione in Europa e 

10 azioni comuni contro l'attac¬ 
co delle forze reazionarie neo 
colonialisti* a danno dei paesi 
sottosviluppati dell'Africa, del 
l'Asia e dell'America Latina. 

Il primo a giungere oggi nella 
capitale indiana è stato il pre¬ 
sidente jugoslavo, accompagnato 
dalla moglie Jovanka. ■ 

All'arrivo, il presidente jugo I 
slavo ha detto che la situazione | 
mondiale è pericolosa e rischia J 
di evolversi verso « una cata¬ 
strofe peggiore dell'iiltima guer¬ 
ra mondiale ». Egli ha aggiunto 
che tutti 1 popoli del mondo so¬ 
no preoccupati per questa situa¬ 
zione e che i paesi in via di 
sviluppo hanno interesse a mi¬ 
gliorare la propria sorte nella 
pace. 

Il presidente indiano Radakh 
rislman. che ha accolto Tito in 
s eme col primo ministro Indirà 
Gandhi, dopo avere salutato il 
presidente jugoslavo come « li¬ 
beratore del suo paese » e « ami¬ 
co deirindia ». ha espresso la 
fiducia che le buone relazioni 
tra i due parsi «continueran 
no in perfetta armonìa ». 

Una numerosa folla ha fatto 
ala al corteo delle automobili 
dall'aeroporto alla città. 

Il presidente Nasser è giun¬ 
to a Nuova Delhi nel pomorig 
gio. Nasser è stato ricevuto al¬ 
l'aeroporto del pres-dente india¬ 
no Radhakhnshnan e dal primo 
ministro Indirà Gandhi; e ha ri¬ 
cevuto una calorosa acroglien 
za po(x»Iare da parte d. una gran 
de folla in mezzo alla quale era 
no anche centinaia di studenti 
arabi residenti a Nuova Delhi, i 
quali agitavano bandiere della 
Repubblica araba un>tà. N.i-s-r 
visita l'India per la terza volta: 

11 suo ultimo viaggio risaliva 
però a se, anni or sono. Na«er 
c accompagnato da una delega 
zione di sei persone tra le quali 
il vice primo ministro Mahmoud 
Favvzi e il ministro degli esteri 
Zakaria Mohieddin. 

B presidente Tito è accompa 
gnato dal segretario generale 
della presidenza della Repubbli¬ 
ca. Bogdan Cmobmja e da un 
gruppo di esperti. 


CANBERRA, 20. 

Il presidente Johnson ha so¬ 
stato oggi a Canberra, capitale 
dell’Australia e seconda tappa 
del suo giro di visite ai paesi 
che partecipano con gli Stati 
Uniti all'aggressione contro il 
popolo vietnamita. Johnson 
proveniva dalla Nuova Zelan¬ 
da, dove ha ricevuto acco¬ 
glienze decisamente fredde. La 
atmosfera era tale che il pre¬ 
sidente ha sentito il bisogno di 
polemizi-are nel suo discorso 
ufficiale con le richieste di pa¬ 
ce «unilaterali» (rivolte, cioè, 
all’aggressore, e non, come gii 
Stati Uniti vorrebbero, alle vit¬ 
time dell'aggressione) scritte 
sui cartelli dei dimostranti. A 
Canberra, le accoglienze sono 
state più favorevoli, ma tut- 
t'altro che entusiasmanti. 

Anclie qui, una folla di di¬ 
mostranti ha atteso Johnson 
(lavanti all’ingresso dell’alber¬ 
go assegnatogli come residen¬ 
za, sicché l'ospite ha dovuto 
passare per una porta di ser¬ 
vizio. La polizia ha contenuto 
i manifestanti, clic recavano 
cartelli con scritte come « Via 
dal Vietnam » e « Riportate a 
casa i soldati australiani ». ma 
non ha operato arresti: lo sta¬ 
to d'animo dell'opinione pubbli¬ 
ca e l'imminenza delle elezioni 
(che si svolgeranno il mese 
prossimo) hanno consigliato al 
governo di evitare uno scontro. 

Secondo informazioni raccol¬ 
te dai giornalisti, del resto, 
anche i dirigenti dei due paesi 
finora visitati da Johnson a- 
vrebbero fatto le loro riserve 
sullo atteggiamento americano 
e avrebbero posto l'accento 
sulla necessità di uno sforzo 
più consistente in direzione 
della « pacificazione ». Così, ie¬ 
ri. Holyoake a Wellington e. 
oggi a Canberra, il primo mi¬ 
nistro australiano. Ilolt. 

Il tono e il contenuto delle 
dichiarazioni di Johnson a Can 
berrà sono stati gli stessi che 
nella Nuova Zelanda: necessi¬ 
tà di continuare la « resistenza 
i all'aggressione ». rifiuto impli 
cito di una soluzione che ga 
rantisca il diritto del popolo 
vietnamita all’indipendenza e 
all'unità, «visione» neocolo¬ 
nialista di un Asia legata alla 
presenza e alla « protezione » 
americana. « Non posso dire 
clic a Manila verranno fatti 
miracoli » ha detto, a proposi¬ 
to della pace, nel discorso pro¬ 
nunciato all'aeroporto. Johnson 


non ha fatto alcun riferimento 
alla richiesta filippina di una 
« sospensione » dei bombarda- 
menti sulla RDV, clic verrà 
presentata alla conferenza di 
lunedi prossimo. 

Il segretario di Stato. Rusk, 
partendo oggi da Washington 
per Manila con l’ambasciatore 
ilarriman e con altri diploma¬ 
tici. ha detto che « non sono 
state ancora prese decisioni a 
questo proposito ». Rusk ha in¬ 
dicato come principale obbiet¬ 
tivo della conferenza quello di 
realizzare « una sicura armo¬ 
nia » tra i partecipanti alla 
guerra, in vista di qualsiasi 
sviluppo, e. quanto alla posi¬ 
zione americana rispetto alla 
lotta e alle rivendicazioni viet¬ 
namite. l’ha riassunta nei con¬ 
sueti termini della <r reciproci¬ 
tà ». Harriman. a quanto si 
apprende, visiterà successiva¬ 
mente non solo alcune capitali 
asiatiche, ma anche Parigi. 
Londra e Roma, per fare un 
rapporto agli alleati europei; 
durante la visita a Roma, chie¬ 
derà forse di essere ricevuto 
da Paolo VI. Il vice segretario 
di Stato. Bundv. visiterà For¬ 
mosa e Tokio. 


NEW YORK. 20 

Il di-legato degli Stati Uniti 
alI'ONlJ. Goldberg. ha deciso di 
dimettersi iht dissensi con 
Johnson sul Vietnam? Informa¬ 
zioni in questo senso, che cir¬ 
colavano (in da ieri sera al 
- p.daz/o d: vetro \ sono state 
riprese oggi dal Datiti Neirs 
con un titolo su tutta la pagina, 
senza dar luogo ad *ma smen¬ 
tita dell'interessato. Una smeli 
tita del tutto formale, che ac¬ 
credita ulteriormente lipotcM. 
viene attribuita dal quotai ano 
newyorkese ad « amici » di 
Goldberg. 

Secondo le citate informa/ioni, 
il dissenso tra Goldberg e John 
son avrebbe preso origine da 
una presa di posizione dell'am¬ 
basciatore a favore del primo 
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Ky ricuce 
il governo 
fantoccio 


I; SAIGON. 20 

Sanguinoso è il bilancio della 
| battaglia ingaggiata nel delta del 
I Mekong. 170 km. a sud di Saigon. 

■ fra 1.500 fanti del governo fan- 
• occio e due battaglioni parti¬ 
giani. 

Questi — secondo fonti ameri- 
e.ine. e quindi poco attendibili — 
avrebbero avuto 128 morti, ma le 
perdite degli uomini di Ky sareb- I 
| fiero « altrettanto pesanti, se non 
I addirittura superiori ». scrive Pe¬ 
ter Amett dell'A P. « K’ stato 
inoltre re=o noto — precisa il gior¬ 
nalista — ciie tutti ì 24 elicotteri 
1 deìl'aviazione americana usati per 
j tras|K>rtare i soldati nella zona 
i degli scontri s»xio stati colpiti, e 
I quattro distrutti completamente ». 

Un ritorno del !>el tempo Ha con¬ 
sentito agli americani di ripren¬ 
dere l'aggressicne aerea contro 
il Nord. Incursioni sono state ef¬ 
fettuate nell'area di Haiphong e 
di Dong Boi. Cinque aerei USA 

— informa Hanoi — sono stali 
abbattuti ed è stato catturato 
liti certo numero di piloti. La 
|K>rtaerei americana « Consti*!- 
Intùiti « è tornata nel Golfo 
de! Tonehino per upixiggiure le 
operazioni contro il Nord 

Un bilancio reso noto dai co¬ 
mandi precisa che. nei sette gior¬ 
ni dal 9 al 15 ottobre, gli ameri¬ 
cani hanno avuto 74 morti. 482 
feriti e due dispersi. Dall'iniz.io 
della guerra, gli americani am¬ 
mettono di aver avuto 5.506 uccisi 
in combattimento e 21.050 feriti. 

Il premier fantoccio Ky sareb¬ 
be frattanto riuscito a ricucire 
alla meglio — e per il momento 

— la compagino ministeriale rot¬ 
ta dalle dimissioni di sette mi¬ 
nistri. Cinque di essi avrebbero 
accettato ai rinviare la crisi a 
dopo la conferenza di Manila, e 
due dei « ribelli » si sono addi¬ 
rittura presentati, sorridenti, ac¬ 
canto a Ky durante una conferen¬ 
za stampa. Ky ha annunciato che 
Nguyen Luu Vien — « ribelle » 
ammansito — sarà primo ministro 
ad interim durante l’assenza del 
premier. Il ministro dell’educazio¬ 
ne Nguyen Van Truong e quello 
della gioventù. Van Long Trieu. 
sono tuttora dimissionari. Comun¬ 
que Ky ha salvato formalmente 
la faccia. A Manila, reciterà con 
l'abituale improntitudine la parte 
di capo di un governo c com¬ 
patto ». 


Per dissensi sul Vietnam 


Goldberg avrebbe 
Aito le dinussioai 

Mansfield chiede che la conferenza di Manila non 
porti a nuove misure di guerra — Lo intervento 
di Fedorenko ali'ONU 


Brasilia 


Castelo Branco chiude il i 
parlamento per un mese 

Il decreto dittatoriale preso per imporre la sospen¬ 
sione dei diritti politici a sei deputati, di cui cinque 
dell'opposizione 


BRASILIA. 20. 

Mi chiusura fino al 22 novero 
bre delPaituali* sessione del Con¬ 
gresso brasiliano è stata decisa 
questa mattina dat presidente 
Castelo Branco ed è stata uflì 
cialmente comunicata al Par¬ 
lamento. 

La decisione è stata presa dal 
generale presidente dopo che a 
Castelo Branco non era stato 
possibile imporre « amichevot 
mente » al potere legislativo il 
provvedimento di sospensione dei 
diritti politici di sei deputati, di 
cui cinque membri dell'opposi¬ 
zione. 

Castelo Branco ha inoltre or¬ 
dinato al generale comandante 
la guarnigione di Brasilia di 


prendere tutte le misure neces¬ 
sarie per garantire « la sicurez¬ 
za e la calma > nella capitale 
brasiliana e per rendere effet 
tiva la chiusura del Parlamon’o. 

Il decreto ufficiale, diffuso 
questa mattina dalla presidenza 
(Iella Repubblica, è un vero at¬ 
to dittatoriale: esso stabilisce in 
fatti dio per un mese il gover 
no Castelo Branco si attribuisce 
il diritto di legiferare mediante 
decreti, senza intervento del Par 
lamento e che la conferma uff» 
ciale dell'elezione del marcscial 
lo Costa E Silva come successo¬ 
re dell'attuale capo dello Stato 
a partire dal marzo 1967. sarà 
affidata, ad una data ancora da 
stabilirsi. aU'uffiCiO di presi¬ 
denza del Senato. 


punto del piano di U Thant. che 
prevede la cessazione incondi¬ 
zionata dei bombardamenti sul¬ 
la RDV. Goldberg avrelitie io- 
luto pronunciarsi in tal senso 
nel suo discorso del 22 settem¬ 
bre scorso, ma Johnson gli 
avrebbe imposto di modificare il 
suo intervento, condizionando 
qualsiasi passo nella direzione 
indicata a « concessioni » dei 
\ iet Damiti. 

All'attecgiamcnto attribuito a 
Goldberg fa riscontro oggi una 
esplicita presa di txi-iziom* del 
capo della magg.oranza demi» 
erotica al Senato. Mike Mansfield. 
Contro l'eventualità «he la «ori 
ferenza di Manila divenga « un 
consiglio di guerra, jx-r una 
guerra ampliata ed aggravata 
nel Vietnam \ «• I.e intese mi¬ 
litari sono già tropi*' in Asia ». 
ha detto Mansfield, il quale ha 
espresso la sjieranza che « sarà 
chiusa la txirta ad ogn; degene¬ 
razione (iella conferenza, ovunque 
ess.t abbia Origine, atta a so¬ 
stare l'asse (iella riunione dai 
pro|»os.ti di pace ». 

Mi presa di inazione di Man¬ 
sfield sembra dettata dalla con 
sa|ievolezza che al centro del¬ 
l'incontro fra Johnson e i satel¬ 
liti è. effettivamente, la prò 
S|* tLva di una ' «calata ». Essa 
va nella stessa direzione di cer¬ 
te dichiarazioni del presidente 
filippino. Marco*, cui Mansfield 
si è del resto esplicitamente ri¬ 
ferito. e della rt-a/nne neo 
zelandese e australiana ai prò 
posg. del presidente. 

AH'Assemblea deU'ONL’. il de 
legato sovietico. Fedorenko. ha 
duramente condannato oggi « la 
criminale politica d; guerra degli 
Stati Uniti nel Vietnam ». che. 
egli ha detto. «'■ la principale 
fonte della tensione interna/.o- 
nale. Fedorenko ha presentato 
formalmente il progetto di riso 
lozione che chiede a tutti gli 
Stati membri «fi astenersi da 
atti suscettibili di compromet¬ 
tere un trattato contro la difTu 
sione delle arm: nucleari. Il de¬ 
legato sovietico ha concluso espri 
mondo la speranza che gli Stati 
Uniti proveranno con « alti con¬ 
creti » la loro proclamata buona 
volontà su questo punto e de 
nunciando con forza le non so¬ 
pite aspirazioni nucleari tedesco- 
occidentali. 


re di avere votato a Monteci¬ 
torio, insieme alle opposizio¬ 
ni, per l'immediato dibattito 
alla Camera su Agrigento, 
perché « questo era l'impe¬ 
gno assunto davanti alla no¬ 
stra assemblea dal ministro 
dei LL.PP., on. Mancini ». 
Montanti ha poi sottolineato 
che « con tutto il rispetto ver¬ 
so l’altro ramo .del Parlamen¬ 
to, il rinvio della discussione 
alla Camera viene da noi con¬ 
siderato come un chiaro ten¬ 
tativo per evitare una discus¬ 
sione approfondita e chiarifi¬ 
catrice anche delle responsa¬ 
bilità politiche sui fatti acca¬ 
duti nella città dei Templi ». 

Anche un esponente demo¬ 
cristiano, Fon. Sinesio — per 
altro chiamato in 'causa dal¬ 
la relazione Martuscelli che 
gli contesta la validità di 
alcune affermazioni da lui 
fatte nella seduta della Ca¬ 
mera del 4 agosto circa le 
proporzioni dello scempio edi¬ 
lizio urbanistico — ha fatto 
una dichiarazione che appare 
profondamente in contrasto 
con la linea ufficiale della PC. 
Egli all'erma infatti, in un'in¬ 
tervista alla stessa agenzia, di 
ritenere indispensabile un’in¬ 
chiesta parlamentare su Agri¬ 
gento * al fine di accertare in 
modo inequivocabile tutte le 
responsabilità politiche », e 
che sosterrà questa tesi alla 
Direzione de, di cui è mem¬ 
bro. Sinesio ha anche rileva¬ 
to la necessità ili provvedi¬ 
menti disciplinari « nei con¬ 
fronti di (pici democristiani 
che sono responsabili di reati 
o di violazioni di legge ad 
Agrigento *. Infine, egli ha 
dato come molto probabile 
la crisi del governo regiona¬ 
le siciliano ad opera dei sin¬ 
dacalisti de. 

Intanto, in vista del dibat¬ 
tito di lunedì su Agrigento, 
il gruppo della DC al Sena¬ 
to ha tenuto ieri una prima 
riunione, in cui l’intenzione 
di opporsi all’accantonamen¬ 
to delle responsabilità poli¬ 
tiche è già emersa in modo 
inequivocabile da numerosi 
interventi. 

Dagli umori emersi nel 
gruppo, pare di capire che 
non mancheranno battute po¬ 
lemiche anche nei confronti 
di Mancini e del PSI. che uno 
dei senatori intervenuti, Bo- 
lettieri, ha accusato di voler 
« strumentalizzare posizioni 
di potere » a danno della DC. 
Un altro. Lo Giudice, ha 
parlato di « vezzo moralizza¬ 
tore » nei confronti della DC, 
quando non mancano esempi 
— ha aggiunto — « tra quei 
moralizzatori, di clientelismo 
per esclusivi fini di partito ». 
Si è quindi raccomandato, da 
diverse parti, di fare opera 
di « contenimento verso tutti 
coloro che esorbitano ». Man¬ 
cini è stato infine accusato 
(Spigaroli) di «saccente ca¬ 
tonismo » e il PSI tutto inte¬ 
ro di « accaparramento di 
posti ». 

Il problema è stato anche 
affrontato dalla Direzione 
della DC. che ha inoltre pro¬ 
seguito l’esame dei problemi 
della scuola; risulta che il 
ministro Gui ha espresso vi¬ 
va preoccupazione a proposi¬ 
to del ritardo nell’approva¬ 
zione delle due leggi di co¬ 
pertura del piano finanzia¬ 
rio, non tanto per il preteso 
« ostruzionismo » delle oppo¬ 
sizioni quanto invece per le 
notevoli contrarietà esistenti 
su queste leggi anche nello 
stesso gruppo de. 

Nel pomeriggio, la riunio¬ 
ne chiesta da La Malfa ha 
avuto luogo a Montecitorio. 
Erano presenti, oltre al se¬ 
gretario del PRI. Zaccagnini. 
Ferri e Tonassi, e il ministro 
Scaglia. Secondo il comuni¬ 
cato ufficiale, essi « si sono 
trovati d’accordo per promuo¬ 
vere un incontro nel quale 
stabilire una linea (l’azione 
comune in relazione alla pro¬ 
posta repubblicana sui rap¬ 
porti tra autorità politica c 
organi burocratici, tecnici o 
amministrativi ». In realtà, 
questo accordo è venuto dopo 
una vivace rimostranza di La 
Malfa per Patteggiamento de¬ 
gli altri partiti, alla quale si 
è risposto ron la scusa che la 
decisione di preferire il Se¬ 
nato e di rinviare il dibatti¬ 
to alla Camera sarebbe sta¬ 
ta presa solo « nU'ultimo mo¬ 
mento ». Zaccagnini e gli al¬ 
tri hanno quindi dato al se¬ 
gretario del PRI la « assicu¬ 
razione » che il nuovo incon¬ 
tro avrà luogo alla ripresa 
parlamentare, cioè intorno al 
7 novembre, e che in tale se¬ 
de verrà affrontata anche la 
proposta repubblicana pet¬ 
tina commissione parlamen¬ 
tare permanente d'inchiesta 
sui rapporti tra classe politi¬ 
ca e burocrazia (si noti che 
una analoga assicurazione era 
già stata data più di un anno 
fa. al tempo dell'affare Tra¬ 
bucchi). I-a Malfa ha anche 
insistito sulla sua richiesta di 
fissare per Iccgc il blocco del¬ 
la spesa pubblica. 


il fatto che i socialisti — 1 quali 
in queste ore di vigilia, tacciono, 
riservando al C.R. del loro parti 
to. che si riunirà lunedi, la defi¬ 
nizione del loro atteggiamento 
nel dibattito ~ considerano un 
loro successo l'inchiesta Martu 
scelti, i rapporti tra DC e PSI 
sono, in questo momento, assai 
tesi in Sicilia. Preoccupata per 
il precipitare della situazione pe¬ 
nale di molti suoi uomini alla 
Provincia, e per la piega — per 
essa sfavorevole — che hanno 
preso, al Comune, le diatribe col 
PSI per la spartizione dei posti 
di sottogoverno, la DC ha prò 
vacato due giorni fa dite crisi a 
Palermo che, anche per la loro 
simultaneità, hanno in definitiva 
assunto piuttosto (anche se forse 
non esclusivamente) il carattere 
di un tentativo di esercitare una 
forte pressione intimidatoria sul¬ 
la direzione regionale socialista 
alla vigilia del dibattito su Agri¬ 
gento. La manovra democristiana 
— clic ha trovato il sorprendente 
e forse anche inaspettato avallo 
dei repubblicani — si è tuttavia 
ritorta contro i suni artefici, nei 
cui confronti PSI e PSDl conti¬ 
nuano a muovere, anche in que¬ 
ste ore, attacchi così duri a li 
vello comunale e provinciale clic 
è francamente difficile pensare 
non trovino, di qui a poco, un'eco 
in Assemblea: 

4) in questa contesto di evi¬ 
dente difficoltà per la DC trova 
una *■ logica » collocazione il vol¬ 
gare tentativo che da qualche 
giorno — e con particolare insi¬ 
stenza da ieri sera — proprio al¬ 
cuni tra gli speculatori dell'edi¬ 
lizia più compromessi nello scan¬ 
dalo stanno ;tarlando avanti — 
non a vaso con l'appoggio della 
Unione industriali e con la coloro 
sa i solidarietà » degli ammini¬ 
stratori d.c. ili Agrigento, mani¬ 
festata anche ribattendo, come ha 
fatto stasera il sindaco (iinex, 
alle fondate ragioni addotto dal 
ministro dei LL.PP. iht disporre 
il fermo momentaneo dell'attinta 
edilizia — per fomentare uno stil¬ 
lo di artificioso oliarmi', e addi 
rilturn ili « rivolta » tra la pupo 
laziime della Vali e dei Templi, 
prendendo spunto do I temporaneo 
blocco del lavoro nei cantieri edi¬ 
li della città, disposto dal Cenili 
virile per misura precauzionale 
e per la revisione di tutti i calcoli 
statici. Il fatto che. alla testa del 
« Comitato di agitazione » che do 
crebbe promuovere uno * sciope¬ 
ro generale di protesta ». si fra 
vino speculatori patentati della 
taglia di un Pantalena (il costruì 
ture d.e. intimo amico del sotto 
segretario Ciglia, cui è stato con¬ 
sentito di edificare all'ombra del 
Tempio ili Citinone) e di un 
D'Alessandro (il repubblicano che 
si è dimessa dal consiglio conni 
naie in seguito a una triplice ac¬ 
cusa mossagli dui rapporto Mar 
tusvelli ) può bastare a qualificare 
la mannera c i suoi scopi. 

Il fatto che l'agenzia Italia 
(controllala dalla DC) abbia dato 
credilo alla provocazione, addi 
rittura annunciando per domani 
uno « sciopero ». aiuta a capire 
liliali interessi (e a quali alibi) 
la provocazione dovrebbe servire. 
Sorprende invece che l’Avanti! sia 
cascato nella trappola (vogliamo 
ritenere soltanto per mera disin¬ 
formazione) e abbia cosi oggi an- 
! nunciato la fantomatica « mani¬ 
festazione » — che nel frattempo 
gli speculatori avevano deciso di 
rinviare a lunedi... —• coinvolgen¬ 
do in essa il nome delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Le segreterie provinciali della 
CGIL e CISL. invece, conferman¬ 
do gli orientamenti maturati già 
lunedi scorso nel corso di un 
primo incontro collegiale, hanno 
proprio stamane proclamato uffi¬ 
cialmente. e in polemica con la 
provocatoria iniziativa degli spe¬ 
culatori. uno sciopero generale dei 
lavoratori per l'S novembre. Al 
centro della giornata di lotta stan¬ 
no. più responsabilmente, i grandi 
temi dello sviluppo economico de¬ 
mocratico della città e della pro¬ 
vincia clic le miserabili « provvi¬ 
denze » statali prò Agrigento limi¬ 
no del lutto ignorato. Questi stes¬ 
si temi saranno discussi sabato 
all'attivo regionale della CGIL 
che si svolgerà proprio ad Agri¬ 
gento. presente il segretario ge¬ 
nerale della Confederazione, com¬ 
pagno Agostino Sorella. 


caria e. più in generale, per raf¬ 
forzare la lotta dei popoli contro 
l'imperialismo, ha oggi una vita 
le importanza il problema detrai 
largamente del fronte di appoggio 
alla lotta dei patrioti vietnamiti. 
Ecco perché tutti gli uomini one¬ 
sti condannano i dirigenti cinesi 
che rifiutano di unirsi agli altri 
paesi socialisti per organizzare 
azioni unitarie dirette alla difesa 
del Vietnam c che continuano ad 
attaccare coloro che prestano un 
aiuto efficace al popolo vietna¬ 
mita ». 

Iti termini pressoché analoghi 
si esprimono le Isvestia. Il decor¬ 
so sulla necessità del rafforza¬ 
mento dello schieramento antiim- 
perialista toma dunque insistente. 
Non si dimentichi, a questo prò 
!>osito, che Kossighm parlando 
durante il recente comizio sovie¬ 
tico polacco ha testualmente det¬ 
to: « Se l’imperialismo americano 
avesse incontrato subito la resi¬ 
stenza di tutu ì paesi socialisti, 
la guerra ne! Vietnam sarebbe 
«-ertamente già finita e l’aggr«\s- 
sione americana sarebbe stata 
«aroncata ». 

Da qui. insieme alia denuncia 
delle responsabilità cinesi, la ne¬ 
cessità di misure per rafforzare 
!o .schieramento contro ('aggres¬ 
sione americana e quindi l'aiuto 
al Vietnam. Gli articoli della 
stampa sovietica, cosi come al¬ 
cune note apparse sulla stampa 
di altri paesi socialisti proprio 
stamattina (pensiamo ad esempi*» 
ad un (*diti>! iale del G ninnili d. 
Cuba) fanno i>en«u:o che questo 
.sia stato e sia il problema p ù 
importante discu«so dai leaders 
dei paesi socialisti. 


Cosmos 


ARS 


centrosini-tra (e in particolare 1 
ai suoi esponenti de) ripetute e j 
formali acca-e rii favoregmamen- | 
lo nei confronti dei saccheggia- I 
tori di Agrigento, anche e speci¬ 
ficamente in rapporto al contegno 
assunto dall'assessore Caroìlo du 
rame il dibattito di settembre, 
per respingere la prima mozione 
comunista; 

3) « e la DC continuerà dunque 
a fare quadrato intorno ai re 
<pon<ahih del disastro, ai loro fa 
vorcggiatori e. in definitivo, in 
torno a se stessa (ricorrendo an¬ 
che al ricatto aperto, come nei 
confronti dei sindacalisti della 
CISL). è tuttavia assai difficile 
che essa riesca a ricostituire per 
la sua difesa l'intero fronte del 
centrosinistra (come invece era 
accaduto a settembre). A parte 


paesi socialisti, sembra certo in¬ 
fatti che il viaggio a Baikonur 
dato per probabile nei giorni scor¬ 
si. degli ospiti del PCUS e del 
governo sovietico, sia avvenuto 
regolarmente. Cèdei res'o. a pro¬ 
posito della procedura seguita, imi 
precedente: il più stretto riserbo 
circondò infatti la visita che il 
25 giugno scorso De Gaulle fece 
allo stesso cosmodromo. Quel gior¬ 
no venne semplicemente annun¬ 
ciato ravveduto lancio di un sa¬ 
tellite C.l « Cosmos 122 *) senza 
però far cenno alla presenza del 
generale a Baikonur. Lo vennero 
a sapere poche ore dopo i g or¬ 
nali-vi del seguito che in prece 
dm/a erano stati dirottati a Lo- 
n’ngrado. Il «-salificato dei lanci 
di oggi non sta dinque ti.n’o ne¬ 
gli aspetti scimtif.ei dell'impresa 
« anche se ciascuno di questi 
sputn-k lanciato regolar.men'e in 
orhi’a moire senta sempre un 
passo avanti, seppure rx«i c.amo- 
ro'O della scienza, e un gradino 
nella corsa alle stelle) quan'O 
nella nun:fe*\izv*io d: am o zia 
e d. solidarietà fra i pacs; socia¬ 
listi che è s-.-olta. per la prima 
volta, da quando è mziaia l'era 
spaziale, ih* '.lo s'ortco luogo che 
vide alzarsi: ver-'o :i cielo :i primo 
satellite e poi il primo uomo. 

Amb enti orc:den'ali assicurano 
che i segretari generali de*. Par¬ 
ti:; comun-stt. i pres.dfn'i dei con¬ 
sigi; de: ministri e i mn:*T; del¬ 
la difesa dei paesi socialisti, 
avrebbero arnhe a ss.ego a par- 
t.coiari e*ner:mefi*: mù.tar:. Ma 
questa :nfo'muz.<ne non è s*ata 
e.nferma'a dagli ambenti affi 
cali soviet .et. 

Tornano ti vece :n primo pano 
; problemi oo'itici che hanno oc- 
cupa'o e occuperemo largo spa 
zto nelle discussioni de: dirigenti 
p esco", a Mosca. A q le.-ti prò 
filetti, dedicano oggi ami: ed.'o 
ria.: sia la Prarda s a le /«restia 

« Io vis ta nctl’URSS dei diri¬ 
genti dei paesi fratelli — scrive 
la Prarda — pene :n rilievo la 
stre'ta co'.labomz. ere es "erre tra 
di essi ». L'ed.tortale de’.l'O'gano 
del PCl’S. che è dedicato ad tìlu 
strare il «tgmf cato ntcmaziona.e 
del prossimo 49- anniversario de. 
la Rivoluzor.e di o'tobre. do;v> 
aver accennato alla solidarietà 
proletar.a che unisce il popolo 
sovietico ai popo.i dei paesi capt- 
tuiis'ioi. affronta t p'ob.emi dei 
l’Europa e del Vie nam * I paesi 
socialisti — d.ce l'articolo — ope¬ 
rano per risolvere il problema 
della Germania su b35i pacifiche 
e democratiche. Esistono tutte le 
condizioni per prendere misure 
concrete dirette a consolidare la 
pace c la sicurezza m Europa ». 
E. a proposito del sud-est asia¬ 
tico. afferma: « Per resistere con 
successo all'aggressione amen- 


lavoro casalingo diventa sempre 
più duro: parallelamente si esten¬ 
de e si sviluppa la partecipazione 
delle donne alla produzione. 

Si tratta — in una società priva 
di servizi pubblici essenziali co¬ 
me è la nostra — di un vero e 
proprio lavoro forzato, un lavoro 
«loppio cui le donne sono sotto 
poste. Gli elettrodomestici e la 
loro grande diffusione negli ultimi 
anni non rappresentano di per 
sé una soluzione, non bastano 
certo a risolvere questo proble¬ 
ma sociale ed economico: alme¬ 
no. però, contribuiscono in ma¬ 
niera decisiva ad alleviare le fa¬ 
tiche domestiche. Questo gover¬ 
no, che lia sempre ignorato i 
problemi della donna nella s«v 
«’ietà moderna, in una società 
italiana avviata alla trasforma¬ 
zione in società industriale e quin¬ 
di a ritmi piixtuttivi sempre più 
intensi, dimostra ancora una vol¬ 
ta tutta la sua insensibilità prò 
ponendo un'imposta che va a col¬ 
pire proprio le donne, le famiglie 
più povere o medie, i lavoratori. 

Il governo ha una sola strada 
da intraprendere se vuole vera¬ 
mente essere un governo avan¬ 
zato — ha concluso la compagna 
Astoìfi — : ritirare «mesto assurde 
lt'ggi fiscali, cercare altri stru¬ 
menti per realizzare ì nuovi In¬ 
troiti fiscali elle richiede. 


Camera 


Tasse 


to la compagna Astolfi — che le¬ 
gala miliardi e miliardi ai gran¬ 
di monopoli (fu lo stesso jng. Va¬ 
lerio a dichiarare ili uni inter¬ 
vista che la fusione Montecatini 
Edison mimi --i sarchia* potuta ta 
re senza i benefici di quella leg¬ 
ge). ancora più recenti» la ile 
visione «lei ministro dcirindustr'a 
di sgravare la Mnntedisou di 45 
miliardi di imixiste. Feto: 45 mi 
barili è proprio quanto serve per 
i primi anni di finanziamento del 
piano della scuola, ("è |xti il 
maggior introito fiscale di 62 mi¬ 
liardi che si è avuto nei primi 
sei mesi di quest'anno (anche 
se il ministro Colombo nega che 
questo immiti) esista, in contrad¬ 
dizione con tutte le fonti più at¬ 
tendibili). I soldi per la scuola vi 
sono, ma il governo vuole introiti 
ulteriori. Aneli»* per questo si |M> 
trebbi* t-ssere d'accordo, se per 
esempio però il gettito di dermc 
ili miliardi che le nuove imposte 
antipopolari produrranno vonis 
se destinato a pagare e annu ii 
tare le |>ensioni di guerra. 1 co 
munisti, ha detto la compagna 
Astolii. non |x>ssono farsi illu¬ 
sioni. I soldi in più die entre 
ranno nelle casse dello Stato fini¬ 
ranno altrove, finanzieranno ben 
.litri interessi che quelli sacro¬ 
santi dei mutilati, degli ex com¬ 
battenti. dei lavoratori tutti. 

Cosa si è andati a colpire in¬ 
fatti? — ha chiesto la compagni 
Astolfi —. Proprio uno dei con¬ 
sumi in maggiore espansione (il 
15 'ó annuo d'incremento circa), 
uno dei consumi più essenziali 
alla famiglia moderna: l'energia 
elettrica i**r uso elettrodomesti¬ 
ci». Aumenteranno le bollette — 
per la parte riguardante 1 ener¬ 
gia elettrica consumata dalla fa¬ 
miglia — di dicci volte: chi paga¬ 
va. miniamo 100 lire d‘im|>osta a 
bimestre ne pagherà 1000. Non 
è |>oc(i e molti esercizi, per evi¬ 
tale il fallimento, non potranno 
che ricorrere alPaumento dei 
prezzi dando cosi il via a una 
nuova spinta inflazionistica. E 
cosa dire per le famigli*.* meno 
abbienti per le quali certe va¬ 
riazioni di migliaia di lire al 
mese possono rappresentare tra¬ 
gedia? Certo verranno contratti 
i constimi di elettrodomestici: si 
eviterà di comprare il frigorife¬ 
ro o la lavatrice. 

Non |x»ssono certo pensarla co 
si. lia «letto con forza la com¬ 
pagna Astolfi. sei milioni e più 
«lì donne lavoratrici. Studi so 
eiologici approfonditi che ormai 
si moltiplicano anche nel nostro 
paese, dimostrano che il ruolo 
«Iella donna nello svolgimento del 


mente politico; sol piano po 
litico diluiti non si può non 
rilevare la illusorietà di lite 
ocre che ima approvazione per 
legge del programma di svi¬ 
luppo vincolerebbe maggior- 
menlo il governo e la maggio¬ 
ranza alle linee segnate nel do¬ 
cumento. 

Sappiamo bene clic nel pre¬ 
senta rt» la legge il governo i 
ricorso ad una gherminella» 
clic tende a dargli mano libera 
McH'aitua/ione del Diano at¬ 
traverso gli .strumenti tecno¬ 
cratici di ini disponi*. In so¬ 
stanza sottraendo al Parlamen¬ 
to ogni effettivo potere di con¬ 
trollo. Non esiste una neces¬ 
sità di approvare per leggo il 
Diano e d'altro canto non è 
possibile spacciare per legge 
(invilo elu» legge non è. ha det¬ 
to Luzzatto. 

Contro la legge, sia per la 
sua assenza di contenuti nor- 
tnatii i specifici clic, in primo 
luogo, per la sua pretesa in 
costituzionalità, ha parlato per 
i liberali BOZZI il quale ha 
anche messo sotto accusa la 
tendenza dell’Esecutivo a co 
gliele ogni occasione per al¬ 
largale i suoi poteri di discre¬ 
zionalità sottraendo al Parla¬ 
mento i poteri di decisione e 
di controllo e affidandoli a or¬ 
gani tecnocratici. 

I missini AI.MIRANTE e. 
DELFINO hanno anch’cssi so 
sterilito che la h'ggo di piano 
non è soltanto anticostituziona¬ 
le ma è priva sia delle carat¬ 
teristiche formali indispensa¬ 
bili per definire una normati¬ 
va giuridica sia per le carat¬ 
teristiche imperative necessa¬ 
rie per vincolare il governo 

La maggioranza è stata di¬ 
fesa dal socialista DI PRIMIO: 
egli ha detto che non bisogna 
rinchiudersi nel bozzolo degli 
schemi giuridici per qualifica¬ 
re giuridicamente il contenuto 
di un testo di legge: non poi- 
caso esistono leggi prive di 
sanzioni clic pure mantengono 
il loro carattere normativo. Di 
Primio — giustamente - ha 
difeso la perfetta costituziona 
lità della legge ed ha quindi 
anche difeso però, in polemica 
con il PSIUP e con la sinistra, 
la legge specifica in esame 
affermando che in materia di 
piano economico (anche in ha 
se alle sentenze esistenti) non 
si può fare legittimamente una 
distinzione f»*a legge formale 
e legge sostanziale. 


l’editoriale 

truffa bocciata nel ’53 anche da chi si ritiene oggi 
protagonista della politica governativa. Si dice che 
se ne prepari una versione naturalmente più moderna 
ma che sia capace di assicurare la vittoria alle pros¬ 
sime elezioni politiche alla coalizione di centro-sini¬ 
stra. ottenendo una rappresentanza parlamentare 
adatta a fare soltanto da spolverino alle decisioni 
governative per soffocare in sostanza le opposizioni. 
La democrazia dei Valerio si compenetra così sem-' 
pre di più con quella di Moro. I tipi di concentrazione 
come quella Montccatini-Kdison avrebbero cosi anche 
il loro naturale shocco politico. 

La posta è grossa cd è per questo che bisogna che 
tutti i cittadini siano posti in condizioni di riconoscere 
dove tendono queste piccole e grandi manovre anti¬ 
parlamentari e si battano per far morire sul nascere 
ogni tentativo truffaldino. A questa battaglia non è 
interessata solo l'opposizione di sinistra, unica vera 
opposizione, ma tifiti coloro che nei partiti di sinistra 
del Governo e nel partito della Democrazia cristiana 
sentono di essere ridotti al ruolo di impotenti oppo¬ 
sizioni interne, mentre nel Parlamento sono sempre 
costretti a votare leggi e provvedimenti che dicono 
di aborrire dinanzi ai loro elettori. 

Mettiamoci pure a tavolino per discutere come far 
funzionare meglio il Parlamento, ma per dargli più 
poteri e autonomia, non per soffocarlo. 

MARIO ALICATA Direttore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 
Sergio Fardera - Direttore responsabile 
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mnuo 13 000. «emestrale fi 750 
trimesirnle 3 500 - 5 numeri 
«senza tl lunedi e senza la 
lomenica) annuo I0 35C seme¬ 
strale 5 fiOO. trimestrale 2 900 
Estero: 7 numeri annuo 
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merciale Cinema L 200. Do¬ 
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none L JSo + 100. Domenica¬ 
le L 130 4- 300 Finanziaria 
Banche L 300 Legali L .750 
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Dai giovani comunisti di Ancona 


Proposto un convegno sui 
problemi delie Università 

Il giudizio della FGCI sulla istituzione di nuove Facoltà * Riuniti i presi¬ 
denti delle Provìnce marchigiane per esaminare la situazione scolastica 



Il Comune di Ancona: 
«Siamo tutti proprietari!» 

(ma l’IACP non è d’accordo) 



l 


A leqqere Vultimn numero 
iIella Rivista (li Ancoiiii. edi 
ta ilai Comune, c ero do sof- 
frepurs i le mani dui In numi: 
ad Ancona il ù-l'ì di inquilini 
proprietari! Il copoluupo mnr 
cliij/iuno era diventato di pun¬ 
to in bianco il paese di llen- 
f/odi in quanto ad allupili. 

Siccome la maqpturaiua 
della popolazione di Ancona 
è una di quelle che alla se¬ 
ra. dopo aeer messo a letto 
i fipli. deve rinpraziare il 
Cielo se per quei pi orno le 
entrate hanno fatto pari con 
le spese cosiddette insoppri 
nubili, si doveva urquire clic 
nella città ili case ne erano 
state costruite tante da sii 
bile - dillo il piaci) della 
domanda e dell'offerta - un 
ribasso sensibilissimo. Cosi 
sensibile da permettere a 
tutti o quasi l'acquisto ih un 
appartamento. Caspita: un 
proprietario (ed un tantino di 
più I di rase anni due ancone¬ 
tani! Conseiinrntemente onm 
modesto conoscitore delle 
oscillazioni di mercato avreb¬ 
be arpuito anche che il prez¬ 
zo dei canoni d'affitto tosse 
sceso a■ livelli ridottissimi. 

Insamma. unii situazione 
più che roseo, ("era solo una 
considerazione da fare, ma 
tale ila eapnvolqere il qua 
(Ira: lutto era basalo sulle 
statistiche. Che spesso sono 
inpannutrici e perlomeno cat¬ 
tive cni’siqliere. 

La Rivista di Ancona, in¬ 
fatti. per srolpcre come si 
conviene il suo servizio in¬ 
formativo avrebbe dovuto no 
piunpere che fra quei pro¬ 
prietari molti si svenano — 
purtroppo unii avevano altra 
scelta se volevano ini tetto 
-- per papare la quota di ri 
scatto pluridccciuiale (e alla 
fine saranno proprietari ili 
una casa mollo vecchia e 
svalutata): che ah apparta¬ 
menti di tali proprietari sono 
sovraffollati e abitati. ad 
esempio, anche dalla fami 
plia del figlio che non ha 
travato casa n non può far 
frante ni fitti elevatissimi : 
che fra quei proprietari re 
ne sono parecchi la cui rasa 
è vecchia di cent'anni e non 
vale un soldo bucalo. Li si 
potrebbe continuare. 


Xon pai baino poi ilei IH r 
deqh anconetani costretti a 
papare i fitti, oscillanti per 
un appai lamentìi decente fra 
le 5.5 c le -là mila lire mensili. 
Se siamo noi comunisti a fare 
puntualizzazioni del (tenere 
mapart ci si dice dietro che 
siamo i soliti prolestatari e 
che faremmo mepliu a peit- 
snrc ai fotti nostri i risto 
che ri sono i cinesi, come 
quelli di Vortosanqiorpio. a 
lisciarci il pelo 

Questa colta, però la Ri¬ 
vista di Ancona e con essa 
VA m m i n is t razione coni u inde 
ih centrosinistra sono state 
smentite ila un autorevole 
- compitano di formula »: il 
socialdemocratico ave. lini 
netti, presidente dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari. 

I fatti sono noti: un piano 
minimo dello IACI’ oer veni 
re incontro alla sete di al 
loqin di Ancona e provincia 
è saltato in tuia per mancato 
finanziamento. Lave. lini 
netti ha avuto una dura e 
puhhlicu reazione per come 
vanno le rose nel nostro prie 
se. E poi ha dello che senza 
fondi l'Istituto Casi’ Popolari 
nmone paralizzato nel inni 
Ire occorrono m provincia di 
Ancona, ma soprattutto nel 
rapoluoi/o. almeno nulle imo 
vi appartamenti. 

Xon c'è che dire: l'Ammi¬ 
nistrazione comunale rende 
dei bei servizi ai cittadini. In¬ 
vece di muoversi e di far 
sentire tutto il proprio peso 
perchè la politica edilizia del 
noverilo cambi e ad Ancona 
come in altre città il pratile 
ma pravissimo deoli alloppi 
sia avviato risolutamente a 
soluzione si mette a far sa 
pere che tutto va bene, che 
meplio di cosi non potrebbe 
andare. E' la politica dei 
furbastri che non lasciano 
occasione per incensarsi. Il¬ 
i-orrendo anche alla propri 
panda fasulla < il che vuol 
dire portare in pira la aen 
te). Ma tale propapanda è 
coinè le huoie: ha le iiatnhc 
corte e si ritorce supli autori. 

NULLA FOTO: riproduzione 
del ti'o’.o dell’artico’.o snilli 
nUo^tii pubblicato dalla » Ri- 
v;Ma dì Ancona -. 


In prima assoluta il 28 ottobre 

Gli «Atti unici» premiati 
in scena al «Rossi» di Fano 


ANCONA. 20 

I>e due oliere vincitrici del 
Premio Teatrale t Buggero Bug 
gerì » della città di Fano, sii 
ranno rn| «presenta te. in prima as 
soluta come consuetudine, li* se 
ra del 28 ottobre prossimo a! tea 
tro Rossi di Fano, (ili ari un,c> 
prescelti dalla giuria sono II (a 
vallo della regolo Ei . Ghette di 
Clotilde Mast i e I castelli su',la 
Loira di Bruno Magnani. 

Clotilde Mas<i non t una nr 
ma nuota al Premio Roggeri, nn 
zi la si [xitrehtH- addirittura con 
siderare una < abtsin.ita ». Info: 
ti essa ha tinto il Fre-nin ne! 
1960 con l’opera Ritratto di Dm 
na e nel 1964 con Fiuti dal lem 
po. I-a piemontese (Li Masti è 
nata ad Alba, provincia di Cu¬ 
neo) indubbiamente ha Io doti 
del commediografo di taglio 

Oltre le già citate due opere, 
messo in scena da Marco Y: 


A convegno i 
tecnici dei 
laboratori 
di analisi 

ANCONA. 20 

Jomenicn 2-t ottobre alle ore 
nei locati delta Croce (nulla 
Ancona si terra una rumai 
interregionale dei teinat dei 
oratori di analisi, presieduta 
I presidente della categoria, 
.o.d.g. pretede la costituzione 
la delegazione marchigiana e 
discussione del progetto di Ieg 
da presentare alla Cantera 
• l'approt azione. 


sconti i>er ia Rai Tv ricordiamo: 
La scelta d. Adamo scritta (>er la 
stessa TY - (ver la rubrica < Yi 
tere insieme*. Le escluse che 
nel 19S(1 venne rappresentato dal 
la vompa-mia d: Ridia Starate 


Sainat:. 


di Sozze dalla 


CoìiiiMittua ili Amido Tien. Pao 
la Boritoti! e Filippi Stel/o: So' 
t<- deal: De-: 'tramonto all Alba e 
Fuot-o ~ alia rocc.a. 

Bruno Magnani < nato a Mila 
no. I-iureato >;i ecottom.a e eom- 
:r.« ri m sciite jur il teatro di prie 
sa uni notetole fortuna. ì n -un 
atto muco Le nozze di (hovanna 
Etnie tenni- rappresentato nel 
19.5.5 a Milano ioti la regia di 
Franto Finitone/ e ioti attori co 
ux- lolla Bnenoin-. Adriano Ovi 
e (bancario Sbragia. 11 lavoro fu 
poi trasmesso più tolte dalla TA' 
italiana da quella 'tizzera e del 
1 America del sud. 

Altri suoi atti unici furono pre¬ 
sentati a Bologna. Milano. Tori 
no. conte II pulito lenticchie. 
Le Zitelle : Mane;,) « i }>arupiani. 
Ne! 1962 una sua o;era e precisa¬ 
mente « I! costo di una tua » ot 
tenne il Nettuno d oro della città 
di Bologna. Nella stagione 1966- 
1967 il Casto di ina vita sarà 
rappresentata, nella versione te 
dova. in Germania. 

11 Premiti Ruggivi munto que 
s; anno alla nona edizione, ha 
ottenuti) un iv.iiv.ero notevolissimo 
di partecipanti, txn 1.(2 copioni 
soni. (Vis-vltl al tacilo della giu 
ria ,a quale dojsi una pi ima se 
it zinne ne ha prescelti tenti (xr 
la Cosa dei candidati finali. V'n 
dato interessante, dall' edizione 
1966. e dato dullaltn valore del¬ 
le opere (x-rvonute. Li giuria 
nella sua relazione infatti afler- 
ma «una elevazione molto netta 
nei confronta dei precedenti con¬ 
corsi. 


MACERATA 


Il centrosinistra 
blocca col MSI 
sui patti agrari 


ANCONA. 20 

I! Comitato federale della 
Federazione giovanile comuni 
sta di Ancona ha invitato le i 
altre organizzazioni giovanili 
politiche a promuovere insie¬ 
me un convegno regionale sul 
problema della istituzione di J 
nuove facoltà universitarie nel- j 
| la regione. j 

I. organismo dirigente della | 
FCCI anconetana ha lanciato j 
l’iniziativa diffondendo un do- | 
cumento nel quale precisa la 
propria posizione * sull’istitu¬ 
zione di nuove facoltà univer¬ 
sitarie nella regione, proble¬ 
ma annoso e difficile — si Ieg 
ge nel documento stesso — per¬ 
chè distorto dagli appetiti 
clientelari della DC alla quale 
si deve imputare la situazione 
caotica in cui si trova l’istru¬ 
zione universitaria marehi- 
jR*”.a c. 

In particolare il Comitato 
federale della FCCI ancone¬ 
tana cosi puntualizza il prò 
prio orientamento * Il proble¬ 
ma delle nuove facoltà deve 
essere visto nel quadro di una 
ristrutturazione delle universi 
tà esistenti prevedendo Funi 
ficazione dei numerosi doppi 
e tripli corsi di laurea, il pn 
tenziamento scientifico delle 
strutture degli attuali atenei, 
la definizione dello status del 
In stessa Università di Urbi¬ 
no: pertanto deve essere re¬ 
spinta ogni manovra tendente 
a contrabbandare posizioni 
clientelistiche e campanilisti¬ 
che coinè sta avvenendo ad 
opera della DC: le sedi in cui 
dovranno essere impiantato le 
eventuali facoltà diventa una 
questione di secondaria impor¬ 
tanza: la scelta di nuove fa¬ 
coltà deve essere fatta in un 
quadro di sviluppo organico 
cercando di non favorire la 
creazione di “ sotto lauree ** ». 

La FfìCI anconetana affer¬ 
ma di impegnarsi « ad affron¬ 
tare il problema in questo spi¬ 
rito e a trovare il collegamen¬ 
to con tutte le forze politiche e 
sociali che tendono a risolvere 
positivamente il problema ». 

Parimenti vivo e presente — 
si aggiunge — sarà l’impegno 
dei giovani comunisti della pro¬ 
vincia di Ancona nella batta¬ 
glia generale per la riforma 
della scuola, per una più equa 
e democratica distribuzione 
delle borse di studio, per la 
riforma del pre salario, per il 
fxitonziamonto p l’istituzione di 
strutture assistenziali che va 
(Inno dalle mense ai collegi, a 
strumenti atti a neutralizzare 
e a far scomparire gli spe¬ 
culatori ed i commercianti del¬ 
la cultura (dispense, libri, 
ecc.ì per far sì che gli stu¬ 
denti si trovino nella possibi¬ 
lità di trarre il massimo pro¬ 
fitto dagli studi. 

Da rilevare intanto clic nella 
giornata di ogsii ad Ancona si 
sono riuniti i quattro presi¬ 
denti delle amministrazioni pro¬ 
vinciali delle Marche con i re¬ 
lativi assessori alla pubblica 
istruzione. La riunione è stata 
indetta per effettuare un esa¬ 
me congiunto della situazione 
della pubblica istruzione nel¬ 
l'ambito regionale con partico¬ 
lare riferimento agli studi uni¬ 
versitari. 

F.’ atteso ncr questa sera o 
per la mattinata di domani 
• un comunicato sui risultati 
J drU’iiicontro. 


I-a varietà dei temi affrontati, 
l'estrosità fantasiosa degli argo¬ 
menti. la multiforme caratteriz¬ 
zazione di fatti e personaggi, tut¬ 
to ha contribuito a rendere vali¬ 
do. interessante e ricco di sicura 
promessa il risultato di ques'a 
j manifestazione ». 

| Altre opere segnalate dalla giu , 
ria per ottenere il \ aglio delle 
ra (presenta Zìoni 'ouo: l ra mai 
j corina; l.’accalapp-a cani ; Ra 
r ami diaria e Trecento sedie or¬ 
fane di ii-tmwe. 


Alloggi IACP 
a Corinaldo 

ANCONA. 20 

L'Istituto Autonomo por le Ca¬ 
se popolari di Ancona rende no 
to che do\rà essere assegnato in 
locazione un appartamento di 5 
\am m Comune di Corinaldo. 
Viale degli Fìro-; n. 12. ine 4, Lo 
appartamento m questione, di 
propr.età dello stesso IACP, è di 
quelli riservati a profughi, ed il 
s.io affitto mensile sarà di li 
! re 8 470 

! I.e domande di assegnaz.one. 
redatte su appositi moduli da ri 
tirars, pressi» gl; uffici dellTst.- 
tuto di Ancona, dovranno per 
venire all’Istituto medesimo 
esclusivamente per posta racco 
i manciata entro il 22 novembre j 
I compreso. 

Per le modalità relative alla 
assegnazione i profughi interes. 
sali potranno prendere visione 
del bando d. concorso esposto al 
l'Albo Pretorio del Comune di 
Corinaldo. 


ANCON A. 20. 

La giunta di centro-sinistra del¬ 
la amministrazione provinciale di 
Macerata ha atteso ben cinque 
mesi e mezzo per portare in di¬ 
scussione al Consiglio un ordine 
del giorno, riguardante i inolile 
ri agricoli della provincia, pre 
.sentati) dai consiglieri comunisti. 

Con il documento si rav visa la 
mancata applicazione della legge 
« 756 !• specie (x-r lu resistenza 
dei concedenti nel riconoscere il 
diritto (l'iniziativa e la disponila 
lità dei prodotti e dei ricavi. Con 
tale posizione degli agrari vengo¬ 
no ad essere mortificati i giusti 
diritti dei mezzadri conquistati 
dopo dure lotti 1 . Inoltre la man 
«ita applicazione della legge sui 
patti agrari costituisce una re¬ 
mora ad una necessaria e favo 
revole adesione dei mezzadri al 
Io sviluppo delle colture indu¬ 
striali e particolarmente delle 
bietole da zucchero. 

Nell'ordine del giorno fra l’al¬ 
tro è (ietto: « Individua (il Con 
siglio Provinciale) nel rifiuto 


doli' industria di trasformazione 
del prodotto a riconoscere il 
mezzadro come produttore auto 
nomo e la sua libertà di scelta 
associativa, una violazione alia 
legge *75G » e delle garanzie co¬ 
stituzionali. Fa voti affinchè !a 
industria di trasformazione della 
bietola eci i concedenti a mez¬ 
zadria. le aziende pubbliche prò 
prietarie di terra IRCKR KCA- 
iPAB. garantiscano ai mezza uri 
| l'esercizio del pieno diritto di 
: iniziativa, di libera scelta asso- 
! ciativa e (li conferimento della 
1 loro quota parte rendendo effot- 
j (iva la disponibilità dei prodotti 
| e dei ricavi. Esprime la stia p:i*- 
; mi e incondizionata solidarietà 
I alla lotta dei contadini per l'af- 
! formazione pratica dei loro di 
i ritti ». 

[/ordine del giorno in Consi¬ 
glio provinciale Ivi ottenuto ]! 
voto favorevole dei consiglieri 
comunisti e Distensione dei rap 
presentanti del centro sinistra 
(DC-PSI PSDI e PHD e di quel¬ 
li liberale e missino. 


A Chiaravalle 


Domenica manifestazione 
dei pensionati deIMNPS 


ANCONA. 20. 

Domenica mattina Chiara- 
valle sarà sedi* di una manife¬ 
stazione provinciale dei lavora¬ 
tori pensionati di tutte le cate¬ 
gorie dell’lNPS. La manifestazio¬ 
ne indetta dal Sindacato provin¬ 
ciale iiensionati aderente alla 
CGIL è la seconda, nel breve 
giro di un mese, che viene svol¬ 
ta nella cittadina dell'Anconeta¬ 
no. Sarà presente anche il se 
gretario nazionale del Sindacato 
ixmsionati. Nimo Bonazzi. che 
terrà un pubblico discorso nella 
centralissima Piazza della Resi¬ 
stenza oppure, in caso di piog¬ 
gia. presso il Cinema Teatro. 

I pensionati sono in agitazione 
ormai da tcniixi |ier la mancata 
attuazione dell'art. 1(1 della legge 
ii. 903 il quale sancisce che * la 
rivalutazione della pensione ha 
luogo tutte le volte che. a chiu¬ 
sura dell'esercizio finanziario, ri 
suiti un avanzo di gestione al 
netto delle riserve. la cui misu¬ 
ra non superi il 5 i»er cento del¬ 
l'importo delle rate di ix-nsione 


pagate nell'anno j. 

L'anno tlnanziario 1965 si è chiu¬ 
so secondo quanto accertato 
dal Comitato esecutivo dcU'lN’PS 

- con un avanzo tale da consen¬ 
tirò un adeguamento, con decor¬ 
renza primo gennaio 19(56. nella 
misura di circa il 10';. Ma nono 
stante ciò le pensioni dellTNPS 
restano ancora nella misura mi¬ 
serevole che tutti conosciamo. 

Alla base della mancata corre 
sponsionc delladeguamcnto esi¬ 
stono alcune ben precise mano 
vre nelle alte sfere governative, 
o più precisamente tra il mini¬ 
stro del Lavoro e della Previdon 
za Sociale Bosco ed il ministro 
del Tesoro Colombo, i quali ten¬ 
dono a minimizzare gh avanzi di 
gestione IN PS allo scotio di noti 
concedere ai pensionati gli ade¬ 
guamenti in base alla reale con 
sistenza degli avanzi. 

Per queste cose i pensionati 
della provincia si riuniranno an¬ 
cora una volta |ior elevare una 
energica protesta contro l'operato 
del governo di centrosinistra. 


Ancona 


Vendita di libri illegale 
alla scuola Nazario Sauro 


ANCONA. 20. 

Ormai tutti sanno che la scuo¬ 
la elementare è obbligatoria e 
gratuita. Pare però die alcuni 
insegnanti non ne siano convinti 
e con loro naturalmente i diret¬ 
tori didattici che autorizzano cer- 


Appolti approvati 

ANCONA. 20. 

La com|>e:cntc commissione di 
appalti del ministero dei Lavori 
Pubblici ha espresso parere fa 
vorevo'.e in merito all'appalto 
dei lavori di rettirica delle ban¬ 
chine in corrisjiondenza del var¬ 
io delia Repubblica e allo scavo 
del fondale antistante il (Mirto 
di Ancona (>cr un importa di lire 
.120 milioni. 

Ha inoltre espresso parere fa¬ 
vorevole per 1’appalto dei lavori 
di adeguamento strutturale e 
per l'arredamento ferroviario al¬ 
la banchina n. 17 con escavazione 
antistante dei fondali del porto. 


Rimini: quest'anno 
i turisti sono stati 
oltre sei milioni 

ANCONA. 20. 

lai spiaggia di Rimini ha su¬ 
perato quest'anno la ragguarde¬ 
vole cifra di sei milioni di pre¬ 
senze turistiche. I.e presenze ita¬ 
liane e straniere sono state di- 
fatti 6 milioni 208 mila 745 con 
un aumento del 9.05 per cento ri 
siiettn lo scorso anno. Gli arrivi 
ammontano a 424 mila 721 con un 
aumento del 18,i< per conto. In 
un comunicato diramato al ter¬ 
ni.ne della stagione estiva, l'a¬ 
zienda di sogciomo precisa che 
i turisti italiani rappresentano 
p:Ù della mela degli ospiti di 
Rimtni. 

Fra le nazionalità straniere so 
no in testa alla graduatoria Ger¬ 
mania e Gran Bretagna, ciascu¬ 
na con oltre 50 mila arrivi: se¬ 
guono nell'ordine francesi, scan¬ 
dinavi. svizzeri, austriaci, belgi 
evi olandesi. Anche il movimento 
dell'aeroporto turistico di Mira 
mare di Rinnni è stato partico¬ 
larmente intenso. Gli aerei atter¬ 
rati nel corso della stagione so¬ 
no stati .4.484 con 204 mila 671 
passeggeri. 


te operazioni librarie, e lo stes¬ 
so Provveditore agli Studi, il qua¬ 
le non vigila sui suoi subalterni. 

Una otXTazione libraria illegit¬ 
tima. è andata in (Mirto in questi 
giorni nella scuola elementare 
* Nazario Sauro » di via Saboti 
no. E non crediamo che sia la 
sola! 

Una rappresentante della casa 
editrice Fratelli Fabbri — la qua¬ 
le ha libero accesso alla scuola 
e (lertanto non può che essere 
autorizzata dal Direttore — ha 
fatto opera di * persuasione » 
verso alcune inscenanti affinchè 
i loro alunni acquistassero diret¬ 
tamente da lei. un libretto didat¬ 
tico (i La lingua rii classe III >• 
a completamento dei testi forniti 
gratuitamente dallo Stato. 

Qui 1p cose stanno in due modi: 
o i libri di testo che vengono 
scelti e fomiti gratuitamente agli 
alunni non sono idonei — e ciò 
significherebbe che le scelte so¬ 
no state fatte irresjionsabilmente 
da chi è preposto — oppure si 
sta (icrpetrando un immenso im¬ 
broglio che potrà essere distri¬ 
cato solamente dall'autorità giu¬ 
diziaria. 

Infatti, poiché una simile ope¬ 
razione sembra essere stata por¬ 
tata a termine Io scorso anno, 
nella medesima scuola con i me¬ 
desimi protagonisti, sorge legit¬ 
timo il dubbio che qualche cosa 
non vada come dovrebbe andare. 
L'interrogativo è grosso e più 
che legittimo, per cui è necessa¬ 
rio che il Provveditore agli Stu 
di apra una inchiesta la quale 
chiarisca la situazione ai genitori 
degli alunni di tutte le scuole, 
od in i>articolar«- a quelli (iella 
< Nazario Sauro ». 


Ascoii Piceno 


Ferrovia e 
INT: due 
servizi da 
integrare a 
vantaggio 
dei cittadini 

Dai nostro corrispondente 

A SUO LI PICENO. 20. 

La scottante questione della 
ferrovia è tornata di attualità 
in questi ultimi giorni per esse 
re stata discussa al Consiglio 
provinciale nel suo duplice 
aspetto: tronco Ascoli-Porto di 
Ascoii e ferrovia INT. 

Ci sembra dunque opportuno 
dover tornare sull’argomento 
per puntualizzarne alcuni aspet¬ 
ti alla luce delle discussioni e 
delle ultime notizie che dava 
no ormai per certa la soppres¬ 
sione del tronco per il servizio 
viaggiatori. 

Abbiamo già detto, alcuni mi¬ 
si fa. che la ferrovia è indi¬ 
spensabile allo sviluppo econo¬ 
mico della provincia: aggiun¬ 
giamo ora che puntare sul dua¬ 
lismo ferrovia INT non solo 
torna a discapito degli inte¬ 
ressi collettivi, tna compro¬ 
mette addirittura l’attuale svol 
gimento dei servizi. 

E' vero, infatti, che l'INT è 
uflicialmcntc una società pri¬ 
vata. tna è anche vero che il 
suo pacchetto azionario è a 
granfie maggioranza di proprie 
tà delle E.S. e. pertanto. l’INT 
può e deve considerarsi un ser 
vizio pubblico, da rendere, se 
mai. effettivamente tale, at¬ 
traverso quegli indispensabili 
provvedimenti che configurino 
efficacemente la sua funzione 
statale. 

In tal modo, ne risulterebbe 
avvantaggiato il servizio viag 
giatori. da svolgere non più iti 
concorrenza ma in collaborazio¬ 
ne: l’INT. infatti, non dovreb¬ 
be limitarsi a servire la valla¬ 
ta del Tronto, ma arrivare lino 
ai paesi sulle colline dell’inter¬ 
no. evitando così ai cittadini di 
scendere sulla strada con tnez 
zi di fortuna o altri servizi. Ta 
le funzione potrebbe esseri- 
svolta con opportuni collega- 
menti. 

Infine, il servizio INT do 
crebbe essere effettuato allo 
stesso prezzo di quello in uso 
presso la ferrovia, cioè meno 
oneroso di quello attuale, rei» 
ili-lido inoltre tutte le sui* corsi- 
come « sostitutive » di quelle 
ferroviarie, in mudo che i viag 
giatori possano approfittare di 
tutte le corse disponibili, .il 
contrario di quanto accado ora. 

Collaborazione, quindi, di dui- 
servizi. integrazione dell'uno 
con l'altro, a vantaggio della 
collettività che. in effetti, di¬ 
spone di entrambi per essere 
essa, appunto, lo Stato. 

Per quanto riguarda la fer¬ 
rovia. il discorso è un po' quel¬ 
lo già accennato alcuni mesi 
fa: anzitutto l'indispensabile 
ammodernamento delle attuali 
strutture, ormai troppo vecchie 
e inadeguate. Non vogliamo so 
lo parlare delle carrozze viag¬ 
giatori e merci, ci riferiamo ad 
esempio al famoso ponte sul 
Chifenti. in località Marino. 
Questo (Minte fu distrutto, oltre 
vent’anni fa. dai tedeschi. Da 
allora è stato appena riattato 
con mezzi di fortuna n quasi: la 
sua portata è quindi limita*», 
tanto che ogni convoglio dove 
dimezzare il suo carico, con 
un grave e più che sensibili- 
sperpero di denaro e di tempo. 
La sua ricostruzione è dunque 
indispensabile. 

In questi ultimi tempi, enti 
e organizzazioni si sono tutti 
schierati contro la soppressione 
del tronco, clic di volta in voi 
ta ritorna sul tappeto con som 
prc maggiore e preoccupante 
peso. 

\ai sv iluppo ci (montico della 
provincia non può fan- a meno 
del servizio ferroviario, soprat 
tutto per il trasporto delle mer 
ci che solo la ferrovia può as¬ 
sicurare in misura adeguate, 
rinnovando però i suoi impian 
ti: altrimenti ogni richiesta di 
soppressione non può che es¬ 
sere considerata un comodo pre 
testo per chi vuol liberarsi di 
un presunto peso senza tener 
presenti i reali interessi di una 
provincia che comincia a mito 
vere i primi passi mila via 
dcll’indust riali zzazionc. 

m. s. 


Nuovo archivio storico 
al Comune di Ancona 


Mostra filatelica 

ANCONA. 20. 

Si ante stasera alle ore 18 
nei salone della Diggia dei Mer¬ 
canti. lottava mostra filatelica 
dorica dedicata alla illustrano 
ne della » Storia del calcio at¬ 
traverso d francobollo e la do 
cumentazione postale, fotografica 
e giornalistica ». organizzata dal 
circolo filatelico anconitano. 

I filatelici si troveranno riuni¬ 
ti come sempre nel salone per la 
contrattazione di rito. 


ANCONA. 20 

Il ( ’omune di Ancona prov- 
vederà a creare una separata 
sezione dell’archivio compren 
dente gli atti comunali ante 
riori all'ultimo quarantennio. 

Si tratta di materiale pre 
zio*o per la storia della cit¬ 
tà. Pur duramente provato da 
gli attacchi aerei del 1944 '44 
si compone di: pergamene del¬ 
l’archivio diplomatico di al 
cune nobili famiglie ancone 
tane: registri e carteggi nota 
rili. catastali e altri dal 1478 
al 18fi0; scritture su argomen¬ 
ti vari, decreti, editti, bandi, 
proclami dal 1564 al 1860: pa¬ 
trimonio archivistico donato 
dalla famiglia Ferretti, com¬ 
prendente la storta di Ancona 


di Tarquinio Dinauro; 411 per 
gamene dell'archivio gentilizio 
della famiglia Ferretti e 288 
grossi volumi manoscritti con¬ 
tenenti opere di vario genere, 
i Tale materiale figura eien- 
: rato nel volume « Archivio sto 
rico comunale di Ancona » 
compilato dal prof. Gitisenpe 
Angelini Ro*a e verrà affidato 
, in custodia prò tempore al di 
; rettore dilla biblioteca. 

L'archivio comprende inoltre 
17 volumi di deliberazioni con 
«diari dei Comune di Ancona 
dal 1827 al 1872 : 5 volumi di 
deliberazioni, decreti, ordini 
del giorno, e indici di delibe 
razioni della giunta municipa¬ 
le di Ancona, compresi nel pe¬ 
riodo 1864 1880. 


Città della Pieve 

Le scuole ci sono 
ma non funzionano 


Mancano gli insegnanti - Promossa daii’ammini- 
strazione comunale una assemblea di genitori 


PERUGIA. 19 

La i iaix-mna delle .scuole ha 
messo in luce anche nello nostra 
provincia tutte le carenze in cui 
ancora versa questo importante 
settore della vita pubblica. 

Da un colloquio avuto con il 
sindaco del Comune di Città del¬ 
la Pieve, ecco come ci appare 
la situazione della locale scuola 
media IH giorni dotto la sua * ria¬ 
pertura » ufficiale: la scuola ha 
5 prime classi. 4 seconde classi e 
4 terze classi; m IH giorni la 
.limola ha « ospitato j gli Minienti 
solo 4 giorni per un totale ili 12 
ore (durante le quali tutto si è 
fatto, meno che lez.one). Ha co¬ 
me insegnanti di ruolo solo il 
Preside e tre professori. 

Alle ri|x-tute domande de! sin 
dato sulla mancata asscgnuzionc 
di-i professori mancanti, gli orga¬ 
ni competenti hanno risjxrsto che 
rassegnazione degli incarichi ai 
professori non si è ancora l>otii 
ta fare dato che di questo si oc¬ 
cupava esclusivamente il vice 
provveditore, attualmente trasfe¬ 
rito. e clip il sostituto non è in 
grado ancora dj risolvere quoto 
problema. 


11 ritardo, grave ix-r gli studen¬ 
ti (x-r il mancato inizio dei (irò 
grammi: le s|x.*se sostenute ix-r 
gli abbonamenti limitili f'tio ad 
oggi) (>er i mezzi di trasporto; 
l'assoluta im|M»ssibilità di saper 
quando la scuola inizierà lego 
larim-nte: questi i motivi del giu 
sto fermento elle circola tra i 
genitori e la ixipolazioui- di l'iltà 
della Pieve. 

A questo va aggiunto che l'Am¬ 
ministrazione comunale, g à dal 
1. ottobre, ha raddoppiato i ser¬ 
vizi di tras|Mirtii per gli studen 
ti che vengono dalle frazioni, 
provvedimento naturalmente ne 
cessano, ma reso inutile |>or la 
mancata riapertura, con relativa 
perdita di denaro da parte del 
Comune stesso. 

Infine il sindaco ci ha detto 
che in questi giorni vi stira un in¬ 
contro tra Amministratori comu¬ 
nali e genitori degli studenti. In 
questa assemblea verrà pni|>osta 
la nomina di una commissione di 
genitori che -,i dovrà recare dalle 
autorità com|X-tentì por cercate 
di sbloccar!* questa inconcepibile 
situazione. 


Amelia 


I giovani del PRI 
respingono T invito 
ad «unificare» le forze 


AMELIA. 20 

I giovani repubblicani di 
Amelia .< sconsigliano la sezio¬ 
ni* del PRI (lairintniprenderi- 
qualsiasi tentativo di unione e 
di fusione della lista repubbli 
canti con quella di altri par 
lìti 7. 

I giovani repubblicani duo 
qui* binino detto no al listone 
socialdemocratico, clic avreb 
be dovuto incapsulare anche jl 
PRI. I giovani repubblicani 
respingono cosi anche gli ap 
pelli della DC ad » unificare - 
le forze per non disperdere i 
voti ai fini di determinare una 
vittoria del centro-sinistra. 

La presa di posizione dei 
giovani repubblicani appare 
determinata da una situazione 
incerta nella locale seziono del 
PRI. Ma secondo notizie tiffi 
tinse la federazione del PRI 
rifinirebbe l'ineresso dei re 
pubblicani nella lista PSDI- 
PSI. 

I giovani del PRI * amino 


SPOLETO. 20 

II problema della urgenza 
del restauro del complesso ino 
numentalc di S. Nicolò a Spo 
leto. del quale li siamo am 
piamente occupati in occasio¬ 
ni- della mostra grafica e del 
dibattito in proposito organiz 
zatt da « Italia Nostra ». è 
stato in questi giorni ripro 
posto all'attenzione delle auto 
rità c dei cittadini dalla As¬ 
sociazione « Amici di Spoleto ». 

L'Associazione, evidentemen¬ 
te disarmata dalla cronica 
« mancanza di fondi » con cui 
gli organi competenti statali 
giustificano la lentezza e la 
insufficienza dei loro intcrven 
ti. ha preso — come comuni 
ca il suo bollettino d'informa 
/ioni — * l'iniziativa di una | 
raccolta di fondi per realiz i 
/are almeno un nuovo Mral 
ciò del restauro del mor.umcn 
tale complesso i. 

Si c potuto in que.-to modo, 
con l’adesione del Comune, 
della azienda del turismo e di j 
istituti di credito, iniziare il f 
restauro di un'ala dell'antico 
chiostro, ma FAssociazione ver 
rebbe che t l'intervento pou-s 
se estendersi all'ala est del 
chiostro vecchio cd al ripristi 
no dell’antico livello del vasto 
cortile compreso fra le due 
ali del chiostro c il muro di 
cinta del monastero » 

La iniziativa merita ogni elo 
gio anche se non si può non 
rilevare che essa ripropone ti 
problema deila assoluta inade 
guatezza. por non dire assen 
za. dell'intervento statale an¬ 
che nel settore della difesa di 
importanti complessi monu 
mentali la cui salvezza signi¬ 
fica strapparli « ad una inter 
minatale agonia e l'aprirsi di 
nuove prospettive di una con 
veniente utilizzazione del com 
plesso per le manifestazioni 
culturali ed artistiche di cui 
la città va fiera *. cose tutte 
delle quali, aggiungiamo noi. 
evidentemente poco importa 
agli attuali reggitori statali 
della < pubblica istruzione ». 


nisetmo coloro che vorrebbero 
collusioni » con uomini dura¬ 
mente criticabili. La presenza 
determinante ilei «. baronetti 
(lelFimlustria * — ili cui abbia¬ 
mo già parlato — nella social- 
democrazia amerina è stato 
tino degli elementi elle hanno 
indotto i giovani del URI a 
questa ferma presa di (Misi- 
zinne. 

Le conclusioni cui perven¬ 
gono dopo un giudizio severo 
delle forze ili centrosinistra 
sono però non già quelle ili 
realizzare una nuova unità del¬ 
le forze di sinistra da determi 
musi attorno ni! un program 
ma amministrativo, ma ancora 
di aspra critica alla ventenna¬ 
le esperienza della giunta di 
sinistra del Comune di Amelia. 

I repubblicani, restando pri¬ 
gionieri ik-ll'anticomimismn. 
non riescono ad offrire una 
soluzione valida agli elettori ili 
Amelia. 


Critiche dei giovani 
de al convegno 
sulla istruzione 
professionale 

TERNI. 20 

I giovani democristiani han¬ 
no assunto una posizione cri¬ 
tica nei confronti del conve¬ 
gno dell'istruzione professio 
naie concluso dal ministro Gui. 
I.e nostre critiche hanno tro¬ 
vato dei positivi riflessi in un 
documento emesso dal Comi 
:a:o r«-a:onaie dei giovani 1X2. 

« I giovani d< — è detto ne! 
comunicato — dopo aver pre 
>o in dame la situazione del¬ 
ie attuai: strutture della istru 
z:one ‘(-ciiCii professionale ;n 
Umbria, 'intono il dovere di 
rilevarne ia inadeguatezza nei 
confronti del neoe ss.irto prò 
ce'So di sviiuppo d--Fa re .lane 
e la discordanza tra !e inizia 
rive di ordi:x- economico pro¬ 
duttivo e quelle di ordine t«-e 
meo professionale. In partirò 
iare si denuncio la incapacità 
di reperimento di quadri tee 
nici per laricoltura. artigia¬ 
nati» e turismo ». 

Dunque le nostre critiche al 
fatto che i giovani tecnici non 
trovano posto nelle industrie e 
che in una regione prevalente 
mente agricola sia quasi as¬ 
sente l'istruzione professionale 
agraria, trovano concordi anche 
i giovani de. 

Gare regionali 
di tiro a segno 

SPOLETO 20 

tiare regionali per la disputa 
della t Bandiera Ùmbra » e del¬ 
lo « Scudo Umbro » avranno luo¬ 
go a Spoleto nel poligono di tiro 
a segno « XYII Settembre » il 
22 ed il 24 ottobre. Sa ranno in 
gara i migliori tiratori della re¬ 
gione 


Orvieto 


Il bilancio 
comunale 
« tagliato » 
di 60 milioni 


ORY1ETO. 20 

Il Prefetto lui depennato 60 
milioni al bilancio di previsio¬ 
ni* 1 DBG del Comune di Orvie¬ 
to. L’intervento di blocco ilei 
la spesa pubblica operato dal 
Prefetto lede l’autonomia del 
Comune e ne mortifica le capa 
citò decisionali. Imponendo ima 
politica (li marca centrosini 
stia io un Comune che è go 
vernato da forze popolari, il 
prefetto lui imposto pesanti ta 
gli in un bilancio clic prove 
deva un intervento deciso a 
favore delle classi popolari. 

Anche nel campo ilei turi¬ 
smo. granile patrimonio della 
città, gli interventi sono sta 
ti gravi: basti pensate a ma 
nifi-stazioni come la moMra 
(Ielle trine e quella dei vini 
(he hanno avuto richiamo in 
ternazinoalc: a favore di qui* 
sto iniziative era previsti! ima 
somma di tre milioni: ili Pre 
l’otto lui accordato un terzo 
della somma, un milione. 

La stessa restrizione di un 
terzo è toccata alla spesa di 
contributo delle strade vicina 
li. ila tre ad un milione. Per 
l'imbrecciatura . delle strade il 
taglio è stato ancora più for 
te: dei sei milioni occorrenti 
ne sono stati approvati sol 
tanto uno e mozzo. La viabi 
lità dunque non è ima cosa 
che interessa troppo il rapprc 
sentante governativo, in un 
Comune colpito peraltro dalle 
alluvioni. Per la Befana al 
poveri la somma e -tata di 
mozzata. 

La pi il it ieri ili attacco verso 
tutti i Comuni passa dunque 
anche attraverso certi- forme 
di repressione pesante delle 
esigenze della popolazione or 
vii-tana che i rappresentanti 
della Giunta unitaria nalTer 
m;mo con una politica clic è 
veramente espressione della 
volontà delle classi lavoratrici. 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 

ALAMBRA 

(ili anidri ili im.i Inonda 
GOLDONI 
Simar Colt 
METROPOLITAN 
K! l'iorro 

SUPERO INE MA COPPI 

liran ri-si c 

ASTRA 

3 S 3 nprra7Ìonr uranio 
ROSSINI (Senigallia) 

Mentri- Aliamo dorme 

ORVIETO 

PALAZZO 

777 operazione miitern 
CORSO 

I n bikini per llldi 

TARANTO 

OKl.Vfc VISIONI 

ALFIERI 

Tre sul dtvau • 

FUSCO 

Per II (HMD di (irrider* 
ODEON 

Jiihnnv V urna 

IMPERO 

Sugar Colt 

REX (Sala A) 

Che noni ragazzi 

SECONDE VISIONI 
REX (Sala B) 

Rita, la zanzara 
ORFEO 

l.a dirtotirsima spia 

SEMERARO 

MI \rdrai tornare 
VERDI 

I grandi condottieri 

VITTORIA 

Itole la terra srotta 
ARSENALE 

R-ligo tiri Velirasra 
ARTIGLIERIA 

I. amante infedele 

CAGLIARI 

PHfVF VISIONI 

ALFIERI 

Che notte, radazzi: 

ARISTON 

Per pochi dollari ancora 
EDEN 

Nata libera 

FIAMMA 

I.'ultimo tentativo 

MASSIMO 

i Se tutte le donne del mondi) 
NUOVOCINE 

Come imparai ad amare I* 
donne 

OLIMPIA 

I due sanculotti 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Agente 0i5. missione disperata 
ASTORI A 

l.a maschera dalla morie rossa 
CORALLO 

t'na bara per to srerilfo 
DUE PALME 

l.a lunga notte del terrore 
OOEON 

(.'armata Itranralrone 
QUATTRO FONTANE 
Caccia al ladro 


Radio Praga 

Dal)* or* 19 alia D 3 I n 
ood* coti* di matti W; 

dalle or* I* alla 19.30 an 
ood* corto di saetti m 

d«n* of IMO alla li m 
«da (Mito di ■»«0n MM 

---- .... ■ 


Dagli « Amici di Spoleto » 

Sollecitato il restauro 
del chiostro S. Nicolò 
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COSENZA: i partiti di destra smentiti dal tribunale 


Confermata la validità giuridica 


del nuovo regolamento edilizio 


Le drammatiche condizioni 


delle zone agro-pastorali 


Un pastore sardo 


Il pretore ha dato ra¬ 
gione a un gruppo di 
cittadini che avevano 
intentato causa ad un 
costruttore che sta 
edificando un palazzo 
di sette piani in una 
zona destinata a verde 
pubblico 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 20 


Le destre, in particolare il RLI, 
che in Consiglio comunale aveva 
no apertamente incitato gli spi* 
dilatori deireddi/ia a continuare 
a costruire senza ornarsi del mio 
vo regolamento edili/io enti.ito 
i nvigore dal 5 luglio scoi so e del 
programma di rahbrica/ione ad 
esso connesso |>eicitò sia l'imo che 
l'altro snrebbeio strumenti g i 
indicamente un-ITic.n i, -ono «.tate 
clamorosamente smentite proprio 
in sede giuridica 

Ieri mattina, infatti, un pieto 
re dj Cosenza, il doti. Domenico 
Gentile, ha der>o>:tato m Cancel¬ 
leria una ordinanza che ribadisce 
la piena efficacia g,malica sia del 
nuovo (ebollimento edilizio, sia 
del programma di fabbricazione 
ad esso connesso 

L'impoitantissm.i decisione del 
magistrato è tentila a seguito di 
una azione giuridica promossa 
da alcuni cittadini di Cosenza 
contro l'impresa edile > Santino 
.Mirabelli > che sta costruendo 
un edificio a .sette piani lungo la 
strada II che oltre a non nspei 
tare le distanze fissate nel nuoto 
regolamento edilizio, un ode una 
zona vincolata per verde pubbli 
co dal piano di fabbricazione. Si 
tratta di una delle scandalose li 
cenz.e edilizie che hanno spinto 
il nostro partito giorni addietro 
ad iniziare una a.spra e difficile 
battaglia su tulio il caos e il 
malcostume politico e .immini 
strativo che c'è dietro il settore 
edilizio e urbanistico di Cosenza. 

I promotori dell'azione che so 
no proprietari o inquilini di ap- 
parlamenti di un fabbricato atti 
guo n quello della impresi! * MV 
rabelli ». hanno chiesto la sospen 
sione dei lavori presentando una 
circostanziata e documentai issi 
ma denuncia in cui tengono elen¬ 
cate tutte le gravi infrazioni com¬ 
messe dalla impresa Mi rabelli nei 
confronti ilei regolamento edili- 
«io e del piano di fabbricazione. 

I legali della ditta * Mirabe! 
li » hanno risposto .ill’a/.ione dei 
cittadini impugnando il nuovo re 
Colamento e il programma di fai) 
brica/.ione e sostenendo elle quo 
«ti strumenti non «a rebbio o va 
lidi perché l'ifer burocratico 
amministrativo non '.irebbe stato 
del tutto regolare. Di qui la pre 
sa di [Kisizione del pretore Grill 
tiie il quale, nella sua ordinan 
za, ha rigettato punto jier punto 
tutte le tesi avanzate dai legali 
della slitta « Mirabelli * ed ha 
sostenuto la piena validità dei 
nuovo regolamento edilizio iko 
noscendo operante il vincolo ile! 
programma di fabbricazione per 
quanto riguarda le zone destina 
te a verde pubblico. 

II pretore però, pur dando pe 
munente ragione ai cittadini prò 
motori dell'az one contro la dit¬ 
ta » Mira belli ». non ha iiotiito 
emettere la sentenza d, sospen 
«ione dei lavori ai quanto cu» 
spetta t>er legge al giudice am 
ministra!.vo 


Per iniziativa dei compagni Terracini e D'Angelosante 


Al Senato gli scandali 
nell’edilizia di Pescara 


PESCARA. 20. 

Sugli sfumi.ili nell'i-dllizia pe 
.scaiesi* uno inter |>ellonza e ima 
lutei i nga/ionc sono state pifsen 
tate itti al Senato, l.a puma è 
fumata dai senatori D'Angelosan- 
te e Terracini ed e molta al 
nunistio dei I.1..1M’, 

Nella lutei pellanza si deniin 
eia il fatto elle : fili dal 1019 
quando fu uppiovuto il piano te 
goliituio generale della citta ili 
Pese.ti.» imi dei ietti del Pii*s, 
dente della itepuhhlu a. lei.eiV 
inalidii Ite (Ile ( o-> l’un ano io:i 
dizione della anpim azione un • 
desini.i. le illuministi azioni <» 
riunì.ili clic si sono sin edule 
ballilo omesso di dclihei aie» in 
di dille al l ei eplme.'ito delle ilei 
te modifiilie e i oiiiiizio.’ii leu 
dendniie (o-i impossibile la esc 
eiiz.one, secondo quanto e stato 
i iconosciiito da (ieeisioni della 
magistiatuia. che. net «iii.idio di 
tale situazione di apeita e coli'.» 
pei ole illeg.ilità. som» state uni 
sentite (ontimic e gl .ivi iiolazm 
ni delle norme del piano, qual. 
In s\ incoio, tra 1 .litio di tic 
aree destinate a verde pubblico, 
di eons.ipeiole estensione, (lenii 
minati* Villa Maria. Villa De Ri- 
»eis e Villa Sabucclu, abban¬ 
donate alia piu sftcìiai.i specula¬ 
zione edd.zia. l'autorizzazione al¬ 
la (Ostruzione di edifici eiie. por 
altezza, cubatura, formato, ri¬ 
spetto delle distanze, erano in 
flagrante contrasto con il piano 
regolatore, sì da pmdurrc l'ac- 
cumular.si di centinaia di viola¬ 
zioni. legolarmente rilevate, ma 
non represse: l'omessa o ritar¬ 
data denuncia alla magistratura 
dei responsabili: che lungi dal ri¬ 
stabilire il rispetto della legge nel 
19(i."» l'iimministraziono in cari¬ 
ca deciso un atto di grazia so¬ 
vrana denominato » sanatoria .. 
con la (piale si sanzionava ufli- 
cialmonto l'Impunità già priva¬ 
tamente acidi data agli .specula 
tini o che — secondo qualche 
assessore - avrebbe dovuto 
estendersi tino a impedire l'eser¬ 
cizio dell'a/ione |»eii.ilc nei con¬ 
fronti dei beneficiari : elio, con 
temiKiraneainento. l'amminist ra¬ 
ziono a soi anni di distanza osa¬ 
va « controdednrre » contro le 
prescrizioni contenuto nel decre¬ 
to di approvazione del piano c re¬ 
spingerlo. legalizzando tutto le 
violazioni intervenute medio toni 
IKiro (* appai t.indo varianti al pia¬ 
no. con un atto di allerta ribel¬ 
lione alla leggo che non ha in¬ 
contrato ('approvazione dei coni 
petenti organismi del ministero 
dei LL.PP.. contro i (piali i>er al¬ 
tro. la giunta municipale ha tiro 
so |K)si7ionc. insistendo pervica¬ 
cemente nel comportamento ilio 
gittimo fin qui tenuto: che. noi 
quadro di tale pervicace com¬ 
portamento. m è guniti lino a di¬ 
sporre. senza l'adozione dei ne¬ 
cessari atti formali, l'urlianiz.z.a- 
zione di zone del comune di Po 
scara, contigue alle proprio* ù 
immobiliari dell'assessore ai LL. 
PI', ni carica, pervenendosi, tra 
l'altro, alla occupazione senza ti¬ 
tolo di terreni privati. |H*r ef 


e per (piali motivi il Consiglio 
Superiore dei 1.1..PP. abbia ap 
provato la variante al piano ioni 


poi tante lo svilitolo delle am 


già destinate a venie pubbli!o. 
denominale Villa Malia. Villa De 
Hiseis e Villa S.ibucchi: -e non 
ritenga l'on. mim.siio die Ione 
re e la responsabilità civile, con 
tubile e di altra natura dei non 
ti dallo decisioni personal' dell'.ts 
sessore lespoiis,dille e mteiessa 
to non debbano Ossea* poste a 
( ai t( o d*-i ( oni'ine ma Dopatale 
all,intuir dei f.itii teiisuia’i: sc¬ 
ia im'.itica in liani'tu a del Co 
nume di Pescaia non debba es 
seie ooiisideiata i uim* posta in 
ì essere in a|ieitu v illazione delle 
j leggi, del iegol.mieliti e degli 
stessi piincipi die il governo ita 
più volto enunciati, si da potersi 
(oiisideraie rollìi* a-alizzata non 
da pubblici animili,'tratori a tu¬ 
tela di ! pubblico boni*, belisi da 
pi iv ati lutei essati a protezione di 
interessi privati: se. pei tanto, 
non ritenga di disporre l attei - 
(amento delle responsabilità, mo¬ 


ti.ante la formazione di apposi 
ta ((immissione — o nei modi dio 
sai anno ritenuti piu opponimi — 
a! fine di consentilo la punizione 
dei (olpovoli 

L'interrogazione, a liima ilei .st¬ 
ilatole D'Angelosante è iivolta al 
nullismi di Grazia e Giustizia. 
Essa si riferisce chiaramente al 
le attinta del noto deputato so 
( laldcmociatu(i un. (Ttiulln 

Hot olio il testo: < Pei limosi c 
re. ili ldazione tini i seques'u 
(iis|x»st, dal p*oca' litui t* della 
l<fptlhbli( u ili IV'iaia ed i-'C 
gmti negli anni 191!» c 19t»-l d, 
una glandi* quantità di dix iimen 
ti presso il comune di Pescaia 
(di peitmenza. pievaloiitomcnto. 
della i ip.ii li/ione uilianisticai. 
nondió con lo indagini pure con 
dotte pet anni su una sdir di 
gì avi dlegalità m materni di 
((•operative edilizie, tutte facon 
ti capo alle disinvolte inizi.itivi* 
di un noto personaggio (Militici» 
liescarr.se. se sia stata (inaimeli 
te ptomossa razione penale con 
tio 1 ies|x»nsab;li ». 


vive con 700 
lire al giorno 


Le richieste al convegno di Guspini: riforma fon¬ 
diaria e nuova regolamentazione del fitto pascolo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20. 

Da lina inchiesta condotta dal- 


BARI: contro le rappresaglie padronali 


Sciopero od oltranza 
alle Officine Calabrese 


Cagliari 


Clamorosa 
protesta al 
lebbrosario di 
Ismirrionis 


Dalla nostra redazione 


fotte (lolla quale il Comune è 


Oloferne Carpino 


stato condannato a t ori ustioniti*- 
re ai proprietari ta somma di li¬ 
re 120 milioni * 

Promosso tutto e,ò gli interpel¬ 
lanti « chiedono di conoscere: «e 


CAGLIARI. 20. 

Da alcuni giorni sodici leb¬ 
brosi. ricoverati nel reparto in¬ 
foltivo dell'ospedale di tsmirrio- 
i nis. sono in agitazione. Essi ri 
I vendicano un tiattamoiito pili 
I umano, un vitto miglimi* r la 
i fine deH'isolamoiitn. Por porro 
all'attenzione delt'npiniouc pub 
blica il loro caso, i lebbrosi so 
no ai rivali polsino a barricarsi 
all'intei ili» del repai to. minac¬ 
ciando uno sciopeio della fame. 
La (laminosa piotcsta è dura 
ta alcune ore. I degenti hanno 
accettato di liscile dal locale 
in cui si erano rinchiusi solo 
dopo che il medico piovinciale. 
doti. Pintus. accorso «ni posto, 
ha |»ieso l'impegno di esamina¬ 
li* imi attenzione lo luto ri- 


AVEZZANO 


Si accentuo la protesta 


RARI. 20. 

(ili operai dello Officino Cala- 
blesi*. la pili grande inibisti in 
metallurgica della città e della 
intera provincia, hanno pi oda 
■nato lo sciopero ad oltian/a. 
Motivo di questa forte piotC'ta 
è la decisione della dilezione 
dell'azienda «che occupa oltre 
H00 lavoratori) di trasferire ini 
mediatamente a Milano. Torino 
e Palei ino quattro dil igenti sin¬ 
dacali. Un piovvt-dimento che 
mira al solo scoimi di s|iez.z.ai e il 
movimento di lotta dei lavorato 
ri che ha ixirtato recentemente 

— dolio sette giorni di sciiqieri 

— alla elezione della commissio 
ne interna chi» per il passato la 
direzione dell'azienda non aveva 
mai consentito. 

Con il provvedimento di tra 
sferimento immediato l'azienda 
sjiera che i quattro dirigenti sin 
(Iaculi, nfll'impossibilità di tra¬ 
sferirsi con le proprie famiglie 
in città tanto distanti dalla loro 
abituale residenza, finiscano con 
>1 licenziarsi. 

Questa mattina lo .'Cioik-io è 
stato i (impatto, nonostante il 
forte schiciamento di imlviu e 
l'azione inf inibitoria svolta dal 
patitone nella fabbtica Questi 
i eeenteinente è stato nominato 
cavaliere- de! lavoro |ier i suoi 


ment’ industriali: se ineriti », 


; possono ('aiamare quelli di aver 
trasferito la piopnu azienda ne! 
!n zona industriale piedisposta a 
s|x*se della collettività, e di ave 
re ampliato la propna azienda 
con fotti contributi dello .Stato 


degli studenti marsicani 


Le bugìe del «Tempo» - Drammatica denuncia ! 
dei professori - Domenica manifestazione in città j 


Dal nostro corrispondente | 

WEZZANO. 20 ' 


S: accentua ad Ave/z.mo .a 
prote.'ia degli »;*,nienti lontre il 
« veto » del Ministero della Pub 
blica istruzione all’ape tura de. 
Tecnico industriaV 
Nei giorn. Sdirsi era liilT.i 
sa la notizia eia- .1 ministro Gii 
ave*a finalmente 'girato ;I * v, 
to » e quindi l'istituto ;v>:evu c- 
sere uìvrto. Principale ai't.iV'M 
di questa » iloti/ a era la » ro 
naca locale de 7Yeipm f. qua 
le osannava la intona o'tenu’u 
dal s'ndaeo di (li Avcz/.uio e 
dai vari onorevo’., ** -c.'ia'o ri, 
che erano' ri.isc.t: niente li, ile 
no che a far rivivere tato 
"etnico soppresso «ta. mmis'.e'o 
A p>xhi giorni rii ri*'tan/a ria epici 
la «notizia», nel! ambiente n vi 
intere.'sato al problema a uhm 
non si «a niente, tanto (he I! 


Precisazione 


A proposito della no:./,.» .iella 
completa ritratta/.one da paro- 
dei foglio fascista i! Palermo 
delle calumet» ila e»*»o lane .ite 
contro l'amnnnist;a/ one («ipola 
re di Piana degli Albane- 
notizia da n«>. pubblicala ne.ia 
evi:/-,one (il maiierii '»•»»: -o -- c, 
corre l'obbligo d. p:e*isau- v lu* 
il .'inibisti queiela’ite inni era 
compagno Francesco D. Mod ca 
(Che ha mantenuto 1 incar co s - 
no al novembre dello scorso an 
no* bensì il compagno Vite» Stas¬ 
ai. che dal dicembre I960, e an 
cora oggi, presiede la giunta. 

Chiediamo scusa a: lettori e 
%i compagni di Piana per l'm- 
**lontar;o errore. 


Messaonero n *ovii 'si ,>. a 
che la tiapeMa:.* non c .».u -, 
cura 

K i*viil« ir «■ (ile .| .i*'ta un a 
,!, ion,*<»**.i ti n,i( .» f.uv aie ,a 
lotia *ìt-ii! 'turien* Ma eh -t i 

■ ien* ri. \vi7/,i:n : ,»n -i *.i"e 

rnetanro fai limi n‘e ari • "ere 

■ ire'! ,.i c;:.i i*a ' n,!.i( : .» o:n 
levili, le ** .ia Hill' !l.l„ t 1 ola»,,»' . 

Intatti» i„i‘*/*e .i.!a* ma.** v ( -,-.- 

n,.Ui» (i.i* ;i*i-« .1 . Il :i-t s rii- riX 

!'(,v j'Tii'i' hi « onv*M a'o ;•( * 
rio ne:' . ,i m.iti.aa : gt il to', rie 
gl; 'tu.le; *: s-r l.l.l'"*a.e .a 

• li «!*' *15.1* t «I -»’.,i/ » '.f *:i c,| t -. 

I tvitti q IC'*.I s. :i-.l*li,l i 

/a .i a. i| . i -uhm :*. i in* eo ì 

t.iu/iii i »*;,> .i'-o!.i*.i *i a-» "ri 1: 

a*lV insulti, n n/a ri :»-ofc"o -1 
(«I, 't lile:** * iviiiM.i'i » rie! 
tu* no pn i*::.: .ir.i h i ,n,i >i»'o 
\ .1.» eli a.i una :v,.i"U ,.i ma 

v l»U'"v.l/ìt*Mr vi .0.1 

rio»* lì.ll't 1,7 ,n. e -ii .1 ì.l.i ;x r 
!c vie rieia c.'Ta jvr »., h.a*na 
le I atteri/.orv dell o,*.mone* pih 
bl.v'j su, .ivi» gì ave ri.'.igii*: '.» 
no gl. stu.len*. p.iiv en i*n‘: ria. 
n.i4*'. della Ma:'ii a ( !;t* i*e" vi'- 
ntre a sv'uo'a -, » : «> « o-t r t-“ ' ari 
a./ar»! a’ie 7 ri matt.na t>e- rm 
i .l'.irc a 'arri i i>: a 

1 4 .Mi',gì eri « ii.n.,u.'t: banco 

mhi-tii ria l;*:n mi .a ui'iviv.i 
/ione ii' ,rgi*n/a ilei (’o:'.':g’*o i,, 


t llie.ste. 

[/atto rii riliellionc dei Ri leb 
tini'i è stato clii.into in questi 
termini da un loto pollai net» 
(he lia voluto pai lare per tele 
fono (un i giornali»!!' «I/iso 
1.ululilo (in siamo .sottoposti è 
Ira i |im inumani, ma piote 
.stiamo ambe pel le eareii/e del 
mi'iM onuo. (he è sistemato in 
locali di fortuna, ricavati da 
nudigli,>m lasciati IiIh-ii dai mi 
Iit.tt i dopo la enei ra » 
L'i'iiliunento di elu e atfctln 
(il Idilli ,i — hanno spiegato le 
•mini ita '.untai u* -- non po.»'ia 
ino almbrlo in nessun modo: è 
imposto dalla b-eei» |M*r preve 
nin* le |> 0 '»ibdità di contacio 
Replicano i malati- di ten¬ 
gono rirulmi'i m*i .inni e anni 
Per e'empu>. iiualiuno di noi 
e qui da (ina ventanni e ha 
Udo 'empie e 'olt.into questi 
<(ii.it! : « » mini Ci pan* di essere 
in nrig'one \nzi ir- l.n luogo 
più d ■:«» rivi lariere r.on p,*s 
siamo lee.iri i a i ,i'.i |*cr vede 
e i iio'tn pulenti, ne.mi he una 
*.o.i.t ogni tanto non vi e tx>' 

'ibi 1** '.t,*! re (piando ..'i iremo 

(la qi.t-'!o inferra» i 

La m.ìlat"i.i e io(.t,»g ,»-.,. u a 
* i»'i (ruan’o < umili irer.te ~i (ri- 
rie lì rio-** Vitomi» Piia'tu. a 
tuoi ositi» ite! 4 ont.iClo Ila di 
i in.i'.ito * Nulo vent anni che 
l Y.nb:o'i q-.i a Caglia 
:i. ti.'t.i.ia i;,*:i !,o ntol'e preoi : 
i ìi .>,!/.»•''! i>« r :.*i ivtr.tu.il»* ioti 


l'I'niunc regionale dei contadini 
e pastori, è risultato che un 
pastore santo, con famnilnt a ca 
neo. iiuadaipm non più ili TOH 
Ine al atomo e lite oltre il 'iti 
per cento del suo icdditn vene 
assortolo dal costo dei pa-cnh 

Questa le dciniit:ia loutcnnia 
•icU'iutcì cento del compiamo Pi» 
letizio Sauna, scoi etano pria in¬ 
coile deli rinone i ontiuhni e pa 
stori, al cnnrrono sulla pii sio 
n:ia or remilo nel caie noi Rimi 
si ila di Guspini Salina si è par¬ 
ticolarmente soffermato sui pro- 
lilenu tlell’etiun l imone -. l.a «ini 
, sfittinone -- e ah ha detta — è 
stufo In eoiiseiiiien:u ih una dii 
rii tolta della i alenai ni ari enti 
ta moih anni l‘0,j pii,'! Fu 
rei tinnente un ;»(('«o in ai auh 
Ma aulì' Ventiti emione dece con¬ 
siderarsi superato Occorre, c oe. 
armoire ad un rtonhuainetitn del¬ 
la pa stormii che superi la retili■ 
ta fondiaria e i cinomi di attillo 
rcssaton. ancora omo musa 
dello .stato di tensione nelle cam 
papne e ih mari con<htti so 
cuih ». 

Alle stesse conclusioni è per 
cenato il pastore Pomo, ih Vii- 
lanini'. die ha detto- • \m ci 

sentiamo ahlomdoioiti dalla Re 
ninne Autonoma. Ovetti re ridare 
fiducia alle pop fila-inni pastora 
li e contadine, ma è necessario 
anche die la cateiiona traci la 
ria ilcll'iiudà per ritatiiuatiere mi 
ampio potere ili < nntcstu:inne nei 
rnnfranti ilei porerni ih Caatnt 
ri e Roma .nonché per riuscire 
a sensitnli::(ire l'npimotie puh 
Mica ilillà disperata situazione 
die pastore Per caratterizzare 
bene la nostra condizione, basti 
citare la esosità del prezzo ilei 
pascolo: 2» inibì lire ad ettaro 
due rotte Vanno ! ». 

I sionihcatin interrenti di 
Sanno e Pinna hanno suscitato 
riva emozione tra pii ìntenenii- 
h. i quali, sottolineando con ca 
binisi applausi le parole dei due 
oratori, hanno inteso ribadire 
la utilità e la necessità delVnzut 
ne unitaria per conquistare de¬ 
terminati obiettili di ritortile 

Questi obiettivi sono stati ben 
eh unti dal sindaco ih Glissimi. 
computino Sdrai M micie n ;. nella 
relazione intrndutUra. L'oratore, 
dopo arer denunziato la tirare 
crisi in cui si dibatte la caletto 
ria. ha spiefiatu come può eser¬ 
citarsi un interrenta dcpli enti 
locali per andare la pastnr'ot a 
svilupparsi ni senso moderno. 

Saturalmente tomi iniziatila 
dere essere coordinata di in 
tesa con l'amministrazione re¬ 
gionale e serreiulosi ilei mezzi 
messi a disposizione della lep 
qe « ùSS ■ per il /bailo di ruta 
scita. 

La relazione è stata seimila 
attentamente dai quattordici sni¬ 
daci delia zona presenti ai la 
rari, da tarpile rappresentanze 
consiliari di altri sette comuni, 
da parlamentimi e sindacalisti. 
Frano presenti, tra pii altri, il 
sepretario dello Camera confale 
ride del /.anno di Capìoin cimi 
iniquo Dimeno Cmuimnelli. il 
dottor Concas della FU. tch’è an¬ 
che presidente della commissio 
ne della XIV zona omoqenea di 
sviluppo), oli on. Andrea Rao 
pio e Anodino Atzem. 

II sindaco sortii sta ili Villa 
mar. presidente del conveqiio. ha 
ria ria dato la parola a noli uo¬ 
mini politici e oscuri pastori. 

Il compapno on Carlo Sauna 
(USICI') he sostenuto che il pa 
stnre può operare un salto qua 


Idillico rii lenta ndo un (dicroto 
re jisso .sulla terra: cui Pianifi¬ 
ca arrivare ad una profonda 
modifica dei patti apran. 

Il senatore amipimno Lumi Pi- 
iii-tii ha richiamato l'attenzione 
del concepito sulle prossime sca¬ 
denze del MFC sottolineando la 
•lecess- ta di adeaiime le arie 
'rate stiutturc lidia pastorizia 
in telilie molici ni. Sor c imi am- 
missihde ha aumunto -- la 
esistenza dell assetili attuale, ihe 
assenna oltre il .TU per cento del 
ledihto m inoprietan del tuisio 
lo Di qui Vimiinrtimzu ddl'imita 
dello iiiteamm. (he direttomeli 
te deve condurre III lotta per 
una modi hea delle sue condì 
zumi 

Soro lutei rchiili tincoiir Pirtts. 
ih Deinniqiutzu. per illustrare 
la imit'colare situazione del «no 
romane: il sipnor Concas. (/««(*« 
soie all' [aiuoliuni di Viltac 
tiro, ha i-l,oicato qh impiumi del 

V A ni minisi razione ileinncrat ica a 
tarare della catepona: il sardi 
sla Chiarello con termali) la idi 
Via delle iniziatile imitane: il 
presidente lidia i onperatica di 

V lliieuli o. Mimea. ha reso alcu¬ 
ne testimonianze sulla politica 
di minila realizzata duoli aulii 
.striali caseari: Poildu/hc. della 
Federi oo/i. ha denunziato i ntur 
di uditi campaimii di ventilili del 
formulili'» e documentato le pres 
rioni esercitale dupli industriali 
Iter frenare l'azione di stintolo 
delle contici ut n e. 

I.'assemblea lui approvato m 
fine un ordine del (puma, che 
sarà illustrato all'Assessore re¬ 
ti •untile (tll'Atincnlliira In esso 
si riducile un impenno della 
Giunta repionale perché renna 
liresentato un puma straordina¬ 
rio al parerno e al Parlamen¬ 
to per le opere di trasforma 
zinne tondiuna ed aqraria dei 
terreni comunali, e perchè la 
Remane mterrcnua ad impeihrc 
d crollo del prezzo ilei latte in¬ 
dustriale attraverso una reqola- 
mentazioue del mercato diretta 
mente da parte dei produttori 
X'dl'o il.p r anche contenuta la 
richiesta alla Reprime rii dispor¬ 
re che le commissioni per l'equo 
canone riducano il hrrllo ilei filli 
dei terreni .suonetti a pascola. 


g» p» 


A Palermo il 
nostromo più 
vecchio d'Italia 


PALERMO. 20 

A Palermo compie cento turni 
domenica prossima il nostromo 
Raffaele Versaci, un an/iano 
« !*qx> di mare » molto pollare 
negli ambienti marinareschi pa¬ 
lermitani. 

Nato nel IKfT». Raffaele Veisaci 
si imbarco a nove anni su una 
nave a vela: lomui su ina di tali 
miburca/'on :! gito del Mondo 
e lece indite '.ohe la t * a*, ci'.»',i 
deli'Atl.uit,.o. ih*, tivuis negl: 
Sl.it, I ni* . Vcf-o il 19IHI lu to •• 
tiina de *.i*! et, ieclmò f i:u.,c 
,:i 1>.mila parte 'O'tit'.i'ti dalle ila 
a v.qiorc Fu co>i clic Raffaele 
Versar: abbandonò il mare e tue 
se ad insegnate navig.i/aone e 
attrezzatine martnare.-chc ne! 
IT'ti'u'a» Nautico di Palermo. 
Alla sua scuola si sono formate 
vane generazioni d: (capitati: 
di lungo corso». 
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Cruciverba 
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tagli» Pasta un m.m.i 4 » 


ili 


laa/n-te »■ il jienco'»*. tT.irioflo 
in "i-nniPi di probabilità. »• *c 

.i'!*"i"iiri> ». 

E' chiaro quindi tr.c »i tra*, 
ta rii .tare un minerò di fiducia 
a qia'ti infilici traer.iìoli dalla 
ion* i'onrii/i.»»'t' ii. 'cpt»'ti evi 
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Bori: conferenza 
sulla scuola 


m.tna.e 


ma 


! 


magg.oran/.i fri 


K\KI 20 


gì* d non 'i-ntire. 'etie un imi 
tionto s,i qii'ti gravi p'oblenn 
Sulla :ìatfit.ira iiel! I'titut.» 
tiv.i.iii itiiLi'tnale ,1 ci>ni>-(g:io 
0.1 \'itti*rio Gmrg. tu presenta 
!o una interriìjjaz.o.ui» ai min.'te 
rii della Pubhlica [stnizuvne. Li 
h'edera7.ono del PCI ha indetto 
per domenica mattina una ma- 
mfestazione pubblica sui priiblc- 
mi della città. 


Giovanni Santilli 


«I. ;> a»» ri 2'.u,w iìe:..i 

'« i.si’.a *. Q if'tii *1 tt-ma ,i una 
Ct*ife.vn/.! ine 1 un: lagno o 1 
La-gi Rerangii«»r. membro delia 
('.» 11 : 11 .s'.ivit* riela Pabbiiv'a 
I't' 11 /onc lidia Carne-a terra 
ve/k*rdi 21 ottiMire alle ore IH. 10 
nella sala cons'liare de'. Coni-me 
di Bari. 

I,a eianferen/a è promossa dal 
la Sez.'one hare'e dell'Assix'.azio 
ne difesa e sviluppo della scuola 
d intesa con 1 UDÌ eri il Circolo 
culturale E.«ludi. 


! 


OR1Z/ON i VI.. li u.o.to ava 
.e. ;m»"C.!c'. a un . •!'•» nxitenentc 
tati. 1 ma!.; ,x r confe/.on ire 

;ui(h . 2* ' 4 .. 1..1 a. :n i"i:iw. a: 

ut*'. ,y- t-gnrn . ti :u c iid 

1 Cavar, a. g.a'*ie lago a-, un» 
ti ! hau-o tilt. ; tomai/.: ca'i 
4 olle g : a:t 4 'ol: p:i*g at.: c'.int»' 
a v.ve -P '. n.»*i'<* d Falere 
'«•g.iono ! la inio. S> q ij.ir i,x*,t 
a sonila -egg *ej.*.!.. .nvci/.o 
ne d tLr« uperg. re ùa/.Mic ri 
eh ri*, non lo t- ara nana; 7* no 
ia* d* ilom. 1 ' .cs'ono fra* celi*: 
va coltivato. Hi 1:1 compatii a: 
arbj'io ramo.canto ion fior, a;x* 
tali: 9) v. venne gnisti/.iato Mie 
solini: (omp.lata per il ?ii>rnak*: 
capitale europea: 10) venuti alla 
s.ijx'rfu e. la Tebal.ii; 11) pri¬ 
va d, compagnia; cacctare .. l ui 
timo respiro; la sigla dei dona¬ 
tori di sangue. 


> . 4 .. » i» .» l.a 
fura. 


\ KìfTlt 'li li 
•vane, pari gl. .va- k-..^ ‘h-; 

2) tuie cito non r. li* gr<*"i» 
ni.*.*:' gr.il.» G «olila , t Tr «-'•(•; 
fa .i >ge 1 \«-x*/a ■)• aia/.-» 

::«*. noia* il uomo, i* li.rie / 
✓o't». . c»*’" ( K.ct* *». r vJ 

" * ì\..i ;v*r :1 

.i.!o Ir ’ìì.i" *1 v «t**!i* .1 

pr *r.u rie! It'gof'e Hi un c.cì. 
s* a ri»-*', ciò .'Cere; 9’ nf»ic 
d dit-.iw a. ( o*i pag'i.i st-rn.i i- .1 
•a.el Po» Iti» ,m - e ri.K.jM .lo ¬ 
ie; 11 1 '«*g -v I'e".v. i>; ( ttà ,n 
q.K». ri. No. ai a. !2> al*.:o c..« 
:x*n ri sposta: nei» anes***:».»». 
l.ì) nonio d. donna. n»>"«ss,mo 
quotidiano; Hi particole consa 
era", e: 15) offesa grandma; 

venuta al mondo: 16» intima ca 
sta indiana, p-ecede la nor.a; 
17» costosa: fenomeni marmi: 
18) gran ballo fina!#. Teme spa- 


/ta.e a:.x r.t an.» Il*• ; '.alla 


terra: un sce c.i. '. ama. 


SOLUZIONE 


^«•ìp «v- . r> ; -\b\\ 

;»-!»> .r\ 

r..o :r .»*(! tr.cu :i;'o 4r [ 

.» ,*i> ifi .va <- n.ij^ ,j; •>..*.* 

e ,'Ou tèi ti’-.i-j 4u:e.. 1 ; ; :s, 
»'-4. "il r ; 1,; .4,'-»;. 

t »>ii.\ , 1 t 1 * * -,, j , a 

:tu.4is :,*.i \ i(_ 4i;.*r.(\ :i:„ u»- 

li •l.u.l’lv :r.4iJJ 4j; 4IS.4I u 

,*S i,*. tue.' ,[ iqesqja^ 

SiAV :-.r;psa 
trae 1 i 1 ‘etri..*}] 'u Mi. * (qj 

.Hi.atV -r .p'| ->i '.(>'(.<><] (6 'o.u.m: 
4 »j t.xuotsti, in :o;go :*ps :pu 
li :pj;r 19 tpc.inr;» :;u 

oj} tucuiOs tc ttbon; :uupj\ n- 
:.>;cuo tiso’.se.i iriuru; :;cuv 
:Fga\- tenni torau ij ojtpds :eg 
-opuPfi :ososo (i :||*juozi|/o 


Assegni dal 
Belgio che 
non arrivano 


[migrazione 
e integrazione 


li Regolamenti! C.K.1I. 11 . lì 
per la sicuu//a sociale per 
i la'-nr.itoii cmigr,rii entra 
te in vigilie il 1. gemmili 
1959. prevedeva In possiln 
lità pei i titolari di sola pen 
sione belga, residenti m Ita¬ 
lia. di usufruire del diritto 
agli assegni familiari previ 
sti per 1 figli a ranco. 

Tali Henne ertine di tale 
(omplcssita e di Ciri dilli 
eile applu a/iene, che l<t 
stessa competente Commis¬ 
sione della C E E., riteneva 
.»|)|>orUlii(i modificali!* celi il 
successivo Regolamento 1 tH 
del IH diecmbtc Rifili. 

Maleiado ila Iin dal 1959 
il diritto ti lidi assegni veni 
vìi i icenescnito. » 1 a pure 
con delle limitazioni, e che 
dal le nonni relative 

siano state tnodilii <»t t . in 
senso pm tavon vole. oggi a 
distanza di anni, molti lavo 
rato! 1 peiisiimli dal Belgio 
011 1 lesi 0110 .incoi ,1 ,1 1 i»cuo 
tei e (piamo Ini o dov ilio 

I coi dii bui oci .il 11 1 opini 
sii dalle vane Casse belglit*. 
sono tali t tanti. 1 la* non si 
sa bene ani 01,1 ni 1 la* modo 
pi r molli av enti dii itti», sa 
là |)(i»sri)ilc defiline le le 
latin* pr.it iv la- dopo un .it 
tesa 1 br m tilt uni casi si 
piolnngti eia anni 

Tutto ciò malgrado le as 
sii 111 .i/ioiii. (Lite pin volte, 
tu risposta ad lutei rngn/iom 
pi esentate, .n nimMcil degli 
Estei : i- del Lavino, a più 
1 ipi esc. da misti 1 pai lumen 
tari e da (palli di altri 
gì uopi 

Se tali assegni, ionie ri 
1 ulta t*v niente dal prilli ipio 
informatore della legisla/io 
ne. liaiiuo lo '( opo di dare 
un aiuto 1 ma icto al pensa» 
nato ptr albvan* i propri 
tigli, sj può ani o’ a una voi 
t;i eonst.ittin* come diritti 
iti quisjt 1 e 1 ii ono'cmti, 11 * 
stirai condizionati alla più o 
meno buona volontà di a» 
pliCti/ione 

Vi sono pensionali chi* at 
tendono dii 1 5 inni il 1 leu 
00 cimento del loro diritto 
(lu* baili .11 visto crescere i 
loro tigli, senza avere (pie 1 
modesto aiuto che la logge 
!*i*o riconosci. 

Quanto tempo ani ora deb¬ 
bono attendere’.’ 

1*1‘ hi domanda lecita, elio 
rivolgiamo ai nostri ministri 
ri competenti, ed nuche alla 
Commissione digli Affari 
Sociali della (Mi.E thè non 
può piu ignorale tale :»i‘.uh 
/. ione. 


« Siamo italiani » 
proiettato a Ginevra 


Il film Simun italiani del 
1 i*gi»ta »v ■z/ril») -I Se ler e 
stato |>'(»i(*ttat(» il 12 o'tolue a 
Ginevra, sotto *-'!i .ui'Pic, del 
la .Mai'im di*' .leiiru*' e’, de 
la C.iltm e «• lui aie I! (ilio 
realizzato nel 19f>4 <>5 e pioiet 
tato per 'mk.Iu" un g.oni. in 
alenile città della Sv iz/e a te 
desia suscitando notevole ,n 
•riessi* nel pubblio ma o;>;x> 
si/ione fi a 1 d 't* ibiito: 1 ci 
tilm pieseli’a Rei inaici i.ile 
(iocteiientaim lai (olio nella 
: eg o*'.!' il, Ras ri a !: a le ( 0 
•ieri tà ri; 1 . 1 ! ai v •• s'rir ì:,. 
Le ,min iguu danno un q ladro 
preciso (iella vita de! lavori, 
del temilo libero delle il,ili 
(oltà di adattamento delle 
formalità iiuroct at .vhc cu; 
.'(irin sov.opO't; mezzo 1111..0 
ne di lavoratori Paliam. 


Vi fu un momento, mesi 
fa. in Svizzera, (piando la 
cani patina xenofoba era al 
suo apice, in cui si arrivò 
a crii taire perfino la politi 
ca elvetica dì naturalizza¬ 
zione degli stranieri. Politi 
ni. come è risaputo, basata 
sul principio di unti atten 
t issi ma selezione, e 1 cui ri 
saltati sana un numero in 
timo di naturalizzazioni di 
immiitraU ogni anno. Ma 
ora anche in quel paese c'è 
chi sostiene la necessità di 
aprire malto più largamente 
le parte della cittadinanza 
elvetica ai »< migliori ele¬ 
menti stranieri ». 

Il problema e. per un par 
filo operato, più che t/iuri- 
dico — e stipe 1 ri evidente 
mente i confini elvetici. A 
questo piopositn. ni e'fett*. 
vale la pena di citare (punì 
to dichiarato dal sottosCgre 
torio Oliva, in occasione di 
una recente visita ut Ari/en 
tuia, ni risposta allo domini 
da di un giornalista. Per 
quanto riguarda la dopimi 
eittadinaza auspicata da 
patte della corri iuta iRiIkimii 

disse Voli. Oliva — v la 
dottrina e la prassi interna 
zinnale sono, in (/rande pie 
valenza, per la chiarezza 
della situazione giuridica 
delle /tersone, e (pumi: ten 
dono a restringere piuttosto 
che a generalizzare le situa 
zumi di doppia eittadi 
min za 

Che succede in Helgio. 
Francia. Svizzera. Gemo 
ma occidentale'.' Oi/.u anno 
che fXtssii sono miqluna i 
lavoratori italiani immigrali 
che vedono svanire le loro 
speranze di tornare in pa 
trm. dopo dieci quindici un 
ni dt soggiorno all'estero In 
bienni parte dei rasi i figli 
sono cresciuti i terra sira 
mera, ivi hanno frequentato 
istillili scolastici, magari 
secondari F. non è raro il 
caso ih (iiovam che cono 
.seano meglio la lingua del 
intese di adozione che Vita 
ìiano. Che fare'' Che pos¬ 
sono dire le organizzazioni 
operaie italiane e di emi¬ 
grati ai loro membri'.' ('etto, 
la derisione da prendere è 
altamente personale. Ma ri 
mane il fatto che un orini 
lamento, una politica in un 
senso piuttosto thè in un 
altro di associazioni, circo¬ 
li. ere. può fortemente in 
tìuenzare Vemiqraio che si 
trovasse a dover scegliere 
se restare definitivamente in 
un }Hte .se straniero — inte- 
grandosi ■ oppure conti 
‘maire a coltivare la spera- 
za di un ritorno in Italia 

Ma qui nascono i problemi. 
Spesso .si è dato di vedere 
clic le as.sncnizinm — anche 
democratiche — di emigrati 
sono legate esclusivamente 
a l una o all'altra delle rate 
gorie in cui possono essere 
suddivisi gh emigrati: sta 
t/ionali e arrivati da poco 
tempo da una parte, annua 
li e operai da molti anni nel 
paese dall'altra. F.' tiniet/a 
bile che nini solo la psicolo¬ 
gia. d nitido di affrontare 1 
problemi delle due categorie 
sono molto diverse, ma doti 
binino anche tenere conto 
dell'azione di cattura che le 
varie società — più o meno 
del benessere — nazionali 
vanno intraprendendo a 


danno dei lavoratori che si 


stanno inserendo Sa!a una 


piena presa di coscienza del 
problema potrà far si che si 
tenga conto di tutte le si 
funzioni che presenta il fe 
gomena emigratoria italia¬ 
no. senza eccezione alcuna. 

Come il sindacato CGIL 
ha sempre sostenuto la ne 
cessila che i lavoratori stra¬ 
nieri entrino a far parte del 
V organizzazione sindacale 
del paese in cui lavorano, 
casi le organizzai ini operaie 
e democratiche degli emi 
tu dii non dovrebbero inipe 
dire che gli emigrati a i loro 
figli si integrino pienamente 
nella società in cui sono .‘ri¬ 
messi rio enn/ue. dieci. <111111 
dici anni. Certo integrarsi 
non sianitìca abbandonare 
quanto lotta politica, rullìi 
r a. vita .socmle italiane pos 
sono apportare alle comuni 
tà straniere, t." del resto 
probabile che un apporto ih 
Inda nuora da parte degli 
emigrati possa scuotere un 
po' certe società atrofizzate, 
coni,, lineila svizzera 
Ed è proprio in questo set 
fa>-,* die vediamo uno dei 
lati importanti dell'attività 
di associazioni, circoli, ere. 
italiani, che trovino le loro 
radici nei movimenti demo 
erotici E’ eridcnte che so 
Itizioni differenziate sono 
necessarie, ma et sembra 
che d problema debba esse 
re posto con forza a tutti > 
livelli, se non vogliamo che 
le borghesie azionali fonda 
no trionfare il laro concetto 
ili niserimeiilti. IN assimila 
z‘ime *. come viene chiama 
ta in Svizzera l» e ) 


Svizzera: 
verso il nuovo 
coniralto degli edili? 


Il 24 ottohie avrà liKigo la 
l'timone, die si stona deci.» 
va. ni vista della 1 onchis'one 
de! 11110 *“ conti.itti» collettivo 
di I,ivoto |K*r i lavoratori del 
l'edih/ia Nell'uHima minarne 
della commissione r'»tu*tta. 
infatti. 1 delegati sindacali e 
quelli della Associazione de 
gli .mpres.in costi littori hanno 
imi* oto ,11 coi dm si definitiva 
mente sul tc-m di numerosi 
ait cob In sospesi» sino anco 
io gli alt ioli sulle vacanze. 
s,ii gioii, festivi, sulla paga 
e sulla (i'sdelto de! ìapiMcP» 
(I lav ut o In pi rv , ' on.* di,;',, 
nuova '.unione e stata fiat 
tanto tenuta in qne-ti g.o*ni 
liti assemblea dei fiduciari >111 
d,u ali. 1 


Provvedimenii belgi 
per la riconversione 
industriale delle 


zone minerarie 


Per tiovaie una so'ii/ione 
ai niuiieiO'i ed inl|M)rt.mt.' 
.s,ni! piob'enn sollevati dal’e 
(Illusine semine |> Ù numerose 
di |m»//.i di c.ulMMie. il governo 
belga Ila intenzione di iic.ne 
(ie'le attivila industriali di i» 
ramino che assumimi la ri 
< (uvei 'ione delle tegoli! in: 
He! al ie ( o’p te da (pii sti pr uv 
visi ment . La »< ella di qui*'*'* 
legni ni p nticolaie la Fiali 
d*a e '.1 Valloni,! e f.ri 

!.» m semi to ad uno '"uri n 
ooeta’o dai se: v :zi 1 etti dal 
ni ni'tn» l'tb.nn \ questo p ò 
I-O'.to t! governo belga In va 
iato una legge ad luir ihc di 
venteia esecutiva entro q e* 
s*o mese 


Ci scrivono da 


Svizzera 


Espu Iso un altro «‘migrante 
flit* non ha voluto 

alle sin* idee 


di noi ({(.aiaio .»(, odono in piazza a mamte 
'taic o (piando m recano a de[>o.s,tHio la 
»( Leda nelle urne. 

LETTERA FIR.MV1A 

l\evev . Svi/zera) 


minnnarr 


Belgio 


Cara Vratu. 

una nuova espulsione pii «attività puliti 
(a>. camuffata sotto la forma de! non 
rinnovo del permesso di soggiorno, e avve 
nula in Svizzera II signor Renato Quadrili:, 
si gì et,irlo delle Colonie libile di Mnnfrtuv 
ha dovuto lasciare il pai »<•. 

Non avendo pittiti» prendere M».ot.i* d( 1 
'ilo «dossier ». non jn«»o dire coti pria i 
'■.one (piai: siano gli addi inti < he gli > 01.0 
'iat. mi»"i Quel ( i.t '•» è ( he il sigimi 
Quadnm. tal passare 1 ! Sitnpione la dog; 


I n apprlln v un aiuto 
|M*r il popolo del \ iotiinni 


.1 1 <>:’• oliai,> 'i la valigli 'legn’a 


con b» spago», ma < • r» « * ro:i ho potuto (ori 
(rolla!! :1 ' io (»rv»llo. r (presto gli ha 
pelila-'.» d, mante neri uriatto il suo credo 
(Mllltlt 1 » 

Ui,e ir; mio 1 onna/i,»:iale. (ii'oi ( upa’o n. 
patria (malgrado il ( c rriro'ini'ira e 1 »,» 
(lah'tl al potere» 'i elea ia Marta d. lavo 
'are altrove, i eia. imi; rpiesTa liberta gl 
venga ( onti '?a:.i pi re he- le s,; ( . <•»;,< « /ioni 
pollini.» s' p<» d.vii'i dai padroni (he in 


al p t «i '«• |m : mi bel |x» lo Panno sfnri 


tato, e mia (,»'.» (Ih- 1 , 11:1 tu,ira mai (ii 'tu 
pumi addolorarmi Tuttavia. Con ir» 
marnò sfo:/o rre'riale *1 arriva a (a|).ri 
pt 1 < he sj (--(ini: qm-sia (<«m/nr< m» 
rale mi (o? fronti di tutta la nostra emigra 
/loi'.C IP. (jia 'tl fiat sì tos.(ideiti «liberi». 
Ma che il r.ostro governo continui a vin 
(lerci < ori.e me tic s, n/ ;l garanz a alitila. 
»rn/a protez.e»’» da parie eie: nostri (inno 
lati. n/a 1 dm!*! e he ogni e un'esso umano 
da ai suoi ( orniMin» r.ti ( < ■ »n ,n pii la pr.» 
'[XttUU (il ( s -4 1 e ( all < Dati dalie ll'*( 
elettoraii :r. |)atria. fonie Li'< umo (re-eii re¬ 
lè f i re olari cme "t* in qurisi; ultimi tempi), 
ebbene, tirilo questo non si può ammetter! : 
r* re he adora d-vnn,» < hiaramentc dirci 
(he Ir parole liberta, diritti umani, giu't. 
zia s(X',iie. un».mia. scio ormai svuota", 
di ogni colili mito. 

Tu, iara Cinta, che s,-i rimasta l'uimo 
giornale in patria a batterti per la diffs.i 
degli sfruttati e degli onesti, informa 1 
nostri amici, i nostri fratelli che vivono 
del loro lavoro di quanto sja doloroso e 
inumano il rostro cammino verso l'emigra, 
zione. Devi dir loro che si ricordino anche 


Cara I vita. 

ti preghiamo di pubblicale questo appello 
ne rii \ li tuani t he abbiamo indirizzato al 
no'tio l’rc siderite de Ila Repubblica. Co 
gliainu Im iasioni jm r informarvi c he nel 
<(•!'(» dell assi nihh ,1 di cui parliamo nel 
l .apiX'lli» e s;„t,, prope.-to di lane lare tra 
la ( ormi,n!<» itali,ma della tiostr.i zona una 
'"*to'( ri/ioi.e* per la rae 1 ulta di fondi per 
1 ai eiuisto di un abra e asse ita sanitaria in 
tavole del \ le inani, l.a 'ottii'i ri/ione prò 
cede a ritmo s< rrato e fin d or.» possiamo 
assiemale (rie 1 fornii ra<("iii fra n ,n 
molto verr«!i.!.o -ixmti al comitato coord.- 
i.atore iiainiTo a R«»ma 

Ed (-!((» il te'io eli li appi Ilo. 

* .*sig* or l’restde rm . nel locale delia A' 
'"( i.ezio’.e Culturale e R creativa italo belga 
• Leonardo da \ .r,e 1 » <011 sede a tseraing. 
in.ivini 1.1 ni I.ìe g,. 'i e* riuniti! una folta 
assemblea di Lnoiatori italiani emigrati 
:p (pasta provuui.i dei Belgio. Il ttina in 
(t.'i n'sioM* era la |xn e- ( (i m m*xlo part,- 
oL.re ia giuria (i aggressione (Le gh 
l SA c onelue olio contro l'eroico popolo 
del \ letnalil 

«I lavoratori italiani preMiiti. alla una 
1 ,imita n.ir.no (ia'o mandato alla presidenza 
tu ll as.s* mblea. di rivolge-rc* a lei la pre¬ 
ghiera di rendersi interprete, presso il no 
>iro governo d< 1 p:.,fondo sentimento di 
pace. d. giustizia ,- (R umanità ■■('«: ei ani 
ma, .1 farei '( i.tiic cosi vie un a quei popolo 
da tanto timjj.» mar’ornm» 

* b.gnur l’re'idi riti. 1 lavoratori italiani 
(migrali. s tn t<»i.o impellente ia necessita 
— visto la piega che gli avveri menti stanno 
pigliando — di cure al nostro governo che è 
lice» "ano ( (I urgiirie*. *r '| vu*»le salvare 
la pai e. (tu 1 Italia ebs'iKi le sue ri'pon-a 
mina della barbara guerra che I impcriali 
'ino americano conduce contro quel popolo 
che ancia solo alla propna indipendenza 
ed alla propria libertà. 

NESTORE ROTELLA 
(Ans - Belgio) 
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